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Editoriale 

In questo mondo 
Vede solo l’oro? 


■RNCSTO BALDUCCI 


T . ra dieci giorni saremo al primo anniversario dei 
crimine di Saddam che ha sconquassato non 
solo il sistema politico mondiale, ma il sistema, 
se posso dir cosi, delle coscienze. Di mese in 
mese, con una orchestrazione che rimanda in 
modo irresistibile a una qualche regia onnipo¬ 
tente, si sono oscurate certezze che ritenevamo definitive; 
sono state violate norme istituzionali che sembravano sacre 
come le tavole di MosO; si sono capovolti i ruoli delle cen¬ 
trali ideolMlche per cui il mazziniano La Malfa ha parlalo 
come Pio IX e Wojtyla ha parlato come Mazzini; sono venu¬ 
ti allo scoperto i paradigmi reazionari del progressLsmo |[e 
qui non laccio i nomi; sono troppi) e quelli universalistici 
del fondamentalismo (equi laccio un nome: Formigoni). 
Non c’e che dire; abbiamo attraversato una terribile eclissi 
della ragione. Non siamo più come eravamo. 

Ad esempio io avverto in me, come avviene dopo una 
malattia acuta, dei postumi che non so tenere sotto control¬ 
lo. Ne dico due, sicuro che essi hanno un riscontro diffuso 
nello stato di coscienza dei miei lettori. 

Il primo è una pregiudiziale sfiducia nei mezzi di infor¬ 
mazione. Non mi fido più di nessuno. Ad esempio, in questi 
giorni si parla e si scrive sult’aima atomica di ^ddam. Alle 
notizie seguono le smentite e poi le smentite delle smentite. 
Per me è ormai evidente che, a questo riguardo, l'informa¬ 
zione è uno strumento di poteri occulti come quella sui re¬ 
litti del Dc9 nelle acque di Ustica. Del resto che la guena si 
fa anche con 1 mezzi di comunicazione come si fa con le 
armi è una tesi proclamata, nei giorni caldi, da un nostro 
notissimo giornalista liberal. Ecco perché ascolto e leggo 
con il timore che, pezzo dopo pezzo, si miri a costruire una 
immagine della situazione in Irak da rendere giustificabile 
una Tempesta nel deserto numero 2. 

E cosi le notizie sui curdi. Non sono riuscito a capire 
perché essi siano stati abbandonati alla loro sorte. Ho il so¬ 
spetto che si sia voluto creare un presupposto per lasciare 
libero sfogo alla natura demoniaca di Saddam. «Occhio al 
mostro», c'é scritto in alcuni negozi di Firenze. È la parola 
d'ordine che Imprime un nuovo orientamento alle cancel¬ 
lerie diplomatiche occidentali e ai mezzi di informazione. 
Un mese o due possono bastare perché Schwarzkopf tomi 
da Caprera. Rognoni ha detto che di Schwarzkopf non ne 
vuol più sapere ma Rognoni, tutti lo sanno, conta poco più 
di me. Se il mostro si facesse vivo, e per di più con l'atomica 
in mano, che potrebbe farci Rognoni? 

U n secondo postumo della malattia che abbia¬ 
mo vissuto è. per quanto mi riguarda, lo sguar¬ 
do scettico che mi ritrovo quando seguo, alla 
televisione, le cronache fastose della nuova Eu- 
tmmmmmm ropa, duella delle vacche grasse MI sento In 
colpa: fermando lo sguardo sul volto di ciascu¬ 
no dei Grandi tette non ho avuto II minimo moto di simpa¬ 
tia. La loro euforia, la loro stazza fisica, la pigmentazione 
del loro volto da reclame di dopobarba, il tratto mttesca- 
mentc giovanile con cui han partecipato al Gran Gala della 
Regina mi hanno portato a interrogarmi se mi sento davve¬ 
ro europeo. Olfatti con troppa insistenza il mio pensiero an¬ 
dava per contrasto ai 170mila bambini iracheni condannali 
a morire per colpa di un dittatore che appena un anno fa 
godeva della simpatia, anzi degli aiuti, dei Grandi tette. Il 
popolo iracheno, ha detto il portavoce dell'Onu. va di mese 
in mese verso il disastro per denutrizione. I Grandi Sette, tra 
una cerimonia e l'altra, hanno dichiaralo che l'embargo va 
mantenuto. Ma perché?, mi avviene di domandarmi. Si é 
latta la guenra perché l'embargo non serviva. La guena si é 
latta e si é vinta e l'embargo serve! 

Ecco perché mi vergogno di questa Itaiia, immersa, pro¬ 
prio come un anno la, net sollazzi estivi, questa Italia in cui i 
giornalisti sono miliardari, un deputato, un professore uni¬ 
versitario, un presidente di Usi guadagnano otto, cinque, 
quattro volte di più di un metalmeccanico, che dico?, di un 
professore di liceo. Vorrei che il ministro competente faces¬ 
se pubblicare un elenco comparativo degli stipendi. Ci ser¬ 
virebbe a capire perché i nostri uomini politici continuano 
a infastidirci impunemente con le loro risse e con le loro 
dissertazioni istituzionali. C'é aria di Bisanzio, attorno a noi. 
E poco lontano da noi c'é la «morte di massa». 

É stala la guerra a lasciarmene addosso l'odore. E a far¬ 
mi capire fino in fondo che per essere davvero rivoluzionari 
non ci vuole mollo: basta optare per la giusta ciltadinarua. 
Ne ho molle dinanzi a me e tengo a ciascuna di esse: citta¬ 
dinanza italiana, cittadinanza europea, cittadinanza atlan¬ 
tica. Solo che esse mi tengono tutte al di qua del borderline, 
della linea di morte. La mia vera cittadinanza, quella che 
non nega ma sovrasta e giudica le altre, é la cittadinanza 
della Città-pianeta che mi mette accanto alle sterminate 
masse alle quali i tette Grandi non riescono mai a pensare 
se non in termini di mercato. Del resto che cercava Cristofo¬ 
ro Colombo cinquecento anni fa quando andò a scoprire il 
mondo nuovo? Cercava l'oro. Destino di un continente. 


u 


Stupro e minila 
Arancia meccanica 
in villa a Padova 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHBLB SARTORI 


M PADOVA. «Arancia mec¬ 
canica» nella città di provin¬ 
cia: ieri a Padova fermali quat¬ 
tro giovani per una rapina ac¬ 
compagnata dallo stupro ri¬ 
petuto inflitto, in gruppo, a 
una ragazza ventunenne, la 
notte di sette giorni fa. Angelo 
Coltralo, Lorenzo Sandonà, 
Michele Favaron e Pierluigi 
Parpaiola, lutti ventenni e «in¬ 
sospettabili», armati di ma¬ 
schere e scacciacani «tramu¬ 
tate» in Beretia, quella notte 
sono entrali nella villetta dove 
dormiva, da sola, la giovane. 
Favaron aveva lavoralo come 
dipendente del padre della ra¬ 
gazza, commerciante in ri¬ 
cambi d'auto. Sapevano che 
la vittima era sola, erano in¬ 
tenzionati a violentarla: ave- 


Formica completa le sue liste nere e annuncia: «Signori, il bello deve ancora venire» 
Pizzicati anche Merloni, Barilla e Cabrini; ma i «big» sono miliardari di provincia 

Hit parade dell’evasione 

Altri 20mila entrano in classifica 


Il ministero delle Finanze ha diffuso un nuovo 
elenco degli accertamenti compiuti tra il 1987 e il 
1989 sulle dichiarazioni dei redditi. Altri ventimila 
nomi che completano la hit parade dell’evasione. 
La provincia «stravince» sulle grandi città. Fomiica 
ribatte alle critiche: «Non mi spaventano, anzi il 
bello deve ancora venire». E secondo ia Doxii il 
70% degli italiani è con lui. 


RICCARDO UOUORI 


COITRIBUENn C 

L Domenico Cannarozzo y 
JL Renzo Sceso > 

IlarioDImasI 
Attillo Cazzetia 
Vincenza Simone 


■1 ROMA. È la grande rivin¬ 
cita della provìncia quella 
che esce dalla seconda on¬ 
data di elenchi del ministero 
delle Finanze sull'evasione 
accertata tra l'S? e l'SS. 

Il torinese Renzo Sosso 
perde lo scettro di più gran¬ 
de evasore d'Italia (sempre 
che quei 27 miliardi non di¬ 
chiarati fossero tutta farina 
del suo sacco). Lo scavalca 
un altro perfetto sconosciu¬ 
to: Domenico Cannarozzo, 
di Desio, con 27 miliardi 201 
milioni. Poco più giù Ilario 
Dimasi di Caulonia (Reggio 
Calabria), 22.412 milioni, 
già salito agli onori delle cro¬ 
nache per le disavventure 
della sua «Jonicagrumi», fal¬ 


lita qualche anno fa. E poi 
tutta una serie di miliardari 
di Zovencedo (Vicenza), 
Favara (Agrigento), Livigno 
(Sondrio), Francavilla Fon¬ 
tana (Brindisi), Bacale 
(Lecce), Rapagnano 
(Ascoli), Piosogne (Bre¬ 
scia). 

Speravano di farla franca, 
e invece sono incappati nel¬ 
le maglie dei controlli. 

Foltissimo anche l'elenco 
delle società, molte delle 
quali di dimensioni medio¬ 
piccole, dalle attività più di¬ 
sparate. La «spina dorsale» 
dell'Italia che produce è in¬ 
somma caduta nella rete del 
fisco. Ma c'é anche un «pe¬ 
sce groiiso», la Barilla: tra l'82 


Tommaso Barberlo \ 
k Emmsliss BroceolatI 
V AldoGaudlno 

Valerio MarcuccI 
Stefano Tosi 


Milano V 27.101 V X 

Jorino \26.935 \ V 

\Caiilonla(Rc) \22,412 \l4,818 ' 
\Squlnzano(Le) \21.053 \21.053 
\ Favara (Ag) \i8,906 \J8.8a8 


Lamezia T. (Cz) \16.622 \1 

'v Zovencedo (Vi) \16.615 > 

\ Napoli \ 14.144 

\Squinzano(Le) \11.835 
\ Vigevano (Pv) \ 11.6t 


01.807 
\ 11.683 


I primi 10 deiia iista nera 


e l'84 il pastificio di Parma 
ha «dimenticato» di versare 
all'erario quasi 840 milioni. 

Qualche «vip» anche tra le 
persane fisiche: dall'ex pre¬ 
sidente della Confindustrìa 
Vittorio Merloni, al campio¬ 
ne del mondo di calcio An¬ 
tonio Cabrini. Negli elenchi 


tuttavia non mancano «erro¬ 
ri» già riconosciuti dall'am¬ 
ministrazione tributaria: è il 
caso del comune di Alessan¬ 
dria, accusato di evasione, 
ma già assolto lo scorso an« 
no in via definitiva. Il mini¬ 
stro delle Finanze Rino For¬ 
mica pero non si scoraggia: 


COSTA, DI SIENA, PEZZI, SACCHI, VARANO e QIOVANNINI AIXB PAQIII 


Da Ankara il pr^id^te americ^o lancia all’esercito di Baghdad un nuovo appello al golpe 
In cambio promette di azzérarèTcohfe E:€Ònferma la possibilità di una azione di forza 

Biish: si liberi di Saddam» 


Da Ankara, con Baghdad a portata di bombardiere, Bu¬ 
sh lancia un nuovo appello al golpe contro Saddam e 
promette ai militari iracheni che se Io tolgono di mez¬ 
zo, gli Stati Uniti sono pronti ad azzerare il conto e a ri¬ 
prendere rapporti con l'Irak come se niente fosse suc¬ 
cesso. Ma lascia intendere che la guerra non la farà (rer 
difendere i curdi: «Sono preoccupato ma mi dicono 
che la questione è in via di soluzione». 

DAL NOSTRO INVIATO 



Decreto di Eltsin 
«Fuori il Pcus 
dai luoghi di lavoro» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M ANKARA. «Non c'è nessun 
segno di redenzione: guardate 
come sottrae II cibo al suo po¬ 
polo, come continua a cercare 
di farsi l'atomica». Dalla capi¬ 
tale turca, le cui basi militari 
potrebbero svolgere un ruolo 
decisivo in una nuova spallala 
armata contro l'Irak, Bush lan¬ 
cia nuove maledizioni contro il 
nemico dalle sette vile. E invita 
l'esercito iracheno, in modo 
ancora più esplicito di quanto 
abbia latto finora, a toglierlo di 


mezzo: «te riuscite a cacciare 
Saddam, noi siamo pronti ad 
azzerare tutto e a riprendere 
rapporti». L'appello é al golpe, 
la guen-a non é esclusa. M.i se 
l'attacco partirà, non sarà per 
difendere i curdi: «Sono pnoc- 
cupalo - ha detto Bush - f «rO 
mi dicono che la questione si 
sta risolvendo». Ankara, in ogni 
caso, non sarebbe stala la se¬ 
de giusta per calcate la m.sno 
sulla vicenda dei curdi: perché 
i turchi ne hanno massacrati 
quasi quanti Saddam Hussein. 



■B MOSCA. Ha due settimane 
li luluro del Pcus come partito 
organizzato nei posti di lavoro, 
almeno nella federazione del¬ 
la Russia. Il presidente Boris 
Elisio ha infatti emesso il pri¬ 
mo decreto dopo il conferi¬ 
mento dei poteri speciali da 
parte del parlamento russo. 

Niente più «cellule» ormai 
diventate del veri c propri or¬ 
gani statali In grado di prende¬ 
re importanti decisioni per la 


gestione economica di impre¬ 
se, negozi e uffici. Una pratica 
diventala odiosa alla popola¬ 
zione e che Boris Eltsin, come 
aveva promesso nella sua 
campagna elettorale, ha prov¬ 
veduto a cancellare. Il decreto 
riguarda, ovviamente, tutti i 
partili ma solo il Pcus godeva 
di una capillare e costante pre¬ 
senza nei posti di lavoro. Pre¬ 
sumibili le dure reazioni dei 
conservatori. Ma il «diritto» sta 
con Eltsin. 



Craxi: «La De 
accantoni 
la sua rifonna 
elettorale» 


Craxi (nella foto) non respinge il patto con la De «Si farà 
quando sarà il momento, ma nessuno deve mettere i basto¬ 
ni fra le ruote», dice. Ma poi precij;a: «Una convergenza può 
delincarsi concretamente». L’importante è che la De accan¬ 
toni ia sua riforma elettorale. Per Forlani. un .segnate esplici¬ 
to. Intanto si attende il dibattito sul messaggio di Cossiga. 
che potrebbe concludersi con un generico ordine del gior- 


Natalia Giinzbiiirg: L’Italia che fa ndere? «È un 

c<ltali;i H:i riri^rp? piangere», rispon- 

«nana aa naerer cinzburg in un'm- 

E un paese tervisla aW'Umtò «Siamo ca- 

che fa pianaere» "“l" 

vaix» i« g tragica», aggiunge la scrit¬ 

trice. Co!»siga'^ «Forse sareb- 
bc ora di non raccogliere 
più quelle parole». E parla del caso Sofri, delie stragi impuni¬ 
te, della corruzione, della mafia... E la gcnte^ -Ha rt^azioni 
accese, estremamente legittime. Ma chi vuole cambiare ha 
un senso di imiK)ten7.a, di essere minoianza. Siamo disar- 


Delitto di Roma: Da venerdì seni Roberto Ja- 

Rnhovtn lai<«nnn ricoverato al Cim dcl- 

Kooeri^acono l'ospedalc San Filippo Neri. 1 

ricoverato carabinieri: «Non ha tmpor- 

ncnoHalo tanza dal punto di vista invc- 

in V9|/CU(ni; sligaiivo- Sequestrate nello 

studio della contessa Filo 
della Torre documenti e bi¬ 
glietti definili «di estrema importanza» Questa rera il giudice 
Martellino rientrerà a Roma, dopo aver .iscollato i due «su¬ 
pertestimoni». Il crim inologo' «È un blull. non lianno in ma¬ 
no nulla». A PAGINA 7 


«Il bello deve ancora venire 
- dice - ho fatto i nomi, co¬ 
me prevede la legge e come 
qualcuno ogni tanto chiede. 
Poi arrivano le proteste, sia¬ 
mo proprio in un paese tar- 
tufesco». E la Doxa dice che 
la stragrande maggioranza 
degli italiani écon lui. 


Le Goff: È f)OssibÌle sotloporre al va¬ 
li nostro natte» Sk<> dei metodo storiograli- 

. ^ co la nostra paura della 

con la morte morte? 1.0 storico francese 

Jacques le Goff, afferma che 
ò po{.sibi e e compie un ten¬ 
tativo emozionante nel bre- 
saggio che pubblichiamo. 
Da! Medioevo al Rin8.scimenlo. dalla peste alle carestie, da¬ 
gli esorcismi rappresentati da! mito deireroLsmo e dei m.'^rti- 
rio fino alla nostra, antica e moderna, p.iura. «Occorre per¬ 
ciò coraggio ed immaginazione per ripensan; e portare a 
compimento, se non «id addomesticare, U mone» 

A PAGINA 19 


Placoiza,. migliaia 
ai funerali 
dd sette 



APAOINA11 


GiiorgàBustt 


APAOINA12 


A PAGINA » 


A sinistra si litiga e loro prendono Sagunto 


vano con sé preservativi, e 
manette per immobilizzarla. 

Per la ragazza quattro ore 
da incubo, mentre i quattro 
infierivano, e intanto facevano 
razzia di preziosi e denaro. 
Poi il viario, trascinandosi 
dietro la vittima, fino al depo¬ 
sito del commerciante di ri¬ 
cambi. E la fuga, di fronte al 
sofisticato sistema d'allarme. 
La ragazza è stata ricoverata 
in ospedale, tre giorni dopo i 
ragazzi hanno tentato un altro 
«colpo» e si sono traditi. Nelle 
loro case ia polizia ha trovalo 
la refurtiva e le armi di quella 
notte da Incubo. Uno dei 
quattro giovani dell'Arancia 
meccanica padovana è figlio 
di un colonnello. 


A PAGINA 9 


M Compagni, ma che stia¬ 
mo combinando? Ha scritto 
ieri mattina sulla «Stampa» 
Marcello Pera, a proposito 
delle polemiche imperver¬ 
santi in queste ultime setti¬ 
mane tra i partiti: «Siamo 
malti noi o sono matti loro? 
Si, siamo noi che non ci ca¬ 
piamo più nulla perché il cal¬ 
do ci ha dato alla testa o é a 
loro che ha dato di volta il 
cervello?». Nell'articolo sono 
nominati naturalmente Cos- 
siga. De Mita, Craxi ma an¬ 
che D'Alema e Napolitano, 
anche il Pds. E il doti. Cesare 
Romiti, forse un uomo bru¬ 
sco e prepotente ma non un 
fesso, ha dichiarato tra l'altro 
alla Versiliana: «L'Italia è ma¬ 
lata... Una famiglia può fare 
anche dei debiti, ma per co¬ 
struire qualcosa. Qui, invece, 
le strade non si fanno, gli 
ospedali nemmeno. Da que¬ 
sta spirale perversa non si 
esce se il paese non subisce 
qualche trauma». E Carli, 
parlando all'assemblea del 
banchieri, si è sfogato: «Vo¬ 
gliamo un Gorbaciov liberale 
ma nella nostra economia 
emergono elementi di stalini¬ 


smo». Speriamo che ora nes¬ 
suno si offenda, nemmeno 
Renzo Foa o Paolo Volponi, 
se il vecchio ministro ha par¬ 
lato di stalinismo. Non si rife¬ 
riva all'«Unità» e nemmeno 
alle giurie letterarie. Parl.iva 
di debiti, degli enormi debiti 
che ha accumulalo lo Stalo e 
che, se non troviamo un ri¬ 
medio serio, finiranno per di¬ 
struggere il risparmio degli 
italiani migliori, quelli che vi¬ 
vono di stipendio, di pensio¬ 
ne e di Bot, non di tangenti. 

Per non parlare della ma¬ 
fia, naturalmente, o dello sfa¬ 
celo in CUI versano la pubbli¬ 
ca amministrazione e i pub¬ 
blici servizi, nonostante le 
grandinate di tasse che pio¬ 
vono addosso da tutte le p.jr- 
ti ai contribuenti onesti. Noi 
continuiamo a ragionare di 
schieramenti, di componen¬ 
ti, di ideologie e l'Italia cade 
a pezzi. Ha detto anche Ro¬ 
miti, pressappoco: Cossiga 
parla troppo ma il 90 per 
cento degli italiani appnwa 
quello che dice e vorreblx» 
che lo si facesse. Martelli ha 
scongiurato le cosiddette 
«parti sociali», sindacati e pa¬ 


droni, perché accelerino le 
Iratta'ive sul costo de! lavoro 
ma ne ha avuto in risposta 
uno sbarramento di pregiu¬ 
diziali, come se non interes¬ 
sasse a nessuno se la nostra 
economia finisce fuori bina¬ 
rio, come l'inlercily Bari-Reg- 
gio Calabria, alla vigilia del 
merc.rto unico europeo. 

Mentre a Roma si discute, 
Sagunto viene espugnata. La 
disputa tra i partiti di sinistra 
sembra il Concilio di Nicea, 
dove i seguaci del Papa e 
quelli di Ario si accapigliaro¬ 
no per decidere se la divinità 
era presente solo ne! Padre 
Eterno o anche ne! suo Uni¬ 
genito. Occhetto vuole aderi¬ 
re all'Intemazionale sociali¬ 
sta ma nfiuta in Italia l'unità 
socialista. D'Alema potrebbe 
anche starci, a patto che Cra¬ 
xi rinunci (ma che c'entra?) 
al pre.sidenzialismo. Napoli¬ 
tano ci slarcbbe senz'altro 
ma manda a dire clic guai a 
sconl<;ss.irc la stona del Pei, 
tutta la storia, compreso To¬ 
gliatti Su questo punto la 


ANTONIO GHIRBULI 

pensa quasi come i compa¬ 
gni di Rìfondazione, che a 
Viareggio hanno montato 
una grande festa popolare 
sventolando 500 bandiere 
rosse e gigantografie del Mi¬ 
gliore da far invidia al senato¬ 
re Bufalini. Sembra di sogna¬ 
re. 

Mentre «Cuore» ottiene un 
enorme successo coprendo 
sistematicamente di ingiurie i 
socialisti, il Pds corre ogni 
volta che può in aiuto del Pa¬ 
pa come Najxileone 111 con 
gli chassepois. Non c’è uno 
straccio di argomento sul 
quale i partiti storici della si¬ 
nistra si ritrovino d’accordo: 
.se Craxi dice che fa caldo, 
Occhetto infila una pelliccia 
e Cariglia accende il termosi- 
fonc. Gli apostoli dell'austeri¬ 
tà berlingueriana sono arri¬ 
vati al punto di proclamarsi 
antiproibizionisti in materia 
di droga, pur di rifiutare la 
Vassalli-Jervolino, dimenti¬ 
cando che nella storia del 
movimento operaio persino 
l’alcolismo è stato sempre 
considerato un vizio reazio¬ 


nario. S'è scritto mille volte, 
oramai, che un tasso di liti¬ 
giosità cosi elevato e sconsi¬ 
derato si tradurrà in un'esal¬ 
tazione dell’egemonia de¬ 
mocristiana per saccaia sae- 
culorum\ ma questo sarebbe 
anche il meno, se l’egemo¬ 
nia democristiana funzionas¬ 
se. Il guaio è che non funzio¬ 
na più nemmeno nel loro in¬ 
teresse. La macchina si è im¬ 
pantanata, non va né avanti 
né indietro. I passeggeri sono 
scesi quasi tutti e contempla¬ 
no con la massima indiffe¬ 
renza. quando non addirittu¬ 
ra con disprezzo, il personale 
viaggiante che perde il tem¬ 
po nelle baruffe da cortile, 
nelle distinzioni bizantine, 
nelle strizzatine d'occhio tra¬ 
sversali. Abbiamo lasciato 
già crescere tanto la Lega 
Nord che prerfino la De di 
quelle bande sente addosso 
una maledetta paura di non 
c.ivarsela alle pros.sime ele¬ 
zioni, mentre i dirigenti dei 
pattiti intermedi non ci dor¬ 
mono la notte. E dove non 


cresce la Lega, spunta la Rete 
che, guarda casci, toglie voli 
alle sinistre e non ai vecchi 
amici della famiglia Or ando. 

C'è una parte della sini¬ 
stra, purtroppo quel.a più 
giovane e intelligente, che si 
consola con la satira. ,sbef- 
leggiando tutti e tutto, esal¬ 
tando la trasgressione e il tur¬ 
piloquio. coprendo rii sterco 
le istituzioni, senza rendersi 
conto che un atteggiamento 
del genere sarebbe giusto - 
anzi, sacrosanto - in un siste¬ 
ma forte, efficiente, grintosa¬ 
mente conserva'orc, come 
era il capitalismo inglese ai 
tempi di Marx e di Dickens. 
Ma oggi, in Italia’’ Perfino Sta¬ 
lin suggerì ai partiti comunisti 
europei di raccogliere la 
bandiera della libertà c della 
democrazia che la borghesia 
aveva lasciato cadere nel 
fango. E socialisti e comuni¬ 
sti, nel secondo clopoEuerra, 
si addossarono in Italia una 
tale responsabilità da accet¬ 
tare pacificamente la discri¬ 
minazione imposta dagli ac¬ 
cordi di Yalta, pur di i-vilare 
una «soluzione greca». 

Capisco che le invettive di 


Serra, di Fo, di Grillo, di Beni¬ 
gni sono conciatone e na¬ 
scono, comunque, da un’in- 
digriiizione autentica, anche 
se piesantementc viziata da 
una visione .settaria della 
realtà. D’.iltra parte, scrittori 
e artusti h.anno tutto il dintto 
di esprimersi come vogliono, 
dal momento che si sotto¬ 
pongono liberamente al giu¬ 
dizio del [lubblico. Ma il per¬ 
sona e politico non può o|xr- 
rare con la stessa disinvoltu¬ 
ra, se prattutto in una fase co- 
.sl drammatica, in un passag¬ 
gio cosi delicato della nostra 
storia repubblicana. Il perso¬ 
nale politico delia sinistra de¬ 
ve chiedersi, in questa fase, 
se sia intere.sse degli strati so¬ 
ciali che essa riesce ancora a 
rappiesentare, ld.scidr marci¬ 
re le istituzioni o .salvarle, ri¬ 
fiutare un sistcmia che persi¬ 
no rUrss fia finito per accet¬ 
tare o preoccuparsi di farlo 
funzionate come si deve an¬ 
che nel nostro paese. .Se sia¬ 
mo d’accordo che il dilem¬ 
ma è questo, una via d'intesa 
finiremo |>er trovarla, fuori 
dai bizantinismi Oppure, fi¬ 
niremo tutti a cantar mess.i 
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Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Urss e il «dopo Londra» 


S arà sufficiente quel che Gorba- 
ciov ha potuto portare con sé 
da Londra perché nell'Urss si 
possa aprire una fase di riprc- 
sa? Seppure, forse, inferiori ri¬ 
spetto a certe ottimistiche 
aspettative della vigilia, risultati, anche 
concreti, non mancano. Di per sé poi il 
comportamento tenuto dai dirigenti dei 
paesi occidentali, e in primo luogo da Bu¬ 
sh (che si é impegnato a non andare alla 
line del mese a Mosca «a mani vuote») è 
certamente rivelatore di un atteggiamento 
importante e - per l’Urss - positivo. L'ai- 
larme lanciato da Gorbaciovsui rischi che 
la stessa pace nel mondo potrebbe corre¬ 
re qualora non venisse interrotta quella 
che sembra oggi una corsa quasi inarre¬ 
stabile verso Tabisso da parte di una gran¬ 
de potenza intercontinentale (che é an¬ 
che - non si deve dimenticare - una gran¬ 
de potenza nucleare) è stato accolto. 
Questo significa molte cose, ma anche 
che di fatto nei paesi occidentali si pensa 
che Gorbaciov possa riuscire nell’impre¬ 
sa. Non bisogna dimenticare d'altro canto 
che Gorbaciov ha potuto presentare a 
Londra non soltanto un rapporto sullo sta¬ 
to deirUnione nel quale la prospettiva di 
un crollo clamoroso e senza rimedio dello 
Stato sovietico veniva presentata come un 
evento possibile, seppure evitabile, ma 
anche con quel che nelle settimane pre¬ 
cedenti era maturato a Mosca con «l’ac¬ 
cordo fra i due presidenti», col voto sul 
nuovo Patto tra le repubbliche e con l’av¬ 
vio di una dislocazione in parte nuova det¬ 
te forze politiche e sociali. 

Ma adesso decisivo è quel che il «dopo 
Londra» significherà concretamente per la 
vit.'i interna del paese. E gli appuntamenti 
sono numerosi. C’é intanto una seduta già 
annunciata del Comitato centrale del Pcus 
che dovrà dirci sostanzialmente se, e in 
che misura, si è di fronte a modifiche si¬ 
gnificative degli equilibri interni del parti¬ 
to, o meglio negli orientamenti sia di colo¬ 
ro che hanno da tempo scelto la strada 
dell’attacco diretto a Gorbaciov, sia di 
quei gruppi che si .sono prefissi di <ondi- 
zionare Gorbaciov» e di difendere i loro in¬ 
teressi tentando di salvaguardate in. qual¬ 
che modo ir «ruolo speciale» del Pcus. £ 
iridubbld éNénél'ltìM)'insieme i consenra- 
tori non essendo riusciti ad impedire che 
Gorbaciov andasse a Londra per procla¬ 
marvi che di fatto la «diversità» sovietica 
non esisteva più, abbiano perso una bat¬ 
taglia. La partita é però tutt’altro che chiu¬ 
sa. L’accusa di «affossatore del sociali¬ 
smo» pende più che mai sul capo di Gor¬ 
baciov al quale Bush si accinge, anche per 
ragioni interne americane, a presentate a 
sua volta un conto (che riguarda, a quel 
che si dice. Cuba, il Medio Oriente, l’Irak). 


me Shevardnadze e Yakovliev, sono usciti 
dal Pcus e hanno deciso di dar vita ad un 
nuovo partito. 

Mentre i conservatori si preparano a 
chiedere - si vedrà con quanta forza - l’al¬ 
lontanamento di Gorbaciov i rinnovatori e 
i democratici del Pcus sono cosi invitati da 
qualcuno a battersi all’Interno del partito 
per un nuovo e più avanzato programma 
e da altri ad uscire dal partito. Quali saran¬ 
no le scelte che prevananno. E come rea¬ 
giranno, di fronte alla prospettiva - che 
appare realistica di un declino del Pcus in 
quanto forza in grado di garantite una 
struttura di potere centrale -, il Kgb, la po¬ 
lizia e i militari, e cioè le forze schierate 
sotto la bandiera della difesa ad ogni co¬ 
sto deirUrss (di quel che era fino a ieri 
rUrss?). Quel che si può dire è che si va 
verso la formazione di nuove aggregazio¬ 
ni. In primo luogo di forze democratiche. 
L’accordo Gortociov-Eltsin potrebbe in¬ 
somma portare alla nascita di un vero e 
proprio blocco politico-sociale in grado di 
collegate forze che sin qui erano ali’oppo- 
sizione a gruppi, anche importanti, appar¬ 
tenenti a quelle burocrazie dello Stato che 
Gorbaciov-con una scelta politica molto 
chiara - ha fin dall’inizio rifiutato di consi¬ 
derate perse per sempre alla causa demo¬ 
cratica. 


M olti - e prescindendo dalla 
presenza di forze che puntano 
alla restaurazione e, per dirla 
con Shwardnadze, alla ditta- 
tura - sono tuttavia i pericoli 
ancora presenti. Sino a che 
punto si può davvero guardare ad esem¬ 
pio all’alleanza Gorbaclov-Eltsin come a 
qualcosa di definitivamente acquisito? Gli 
awersarì del dialogo tra i due presidenti 
sono numerosi nei due schieramenti. Eil- 
sin ha dovuto faticate non poco per con¬ 
vincete I suoi che occorreva ritirare la ri¬ 
chiesta delle dimissioni di Gorbaciov. 
Quest’ultimo, dal canto suo, non ha potu¬ 
to contare - nel momento in cui ha cerca¬ 
to l’accordo col presidente della Russia - 
neppure sui sostegno della Frauda. Né si 
tratta solo di conquistare, da una parte e 
dall’altra, gli incerti. Per dar vita ad un 
blocco politico-sociale occorre evidente¬ 
mente il sostegno di larghe masse ma nes¬ 
suno può dire che cosa stia maturando 
nel profondo del paese. 

Non certo a caso Gorbaciov ha parlato 
a Londra dei rischi di tensione sociale che 
possono crearsi di fronte ad una situazio¬ 
ne economica che sta ancora preggioran- 
do. Qualche mese or sono Eltsln era riu¬ 
scito. a fatica, a fermare i minatori in scio¬ 
pero. Ma che avverrà adesso? Non c’è solo 
Il pericolo di tensioni sociali. Anche se da 
qualche tempo i giornali non dedicano 
più molto spazio alla Lituania o alla Geor¬ 
gia è del tutto evidente che il terreno del 
conflitti nazionali non è stato certamente 
sminato. C’è, è vero, il nuovo patto fra le 
repubbliche. Ma es,so è stato valutato sol¬ 
tanto come un progetto ancora da discu¬ 
tere anche da alcune delle nove repubbli¬ 
che. su quìndici, che pure l'hanno sotto- 
scritto. Ancora non si sa, ad esempio, qua¬ 
le sarà la portata e quale il limite della so¬ 
vranità prevista per levarie repubbliche. E. 
ancora, come saranno risolti i problemi 
dei paesi baltici, della Georgia, dell’Arme¬ 
nia e della Moldavia che hanno già scelto 
la strada della separazione? Si tratta di «re¬ 
pubbliche minori», .si dice, ma non si può 
ignorare che sono collocate tutte ai confi¬ 
ni deirVJrss e - ancora - che manca un’i¬ 
niziativa (qualcosa di più del «patto» in di¬ 
scussione) che si proponga di definire i 
legami politici ed economici tra esse e 
Mosca per far si che il probabile distacco 
non diventi conflitto. Per far si che si possa 
uscire dalla crisi l’accordo Corbaciov-Elt- 
sin non è dunque per sé sufficiente. È tut¬ 
tavia quel che grazie ad esso è già stato 
messo in moto a dar ragione a quanti nel- 
l’Urss, e fuori dall’Urss, hanno voluto, an¬ 
cora una volta, «scommettere» su Gorba¬ 
ciov (o meglio sull’accordo Gorbaciov- 
Eltsin). Di fatto nessun’altra via percorribi¬ 
le si è del resto sin qui presentata. 


A . Ila vigilia della riunione del Co¬ 
mitato centrale del partito la si¬ 
tuazione appare dunque per 
molti aspetti nuova e anche pa- 
mdossale. Da una parte c’è un 
gruppo che col sostegno di 
Gorbaciov si muove, utilizzando strumenti 
tradizionali (la commissione per elabora¬ 
re un nuovo programma del partito ad 
esempio) per portare avanti la democra¬ 
tizzazione del Pcus (o meglio la trasfor¬ 
mazione dell’ex «partilo guida» in una for¬ 
za democratica e di sinistra che accetti le 
regole del gioco e sia pronta cioè anche 
ad andare all’opposizione). Dall’altra ci 
sono settori interi del partito - in Siberia, a 
Leningrado, ma anche a Mosca, per non 
parlare del Pc russo - che seppure non 
sempre in modo esplicito assegnano al 
Pcus il compilo dì fermare la perestroika 
per «saKwe il socialismo» ed impedire la 
«svendita del paese al capitalismo». Né si 
tratta di forze minoritarie: pochi giorni pri¬ 
ma della partenza per Londra di Gorba¬ 
ciov erano stati come si sa il capo del Kgb 
e i ministri dell’Interno e della Difesa e lo 
stesso capo del governo a schierarsi sulle 
posizioni dei conservatori. Si aggiunga, 
per completare il quadro, che nel frattem¬ 
po uomini che sono stati a lungo nel grup¬ 
po più ristretto dei dirigenti del partito, co- 
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_I poKtìd e lo specchio dei media/3 

D presidente del Senato Spadolini: «Bisogna dire 
le cose come stanno. La gente è stanca» 

Troppi belletti 
ma poca immagine 


H «Io sono contro la polili- 
ca-spctlacolo. L'immagine è 
importante nella misura in cui 
corrisponde interamente alla 
natura del politico». Giovanni 
Spadolini, presidente del Se¬ 
nato. risponde cosi quando gli 
si chiede un'opinione sull’im¬ 
portanza dell’immagine nella 
professione politica. Il leader 
repu'ublicano, primo presiden¬ 
te del Consiglio laico, nomina¬ 
to'da Cossiga senatore a vita;- 
ha dietro le spalle anche una 
lunga camera giornalistica. 
Tra gli anni Se.ssanta e Settan¬ 
ta, prima di impegnarsi in poli¬ 
tica. ha diretto U Resto del Car¬ 
lino e II Corriere della Sera 
«Per molti colleghi sono anco¬ 
ra il vecchio direttore», ricorda 
con piacere. Ma oggi, avverte, 
«l’informazione politica oggi ri¬ 
schia di essere in qualche caso 
"drogata”». L’uomo che siede 
al vertice di Palazzo Madama è 
molto cauto nel giudicare II 
rapporto tra comunic.izione, 
pubblicità ed immagine nel 
no.stro paese. E denuncia: 
«Nell’apparato dei partiti si è 
creata una sub-classe dirigente 
che non esisteva ai tempi della 
liberazione e della Costituen¬ 
te». Durissimo invece il suo giu¬ 
dizio su yuppie e rampanti che 
hanno affollalo il palcoscenico 
della politica negli anni Ottan¬ 
ta. «Mi facevano nausea allora 
c mi fanno nausea adesso». E 
gli esperti in comunicazioni e 
strategie di immagine? Spado¬ 
lini as.sicura che, quando era 
segretario del Pri, non è mai ri¬ 
corso a questi professiom ili. «Il 
pubblico non vuole i belletti», 
sostiene. Intanto rallurm.? sul 
«danno che deriva daU'irtrec- 
clo troppo stretto fra economia 
pubblica c partiti». 

Presidente Spadolini, come 
giudica l'informazione poU- 
dca che viene fatta nel no¬ 
stro paese? 

Più ricca e più completa che 
negli anni Cinquanta o Sessan¬ 
ta. Ma con un diletto: di essere 
in qualche caso «drog.ita». 
Cioè alterata da clementi di 
spettacolo o di scandali imo 
che rischiano di occultare gli 


«Il pubblico non vuole i belletti». Giovanni Spadolini, 
presidente del Senato, parla del rapporto tra comu¬ 
nicazione, immagine e politica. «Come segretario del 
Pi'i non ho mai usato questi esperti», afferma. E ag¬ 
giunge: «L'immagine è importante nella misura in cui 
corrisponde interamente alla natura del politico». E 
gli yuppie e i rampanti degli anni '80? Replica dura¬ 
mente; «MI facevano e mi fanno ancora nausea». 


. STEFANO DI MICHeLE 


elementi poi itici veri e propri. 

" Dagli stessi politici, alcune 
volte, tiene adUcato H modo 
in cui I giornalisti riportano 
le loro dichiarazioni. Ma a 
ano parere, presidente, è 
colpa dei ;}iornaUstl? O non 
è forse oscuro e contorto U 
Ungnagglci del politici? 

■I linguaggio dei politici profes¬ 
sionali è spesso contorto, in 
qualche caso incomprcnsibilc. 
Ma il torto di alcuni giornalisti, 
ho detto di iilcuni, è quello di 
riservare lo stesso trattamento 
ai pochissimi uomini politici 
che parlano chiaro. 

Lei è stato anche direttore di 
importanti giornali. In que¬ 
sti giorni, te fosse ancora In 
una redazione, di quali ar¬ 
gomenti vorrebbe occupar¬ 
si? 

Del Parlamento e della vita 
parlamentare, che è troppo 
spesso .sacrif cata Ricordo che 
li Giornale d'Italia, il famoso 
quotidiano di Bergamini, negli 
.inni prehiscisii regolava le sue 
uscite in rapporto allo svolgi¬ 
mento dei lavori parlamentari 
c diventò pomeridiano per da¬ 
te ampio sptizio alle sedute di 
Camera c ^natoche allora av¬ 
venivano prevalentemente di 
mattina. 

Presidente Spadolini, lei si 
fida, di solito, dei giomali- 
stl? 

SI. E non ho mai avuto motivo 
di pentirmene. È vero che per 
molli colleglli sono ancora il 
vecchio -direttore». E taluni 
continuano a chiamarmi •di¬ 
rettore» - con mia gros.sa sod¬ 


disfazione - piuttosto che «pre¬ 
sidente». 

È meritala, a suo parere, 
l’Immagine negativa che I 
mezzi dì Informazione tra¬ 
smettono della nostra classe 
politica? 

Negli ultimi anni si sono aggra¬ 
vati i fenomeni di disintegra¬ 
zione nella vita pubblica. E an¬ 
che gli as.<ialti alla pubblica 
moralità. I mezzi di informa¬ 
zione non possono che riflette¬ 
re una realtà che del resto si 
manifesta in mille forme (ba-sti 
pcasarc al volo di protesta o al 
volo delle leghe). 

Qnant'è importanic, preal- 
dcnle Spadolini, l'Immagine 
che un politico trasmette al¬ 
la gente? 

lo sono contro la politica-spet¬ 
tacolo. L’immagine è impor¬ 
tante nella misura in cui corri¬ 
sponde interamente alla natu¬ 
ra del politico. La mia espe¬ 
rienza. anche di presidente del 
Consiglio, mi la sottolineare 
che la prima condizione per 
guadagnare un po’ di popola¬ 
rità è dire le cose come stanno. 
Non ricorrere né ad infingi¬ 
menti, né a lalsllicazioni, nè ad 
abbellimenti. Il pubblico non 
vuole i bellelli. 

Diversi politici si affidano 
ad espelli di strategie di im- 
magioe, di comonlcazloiie, 
' Come giudica questo? Crede 
sia utile? 

No. Non le ho mai usate corno 
segretario del partilo. Conti¬ 
nuo a rilencre che debbano 
essere usale con molla pru¬ 
denza c adeguata circospezio- 


C1 sono stati anni In cui I 
giornali hanno reglatralo, 
anche In politica, Il trionfo 
del «rampantlamo», delio 
yupplamo. Ora questo atteg¬ 
giamento pare In crial. «Co- 
atoro mi danno la nanaea», 
dice il viceaegretaiio del Pai, 
DI Donata. A lei, presidente 
Spadolini, qneaU rampanti 
che affollavano la scena po¬ 
litica che Impreaaione le fa¬ 
cevano? 

Mi facevano nausea allora e mi 
fanno nausea oggi. 

Signor presidente, se da ato- 
rico doveaae dare un gindl- 
zio della daase politica Ita- 
llaoa, quale farebbe, a suo 
parere, l'demento predomi¬ 
nante? 

È un giudizio complesso. Cosa 
vuol dire classe politica? La 
media dei parlamentari, per 
esempio, è elevala. Eppure si 
avverte che il peso del Parla¬ 
mento nella vita governativa, o 
meglio nella stanza dei botto¬ 
ni, non è determinante. O lo è 
solo nei momenti di crisi di go¬ 
verno. 

Distinguerei il personale 
parlamenlare da quello che è 
tutto l'apparato dei partiti, do¬ 
ve SI è creata una sub<lassc 
dirigente che non esisteva, o 
quasi, ai tempi della liberazio¬ 
ne e della Costituente. Questa 
subbiasse dirigente non ha, 
nel complesso, innalzalo il to¬ 
no della nostra battaglia politi¬ 
ca. E dobbiamo sottolineare 
anche il danno che deriva dal¬ 
l’intreccio troppo stretto fra 
economia pubblica e partiti. 
Ho pregalo l'Ufficio studi del 
Senato di curare una raccolta 
dei discorsi di Slurzo, il senato¬ 
re a vita che fu scelto da Luigi 
Einaudi col parere incerto e 
perplesso - per dire poco - di 
Alcide De Gasperi. Ebbene: 
nessuno denunciò con mag¬ 
giore vigore nelle aule di pa¬ 
lazzo Madama il danno del¬ 
l’occupazione da parte dei 
partili dei grandi enti dell’eco¬ 
nomia pubblica che cominciò 
negli anni 55-56. Ed eravamo 
appena agli inizi. 
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BOBO 


Al Pds voglio ricordare 
che in politica 
i ritardi si pagano cari 


CIANFRANCO PASQUINO 


I ntendo preii 
dere sul serio 
socialisti e I 
Pds, tutto o 
quasi. Partirò 
dallo slogan 
del congresso straordina¬ 
rio del Psi di Bari: «Unire i 
socialisti, rinnovare la Re¬ 
pubblica». Sono aflcrtna- 
zioni impegnative t he ri¬ 
chiedono precisazio:ii 
che, da Bari, non sono ve¬ 
nute. Unire i socialisti de¬ 
ve significare e creare for¬ 
me di collegamento, di 
collaborazione, di unità 
d’azione fra le forzi; che, 
in qualche modo, si ri¬ 
chiamano agli ideali del 
socialismo, e dunque .lu¬ 
che fra forze di sinistra 
che in questo paese ncn 
hanno necessariamen'e 
un passato socialista. £ 
utile, allora, pensare a due 
modalità di collegantento. 
La prima è semplice e ri¬ 
guarda le forze di sinistra 
che hanno rappresentanti 
in Parlamento: pervenire 
ad accordi sui disegni di 
legge che (haragione Gio¬ 
vanna Zincone) sono atti 
concreti e mandano so¬ 
gnali significativi alla so¬ 
cietà. La seconda consis.e 
nel preparare una con¬ 
venzione programmatica 
che servirebbe a verificare 
i consensi, ma anche i dis¬ 
sensi su una piatta [orn 1.1 
di sinistra, elettorale o di 
più lungo periodo «Rin¬ 
novare la Repubblic. 1 » 
non significa passare ad 
un’altra Repubblica. Dit i- 
Cile trovate un accorro 
sulla Repubblica presi¬ 
denziale, se questo davve¬ 
ro vogliono i socialisti. Co¬ 
munque. per rinnovare la 
Repubblica è necessaria 
una nuova legge elettora¬ 
le. D’altronde, soltanto . 
con un torte incentivo a 
coalizzarsi per vincere ma 
anche per perdere in mi¬ 
niera meno secca, per. 
avere rappresenlanz.i par¬ 
lamentare ma anche por 
acquisire influenza gover¬ 
nativa, una nuova legge 
elettorale è assolutarnenic 
indispensabile. Dofio si 
potrà discutere anche di 
un nuovo regionalismo e 
dell’elezione diretta del 
presidente della Repubb i i- 
ca e dei suoi poteri. Dopo. 

Dal Consiglio nazionale 
del Pds sono usciti dtie 
messaggi (decisioni) im¬ 
portanti: la scelta dell'al¬ 
ternativa e la propo.-ila di 
una riforma istituzionale e 
soprattutto elettorale coe¬ 
rente con raltemativa 
stessa La scelta dell'alter¬ 
nativa implica in maniera 
limpidissima la necessirà 
di creare un rapporto di 
collaborazione anzitutto e 
soprattutto con i socialisti. 
Con tutto le critiche c he si 
possono fare al Psi, è difli- 
cile pensare di fare l’altcr- 
n.ativa senza i socialisti. È 
ugualmente difficile pen¬ 
sare di farla soltanto rin¬ 
correndo movimenti mo¬ 
notematici, il cui grado -ii 
ideologizzazione sulla ti;- 
matica prescelta impedi¬ 
sce qualsiasi formulazio¬ 
ne programmatica di am¬ 
pio, ma preciso respiro. 
Della riforma elettorale ho 
già detto. Aggiungo unic.j- 
mente che non è solo 


SERGIO STAINO 


questione di incentivare la 
sinistra a unirsi in una 
coalizione politico-eletto¬ 
rale. È anche questione di 
avere, una volta ottenuto il 
debito consenso elettora¬ 
le, gli strumenti necessari 
a governane. Se le co.se 
stanno COSI, i punti di con¬ 
trasto, che SI riflettono cla¬ 
morosamente dentro il 
Pds, sembrano essere 
due' la collocazione at¬ 
tuale del Psi e la leader¬ 
ship della sinistra. 

Se il Psi raggiunge ac¬ 
cordi programmatici con 
il Pds e firma disegni di 
legge comuni, la sua col- 
locazione ili governo, per 
una fase transitoria, che 
deve essere limitala nel 
tempo, non solo non sa¬ 
rebbe di ostacolo alla 
prossima unità dei sociali¬ 
sti, ma serviretibe .ì ren¬ 
derla possibile, a Mwici- 
narla, a rafforzarla. Più 
comples.so è II problema 
della leadership, poiché è 
duplice. .Se siamo realisti, 
non possiamo negare che 
que.sto problema ha, al¬ 
meno nella prima alter¬ 
nanza. una soluzione ob¬ 
bligata: Crasi sarà il primo 
ministro di quel governo 
delle sinistri;. Ma se :>iamo 
davvero realisti, sappiamo 
benissimo che, oltre al pri¬ 
mo ministro, in una coali¬ 
zione di governo, vi sono 
ben altre cariche, di go¬ 
verno e di sottogoi'cmo, 
che contano. L’equilibrio 
fra le forze di sinistra nella 
distribuzione degli incari¬ 
chi e delle risorse potrà, 
dunque, essere trovato, 
magari gua'dando anche 
alle competenze e alla 
rappresentanza siK'iale 
oltre che politica. 


L y iiltro proble- 
' ma delle! lea¬ 
dership riguar¬ 
da li Pds. Assi- 
•■•—«—• fio molto 
[ireoccupiato 

al seguito di un congresso 
mai finito. Senzii diploma¬ 
zie, dirò ctic un partilo 
che si vuole riformisi non 
può tagliare l'ala rilomii- 
sta come vorrebbe Salvati. 
Aggiungerò che un partito 
che voglia ralternativa de¬ 
ve caratterizzarsi non co¬ 
me una sintesi, fier quanto 
efficace, di quello che si 
muove nella società e si 
oppone, ma come propo¬ 
sta dì governo, come strut¬ 
tura credibile di traduzio¬ 
ne e di interessi, ideali, 
preferenze in disegni di 
legge, in decisioni Allora, 
è li centro occhettiano 
che contiene al suo inter¬ 
no alcune contraddizioni, 
che non ha ancora dato 
una soluzione piena al 
problema della delinizio- 
ne del Pds come partilo di 
governo in una coalizione 
di sinistra, che oscilla tra 
la raccolta della protesta e 
la proposta credibile, at¬ 
tuabile, verilicabile delle 
riforme. Por» è ancora 
presto nspe:to ai tempi 
nece.ssari al'a trasforma¬ 
zione di un partito che è 
stato comun.sta Non vor¬ 
rei che fo.sse già tardi ri¬ 
spetto alio esigenze della 
società italiana Purtrop- 
pro, almeno in politica, i ri¬ 
tardi si pagano c.jri. 
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Divulgati ieri dal ministero delle Finanze altri 20mila ^ ^ 
nominativi di evasori. Si tfàtta di accertamenti definitivi - 
0 già passati al primo grado di giudizio. È questa la risposta 
alle critiche dei giorni scorsi. Le sorprese però continueranno 


Fomiìca due, la vendetta 

Il ministro non molla: «Il bello deve ancora venire » 


La rivincita della provincia nei nuovi elenchi degli 
evasori diffusi dal ministero delle Finanze, che eleg¬ 
gono «grand’evasore» Domenico Cannarozzo, di 
Desio, con 27 miliardi e 201 milioni di reddito occul¬ 
tato. Moltissime anche le piccole e medie imprese. 
Tra i nomi eccellenti, Vittorio Merloni. Formica ri¬ 
batte alle critiche; «Prima vogliono i nomi e poi pro¬ 
testano, è proprio un paese tartufesco*. 


mCGARDOUOUOm 


■i ROMA. Un altro lungo 
elenco elettronico, racchiuso 
in sei floppy disk da tre pollici 
e mezzo. E dentro, i nomi di 
ventimila contribuenti infedeli, 
di quelli cioè che in un modo o 
nell'altro hanno «manomesso» 
il loro 740, più altre mille so¬ 
cietà di persone (quelle che 
utilizzano il modello 750) e 
mille società di capitali (760). 
E con questo l’elenco è com¬ 
pleto, verrebbe da dire, visto 
che ai nomi dei super furbi del¬ 
le dieci maggiori città italiane 
si sono aggiunti stavolta tutti gli 
altri. Alle critiche dei giorni 
scorsi Formica ha dunque ri¬ 
sposto cosi, anticipando addi¬ 
rittura la diffusione dei nuovi 
dischetti - prevista in un primo 
tempo per la prossima settima¬ 
na. Del resto una delle leggi 
deirinformazionc è proprio 
questa, battere il ferro finché è 
caldo, tenere «alda» la notizia, 
anche se suiroperazjpne tra¬ 
sparenza voluta daPministro 
delle Finanze non manca 
qualche ombra (che vedremo 
più avanti). Nonostante le cri¬ 
tiche Formica non sembra pe¬ 
rò interuionalo a demordere, 


anzi; «Pentirmi to? - ha dichia¬ 
ralo al settimanale Panorama 
- ma per carità, il bello deve 
ancora venire. L'informazione 
di questo ministero d’ora in 
poi sarà a getto continuo, dire¬ 
mo tutto e senza soste». 

Non ho fatto altro che appli¬ 
cate la legge, sostiene ancora 
il ministro: «Ogni tanto-conti¬ 
nua - qualcuno si alza ed esor¬ 
ta; "fuori I nomi". Ebbene io li 
ho fatti, e sono stupito che 
questa semplice operazione 
turbi cosi il sonno di tutta la 
nazione, siamo in un paese 
tartufesco». A sostegno Formi¬ 
ca può portare i risultati di 
un'indagine condotta dalla 
Doxa; secondo un sondaggio 
affettuato su 513 persone, il 
71511 d^li InletvislalJiirltlenc 
che il ministro abbiàij|nto bene . 
a pubblicare gli elenchi degli 
evasori, e 11 77» ritiene che an¬ 
che in uno Stato cosi malridot¬ 
to non pagare le lasse sla un 
male. Un segnale confortante 
per Formica insomma, anche 
se forse da prendere con le 
molle; quando si parla delle 
lasse degli altri siamo lutti de¬ 
gli ottimi cittadini. Quello che 


proprio il «còmmercialista di 
Bari» non può sopportare è 
che la sua operazione venga 
dipinta come il tentativo di re¬ 
staurare l'immagine di un mi¬ 
nistro «disperato di fronte alla 
crisi delle entrate fiscali; «Non 
intendo avallare questa imma¬ 
gine - dice - ci sono dei pro¬ 
blemi, Il stiamo affrontando 
anche con qualche successo». 

E la grande rivincita della 
provincia quella che esce dalla 
grande mota di Formica, tutti 
accertamenti effettuati tra r87 
e rSS definitivi o che hanno 
passalo almeno un grado del 
contenzioso tributario. Il tori¬ 
nese Renzo Sosso perde lo 
scettro di più grande evasore 
d'Italia (sempre che quei 27 
miliardi non dichiarati fossero 
tutta farina del .suo sacco). ìx> 
scavalca un altro perfetto sco¬ 
nosciuto; Domenico Canna¬ 
rozzo. di Desio, con 27 miliardi 
201 milioni. Poco più giù ilario 
Dimasi di Caulonla (Reggio 
Calabria), 22.412 milioni, già 
salito agli onori delle cronache 
per le disavventure della sua 
«Jonicagnimi», fallita qualche 
anno fa. E poi tutta una serie di 
miliardari di Zovencedo (Vi¬ 
cenza), Favara (.^rigento), 
Livigno (Sondrio), Francavilla 
Fontana (Brindisi), Recale 
(Lecce), Rapagnano (Asco- 
lì), Piosogne (Brescia). Spera¬ 
vano di tarla frarrca, e Invece 
sono incappati nelle maglie 
degli accertamenti. Chi invece 
non si capisce come abbia po¬ 
tuto pensare di sfuggire al fisco 
ò il foggiano Pietro Rodilosso, 
macellaio. Più per il connubio 
nome-professione che per 
aver dichiarato nessun reddito 


a fronte di un imponibile ac¬ 
certalo di 283 milioni. 

Ai maghi del 740 si affianca 
poi una verae propria costella¬ 
zione formata da aziende di la¬ 
vorazione dei metalli e di tra¬ 
sformazione, orafi in cattive 
acque, rottamai, grandi panifi¬ 
ci, mobilifici, piccole imprese 
meccaniche. Quella piccola c 
meoia impresa insomma con¬ 
siderata la «spina dorsale» del¬ 
l'Italia che produce. Piccolo 
sarà bello, ma accidenti quan¬ 
to evade: l'Italmet di Padova, 
già denunciaUi nel 1985 per 
importazione illegale di 19 chi¬ 
li d'oro balza in testa incontra¬ 
stata; nel 1983 non aveva di¬ 
chiarato nulla, i controlli han¬ 
no latto «mergere invece red¬ 
diti di 133 miliardi sia a fini ir- 
peg che fior, per un'imposta 
complessiva di 67 miliardi c ot¬ 
tocento milioni. Al secondo 
posto l'Euteco Impianti di Sa.s- 
sari, uno dei pezzi dell'ex im¬ 
pero chimico di Nino Rovelli. 
Ma l’elenco delle società, le 
più disparate c di dimensioni 
generalmente medio-piccole, 
non si ferma qui. Ci troviamo 
ancora una volta delle banche 
e. poiché le indagini questa 
volta sono state estese alla pro¬ 
vincia, qualche cas.su rurale. 
L’unico pesce veramente gros¬ 
so è probabilmente la Barilla, 
la regina dei tortiglioni c delle 
merendine del Mulino bianco 
che dal 1982 al 1984 ha «aggi¬ 
ralo» il pagamento di quasi 840 
milioni tra Irpeg e llor. 

La caccia al «vip» dà qualche 
risultato in più quando si pa.ss.> 
alle persone fisiche: due anni 
prima di lare fuoco o fiamme 
sul taglia della scala mobile, e 


I grandi evasori si na^ondono 

provincia 




Renzo Sosso cede il primo posto della hit parade 
degli evasori doc: se guardiamo l'Irpef evasa, vince 
il milanese Domenico Cannarozzo, opreratore nei 
rottami metallici: se si considera anche l’Ilor, la pal¬ 
ma va a Attilio Gazzetta da Squinzano, in provincia 
di Lecce, professione ambuiante. In tre, hanno na¬ 
scosto redditi per 97 miliardi. Le grandi metropoii 
stanno indietro; «vince» la sana provincia. 


ROBVrrO QIOVAHNINI 


■i ROMA Sorpresa: Renzo 
Sosso, evasore doc torinese, si 
è fatto soffiare il poco invidia¬ 
bile primato nella classifica dei 
miliardari nullatenenti dal mi¬ 
lanese Oomeiuco Cannarozzo, 
professione operatore nel 
campo (a quanto pare propi¬ 
zio per frodare il Fisco) dei rot¬ 
tami metallici. Questo, però, se 
la classifica si fa guardando l'e¬ 
vaso Irpef; se si considera inve¬ 
ce anche quel che non appare 
alla voce llor, la palma dell'c- 
vasore più titolalo spetta a Atti¬ 
lio Gazzetta da Squinzano. in 
provincia di Lecce. Sul bigliet¬ 
to da visita di Gazzetta c'è scrìt¬ 
to »commcrcianlc ambulante 
di generi alimentari». I magnifi¬ 
ci tre hanno in comune la som¬ 
ma spaventosamente elevala 


occultata all'Erario, decine di 
miliardi di lire, a fronte di di¬ 
chiarazioni nulle o quasi. 

I settori di attività sono i soli¬ 
ti: commercio ambulante, car¬ 
ni, produzione di conserve, co¬ 
lori e vernici, lavorazione della 
pelle, metalli e rottami. Tutti, 
poi, sono accomunati dalla 
propensione a non dichiarare 
mai, proprio mai, un anno do¬ 
po l’altro. Gannarozzo ha na¬ 
scosto 27 miliardi di Irpef. Sos¬ 
so pochi miiioni in meno. Gaz¬ 
zetta 22 e mezzo di Irpef e 21 
di llor. Completano i primi cin¬ 
que c’è llario Dimasi, da Cau- 
lonia, settore ortoirulta (22 e 
mezzo di Irpef, quasi 15 di 
llor), e Vincenza Simone, di 
Favara (Agrigento), commer¬ 
ciante di carni fresche, 19 mi¬ 


lioni di irpef e altrettanti di llor 
imboscala. 

Per un maggiore reddito di 
oltre 16 miliardi figura Tom¬ 
maso Barbcrio di Lamezia Ter¬ 
me, carpentiere, che per tre 
anni (dall'84 all'86) ha sem¬ 
pre dichiarato reddito nullo. 
Emmalisa Broccolati di Zoven¬ 
cedo in provincia di Vicenza, 
colori e vernici, di fronte a un 
maggiore reddito accertato in 
via definitiva nell’86 di oltre 16 
miliardi dichiarava invece una 
«perdita» di 87 milioni, e dovrà 
invece versare al Fisco 10 mi¬ 
liardi. Il napoletano Aldo Cau¬ 
dino, la cui attività non è clas¬ 
sificata, con il suo ottavo posto 
a fronte di una dichiarazione 
di reddito «zero» ha aiptò inve¬ 
ce un accertamento definitivo 
per oltre 10 miliardi. 

Si fanno affari evidentemen¬ 
te redditizi al mercati rionali, 
altari che hanno portato Vale¬ 
rio Marcucci, ambulante di 
Squinzano, a ricevere un ac¬ 
certamento di maggior reddito 
di oltre 11 miliardi di lire facen¬ 
dolo figurare al nono posto 
della classifica. Decimo, Stefa¬ 
no Tosi di Vigevano, che con 
la sua attività nel metalli ferrosi 
ha avuto un maggiore reddito 


accertato in via definitiva di ol¬ 
tre 11 miliardi di lire, seguito a 
poca distanza da Francesco 
Gapasso e da Luigi Bonaventu¬ 
ra di Torino. Dante Catalini, 
classe 19t)9 (e probabilissimo 
prestanome) di Rapagnano, in 
provincia di AscoU. teorica¬ 
mente opera nel settore del 
cuoio c affini, c ha cosi supera¬ 
to i 10 miliardi di maggiore 
reddito, quasi pari merito con 
l'ultimo della graduatoria, Gio¬ 
vanni Salmaso, torinese, che 
anche lui «lavora» nel settore 
del metalli ferrosi. 

Insomma, è la «sana» provin¬ 
cia a vincere la corsa all'eva¬ 
sione: dal Sud all'operoso 
Nord è proprio la provincia ita ■ 
liana, la .spina dorsale dell'e¬ 
conomia sommersa a occupa¬ 
re le posizioni principali. Era 
questa la «ricetta» della magica 
crescita di questi anni, telefo- 
nini e 740 in bianco? I dubbi 
sono legittimi: l'Italia va, ma va 
proprio grazie all'ilicgalità dif¬ 
fusa nei confronti di un Fisco 
che - almeno (inora - non 
sembra proprio percepito co¬ 
me davvero capace di pizzica¬ 
re i tanti che ci provano. Questi 
sono stati «presi», e chissà 
quanti l'h-inno fatta e la faran¬ 
no franca. 


Nuovi «vip» alla ribalta: 
i fmtelli Merioni e Galitzine 


■i ROMA. Leggere un elenco 
di ventimila persone per sco¬ 
prire qualche cognome famo¬ 
so è un’esperienza non troppo 
divertente. Specie con questo 
caldo, e spwie questo compi¬ 
to infame viene reso più diffi¬ 
coltoso da un difettuccio del- 
l'allrimenti impeccabile pro¬ 
gramma fornito dal ministero 
delle Finanze. Un difetto che a 
un certo punto della giornata 
ha crealo diversi problemi nel¬ 
le redazioni: un contribuente 
infedele, guardando la lista in 
ordine di evasione, risultava 
amministratore di una società, 
mentre consultando l’ordine 
anagrafico diventava proprie¬ 
tario di una fabbrica di scarpe. 
Ghi prima, chi dopo, ha com¬ 
preso il busillis, ovvero che la 
lista giusta era la prima. 

Chi scrive, si è guardalo no- 
vcmila dichiarazioni, ma nella 
nuova lista nera di cognomi 


eccellenti in realtà ce n’è solo 
uno, ovvero quello dei fratelli 
Vittorio c Francesco Merloni 
da Fabriano. Al posto numero 
686 c’è Vittorio, ex-presidente 
della Confindustria e proprie¬ 
tario del gruppo marchigiano 
di elettrodomestici bianchi Arì- 
slon. Merloni nel 1983 come 
leader degli industriali privali 
era impegnatissimo a disdetta¬ 
re la scala mobile dei lavorato¬ 
ri dipendenti. Sarà forse per 
questa ragione che nel 1982 il 
suo 740 non ha funzionalo be- 
nis.simo. tanto è vero che si è 
auloridotto il reddito imponibi¬ 
le Irpef, praticamente dimez¬ 
zandolo: 413 milioni, mentre i 
funzionari hanno calcolato 
82.5 milioni 931 mila. Lui ha 
fatto ricorso, e ora siamo arri¬ 
vati al secondo giudizio a lui 
avverso. Ma c'è anche France¬ 
sco, deputato democristiano e 
membro della commissione 


bicamerale per le Partecipa¬ 
zioni statali. Anche lui avrebbe 
dichiarato a metà, senlpre nel 
1982: 425 milioni e rotti conUo 
gli 837 milioni e mezzo accor¬ 
tati, Anche qui siamo al secon¬ 
do grado di giudizio, e se le co¬ 
se andranno a finire male (o 
fxme, a .seconda dai punti di 
vista) I .Merloni sborseranno 
intorno ai 290 milioni a testa. 

Sollecitati dalle agenzie, Vit¬ 
torio e Francesco hanno fatto 
alcune precisazioni. «L'unica 
pendenza che noi abbiamo 
col Fisco - ha dello l'ex presi¬ 
dente della Confinduslria - ri¬ 
guarda accrtamenti fatti .sulle 
tre società Merloni Elettrodo¬ 
mestici, Merloni Tcrmosanilari 
e Merloni Finanziaria per pre¬ 
sunti redditi non dichiarati sul¬ 
le .società 0 , conseguentemen¬ 
te, per dividendi percepiti dagli 
azionisti. Contro questi accer¬ 
tamenti delle Fiamme Gialle ri¬ 


salenti ull'82,'83 e '84 abbiamo 
presentato ricorso all’Ulficio 
Gcntralc delle Imposte. Tutti 
gli accertamenti andati in giu¬ 
dizio. in primo e secondo gra¬ 
do. sono stati annullali, e sono 
sicuro che quelli che restano 
verranno annullati anch'essi. 
Non mi sento quindi nò un 
evasore, nè un "distratto"». 

Tra i primi mille c'è poi la 
nota stilista Irene Galitzine. 
che nel 1982 ha scritto alla vo¬ 
ce Irpef 60 milioni, c ne ha 
guadagnati 324; alla voce llor, 
lei dice 48 e II Fisco dice 312, 
Pagherà (perchè il giudizio è 
definitivo) 185 milioni di tasse. 
Ma una menzione di merito va 
alla agenzia di stampa Ansa. 
che ha scovalo un non-conlri- 
buenle foggiano dal nome 
profetico: il macellaio Pietro 
Kodilos.so, dichiarazione in 
bianco, 283 milioni di imponi¬ 
bile. l'RCi. 


cioè nel 1982. l’ex presidente 
della Confindustria Vittorio 
Merloni era impegnato ad eva¬ 
dere - dicono le commissioni 
tributarie ~ circa 412 milioni. E 
altrettanto faceva suo fratello 
Francesco, deputato de. per 
una sc>mma leggermente più 
bassa. C'è poi chi la dichiara¬ 
zione dei redditi l'ha latta dav¬ 
vero per sport; si tratta dei cal¬ 
ciatori Zico ed Edinho, e di An¬ 
tonio Cabrini; nell'anno del 
«mundiai- spagnolo il bell'An¬ 
tonio ha omesso di dichiarare 
quasi 164 milioni. Evasione di 
moda imoce per la stilista Ire¬ 
ne G-ilteine, che sempre 
ncir82 ha «dimenticalo» di di¬ 
chiarare redditi Irpef per 263 
milioni c redditi llor per la stes¬ 
sa cifra. 


Si diceva in apertura delle 
zone d'ombra diquesta opera¬ 
zione trasparemm. Due per tut¬ 
te (di cui peraltro parliamo dif¬ 
fusamente nella pag'ma suc¬ 
cessiva) : il caso del comune di 
Alessandria, accusato' di eva¬ 
sione ma «assolto» nel 1990, 
anno che le tabelle del mini¬ 
stero non considerano, e quel¬ 
lo del comune di Squinzano. 
Quest’ultimo è un piccolo cen¬ 
tro di 16mi!a persone in pro¬ 
vincia di Lecce, che Ira i suoi 
cittadini vanterebbe cinque 
uomini d'oro con redditi varia¬ 
bili dai tre ai venti miliardi. Pro¬ 
fessione prevalente: ambulan¬ 
ti. Squinzano capitale dell'eva¬ 
sione o di malavilos; e presta¬ 
nome? la risposta non sta cer¬ 
to in quei floppy disk. 
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84 
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83 
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3.904.199 
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86 
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0 
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84 
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0 
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0 

318.476 
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0 
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62 
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0 
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86 
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0 
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LIVIGNO 

85 

-2.550 

820.640 , 

958.900 

4.273 

■ 4.273 

0 

B0RM0I.INI FRANCESCH 

LlVIQNOi»"' ■ 

„ ,.g4 

e— "18.981"' 

’ 405.770 . 

, '436.215 : 

", • 0 

0 

' 0 

BORMOLINI FRANCESCH 

LIVIGNO ■ ' 

83 

-14:551 

' 42,000 

12.459 

22.000 

64.000 

.0,300 

80NAVEWURA LUIGI 

TORINO . • 

• 83 

. 0” 

10.549.493 

6.807.704 

0 

0 

, 0 

CAUDINO ALDO • 

NAPOLI • 

■ '85 

. ,e Od 

10.083.143 

6.504.577 ' 

. 0 

’ 0 

' 0 

CAUDINO ALDO 

NAPOLI 

83 

0 

2.118.175 

1,327.348 

0 

0 

. 0 

CAUDINO A.L00 

NAPOLI 

' 82 " 

0 

1,101.324 

713.612 

0 

0 

• 0 

CAUDINO ALDO 

NAPOLI 

84 

0 

842.414 

498.103 

0 

0 

0 

BARBEFIO TOMMASO 

LAMEZIA 

85 

0 

7.382.209 

4 748.910 

0 

7.382.209 

1.107.331 

BARBEPIO TOMMASO 

LAMEZIA 

86 

0 

7.054.070 

4.313.413 

0 

7,054,070 

1.142.759 

BARBERI TOMMASO 

LAMEZIA 

84 

0 

2.186.764 

1.371,871 

0 

2.186,764 

32t,01S 

CAZZETTAAniLIO 

SQUINZANO 

84 

127.650 

6.938.676 

4.408.655 

111.872 

6.922.698 

1.021.654 

CAZZETTA ATTILIO 

SQUINZANO 

85 

2.077.785 

7,974.894 

3.833.121 

2.077.785 

7.974.894 

684.566 

CAZZcTTA ATTILIO . 

SQUINZANO 

86 

0 

4.619.219 

2,803,806 

0 

4,619.219 

746.313 

CAZZETTI ATTILIO 

SQUINZANO 

, 83 ' 

78,424 

2.413.701 . 

1.491.247 

62.424 

2.397.701 

350.291 

CAZZETTA ATTILIO 

SQUINZANO 

„„82„ , 

52.992 

1.444.300 

943,663 

41,094 

1.432,420 

208.696 

FANELLI DOMENICO 

FRANCAVILLA 

83 

0 

6.308,617 , 

4 051 135 

480 

6.296,617 

944,421 

PALESE QUINTINO 

RACALE 

85 

13.929 

5.932.464 

3.804019 

7.140 

5.920.702 

887.034 

CATALINI DANTE 

RAPAGNANO 

,,83 

20.000 

5.830.195 

3,736.027 

10,000 

5.818.195 

871.229 

CATALINI DANTE 

RAPAGNANO 

, 82 , 

-103,788 

2.294.135 

1.572.436 

0 

2.282,135 

342.320 

CATALINI DANTE 

RAPAGNANO 

84 

0 

2,134,806 

1.338.158 

0 

403.698 

6C,555 

TOSI STEFANO LINO 

VIGEVANO 

82 

11.742 

5.371.446 

3.785.896 

9.018 

5.365.739 

603,508 

TOSI STEFANO UNO 

VIGEVANO 

, 84 , 

11.985 

3.435.986 

2.181.716 

5.985 

3.423.986 

512.700 

TOSI STEFANO UNO 

VIGEVANO 

83 

9.905 

2.925.645 , 

1.850.456 

6.203 

2.916.145 

436.492 

SALVETnHOUNOO 

PISOGNE 

85 

11.705 

3.602.090 

4.584,405 

82 

82 

0 

SALVETTI ROLANDO 

PISOGNE 

84 

21.410 

1.393.204 

1,702,031 

82 

82 

' 0 

SALVETTI ROLANDO 

PISOGNE 

83 , 

18.162 

112.930 

80.971 

75 

' 75 

0 

ZIZZARI MICHELE 

MILANO 

. 82 

10.800 

5.989.993 

4,231.519 

0 

0 

0 

CIANGRANDE CANDIDO 

SQUINZANO 

82 

-5.201 

4.900.524 

3.449.036 

0 

4.876.524 

731.479 

SANTINI CLAUDIO 

AREZZO 

83 

0 

5.240.000 

3.356.534 

0 

5.240.000 

786.000 

SANTINI CLAUDIO 

AREZZO 

84 

0 

10.000 

1.764 

0 

10,000 

1.500 

SANTINI CLAUDIO 

AREZZO 

85 

0 

3.500 

594 

0 

3.500 

525 

8ALDASSEHINIF. 

SARZANA 

85 

0 

5.140.614 

3,291.873 

0 

5.140,614 , 

■ 771 092 

0ALDASSERINIF. 

SARZANA 

84 

0 

4.213,618 

2.689.326 

r- 

v 

4.213.618 

632.043 

MARCUCCI VALERIO 

SQUINZANO 

85 

0 

4.811.705 ■ 

3.078.178 

0 

4.799.705 

719956 

MARCUCCI VALERIO 

SQUINZANO 

83 

18.616 

2.861,394 

1,806385 

9.409 

2.849.394 

■'425 998 

MARCUCCI VALERIO 

SQUINZANO 

64 

22.009 

2.652.444 

1,669.707 

7.704 

2.640,444 

. 394 911 

MARCUCCI VALERIO 

SQUINZANO 

86 

5.541 

986.840 

551.066 

0 

974.840 

157 924 

MARCUCCI VALERIO 

SQUINZANO 

82 

3.680 

575.088 • 

334,370 

0 

563.088 

84 463 

CROPPO MARIO 

S. DONATO M. 

62 

32.502 

4.281,000 

2,993.669 

750 

4,248.509 

637164 

CROPPO MARIO 

S. DONATO M. 

83 

38.393 

4,281.000 

2.722.509 

821 

4,242.208 

636208 

LOCARNOCESARE 

SESTRIL. 

83 

5.800 

5.236.579 

3.353.302 ■ 

0, 

0 

0 

LOCARNO CESARE 

SESTRIL 

82 

5.474 

2.916.398 

2.019,822 

5.300 

5.300 

0 

BAROSSI ALFREDO 

MONZA 

86 

0 

5.367.749 ■ 

3.267.894 

0 

0 

0 

BAROSSI ALFREDO 

MONZA 

87 

0 

1,893.560 

1.113.897 

0 

0 

0 

BAROSSIALFREDO 

MONZA 

85 

0 

1.091.915 

660.315 

0 

0 

0 

BAROSSIALFREDO 

MONZA 

84 

0 

406.403 

217.540 

0 

0 

, 0 

BAROSSI LAFREOO 

MONZA 

83 

0 

10.708 

1.927 

0 

0 

0 

TISSELLI NELLO 

CESENA 

83 

-1.203.159 

4.187.910 

3.081.137 

5 613 

944.917 

140895 

TISSELLI NELLO 

CESENA 

82 

71.809 

810.495 

523.253 

18.826 

353.242 

50162 

TISSELLI NELLO 

CESENA 

84 

-3.777 

-398.849 

0 

0 

36.223 

5433 

MINELLE RICCARDO 

MONZA 

86 

0 

4.117.717 

2.492.875 

0 . 

4.105.717 

665126 

OLIVERI VINCENZO 

GIOIA TAURO 

83 

20.258 

44,379 

8.685 

11.653 

33.637 

3298 

SELMASSI ISAAC 

MILANO 

82 

13.333 

3.700,000 

2.581.987 

8.237 

3.691.764 

552 529 

CIART ANO GIOVANNI 

CUNEO 

83 

1,098 

4.739,652 

3.029.864 

26 

26 

0 

SASSI ROBERTO 

RAVENNA 

84 

-194.444 

3.781.422 

2.408.458 

0 

3,768.597 

565.290 

SASSI ROBERTO 

RAVENNA 

83 

0 

128.557 

52 286 

0 

115.812 

17.372 

eOSCOLO CHERUBINO 

PADOVA 

62 

665 

3.425 524 

2.387.010 

0 ' 

3.429.B39 ' 

514476 

eOSCOLO CHERUBINO 

PADOVA 

83 

0 

0 

0 

0 

550 

82 

NESTI LUCIANO 

FIRENZE 

82 . 

. 20.462 

. 3.952.226 

2.761.276 

961 

961 

0 

GELMINI NAPOLEONE 

MILANO 

82 

52.812 

1.848.037 

2.467.800 

3.205 

3.205 

■ 0 

coni FLAVIO 

MILANO 

82 

0 

3.537.060 

2.467.342 

0 

0 

0 

DOTTI FLAVIO 

MILANO 

83 

0 

3.277.278 

2.080.765 

0 

0 

- 0 

PILLONI IGNAZIO 

ASSEMINI 

86 

19,130 

2.932.242 

' 1.753,865 

6911 

2.920.242 

471 959 

PILLONI IGNAZIO 

ASSEMINI 

85 

17.651 

1 384.236 

846.547 

6.428 

1272394 

204.895 

PILLONI IGNAZIO 

ASSEMINI 

84 

9.057 

821.764 

483.257 

1.057 

808.871 

121172 

PILLONI IGNAZIO 

ASSEMINI 

83 

6,079 ■ 

560.973 . 

314 368 

190 

■ 548 575 

82 258 

PILLONI IGNAZIO 

ASSEMINI 

82 

3.742 

265.711 

130.726 

270 

253.711 

38.017 

GUERINI MAURO 

ISEO 

83 

0 

2.809.360 

1.776.618 

0 

2.809.360 

421.404 

GUERINI MAURO 

ISEO 

84 

-6.634 

187.366 

85,459 

0 

181.056 

27.158 

SALMASO GIOVANNI 

TORINO 

82 

0 

2.968 503 

2.057.981 

0 

818.703 

122.805 

SALMASO GIOVANNI 

TORINO 

83 

t 0 

2.785.072 

1 760.831 

0 

■ 0 

0 

SALMASO GIOVANNI 

TORINO 

84 

,0 

' 2.249,906 

1 412.973 

0 

0 

0 

SALMASO GIOVANNI 

TORINO 

85 

0 

2 028.231 

1 268.884 

0 

0 

0 

CARAFFI PIETRO 

REG. EMILIA 

65 

0 

2.721.112 

1.719,257 

0 

2.721.112 

408,167 

CARAFFI PIETRO 

REG. EMILIA 

86 

0 

14.622 

2.798 

0 

14.622 

2.369 

PINOTTI GIOVANNI 

CREMONA 

84 

3.991 

2.710.327 

1.711.845 

0 

2.698.327 

404.749 

PINOTTI GIOVANNI 

CREMONA 

85 

-14.773 

2.673855 

1.688170 

0 

2.661.855 

399.278 

PNOTTIfifOVANNI 

CREMONA 

83 

0 

1.683.387 

1.044 772 

0 

1,671.387 

250. m 

P NOTTI GIOVANNI 

CREMONA 

82 

0 

709.398 

431.426 

0 

697 398 

104.610 

B CECO MASSIMO 

VICENZA 

84 

0 

2.663963 

1.682110 

0 

2.663963 

399.594 

B-CEGO MASSIMO 

VICENZA 

83 

0 

491.169 

270.059 

0 

491 169 

73,675 

B CEGO MASSIMO 

VICENZA 

82 

0 

7.510. 

1.076 

0 

7.510 

1.126 


Il ministro 
delle finanze 
Rino 
Fomtica 


Indai^ne Doxa 
tra gli italiani 

Bocciati 
medici, 
avvocati 
e calciatori 

PAOLACACCHI 

H ROMA Medici, avvocati, 
politici industriali, negozianti, 
calciatori, artigiani, artisti, gior- 
nalLsti. Gli italiani puntano il di¬ 
to c indicano, nell’oidine cosi 
come lo abbiamo riportato, 
quelle che, a loro avviso, sono 
le categorie che maggiormen¬ 
te evadono II fisco. É il risultato 
di un minisondaggio condotto 
su un campione di 513 perso¬ 
ne dalla Doxa per conto de l'E¬ 
spresso e che verrà riportato 
sul numero del settimanale 
che uscirà domani. Gli intervi¬ 
stati plaudono all'indagine del 
ministro Formica, anzi solleci¬ 
tano una lotta ancora più forte 
ull’evasione e formano la loro 
graduatone dove al primo po¬ 
sto mettono con decisione i 
camici bianchi. Francesco Oc¬ 
cipite, segretario nazionale 
deiras.socia 2 Ìone odontoiatri, 
animatore di una recente bat¬ 
tana volta ei «stanare» una se¬ 
rie di lauree false conferite a 
sedicenti dentisti, non ha pro¬ 
blemi a comprendere le fotti 
crìtiche degli italiani. «Il 20% - 
dice - di quanti esercitano la 
pro(es.sione di dentista lo fa in 
situazioni illegali se non abusi¬ 
ve. E il caso, ad esempio, dei 
medici di famigli che allesti¬ 
scono un piccolo studio nel lo¬ 
ro ambulatorio, è il caso dei 
falsi dentisti come gli odon¬ 
toiatri. £ il caso di chi la matti¬ 
na fa l’amstesista in ospedale 
c, nonosUinle atibia un rap¬ 
porto di la'/oro a tempo pieno, 
nel pomeriggio cura e toglie 
denti. Sono tutte situazioni che 
creano’danni al maialo e al fi¬ 
sco». Aristide Paci, presidente 
dell’Anàao, il sindacato dei 
medici osfièdaliai, mette però 
In guardia dal fare slnimenta- 
lizzazioni «he «servono solo a 
gettare fango su tutta la cate¬ 
goria». «Non si può, sentendo 
un campione cosi limitalo di 
persone - osserva Paci - gettare 
urfcosl grande discredito». «Mi 
pare - prosegue - una cosa fuo¬ 
ri da ogni riscontro pratico.in 
quanto la sti'ajgrande maggio¬ 
ranza dei medici I la un rappor¬ 
to di dipendenza o di cfMve- 
zione con il servizio saoftapo 
nazionale. Poi se nel resto dql- 
la categori.s c'è chi non paga 
che venga perseguito come 
deve essere latto p>er tutti i libe¬ 
ri professionisti». 

E cosa dicono gli accusali 
numero 2. gli avvocati? Guido 
Calvi, penalista di lama ed il 
cui nome è legato ad impor¬ 
tanti battaglie per la giustizia 
nel nosUo paese, inosba scetti¬ 
cismo nei confronti dell'inda¬ 
gine del ministero delle Finan¬ 
ze. «In moltissimi casi - osserva 
- mi pare di capire che negli 
elenchi figurano persone che 
evadono per pochi milioni, lo 
penso che i problemi veri del 
fisco stiano altrow;; nelle gran¬ 
di e medie impres':, nell'espor¬ 
tazione di capitali in Svizzera, 
nelle detrazioni inammissibili». 
«Quanto alla categorie di cui 
faccio parte - prosegue - è fin 
troppo ovvio dire che è più fa¬ 
cile trovare fenomeni di eva¬ 
sione tra i liberi professionisti. 
Anche se voiiei dire che oggi 
per un professionista medio 
che abliid a che fare con socie¬ 
tà ed enti è molto più difficile 
sottrarsi alle tasse che per un 
medico. Ad ogni modo io cre¬ 
do che quanto sia accadendo 
è il ri.su Italo di una pressione fi¬ 
scale talmente forte ed esaspe¬ 
rata che proiduce paradossal¬ 
mente una sollecilazione all’e¬ 
vasione. Se poi si aggiunge che 
I controlli sono sempre co.sl 
modesti...». «Voglio dire - con¬ 
clude Galvi - che il problema 
non è quello di pubblicare una 
sene di elenchi per sollecitare 
indignazione il problema sta 
in .scelte politiche e finanziarie 
che combattiuio reva.<ione fi¬ 
scale». 

E come risixmdono i calcia¬ 
tori alle accuse degli italiani 
mentre nomi famosi come 
quelli del giocatore argentino 
Daniel Passarella o del cam¬ 
pione del mondo Antonio Ca¬ 
brini spuntano dagli elenchi di 
Formica? "Quelli che emergo¬ 
no dall'indagine Doxa - dice 
Giancarlo Corradini. difensore 
del Naixrli - sono giudizi sba¬ 
gliati ixrrché noi facciamo 
sempre contratti al netto delle 
tasse». «Certo - osserva il suo 
collega Massimo Idauro, cen¬ 
trocampista anche lui del Na¬ 
poli - r,e poi Io ccriolà danno 
qualcosa al nero non dichiara¬ 
re è possibile. Ma nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
noi le tas,se le paghiamo». 
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NeOerete 
del fisco 



Politica Interna 


Spetta ad una cittadina del Salente il record 
in fatto di evasione. Bastano sei persone 
per sottrarre alle tasse 41 miliardi 
Sono gli stessi nomi di una truffa all'Aima 


DOMENICA 21 LUGLI01991 


Squinzano: anibulanti d’oiro 
i «cavafieM dell'evasone» 



Squinzano la piccola cittadina del Salento a quin¬ 
dici chilometri da Lecce che raggiunge appena 
sedicimila abitanti, secondo i nuovi elenchi di 
Formica, merita il titolo di capitale italiana dell’e¬ 
rosione fiscale. Sarebbero infatti ben 41 i miliardi 
sottratti al fisco e tutti per lo più da comhiercianti 
ambulanti del settore degli alimentari. Alcuni di 
loro hanno precedenti penali. ' 


nmoDisiiNA 


H ROMA. Squinzano, 16 mi¬ 
la abitanti a IS chilometri da 
Lecce. Come tantissimi piccoli 
centri del Mezzogiorno il pae¬ 
se ha avuto un Impatto trau¬ 
matico con i disordinati pro¬ 
cessi di modernizzazione che 
hanno investito negli ultimi an¬ 
ni le abitudini e i costumi. E 
quindi molla droga, e di con¬ 
seguenza microcriminalità dif¬ 
fusa. 


Oggi Squinzano però, alme¬ 
no secondo I nuovi elenchi resi 
noti dal ministero delle Finan¬ 
ze sugli accertamenti fiscali, 
ha realizzato un primato che è 
tutto suo, meritandosi il titolo 
non proprio invidiabile di capi¬ 
tale italiana dell’erosione fi¬ 
scale. A Squinzano, infatti, tra i 
nomi della lista sono spuntati 
fuori alcuni contribuenti nei 
confronti dei quali il fisco ha 


accertato redditi non dichiarati 
al lini dell’ Irpef per ben 41 mi¬ 
liardi di lire. Per un centro cosi 
piccolo si tratta di una concen¬ 
trazione significativa e di una 
cifra enorme di reddito accer¬ 
tato e non denunziato al fisco. 
I presunti evasori sono per lo 
più commercianti ambulanti e 
spesso con reddito dichiarato 
•zero». Primo fra tutti, con un 
posto non trascurabile nella 
classifica nazionale, è Attillo 
Gazzetta, cinquantaduenne, 
ambulante di generi vari, al 
quale 11 fisco ha contestato per 
ben cinque anni consecutivi 
un accertamento di 21 miliardi 
circa di fronte a un reddito di¬ 
chiarato, per lo stesso periodo, 
di un totale di 2.3 miliardi. È in 
compagnia della moglie. Ma¬ 
ria Costelluccio, alla quale il fi¬ 
sco ha accertato un reddito di 
3,3 miliardi contro appena 200 
milioni dichiarati. Segue Vale¬ 


rio Marcuccì, anch’egli ambu¬ 
lante, che su un accertamento 
complessivo di 11,8 miliardi ha 
dichiarato 48 milioni. Marcuc- 
ci, tra l’altro, da qualche mese 
sarebbe scomparso da Squin- 
zano senza lasciare traccia di 
sè. Nei primi giorni si parlo an¬ 
che di «lupara bianca», ma ora 
gli inquirenti sembrano onen- 
tarsi verso ipotesi meno cruen¬ 
te. Ambulante pure Martino 
Monaco, con un imponibile 
accertato di 3,3 miliardi contro 
un reddito dichiarato di 3 mi¬ 
lioni. Tuttavia, solo probabil¬ 
mente un •prestanome». Com¬ 
merciante. di calzature e ac¬ 
cessori in pelle. Carmelo Stran- 
gi a cui 0 stato accertato, per il 
1983 e il 1984, un reddito di 4.4 
miliardi a fronte di una dichia¬ 
razione di solo 14 milioni e 
mezzo. 

Di ambulantato si occupava 




AccTtanwntI lull* soclètà di ; 

«MODELLO reo 


(Valori espressi In migliala di lire) 


nel 1982 anche Candido Gian- ’ 
grande, il quale nel corso di 
quell’anno avrebbe raggiunto 
un reddito di quasi 5 miliardi, 
invece che una perdita di 5 ml- 
lion. come aveva dichiarato. 
Glaiigrande è certamente il più 
noto tra quelli di Squinzano . 
che compare negli elenchi di 
Formica Ex sindaco della De, 
ex presidente della squadra di 
calcio del comune del Salento, 
ora nel Psdi, 

Molli p>oi dei protagonisti di 
((uesta vicenda sono gli stessi 
(li una truffa di IS miliardi al¬ 
l'Alma. A rafforzare il primato 
di Squinzano e del suo ricco 
.imbulantato ha contribuito 
anclìc FratKesco Manca, e il 
cui maggior imponibile accer¬ 
talo dal fLsco si aggira sul 260 
milionl.Ma rispetto agli altri 
suoi concittadini si potrebbe 
ben dire che si tratta di «spic¬ 
cioli». 


AccwtanwntI «uHe aocletA di capitale, J Enti 

«MODELLO 760 



Alessandria protesta 

«Il Comune sulla lista nera? 
Ma se ci stanno restituendo 
tutto, anche gli interessi» 


DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

MICHCUI COSTA , 


■■TORINO. La notizia era 
clamorosa: tra gli evason fisca¬ 
li messi alla berlina in questi 
giorni c’erà persino il comune 
di Alessahdrìa, che avrebbe 
omesso di denunciare imponi¬ 
bili per 4 miliaidl e mezzo c di 
pagare tasse per quasi un mi¬ 
liardo e mezzo di lue. Ma c’è 
voluto poco a scoprire che di 
clamoroso c’è solo la leggerez¬ 
za con cui il ministero delle Fi¬ 


nanze pubblicizza vecchi elen¬ 
chi con accertamenti errati, 
che da tempo lo stesso mini¬ 
stero ha riconosciuto non at¬ 
tendibili. 

«Evasore fiscale il no.stro co¬ 
mune? Ma se il fisco ci sta ad¬ 
dirittura restituendo con gli in¬ 
teressi le tasse che abbiamo 
pagato in più!», è stata l’escla¬ 
mazione del vicesind.ico ed 
assessore al bilancio di Ales¬ 


(Valorl espressi In mlpllala di lira) 
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C.M.SAS. 

CASTEL SAN GIORGIO 

83 

-4.549 

23.371.900 

0 

23.359.000 

3.503.985 

ITALMETsiia 

PADOVA 

83 

0 

132.991.590 

47,876.972 

64.949 

133.296.820 

19.984.781 


C.M.SAS. 

CASTEL SAN GIORGIO 

84 

-451 

3.619 

0 

3.619 

543 

EUTECO IMPIANTI spa 

SASSARI 

82 

-16,465,326 

48.652.611 

14.563.340 

0 

48.652.611 

7.881 723 

t' 

Bf-FERSAS. 

LEGNARO(PD) 

84 

0 

12.408.475 

0 

12.408.475 

1.861.271 

PONTINA ELETTRONICA 

ROMA 

84 

-18.096 

37.706.786 

13.574,443 

0 

37.706.786 

5 656.016 


CESASUDSAS. 

NAPOLI 

83 

0 

6.580.268 

0 

6.580.268 

987.040 

PONTINA ELETTRONICA 

ROMA 

82 

44.114 

178.740 

40.368 

52.642 

187.268 

20.194 


CE.SASUDSAa 

NAPOLI 

84 

0 

2.484.526 

0 

2.484.528 

372.679 

PONTINA ELETTRONICA 

ROMA 

83 

-31.081 

-11.933 

0 

0 

0 

0 

cV 

OFFICINE MECCANICHE 

OCCHIOBELLO (RO) 

82 

10.200 

5.965.169 

0 

5.941.169 

891.175 

SaCOMsrl 

GAGGIANOMI 

85 

0 

30.020.410 

10.807.348 

0 

30.020.410 

4.503.061 


OFFICINE MECCANICHE 

OCCHIOBELLO (RO) 

83 

11.240 

125.100 

0 

101.100 

15.165 

SELCOMsrl 

SAGGIANO MI 

86 

0 

2.686.497 

967.139 

0 

2.666.497 

435.213 


TECNOSYSTEM 

FERRARA 

86 

19.736 

4.432.596 

9.815 

4.432.598 

716.491 

SELCOMsrl 

GAGGIANOMI 

84 

0 

1.368.604 

492.697 

0 

1.368.604 

205 291 


TECNOSYSTEM 

FERRARA 

87 

0 

1.136.394 

0 

1.136.394 

184.096 

SICASsrl 

NAPOLI 

85 

0 

25.360.655 

9.129.836 

0 

25.360.655 

3.804.098 

k 

LER-PELSAS. 

REVERE (MN) 

64 

0 

0 

21.755 

4.448.920 

664.075 

SICASsrl 

NAPOLI 

83 

2.106 

4.616.000 

1.661.002 

2.513 

4.616.000 

692.023 


LER-PELSA& 

REVERE (MN) 

63 

0 

' 0 

12.291 

1.171.525 

173.865 

SICASsrl 

NAPOLI 

82 

2.145 

2.770.000 

830,357 

2.560 

2.770.000 

415.116 

* 

LER-PELSAS. 

REVERE (MN) 

82 

0 

0 

10.266 

102.804 

13.881 

SICASsrl 

NAPOLI 

64 

-4.004 

1.737.000 

625.320 

0 

1.737.000 

260.550 

■ 

CAV UFF NELLO TISSE 

CESENA (FO) 

83 

-1.286.733 

4.036.926 

0 

4.036.926 

605.539 

CONS.PflOV.COOP.V. 

CASERTA 

63 

0 

21.008.258 

' 7.562.973 

0 

21.008.258 

3.151,239 


CAVUFFNaiOTISSE 

CESENA (FO) 

82 

39.084 

659.084 

33.084 

647.084 

92,101 

C0NS.PR0V.C00P.V. 

CASERTA 

84 

0 

13.747.037 

4.888.647 

0 

13.747.037 

2.062.056 


CAV UFF NELLO TISSE ., . 

. CESENA (FO) 

84 

' -tsrrfKBOJ'’-‘tt5W.228 

(7 

0 


AURORA GOLD srl ’ ’ 

' MANTOVA ' 

87 

0 

16.128.900 

5.806.404 

0 

16.126.900 

• 2.612.832 


IZZOFERSAS 

.JPORTICMNA) ' " 

. 84 

0, 

, 3.567.6761, 

« 0 

3.567.676 

535.15T; 

NUOVA PREALPI'srl 

OARFO BOARIO 

87 ’ ‘ 

- 1. 33234 

14.600.144 

5.244,088 

■ ■ 39.659 

14.606.569 

2.359.839 


IZZOFERSAS. 

PORTICifNA) ■ , 

83 

■ "’l >. ’ 0 

. 121.710 

■ 0 

121,71®.«.v«.e 16286 

AtCOMETALU'Srt ■ 

NAPOLI 

■ 87 ' 

' 69.616 

14.251.546 

5.105.631 

8Z955 

14.264.985 

2.297489 

‘ 

METROaETTRICA " 

MILANB -' ‘ -1 

‘■-<82 


à«841.1S3 

<*r.aa«S.®-ò3.527,274 

.V." 525.668 

Ateo METALLI srl • 

NAPOLI ' 

86 

51.576 

9.744.528 

- 3.480.463 

■ 61.547 

9.754.499 

1 570.258 


METROaETrflICA ■ 

MILANO 

83 

1 -1.344.205 

1.899.866 

0 

1.908.760 

286.314 

ALCO METALLI srl 

NAPOLI 

84 

-128.156 

3.802.902 

1,369.045 

402.365 

3.868.089 

519,855 


METALCOMSAS. 

MILANO > 

82 

; 0 

2.963.686 

' 0 

2.963.686 

.,444.553 

ALCO METALLI srl 

NAPOLI 

82 

-465.354 

3.566.092 

1.283.793 

0 

3.566.092 

534,914 


COLFERSAE 

LEINiaO) 

83 

1 0 

2.756.768 

0 

2.756.768 

413.515 

ALCO METALLI srl 

' NAPOLI 

83 

38.370 

3.492.129 

1.243.853 

45.787 

3.499.546 

518.064 


COLFERSAS. 

LEINI(TO) 1 

’ 84 

0 

2.499896 

0 

2.499.896 

' 374.984 

ALCO METALLI srl 

NAPOLI 

85 

163.577 

3.017.911 

1.020.360 

296.854 

3.017.911 

440,812 

ì 

C0LFERS.AS. 

LEINIfTO) , 

, 85 

0 

2.253.590 

0 

2.253.590 

336.038 

AMCCONSULTANTSITAL 

ROMA 

82 

-100 

16.073.728 

4.822.118 

0 

16.013.728 

2.402.059 

7 

BF. 

TORINO ' 

82 

0 

2.590.110 

0 

2.590.110 

388.516 

GENERALFERROsrl 

ROMA 

83 

26.777 

13.036,799 

4.683.608 

31.953 

13,041.975 

1.951.503 


CAPRA 

CESSOLE (AT) 

82 

-59.255 

2.521.899 

0 

2.521.899 

378.285 

GENERALFERROsrl 

ROMA 

84 

0 

8.177.010 

2.943.724 

0 

8,177.010 

1.226,551 


CAPRA 

CESSOLE(AT) 

85 

-130.089 

575.880 

0 

575.880 

' 86.382 

IN.COM. srl 

ACQUI TERME 

64. 

85.712 

11.923,821 

4.261.720 

102.261 

11.940.390 

1.775,716 


CAPRA 

CESSOLE(AT) 

66 

-32.607 

62.266 

0 

62.266 

10.087 

IN.COM. srl 

ACQUI TERME 

83 

■ 140.994 

5.758.680 

2.022.367 

168.573 

5.785,989 

842612 

m 

PRA6MASAS. 

TORINO 

83 

455 

2.469.000 

273 

2.489.000 

373.309 

IN.COM. srl 

ACQUI TERME 

86 

-241 

2.758.927 

993.214 

0 

2.758.927 

446.946 


PRAQMASAS 

TORINO 

84 

1.851 

1.810.000 

1.851 

1.810.000 

271.222 

IN.COM. srl 

ACQUI TERME 

85 

-463.033 

1.309.457 

471.405 

0 

1.309.457 

196.419 

X 

PRAGMASAS 

TORINO 

85 

0 

762.000 

0 

782.000 

. ,,,117.300 

IN.COM. srl 

ACQUI TERME 

82 

-270 

41,660 

12.498 

0 

41.660 

6.249 

Ih 

0.SI0EHFERSAS 

LEINI (TO) 1 

82 

0 

2.388.667 

0 

2.368.667 

358.300 

C.F.Ci.P. BOOSsrl 

ALBIGNASEGO 

86 

0 

7.741.136 

2.786.809 

6841 

7.741,136 

1 252.956 

(. 

0.SI0ERFERSAS. 

LEINI (TO) 

83 

0 

337.757 

0 

337./57 

50.664 

C.F,G.P. BOOSsrl 

ALBIGNASEGO 

85 

-299.936 

4.999.079 

1.799.668 

0 

4,999,079 

749.862 


OITTA SAMBO 

NOVENTA PADOVANA , 

83 

23.476 

2.212.175 

11.738 

2.188.175 

326.465 

C.F.G.P. BOOSsrl 

ALBIGNASEGO 

84 

-79.285 

238.463 

85.847 

0 

238.463 

35.7691 


DITTA SAMBO 

ROVENTA PADOVANA 

82 

-124,187 

2.011.640 

0 

1.987.640 

. 298.146 

COOPERATIVA DI COST. 

MODENA 

84 

-16.905 

3.154.902 

1.100.106 

0 

3.153.726 

473.059 


CASA DEL CASTORINO 

TORINO 

84 

283 

2.118.361 

0 

2.118.361 

317.754 

C0M.E.S.srl 

SARNICO 

86 .. 

4.912 

7.108.327 

2.557.230 

5.861 

7.109.276 

1.150.754 


BRIXIA ROTTAMI 

PADERNO : 

84 

6.531 

2.097.081 

0 

2.074.395 

311.159 

ROMANI ENRICO EC& 

AREZZO 

83 

40.596 

7.130.484 

2.552.359 

48.444 

7.138.332 

1.063.483 

Iti 

METAL SIDER 

TORINO 1 

83 

42.064 

2.079.093 

21.032 

2.055.093 

305.109 

ROMANI ENRICO EC& 

AREZZO 

85 

0 

60.985 

21.955 

0 

60.985 

9.148 


METAL SIDER 

TORINO 

82 

41,505 

838.346 

20.753 

814.346 

119.039 

ROMANI ENRICO E CS. 

AREZZO 

84 

-101,429 

-60,183 

0 

0 

0 

C 


METAL SIDER 

TORINO 

84 

.24.100 

772.751 

11,100 

746.751 

, , 110.348 

CASSA RURALE ED ART. 

CARATEBR. 

82 , 

, -157.158 

7,467.779 

2.240.334 

C 

7.292,818 

1.181.437 


SOF COVI MAURO 

SUZZARA(MN) 

86 

1 

1.816.463 

0 

1.788.463 

289.731 

ASSOCIAZIONE PRODUT. 

FOGGIA 

64 

0 

6,633.758 

2.388.153 

0 

6.633.758 

995.064 


SDF COVI MAURO 

SUZZARA(MN) ; 

85 

16.899 

750.970 

699 

722.970 

108.310 

ASSOCIAZIONE PRODUT. 

- FOGGIA 

83 

-19.639 

2.044.130 

735.887 

0 

2.044,130 

306.619 


SDF COVI MAURO 

SUZZARA(MN) ^ 

83 

3.509 

700.723 

0 

672.723 

100.908 

EUROMETALsrl 

VERONA 

86 

0 

6.177,265 

2.223.815 

0 

6.177.265 

1.000.717 

K’' 

SDFGOVI MAURO 

SUZZARA(MN) 

84 

-590 

689.329 

0 

661.329 

99.199 

PROMOZIONE VENDITE 

NAPOLI 

82 

5.602 

7.037,561 

2.109.587 

6.685 

7.037.561 

1.054631 


BRUSCO SUO MACCHINE 

CRISPIAN0(TA) 

85 

6.000 

1.842,300 

2.880 

1.842.300 

275.913 

PROMOZIONE VENDITE 

NAPOLI 

83 

-2,509.638 

370.000 

133.200 

0 

370.000 

55 500 

5 

BRUSCO SUD MACCHINE 

CRISPIAN0(TA) 

84 

10.500 

245.900 

5.040 

245.900 

36.129 

FALLIMENTO CONSERVI 

SERMONETA 

83 

89.734 

5.797.961 

2.071.114 

0 

5.797.961 

869.694 


BRUSCO SUO MACCHINE 

CRISPIAN0(TA) ' 

83 

6.953 

195.953 

3.337 

195.953 

28.892 

FALLIMENTO CONSERVI. 

SERMONETA 

84 

-2.544.100 

4.815.068 

1.733.424 

0 

4.815.068 

722.260 


BRUSCO SUD MACCHINE 

CRISPIANOfTA) 

82 

6.597 

138.203 

4.127 

138.203 

20.111 

CENTRO COMMERCIALE 

AREZZO 

85 

-62.688 

5.738,952 

2.066.023 

0 

5.738.952 

860 8 43 


PAC 

BOLGARE(BG) 

83 

0 

1.718.378 

0 

1.718,378 

257.757 

CENTRO COMMERCIALE 

AREZZO 

84 

40.221 

2.058.179 

726.464 

47.996 

2.065.954 

302.694 

« 

PAC 

BOLGARE(BG) 

82 

0 

426.773 

0 

426,773 

64.016 

CONSORZIO MERIOIONA. 

S.BENEDEnO 

83 

0 

5.492.276 

1.977,219 

0 

5 492.276 

389,746 

■% 

r 

FALLIMENTO EDILBLO 

PALERMO 

84 

-25.212 

1.485.236 

0 

1.485.236 

222.785 

CONSORZIO MERIOIONA. 

a BENEDETTO 

85 

-61.033 

5.085.041 

1.830,615 

0 

5.085.041 

323.776 


sandria, Ezio Guerci del Pds, 
quando gli abbiamo riferito 
che gli amministraton della cit¬ 
tà piemontese erano linili sugli 
elenchi dei cattivi contribuenti 
diffusi dal ministro Formica. 

Uno dei tabulati rc'>i pubbli¬ 
ci ien dal Ministero delle Fi¬ 
nanze comprerde una sene di 
società, ditte ird anche enti 
pubblici che avrebbero evaso, 
del tutto o in parte, l’iipeg (im¬ 
posta sul reddit a delle persone 
giuridiche) e 1 llor II Munici¬ 
pio di Alessandria (codice fi¬ 
scale 2944006IÌ) VI compare 
quattro volte, comspondenti 
agli anni dal 1982 al 1986, nei 
quali avrebbe omesso di di¬ 
chiarare redditi imponibili ri¬ 
spettivamente per 

2 108.512,(X)0 lire. 

I 031.132.000 Frc, 848.113 000 
lire. 592.432.000 lire. In totale 4 
miliardi e 580 milioni non de¬ 
nunciati. cui cortisixindono 
806 milioni 661 miia iirc di Ir- 
peg e 687 milioni 29 mila lire di 
llor non pagate. 

Abbiamo trovato l'cLS,sessore 
Guerci nel suo ufficio, sebbene 
di sabato il municipio fosse se¬ 
mi-deserto. Dopo l.a poma 
comprensibile reazio.ne di di¬ 
sappunto, la lettura delle cifre 
I lo ha messo di buon umore: 
«Sono esatlamenle le cifre - ha 
spiegato - che noi -ivevamo 
contestato relativamente a 
quegli anni. so.stencndoche gli 
ispettori fiscali avevano com¬ 
messo un dlTore di valutazio¬ 
ne, accertando come reddito 
partite contabili del bilancio 
comunale che invece reddito 
non erano. In attesa che il con¬ 
tenzioso venis.se definito, ave¬ 
vamo comunque cominciato a 
pagare, a rate, le relative impo¬ 
ste. Un anno fa ci è pervenuta 
dagli uffici tributari la comuni¬ 
cazione ufficiale che il Ministe¬ 
ro delle Finanze avev.i ricono-' 
sciuto le nostre ragioni, aveva 
annullalo l’accertamento c di¬ 
sposto il rimborso delle som¬ 
me già pagate». 

Certo «beccare» come eva¬ 
sore addirittura un ammini¬ 
strazione l(xrale dello Stato sa¬ 
rebbe sUato un bel colpo, 
avrebbe dimostrato che il fisco 
non guarda in faccia nessuno.. 
Purtroppo il caso di Alessan¬ 
dria rafforza il sospetto che 
quelli estratti dai dischetti ma¬ 
gnetici del ministero siano vec¬ 
chi tabulati inattendibili. La 
conferma di ciò viene da Tori¬ 
no. dove I Consigli tributari isti¬ 
tuiti negli anni ’tO dalla giunta 
di sinistra esaminano gli accer¬ 
tamenti eseguili dall’tifficio di¬ 
strettuale delle impKiste: «Gli 
elenchi del ministero sono 
vecchi - dice il direttore del¬ 
l'ufficio municipale tasse Gian 
Luigi Fracchioli - e molte prati¬ 
che si ,son già risolte in sede di 
ricorso con la vittoria del con¬ 
tribuente o dello Stato». Cosi il 
nostro disastrato fisco ottiene 
un solo risultato: rive a di non 
disporre neppure di accerta¬ 
menti aggiomau. Ed intanto i 
veri evasori se l.i ridono. 


Pizzicato anche il gruppo di Parma. E in Emilia... 

«Smaniti» alla Barilla 
1 miliardo e 600 milioni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAPPAILLAPOZI 


16,7 miliardi di multa per il patron della Jonicagrumi 

Sorpresa in Calabria: 
rispunta Ilario Di Masi 

rsAI IAI\/IATr*S 


Anche il Varese Calcio «in crisi» per le tasse 

Zico, Edinho e Cabrini 
dribblano... il 740 


H BOLOGNA Ricca, potente 
e discreta. Una grande fami¬ 
glia di imprenditori emiliani 
che ama le buone cose di una 
volta, amministra 34 aziende, 
fattura oltre 2.3(X) miliardi e ne 
guadagna 97. Dove c’è Barilla 
c’è solo casa'? Non più. da ieri 
secondo il ministro Formica 
c’è anche un po’ di evasione. 
Un miliardo c mezzo che do¬ 
vrà passare dal bilancio fami¬ 
liare a quello dello Stalo. 

Sei gli accertamenti, tre al 
Mulino bianco di Parma, gli al¬ 
tri negli stabilimenti del grup¬ 
po a Milano, a Firenze e a Cre¬ 
mona. Pochi milioni di scarto 
tra il reddito dichiarato e quel¬ 
lo accertato, pochi milioni per 
volta nel corso di tre anni. Ma 
che alla fine fanno una mag¬ 
giore imposta di circa l.6()0 
milioni. 6 tanto, è poco? È eva¬ 
sione?. è distrazione? 

Il braccio destro e portavcxte 
del capo famiglia Plebo ci pre¬ 
sta li minimo dell’attenzione 
dovuta. E sabato pomeriggio, è 
a casa, non sa degli elenchi e 
nemmeno di quale pratica si 
tratti. Ma di una cosa Albino 
Canapini è sicuro; «Paghiamo 


40 miliardi di tasse all’anno, lei 
capisce... mi sta parlando di 
un’inezia». Un’inezia per un 
gruppo che con 34 aziende 
apparecchia ogni giorno la ta¬ 
vola della famiglia italiana con 
pasta e golosità d’ogni genere, 
si chiamino Barilla, Voiello, 
Braibanti, Mulino bianco. Tre 
Marie per citare gli articoli più 
noti. 

Un’inezia che viene da dove 
allora? «Non ho alcun elemen¬ 
to per avanzare ipotesi o fare 
commenti», avverte Canapini, 
«penso si tratti di un normale 
contenzioso tra un’azienda e il 
fisco. E, per di più, di un con¬ 
tenzioso assai modesto. Imic- 
vanto, dirci». Ordinaria ammi¬ 
nistrazione, dunque. Conten¬ 
zioso, interpretazione delle 
norme. Non errore. Tantome¬ 
no frode. «Per un’accusa cosi, 
dovrebbero essere almeno 20 i 
miliardi nascosti. Via, ci vuole 
un po’ di senso delle propor¬ 
zioni». ' 

Un senso, quello delle pro¬ 
porzioni. che manca comple¬ 
tamente ai 2 miliardi sommersi 
di Reggio e di Modena. Por sci 


anni una non meglio identifi¬ 
cata «Vendita autoveicoli» di 
Reggio ha dichiarato di non 
guadagnare nulla e ora dovrà 
sborsare 3 miliardi e mezzo. 
Poco meno del signor Franco 
Tulipani di Modena, nullate¬ 
nente al quale il fisco ha chie¬ 
sto 2 miliardi e 800 milioni. 

Quasi tutti sconosciuti i pri¬ 
mi 27 evasori emiliano-roma¬ 
gnoli saltata fuori dai nuovi di¬ 
schetti neri del ministero. A 
parte Banlla, la Carpiglani c la 
Cooperativa di costruzioni. Se¬ 
condo gli elenchi diffusi ieri, la 
Carpigiani di Anzola Emilia 
dovrebbe nmborsare allo Stato 
un miliardo e cento. Ma l'a¬ 
zienda che produce «tecnolo¬ 
gie per un mondo più dolce», e 
che ha inondato mezzo mon¬ 
do con le macchine per gelati, 
già in occasione della pubbli¬ 
cazione dei primi elenchi lece 
sapere che di errore si trattava, 
minacciando di querelare chi 
avesse ancora osato lare il suo 
nome, Anche stavolta, però, il 
nome c’è, insieme a quello 
della Coop costruzioni di Mo¬ 
dena (che aderisce alla Lega), 
che tra Irpeg e llor s’è vista re¬ 
capitare una maggiore impo¬ 
sta di un miliardo e mezzo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA. Toma 
alla ribalta della cronaca flano 
Di Masi, industriale d'assalto 
della provincia di Reggio, in 
passato al centro di scandali di 
regime che hanno fatto trema¬ 
re la Calabria dei potenti. 

Nel 1983 De Masi aveva de¬ 
nunciato per i'Irpef poco più di 
147 milioni invece dei sei mi¬ 
liardi ora accertati. L'anno do¬ 
po, gli era andata ancor peg¬ 
gio: l'imponibile .si era più che 
dimezzato, appena 64 milioni. 
Ma dalle loro carte gli ispettori 
giurano siano saltati fuori 16 
miliardi e rotti. Ora il proprieta¬ 
rio della Jonicagrumi c della 
Dimabox dovrà pagare, per i 
soli due anni esaminati, tra Ir- 
pe ed llor, l.i bolla cifra di 16 
miliardi, 703 milioni e rotti 

Proprio negli sle.ssi anni del¬ 
la megaevasionc Di Masi accu¬ 
mulava con la Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania (Ca¬ 
ricai) un contenzioso che sa¬ 
rebbe esploso nel 1987 nello 
scandalo della banca, da sem¬ 
pre controllata dalla De cala¬ 
brese. che avrebbe causato 


una retata di baiKhieri facen¬ 
do finire in manette tutti gii uo¬ 
mini più polenti dell’istituto. In 
quell’occasione attorno alla 
Jonicagiumi affiorò un vero e 
proprio scandalo di regima da 
50 miliardi, un’avventura coi 
quattrini pubblici trapuntata 
da inquietanti complicità di 
marea De. Ma procediamo 
con ordine. 

È tra r83 e r84 che Di Masi 
mette in piedi le proprie azien¬ 
de: 186 dipendenti della Joni- 
cagrurai e 25 della Dimabox. 
Progetto; conservare e trasfor¬ 
mare in succhi i frutti d’aran¬ 
cio, pomploroo e pomidoro 
conservandoli nelle lattine 
prodotte dalla collegata Dima- 
box. Di Ma.si a qucH’epxxia ha 
alle spalle 18 reati specifici col¬ 
legati alle .sue precedenti av- 
srenturc economiche; frcxlc. 
assegni a vuoto, truffa, costru¬ 
zione abusiva. Nel I960 una 
KXiidiva irer assegni a vuoto gli 
ha ptociiratro un breve sog¬ 
giorno in carcere. Nel 1969 si 
era guadagnato una sentenza 
di lalllirento del tribunale di 
locn, un allevamento di polli 


. gli era andato male. 

■ Ma la biografia non gli impe¬ 
disce, uno dietro l’altro, di ac¬ 
cumulare debiti per circa 50 
miliardi con la Carica! che gli 
conciale tutto quel che vuole. 
C’è chi insinua che se le specu¬ 
lazioni vanno male tirano be¬ 
nissimo I legami che Di masi 
s’è procurato coi centn del po¬ 
tere politico che controllano la 
banca, soprattutto con la De 
catanzarese e co.sentina. Ep¬ 
pure nel 1983 la Banca d'Italia, 
ispezionando la Caricai, «tra le 
partile anomale», cioè i crediti 
di difficile nentro avirva segna¬ 
lalo proprio quelli concessi al- 
l’induslriale della Locride 
Netr85 la Caricai, con una sua 
partecipata la Epiaeonsors 
crea un pool per «surrogare 
con capitali a più l.>as.so costo 
parte dell’esposizione». Ma 
nello stesso periodo la Jonica¬ 
grumi ottiene (ottobre 1985, 
primavera 1986) altri 17 mi¬ 
liardi di danaro fresco In.som- 
ma: da un lato, misure per al¬ 
leggerire i rischi; dall’altro, sol¬ 
di a più non posso decisi dalle 
stesse persone e nello stesso 
periodo. 


ROBERTO OlOVANNINI 


■■ ROMA. Molti gli sportivi 
nell’elenco dei ventimila. Co¬ 
minciamo dai giocatori di 
basket, che sono due. Il primo 
cestista nei guai è Anthony 
Zeno, americano di secondo 
rango che giostrò senza infa¬ 
mia e senza lode qualche an¬ 
no fa a Rieti e a Pescara. Col 
modello '740 Zeno ha latto ca¬ 
nestro nel cestino della carta 
straccia, almeno nel 1982: lui 
ha dichiarato uno zero tondo 
tondo, mentre gli ispettori gli 
hanno notificato 80 milioni di 
imponibile. L’altro, assai più 
famoso, è l'oriundo Usa Mike 
Sylvester. che vesti le gloriose 
maglie della Virtus Bologna e 
di Pesaro, oltre che quella del¬ 
la nazionale, e che quest'an¬ 
no ha deciso di appendere le 
scarpe al chiodo. AlFappello 
della dichiarazione Irpef di 
Sylvester nel 1983 mancano 
circa 30 milioni dei 54 denun¬ 
ciati. Per loro, i giudizi sono 
definitivi; da pagare circa 13 
milioni di lire a testa. 

Notevoli, invece, i colpi gio¬ 
cati ai danni deU’Erario da al¬ 


cuni grandi campioni di c.al- 
cio, anche se ormai ritiiati. So¬ 
lo un occhio avvertito ricono¬ 
sce in Edinho Nazareth Filho il 
grande libero brasiliano Fxli- 
nho. che ha militalo nell’Udi- 
ne.se; e solo ripensandoci vie¬ 
ne in mente che Artur Antu- 
ries Coimbra altri non è che 
l’inimitabile Zico, anch’egli in 
campo qualche anno fa con i 
bianconeri friulani. Compli¬ 
menti all’ufficio di Udine, co¬ 
munque: Edinho ha comin¬ 
ciato bene nel 1983, «.sba¬ 
gliando» solo di 7 milioni su 
272 accertati; poi, capita l’an- 
tilona, ha comincialo a fare le 
cose in grande. Nel 1984, di¬ 
chiarati 415 milioni e mezzo 
accertati un miliardo e 326 
l’anno dopo, ritorno a un er 
rore più ragionevole, 5(i mil-o 
ni sui 541 .scoperti dal Fisco 
Totale delle imposte d;i paga 
re (giudizio definitivo), 624 
milioni. Il grande Zic<r que 
st’estale ha annuncialo che 
andrà a gicxiare in Giappone 
ma anche lui deve pagare 2 K- 
milioni, quasi lutti a carico 


della .sua - consistente - di¬ 
chiarazione 1984, un miliardo 
e 30 milioni accertati contro 
722 denunciati. 

Appaiono più in has.so nel¬ 
la classifica degli ev.rsori, ma 
non m quella della classe sui 
verdi campi d.i calcio Parlia¬ 
mo di due campioni del mon¬ 
do. Daniel Passarella, libero 
della nazionale argentina, 
della Fiorentina e dell'Inter, e 
Anionio Cabini. il mitico ter¬ 
zino dell.i Juve e della Nazio¬ 
nale MundiaJ Passarella si 
piazza tra il millesimo e il due- 
inillesimo pos'o, con due bei 
740 in bianco (1982 e 1983), 
quando in totale gli hanno 
trovalo redditi per 55-3 milioni 
di lire Da versare, 155 milioni. 
Cabrini, è più in giù, dopo i 
primi duemila ha scritto 229 
milioni 3i)6 nula, .ivrebbe do¬ 
vuto metterne 393 milioni 308 
mila Giudizio definitivo- pa¬ 
gherà quasi 58 milioni. Sem¬ 
pre nel mondo del pallone, 
ma nella lista delle scxiietà di 
capitali, il Varese tra il 1983 e 
il 1986 non ha denuncialo 
redditi per 5 -r iliardi e seicen¬ 
to milioni 
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Un'altra torrenziale esternazione del presidente a Udine 
«Se partiti significativi chiedono le elezioni ne prendo atto» 
n referendum: «C'è chi lo vuole e io ne devo tener conto» 
L'impeachment? «Sì, così faremo ridere l'Europa... » 


Cossiga: «Non vogliolare nessun golpe» 

«Se si sdolgono le Camere è solo per fk* votare la gente» 


Che farà poi? 
«Resterà 
nella De» 
Parola di Cava 


■iROMA. Chi lisponde sul 
serio; «Ho l'impressione che si 
stia (Orinando una corrente 
gollista e 11 leader naturale t 
lui. (Lelio Lagoilo). Chi prefe¬ 
risce invece riionla; iChe si ri¬ 
posi, ne ha bisogno» (Adalber¬ 
to Minucci). Si piula di l’irance- 
scoCossIga. 

.Esternano» deputati e sena¬ 
tori Interpellali da «L'Espresso» 
in edicola domani. Qiùianta, 
per la precisione, tra palazzo 
Madama e Montecitorio, ri¬ 
chiesti di immaginare «che co¬ 
sa faiA» il presidente della Re¬ 
pubblica tùia scadenza - natu¬ 
rale, anticipata? - del suo man¬ 
dato. 

I più cauti: iCossiga resterà 
nella De (Nicola Mancino); 
«Sarebbe la cosa migliore» 
(Antonio Cava), sono i capi- 
gruppi della De, appunto, al 
Senato e alla Camera. Cautela, 
o una avance? n capo dello 
Stato, infatti, ha detto più volte 
che. lui, da tempo non è e non 
si sente più iscritto alla De. 

Ma dentro la De continuano 
a parlarne come di uno di ca¬ 
sa. Il più maligno (Angelo Pi- 
cano): «Non è detto che non 
punti alla presidenza del Sena¬ 
to. Sa che l'aspetta il linciaggio 
e allora vuole la nuova legisla¬ 
tura ben prima del 3 luglio 92 
per avere uno spazio di mano¬ 
vra e garantirai un'uscita digni¬ 
tosa». Il più problematico 
(Tarcisio Gitti); «Ma davvero 
andrà via dal Quirinale?». 

E fuori dalla De ci pensa 
Fianco Bassanini a farlo arrab¬ 
biare: «Studierà e scriverà per 
avere i titoli per poterai presen¬ 
tate al concorso per la cattedra 
di professore associato di dirit- | 
to costituzionale, che è il pri- i 
mo gradino della carriera». 

II sondaggio nel corridoi dei 
palazzi della politica, malattia 
ricorrente dei rotocalchi Italia¬ 
ni, riflette, oltre agli umori di 
qualche decina di parlamenta¬ 
ri. gli effetti di uno sport assai 
diffuso. Quello di parlare male 
di qualcuno quando tutti ne 
parlano male. È il destino cui 
va incontro il capo dello Stato, 
per l'assuefazione pubblica a 
quel che il segretario del Psi 
Craxl ha Ieri definito-«finale pi¬ 
rotecnico» della legislatura e 
del suo mandato. Si sa come 
sono i fuochi di artificio: si co¬ 
mincia con una stella colorata 
di giallo, pausa di qualche se¬ 
condo, poi un'altra stella tos¬ 
sa... e verde... e di nuovo gial¬ 
la... per arrivare a pause sem¬ 
pre più corte e stelle sempre 
più numerose e colorate. È 
quello il bello. Ma anche il fi¬ 
nale ha i suoi tempi; deve esse¬ 
re intenso, e non durare trop¬ 
po. Altrimenti gli occhi si stan¬ 
cano, e uno non ce la fa più a 
stare con la testa alzata e il col¬ 
lo tese. 


«1 problemi istituzionali o non esistono e allora 
smettiamola, o esistono e allora affrontiamoli». E se 
dovesse servire un Parlamento «non affaticato» per 
farlo, (]ossiga è pronto a sciogliere quello attuale. 
Esternazione di un'ora e un quarto a Udine, alla vigi¬ 
lia della discussione parlamentare sul messaggio 
presidenziale. «Non incombe nessun golpe bianco». 
Ma Cossiga insegue il «botto»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI GAtCniA 


■I UDINE. «Sciogliere le Ca¬ 
mere non ù un golpe. Non si- 

S lflca sopprimere. Significa 
.votare la gente. O vorrem¬ 
mo affermare che è più demo¬ 
cratico mantenere in vita co¬ 
munque un Parlamento che 
sta per scadere che far votare 
la gente?». Cosi la pensa Fran¬ 
cesco Cossiga. Che poi II capo 
dello Stato firmi davvero il de¬ 
creto di scioglimento è tutt'al- 
tro discorso: «lo non sono Mit- 
teiand. Non è che mi alzo la 
mattina e dico che la situazio¬ 
ne del paese richiede nuove 
Camere e scIoIm. Questo non 
lo posso (are, altrimenti si giu¬ 
stificherebbe il mio ingresso 
nella medicina alla voce neu- 
ropslchiatria o alla storia come 
Ignorante di diritto». Nel mez¬ 
zo, però, sta per scorrere un 
delicato dibattito pariamenta- 
re sul messaggio presidenzia¬ 
le. E, guarda caso, Cossiga ca¬ 
rica questo appuntamento di 
lusinghe per alcuni e awerti- 
menu per altri. Blandisce il Psi 
e il Pii che chiedono il referen¬ 
dum propositivo. E a chi obiet¬ 
ta che non c'ù nella Costituzio¬ 
ne, il capo dello Stalo replica; 
•Grazie utnte, lo so anch'io. Ma 
non mi avete detto che la Co¬ 
stituzione va cambiata? Il fatto 
stesso che un paio di partili vo¬ 
gliono introdurre questo istitu¬ 
to è cosa di cui si deve tener 
conto». Con io stesso tono si ri¬ 
volge ai presidenti dei due ra¬ 
mi del Parlamento e in partico¬ 
lare alla lotti che l'altro giorno 


gli avevo ricordato lUoro ruolo 
Istituzionale nel caso si deci¬ 
desse di sciogliere le Camere: 
«Io non ho mal negato che bi¬ 
sogna sentire i presidenti di 
Camera e Senato. Ma se non 
sono d'accordo con quello 
che dicono, la Costituzione di¬ 
ce che la mia opinione preva¬ 
le». Poi taglia corto con 1 parla- 
menlari che «non vogliono es¬ 
sere sciolti»; «La Costituzione 
non prevede l'autoscioglimen- 
to, perche e un alto anche san- 
zionatorio. È stalo inventato 
contro le Camere per mandare 
a casa le Camere che a casa 
non vogliono andare». Ma do¬ 
po aver cosi sparato rientra in 
trincea. Anzi, si presenta quasi 
come vittima: «Non incombe 
alcuna minaccia, nessun gol¬ 
pe bianco. Qualcuno ha detto 
che le mie affermaz'ionl sono 
l'anello mancante di un dl^ 
gno contro l'articolo 305.,.». 
Compie un errore, perchè se si 
riferisce al «dossier d'accusa» 
del radicale Mellini, questi (a 
riferimento all'atticolo 283 del 
codIOù'Mnale e 90 della Costl- 
tutkHW'.l^r attentato alla Co- 
stituzlobé. Ma tant'è. «Farem¬ 
mo - dice Cossiga - ridere 
l'Europa con l'impeachment. 
Ormai non mi preoccupo più 
di nulla. Neanche se mi metto¬ 
no le manette: penserei che 
sarebbe la solita buffonata». 

. Si preoccupa. CossiM. di in- 
, viare messaggi obliqui all'una 
' e all'altra parte. Anche alla sua 
' De. con cui mantiene un rap¬ 


porto'- come dire? — di odio- 
amore: «SI sono stato uncandi- 
dato di rbulta, eletto alla presi¬ 
denza della Repubblica per¬ 
chè sbiadito, incolore. Forse se 
ne sono pentiti. Ma la De di 
una cosa può vantarsi: di esse¬ 
re stata capace di eleggere un 
uomo libero anche nei con¬ 
fronti del proprio partito». Per 
non ridurai a una sorta di Don 
Chisciotte qualche alleato se to 
deve trovare. Auspice, magari, 
una «meravigliosa gita in bar¬ 
ca», come quella dell'altro 
giorno con Antonio Gava. 

Poi, Cossiga arriva allo «sce¬ 
nario da cappella Sistina che è 
il cambiamento dell'Europa». 

É uno scenario sconvolgente, 
quello in cui Cossiga colloca 
t Italia d'oggi: non solo per II 
suo deficit strutturale-istituzio- 
naie, ma anche per una con¬ 
giuntura latta di criminalità or¬ 
ganizzata che «occupa tanta 
parte del territorio», una pub¬ 
blica amminbirazione «in dis¬ 
sesto» e conti pubblici sempre 
più «disastrati». Ma la sua, assi¬ 
cura, è solo la «scoperta del¬ 
l'acqua calda». Cerca compli¬ 
cità neU'udltorìo e si sfe^a: 
«Siete gente di buona fede, voi. 
Gente che sa ascoltare, pren¬ 
dere le parole per quel che so¬ 
no, capisce quello che uno di¬ 
ce e non (a finta di non capire, 
lo Invece non ho capilo se ci 
sono molti o pochi che non ca¬ 
piscono o (anno finta di non 
capire. Ormai apro il giornale 
la mattina per sapere cosa ho 
detto, che corrisponde molto 
raramente a quel che ho detto. 

E io che faccio: polemizzo con 
chi polemizza su quello che 
ho detto? Ma lo non l'ho det¬ 
to». 

Ma ci sono anche cose che 
Cossiga non dice in prima per¬ 
sona, un esempio? Ecco come ■ 
racconta l'assemblea del «juar- , 
tiere Scainpia di Secondiglia- 
no, a CUI ha paitecipato rml 
corso della semi-vacanza na¬ 
poletana: «LI ho capilo quanto 
sono bravi I napoletani, le cui 


condizioni di vita in quartieri 
come quelli giustificherebbeio 
tutto. Gli ho p^ato: 'Un modo 
Iter ri:K>lveie il problema ce l'a- 
viei, ma sono presidente della 
Repubblica, troppi carabinieri 
c poliziotti ascoltano, e non lo 
ixtsso dire*. A quel punto uno 
ha gridato: "Presidé. o' bot¬ 
to!"». Ha voglia di «botti», Cossi¬ 
ga nel dibattito parlamentare 
sul suo messaggio. Ma si aspet¬ 
ta atKhe «male parole per altre 
cose che non sono nel mes- 
samlo». I^er tempo si tira fuori 
dalTaimpIccio» sul «baricentro» 
della nuova stagione costi¬ 
tuenti:: se. cioè, deve essere 
«nel presidente <felta Repubbli¬ 
ca o nel governo». Anzi, salo¬ 
monicamente sottolinea che 
«il presidente degli Usa con la 
somma dei poteri che ha po¬ 
trebbe essere guardato con 
grande diffidenza se non ci 
fossero contrappesi nel con¬ 
gresso, nel Senato e negli Sta¬ 
ti», mentre un «sistema come 
quella tedesco non sarebbe 
compatibile con la democra¬ 
zia se non ci fosse l'autonomia 
dei Land». Però con un inciso 
punziKchia la proposta de: 
«Atteo che la sfiducia costrut¬ 
tiva rende inamovibile il can¬ 
celliere...», 

Coralga toma a ripetere il 
«lunghissimo elenco» delle 
possibilità scolastiche in cui si 
prevede lo scioglimento delle 
Camere. Anzi, lo (a allungare a 
De M Ita - «L'ha detto lui!» - con 
l'eventualità della mancata 
«•lezione del giudice costituzio¬ 
nale al prossimo sesto scruti¬ 
nio parlamentare. Ma nemme¬ 
no è uno scioglimento a caso 
che il pnaidente vuole. Allora? 
«Meniamo che forze politiche 
significative - e questa volta 
.sottolinea il plurale - che sop» 
.reggono il governo dicessero:. 
. "Abbiamo problemi sttunurali, 
u congiunturali, leqaiamo di, 
non riuscire a risolverti, forse 
sarebbe meglio farlo con Ca¬ 
mere non affiticale e avendo 


latto esprimere il corpo eletto¬ 
rale su questo"...». Appunto, 
che farebbe Cossiga? 'Non di¬ 
co che io sciolgo, ma di questo 
giudizio debtw tener conto», 
ìwhe in presenza di un gover¬ 
no che mantiene la fiducia? 
■Se il Parlamento copre di con¬ 
tumelie il governo, com'è suc¬ 
cesso, e decide di volare il go¬ 
verno solo per non essere 
sciolto, a me che si sia fonnala 
una maggioranza non m'ìm- 
TOita assolutamente niente». 
De Mila docci: non fu lui, da 
segretario de, a far votare con¬ 
tro il governo de di FanfanI per 
rispondere •con un tmcco e 
mezzo» al «trucco» (allora so¬ 
cialista) che doveva evitare lo 
sciMllmento anticipato? Ades¬ 
so Cossiga si dice pronto ad 
agire in prima persona perchè 


•i partiti non sono lo Stato»: 
■Non si poò concepire lo Stato 
democialico - afferma -come 
una società per azioni in cui i 
capi-partito agiscono come un 
sindacato dì maggioranza». 

Parola di un presklenle che 
punsi ricandida, nè accetta ri¬ 
candidature. «Non basta? La 
vera assicurazione sarebbe la 
mia scomparsa fisica. Mi di¬ 
spiace. non ve'la dò». A propo¬ 
sito, c'è una candidatura 
Cheddafi, nato durante l'occu- 
prazione italiana della Libia. 
•Se lui fa domanda ha diritto 
alla cittadinanza italiana. Se 
poi viene eletto - scherza Cos¬ 
siga - sarebbe in una linea di 
continuazione del precedente 
presidente della Repubblica. 
Che sarei io...». 


I magistrati al presidente 
«D governo d dia i mezzi 


Il piesidente Cossiga durante rincontro avvenuto nel castello a Udine 


Pioggia di no alle proposte di Cossiga sulla magi¬ 
stratura. Le associazioni dei giudici contestano i 
suggerimenti del presidente. «L’obbligatorietà del¬ 
l'azione penale è garanzia di eguaglianza dei citta¬ 
dini» scrìve l'Associazione nazionale magistrati. Per 
Magistratura democratica abolire questo principio 
«significherebbe in concreto comode impunità per 
la grande criminalità economica e politica». 


CARLA CHILO 


HROMA Solo Cossiga riesce 
a far arrabbiare i giudici persi¬ 
no quando è daccordo con lo¬ 
ro. La sua ultima esternazione 
sulle questioni delle giustizia 
ha sucitato un coro di critiche 
da tutte le correnti associative 
dei magistrati. Dopo le prime 
contestazioni dell'ex presiden¬ 
te della Corte costituzionale Et¬ 


tore Gallo e del giurista Ales¬ 
sandro Pizzorusso, ieri sono 
arrivate le reazioni ufficiali del¬ 
la associazioni. Prima Magi¬ 
stratura democratica e poi 
l'Associazione nazionale, per 
bocca del segretario e del vice 
presidente, hanno diffuso due 
note per spiegare I motivi di 
dissenso con il presidente. 


I punti del contendere sono 
sempre gli stessi: gcratchizza- 
zione del pubblico ministero, 
dipendenza del pm dall'esecu- 
tirà c discrezionalità dell'azio¬ 
ne penale. Cossiga, cosi come 
altre forze politiche nel Paese, 
è da tempo un critico della no¬ 
stra organizzazione giudizia¬ 
ria, ed al contrario un convinto 
sostenitore dei modelli ameri¬ 
cano, francese e tedesco. Posti 
nei quali il Pm o non è un giu¬ 
dice o dipende più o meno di¬ 
rettamente dal ^tere politico. 
In ogni coso modelli nei quali 
la magistratura è meno indi- 
pendente e potente di quella 
del nostro Paese. Nel discorso 
di venerdì al Gr2 è stato ancora 
più esplicito nelle critiche al 
modello giudiziario disegnato 
dalla nostra Costituzione, soi- 
levando un vero pandemonio 


lar i magistrati. Scrivono Fran- 
<x> Ippolito e Nello Rossi di ma- 
gistrotum democratica. «Riba¬ 
diamo che la discrezionalità 
dell'azione penate e l'elimina¬ 
zione o diniinuzione dell'indi- 
|}endenza del Pm sono Incom- 
loatibili con il principio di 
eguaglianza dei cittadini sanci¬ 
to diilla Costituzione e signifi- 
chen:bb<rio, in concreto, co¬ 
mode impunità per la grande 
criminalità politica ed econo¬ 
mica». La corrente di Md ricor¬ 
da anche che i messaggi presi¬ 
denziali «hanno come destina¬ 
tario il parlamento (non il po¬ 
polo. ne il govemo\ devono 
isseie persuasivi e non autori¬ 
tari». Una parola i giudici della 
corrente più impegnata la 
spendono anche per difendere 
Luciano Violante e Felice Cas- 
son, presi di punta dal presi¬ 
dente: «Del tutto incomprensi- 


blle appare infine l'evocazione 
dei soviet, quando si parla de¬ 
gli uffici di procura della Re¬ 
pubblica Italiana. Si comprcn- 
de«solo che il Presidente non 
perde occasione per rinnovare 
attacchi personali a magistrali, 
ieri e oggi impegnali in difficili 
e delicatissime inchieste». 

FHù diplomatica la reazione 
di Giacomo Caliendo e Mario 
Cicala, vicepresidente e segra- 
tario dcH'Assoclazionc nazio¬ 
nale magistrati, per i quali l'oL 
bligatorietà dell'azione penale 
«oslituisce es.senzlale garan¬ 
zia dell'eguaglianza dei cittadi¬ 
ni davanti alla legge penale». I 
due giudici non si nascondono 
che con la lentezza dei nostri 
processi molle denunce resta¬ 
no inevaso o sono affrontate 
troppo tardi per rendere giusti¬ 
zia, ma sostengono che spetta 


11 segretario psi disponibile, ma critica duramente la legge elettorale presentata ieri dallo scudocrociato alla Camera 

Craxi: «Patto con Forlani? Si, ma via la riforma de...» 


Craxi non respinge il patto con la De; «Si farà quan¬ 
do sarà il momento, ma nessuno deve mettere i ba¬ 
stoni fra le ruote», dice. Ma poi precisa; «Una conver¬ 
genza può delinearsi concretamente». L'importante 
è che la De accantoni la sua riforma elettorale. Per 
Forlani, un segnale esplicito. Intanto si attende il di¬ 
battito sul messaggio di Cossiga; che potrebbe con¬ 
cludersi con un generico ordine del giorno... 


RAMOZIO RONDOUNO 


■■ROMA Un patto Dc-Psi 
per la prossima legblatura? Per 
la prima volta, Benino Craxi 
non dice di no. E anzi spiega 
che «possono concretamente 
dellnearsl una convergenza e 
una disponibilità reciproche». 
«Se nessuno metterà i bastoni 
Ira le ruote - dice il leader so¬ 
cialista alla Caaetta di Manto- 
ua - i patti di coalizione, che 
sono sempre alti complessi, si 
faranno quando sarà il mo¬ 
mento di farli. In ogni caso. 


non penso che nella prossima 
legislatura si (ormerà una coa¬ 
lizione a due». Vencidt, Forlani 
aveva chiesto ai socialisti di es¬ 
sere «più csplicili». Ieri Craxi 
non ha deluso le aspettative 
del segretario de. Certo, per fa¬ 
re un «patto» ci vuole tempo. E 
soprattutto occorrono garan¬ 
zie. 

Restano i «bastoni fra le ruo¬ 
te», e cioè, principalmente, la 
riforma elettorale. Sulla quale 
Craxi ribadisce la propria netta 


opposizione: «Equivale-sotto- 
linea - ad una dichiarazione di 
line presunta o imminente del¬ 
la collaborazione con i sociali¬ 
sti». Ma più che ad una minac¬ 
cia («Se la proposta viene pre¬ 
sentata e latta avanzare, noi ci 
ritireremo per esaminare, da 
una diversa posizione, il da far¬ 
si»), le affermazioni di Craxi 
assomigliano all'indicazione 
delle condizioni necessarie a 
siglare il patto. Tanto più che, 
in un passaggio successivo 
dell'intervista, il segretario del 
Psi si avvicina molto all'ipotesi 
Indicata da Carìglia come pos¬ 
sibile «mediazione» fra i due 
partiti marioli della coalizio¬ 
ne: «Riteniamo che debba go¬ 
vernare il partilo o la coalizio¬ 
ne che possono contare sulla 
maggioranza dei voti». 

Quel che appare certo, è 
che dopo qualche indecisione 
(di cui il congresso di Bari è 
stato espressione), Craxi sem¬ 
bra ora convìnto che non esi¬ 


stono alicmative al rapporto 
con la De. Meglio dunque ri¬ 
contrattarlo alle condizioni più 
vantaggiose. Per esempio ri¬ 
cordando che «la De non ha la 
maggioranza assoluta dei voti 
nè può raggiungerla». E che «in 
situazioni diverse possono 
crearsi equilibri diversi». È pier 
questo che Craxi tiene (ermo 
lo slogan deir«unilà socialista» 
(«Al di fuori di essa - dice pe¬ 
rentorio - ci sono solo altri 
scontri e altre divisioni»). Ma 
■la direzione di marcia decisa 
e fissata con chiarezza» appare 
urialtra: l'asse Dc-PSI come 
fulcro della «governabilità» fu¬ 
tura. 

Chissà se quel che è succes¬ 
so ieri mattina alla Camera 
può esser letto come una me¬ 
tafora sul futuro della proposta 
di riforma elettorale della De. 
Dopo tanto parlare e tanto 
emendate, dopo un Consiglio 
nazionale e un'assemblea 
congiunta dei gruppi parla- 


me'nlan, dopo i promemoria dì 
Silvio Lega e gli ultimi ritocchi 
di Giuseppe Guzzetti, final¬ 
mente la proposta de era pron¬ 
ta per la presentazione. Ma ieri 
mattina, quando alle 9.30 un 
commesso del gruppo tic della 
Camera ha varcato gli uffici del 
Servlrio Assemblea, al terzo 
piano del palazzo di Monteci¬ 
torio, sul lato che guarda verso 
Palazzo Chigi, ad attenderlo 
non c'era nessuno. Il commes¬ 
so non s'è persa d'animo, e ha 
raggiunto la stanza dei respon¬ 
sabile. Ernesto Vozzi. È al Ser¬ 
vìzio Assemblea, infatti, che 
vanno presentate le proposte 
di letige per la revisione tecni¬ 
ca e la pubblicazione. Ma an¬ 
che i ' dottor Vozzi non c'era. E 
il commesso ha depositato la 
preziosa busta sul tavolo vuo¬ 
to. 

La proposta, subito dopo la 
pubblicazione, inizierà l'tfer 
parlamentare con l'assegna¬ 
zione alta commissione com¬ 


petente, Ma, con o senza ele¬ 
zioni anticipate, difficilmente 
farà molta strada: il tempo non 
è mollo, la volontà politica 
neppure. E, una volta eletta la 
nuova Camera, anche le pro¬ 
poste di legge vanno npresen- 
tate. C'è dunque lutto il tempo 
per trattare, limare, mediare, 
rinunciare. 

Per ora, gli stati maggion di 
De c Psi si concentrano sul di¬ 
battilo parlamentare dedicato 
al messaggio di Cossiga. E so¬ 
prattutto sulla sua conclusio¬ 
ne. «Potrebbe riservare qual¬ 
che sorpresa», azzarda Craxi. 
L'ipotesi su cui si sta lavorando 
in rjuesle giornate prevede un 
ordine del giorno finale che 
contenga, se non proprio uno 
«scadenzario», quanto meno 
un generico impegno a metter 
mano alle riforme. Si sa che 
Cossiga gradirebbe una con¬ 
clusione di questo tipo: se non 
altro, come «premio» per la fa¬ 
tica impiegata a compilare le 



PAGINA 5 L'UN ITÀ 

De Michelis: 
solo i rifomiisti 
hanno capito 
la proposta psi 


Al ministro Gianni Oe Michelis sono piaciute le prese di po¬ 
sizione di Giorgio Napolitano relative all'unità socialista De 
Michelis in merito ha affermato che «se si depurano gli 
aspetti polemici della vicenda bisogna comprendere che si 
è aperto un dibattilo politico vero c propno. Quello che sta 
awenenedo nel Pels - prosegue il minislro - dà ragione a 
quanti, anche airintemo del Partito socialista hanno ritenu¬ 
to che la proposta di unità socialista non aveva le caratteri¬ 
stiche di una proposta per allontanare o divìdere gli ex co¬ 
munisti». Insomma. per De Michelis le proposte Psi sono sta¬ 
te capite-bene solo dai riformisti. 


Aumento - Tassare i redditi dei paria- 

ai Pailameiltari: mentori va bene, ma devono 

•a» •• e.ssere prese in considera- 

il Psi contro zione anche le detrazioni fi- 

bHleniagociia» rSSSrJhfSS: 

' ' mente sono state avanzate 

dai scxialisti nella querelle 
sugli stipendi d'oro dei ;iarlamentart La rtectta p:-i prevede 
anche: multe per asscrrlitismo dalle votazioni, ma attenzio¬ 
ne anche aH'orarìo di lavoro di deputati e senatori «C'è chi - 
dice il deputato 'questore psi Francesco Colucci - enua in 
Parlamento anche'prima deU'apertura dei portoni, alle S. 
Mentre tra i cosidetti assenteisti ci sono i parlamentari supe¬ 
rimpegnati nelle eximmissioni, tra cui quelle d'inchiesta, che 
richiedono un enorme lavoro di lettura elei dexumenti. In- 
somma - exmclude Coluexi - non c'è proprio da fare di eigni 
erba un fascio». Con Colucci sono d'accordo anche alcuni 
De. come Zolla e Sangall i 

«Liberticida» Il segretario del Movimento 

rifnrma sexiali-, Gianfranco Fini, 

. *"J** non ha apprezzato lo propo- 

elettOniie de, sta di riforma elettorale pre- 

Ate» Fini sentati! dalla De. Al popolo e 

rini Palazzo, è la tesi dell'e¬ 

sponente mis«no, la De an- 
novera anche un altro sog¬ 
getto: 1 partiti, «ai quali affida la scelta del presidente del 
Consìglio, instaurando una sorta di dintto di veto sulle indi¬ 
cazioni del capo dello Stato». Opposizione dura, promette 
dunque Pini. Invece è sul «presidenzialismo» che si concen¬ 
trerà la festa del Secolo c he si apre oggi a Rieti. 


«Liberticida» 
la riforma 
elettorale de, 
dice Hni 


Da venerdì Si svolgerà a .Suzzara, in pro¬ 
la fochi vincia di Mantova, la festa 

j im 1 lii nazionale dell'Unità dedica- 

delrUnita ta ai lavoro, ospitata dal par- 

Clil laiMim ^ quercia. Da venerdì 26 

Mll MVUlV luglio a giovedì 15 agosto. 

L'inaugurazione è fissata per 
giovedì alle 21, con un inter¬ 
vento di Fassino. Politica e spettacoli si allemeranno. Il 26 è 
fissato il confronto tra il ministro M-irini e il ministro ombra 
Reichlin; il 29 Martinazz'iU, Di Donalo c D'Alcma dioscute- 
ranno di riforme istituzionali. Per la parte spettacoli, da se¬ 
gnalare i conceerti di Gino Paoli il 28 luglio e di Pierangelo 
Bertoliil2agoslo. 


Mastella: «Se il Pel avesse voluto rle- 

ctilPriunloua 

nrw vvicàa potuto volare per lo meno ai 

Pettini presidente? . primo scrutinio», aneima 

Poteva votarlo» Ctemcnic Mastella m una di- 

* wwMii iw chirazione poleinKa nei 

confronti dell'intervista nla- 
sciala da Aessandro Natta. 
L'ex segretario del Pcf aveva precisalo ch<‘ nel 1985 il candi¬ 
dato del Pti era Pcrtnl e non Cossiga. >La verità ■ prosegue il 
sollosegretaiìo de - è'che su un secondo mandato i dubbi 
erano fortissimi in tutti I partiti, anche perchè i 96 anni del 
vccciiio presidente si facevano ormai sentire». Secondo Ma¬ 
stella per tre motivi lì Pei votò per Cossiga: era il presidente 
del Senato, eletto a larga maggioranza, della sinistra De e 
anche parentè di Berlinguer. Invece secondo M.astclla De 
' Mila avrebbepuntato su .\ndreotti, all'epoca «maggior soste¬ 
gno della segreterì»’. Me la. dura opposizione del Pci a que¬ 
sto nome fece decaclen: la candidatura. 


al governo e al parlamento 
«rendere effettivo queMo prin¬ 
cipio, sia tornendo alla magi¬ 
stratura 1 necessari mezzi e 
strumenti, sia attraverso* la de¬ 
penalizzazione dei reati mino¬ 
ri. Per quanto riguarda la gerar- 
chizzazione e il coordinamen¬ 
to dui pubblico minìsiero Ca¬ 
liendo e Cicala scrivono che 
«la legislazione vigente già pre- 
veje sia l'organizzazione ge¬ 
rarchica dei singoli uffici di 
procura, sia poteri di coordina¬ 
mento dei procuratoli generali 
presso le corti d’appello». Inol¬ 
tre i vertici dell'Anm spiegano 
che pensare che II magistrato 
giudicante possa essere condi¬ 
zionato da una forma di colle¬ 
ganza con i magistrali del Pub¬ 
blico ministero significa «di¬ 
sconoscere la professionalità 
dei magistrati Italiani». 


Ad Alessandria Un protocollo d'intesa per 
■in «liu'iiMnnèA creare le condizioni per l'al- 

unc^ume^. democrato nel 

per raiteniativa. paese è stato sottoscritto dai 
pj- p-t p^l . segretari di Psi. Pds e Psdì di 

’ ***"*^*'’* ***' Alessandria. Il documento è 

stato preparato durante 
un'assemblea convovala dal 
Psi, a cui hanno parteci|iato anche Signorile e Romita. Nel 
dibattito è emersa la necessità di individuare una linea stra¬ 
tegica per l’intera sinistn, «per far uscire il paese da una si¬ 
tuazione di destiutlurazione alla quale la Oc lo sta condu- 
cendo». I tre partiti si sono impegnati per un confronto serra¬ 
to con altri partiti sui piCi rilevanti problemi politici, econo¬ 
mici e sociali, «per costruire una concret .1 proi:x>std pro¬ 
grammatica comune». 

QRR'CKMHOPANE 


87 cartelle del messaggio. 
(«Cossiga - dice Craxi - sta 
conducendo un finale di man¬ 
dato in un modo pirotecnico 
ma non privo di una certa effi¬ 
cacia...»). 

Anche il Psi vedrebbe di 
buon occhio un ordine del 
giorno Tinaie. SulTApanr// di 
oggi Fabio Fabbri chiede di 
evitare i «tempi morti» e propo¬ 
ne ch«)- una volta «esaurito 
l'approfondimento pariamen- 
tare«, si faccia «un bilancio rea¬ 
listico dal quale dipenderà il 
tracciato politico dei prossimi 
mesi». Foriani non è contrario, 
e giudica importante che «si 
cominci a discutere sul merito 
delle questioni e sulle proce¬ 
dure che debbono essere indi¬ 
viduate». Ma volutamente non 
indica scadenze temporali. Né 
sembra preoccuparsi più di 
tanto delle recenti esternazioni 
di Cossiga; «lo sto al messaggio 
che il presidente ha inviato alle 
Camere...». 


Il segretario soctalista Bettino Craxi 
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Italia 

feÌYid^e 



Politica Interna 


Intervista alla scrittrice-deputata 
«Siamo in una condizione triste e tragica» 

«Le esternazioni di Cossiga mettono angoscia 
E resta la lista delle stragi impunite... » 


DOMENICA 21 LUGLI01991 
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Natalia Giidbiii^ «Vedo nero 
è un paese che & inangere» 



'M 



I li 

urn- 4 , 


L'Italia all’estero fa ridere? «A me sinceramente fa 
piangere», risponde sconsolata la scrittrice Natalia 
Ginzburg. «Siamo ormai caduti in una condizione 
triste e tragica», aggiunge. I motivi? «Le stragi che re¬ 
stano impunite, un presidente che parla troppo, i 
servizi sociali abbandonati, i politici sempre più lon¬ 
tani dalla gente...». Nessuna speranza? «Sono since¬ 
ra: in questo periodo io vedo nero...». 


STIPANO DI MICNILI 


HROMA. «Ridere? No, non 
mi (a ridere proprio per nien¬ 
te». L'Italia dei mkì piccoli e 
grandi, delle raffiche di ester¬ 
nazioni presidenziali, dei vele¬ 
ni dell'estate politica, di Ched- 
dafi che buHoneggia e si can¬ 
dida al Quirinale, dei cani che 
si innervosiscono in un cimite¬ 
ro di Budapest e si grida all'at¬ 
tentato... Un'Italia che proprio 
non piace a Natalia Ginzburg. 
Seduta su in divano, in mezzo 
a pile di libri, fuma lentamente 
una sigaretta. Ridere? E di co¬ 
sa? «E un paese da piangere, 
dove ogni giorno apriamo il 
giornale e ci sentiamo ag¬ 
ghiacciali da qualcosa - dice 

Ti diro che non trovo niente 
che mi faccia ridere, nella con¬ 
dizione triste e tragica in cui 
slamo caduti. Forse sono pes¬ 
simista, ma In questo momen¬ 
to vedo nero*. 

Coa’è che d indlgiHi tantoT 
Qui tutto va a fondo, a comin¬ 
ciare dagli ospedali, dai servizi 


pubblici, dalle città inquinate. 
E poi la corruzione, la malia... 
Insomma, tutti i mali che sap¬ 
piamo. A ciò, aggiungi questo 
linguaggio ballerino ed incom- 
presibilc che il potere ora usa, 
a cominciare dal presidente 
Cossiga. Penso che la vita poli¬ 
tica È logorata, che non c'è più 
tempo e spazio per occuparsi 
dei veri problemi. Non vengo¬ 
no più dette parole chiare, vie¬ 
ne solo usalo questo linguag¬ 
gio strano, angosciante. E c'è 
invece un silenzio terrìbile fu 
latti tragici che sono accaduti 
ed accadono. 

AcoMdrlferlad? 

Ci sono tante cose. Per me è 
impossibile dimenticare la 

anrora senza colpevoli. Sosi 
come senza colpevoli sono tut¬ 
te le stragi di Stato. E a questo 
voglio aggiungere ciò che è 
successo a Sofrl, Bompressi e 
Pietrostefani. È stala una cosa 
spaventosa, sono stati condan¬ 


nati senza prove. So che c'è 
chi non è d'accordo con me, 
ma non mi interessa. È un fatto 
drammatico, perchè è caduto 
neirindillerenza, è già itrcmi- 
diabllmente sepolto, Come 
possiamo fidarci di una giusti¬ 
zia cosi? E che chiude la strage 
della stazione - c le altre, da 
piazza Fontana all'ltalicus - 
senza che ci siano del colpe¬ 
voli? 

E secondo te la gente qua- 
hinqne, che assisle a tutto 
dò, cosa pensa? 

La mattina ascolto Prima pagi¬ 
na e spesso la gente ha reazio¬ 
ni violente e accese, estrema¬ 
mente legillime. 

S), ma poi non cambia nien¬ 
te. Sembra di vivere dentro 
un'immensa palude... 
Perchè la gente anabbiata, che 
vuole cambiare, ha anche un 
grande senso di impotenza, di 
essere In minoranza quando 
cerca una strada diretta c con¬ 
creta. Siamo disarmati. 

Parlavi del linguaggio del 
poUtld. Tb ad una scrittiice. 
Che impressione ti fa? 
Assurdo, di totale a.ssurdilà. 
Penso die nel Parlamento par¬ 
lano tanto, tanto a lungo, c 
questo gran parlate dà loro un 
senso di potere. Le cose che 
dicono di solilo le potrebbero 
dire in due frasi, invece ci met¬ 
tono mezz'ora. E sembra loro 
importantissimo metterci tutto 


questo tempo. La politica sta 
perdendo ogni contatto con la 
realtà, con quelli che sono i ve¬ 
ri, spaventosi problemi della 
gente. 

Le cronache dei nostri gior¬ 
ni sono occupate dalle ester- 
nazloal del presidente Cos- 
slga. Il suo parlare, le accu¬ 
se che landa, a cosa li fa 
pensare? 

Mi dà reale angoscia. Ti chiedi 
qual'è il suo stalo psicologico. 
E al tempo stesso se lui sa di la¬ 
re un gioco, se ita un piano. E 
questo non si capisce bene. 
Abbiamo un enorme desiderio 
di un presidente che parli po¬ 
chissimo. 

Anche Pertlnl interveniva 
spesso... 

Ma Pedini poteva essere stizzo¬ 
so, imprtvedibile, però era 
una roccia, avevi sempre In lui 
il senso di una struttura morale 
incrollabile. Era una persona 
sempre limpida. Forse, per 
quanto riguarda Cossiga, sa¬ 
rebbe ora di girare le spalle, di 
non raccogliere quelle parole, 
di non prestare più orecchio, il 
comportamento attuale del 
presidente a me pare . una 
grande sciagura. 

Tu sd ima deputata. Nean¬ 
che vista da Montedtorlo, fa 
ridere ritalia? 

Sai. io sono alla mia seconda 
legislatura. E trovo che II clima 
è mollo peggiorato, in Parla¬ 


mento, nspctlo alla prima. Tra 
rSS 0 l'87 era migliore, lavora¬ 
vano meglio. Prima si lavorava 
dal martedì al giovedì sera; ora 
si comincia il mercoledì sera e 
il giorno dopo è lutto finito. Mi 
sembia diminuito il desiderio 
di fare- le cose, ho l'impressio¬ 
ne che ci sia stata una degra¬ 
dazione forte, materiale, È 
scandaloso anche l'assentei¬ 
smo di molti. Devono attraver¬ 
sare nialia, pervenire a Roma, 
dicono, lo .sono una privilegia¬ 
ta, peichè abito a due passi da 
Monlecitono. però questo as¬ 
senteismo costante è un male. 
Infinite sono le volte in cui non 
si può volare perchè non c'è il 
numero legale. Posso dirti un 
altro fallo che mi ha colpito? 

Certo.Qualè? ' 

L'idea, avanzata da alcune 
donne del Pds. dì ripartire i mi¬ 
liardi del finanziamento pub¬ 
blico secondo quante donne 
vengono elette. Una cosa che 
non condivido affatto. Un par¬ 
lilo è fatto di qualità, non dì 
quantità. II Pds ha tantissime 
parlamentari che meritano di 
essere rietelle e sostenute forse 
più degli uomini: .sono più 
concrete. Dello questo, non 
trovi) bello metterci di mezzo 
dei :>o di. Mi sembra una cosa 
umiliante; non siamo mica al 
mercato delle vacche. 

E qoeatu ri fa ridere? 

No, neanche questo mi fa ride¬ 
re. 





La scrittrice Natalia Ginzburg 


Nella prima festa di Cuore, «settimanale senza l’Unità», Michele Serra scatenato con gli altri della «mitica redazione» 
Davanti a tremila giovani il record delle battute e delle imitazioni spetta a Cossiga. Ma non si risparmia Napolitano... 

A Mòntecchio si ride cJtìe la «resistenza umana» 


Come ogni festa che si rispetti, Cuore ieri s’è incon¬ 
trato con i suoi giovani ospiti, più di tremiia in rap¬ 
presentanza dei quasi 130.000 lettori che, ogni lune¬ 
di, comprano questo «settimanale di resistenza 
umana». Tra un'infinità di domande (alcune serie, 
le più spiritose) di fatto s'è inaugurata questa sesta 
edizione della festa di Montecchio che ha visto arri¬ 
vare migliaia di persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAUnOCURA'n 


■■MONTECCHIO. È Stata una 
vera e propria ovazione. Il pri¬ 
mo a salire sul palco è stati lui, 
il «direttore» come lo chiama¬ 
no tutti, un Michele Serra 
straordinariamente in forma a 
cui è seguito l'incontrollabile 
Paolo Hendel e infine il giudi¬ 
zioso (che poi giudizioso non 
è affatto) Fabio Fazio nel ruolo 
di Michele Santoro. Insieme 
hanno raccolto tutti gli applau¬ 
si che questi 3000 lettori- so- 
sleniton gli hanno riservato 
senza economia e insieme 
hanno latto da padroni di casa 
al loro pubblico, presentando 
l'intera redazione (e non) di 
Cuore, con in lesta Leila Costa 


cui sono seguiti. In rigoroso e 
democratico ordine sparso, il 
vignettista Stefano Disegni, ii 
complesso di rock demenziale 
«Qio e le storie tese», il quasi 
mitico corrispondente da Cu¬ 
neo Piero Dadonc, più tutti gli 
altri collabcralori. 

È stata anche una gigante¬ 
sca conferenza stampa nella 
quale non ci si è sottraili a nes¬ 
sun genere di domanda, fosse 
seria, stupida o demenziale, 
con Fazio che girava tra il pub¬ 
blico a raccogliere provocazio¬ 
ni («Siete di Rìfondazione, del 
Pds o... chi siete’») e gli altri sul 
palco che rispondevano rispet¬ 
tando rigorosamente i tempi 



televLsivi, con battute rapide e 
argute c con continue risate 
collettive. 

Ma è stata, soprattutto, una 
festa che ha (atto vedere ine- 
•glio di qualsiasi sondaggio chi 
sia il pubblico che ha decreta¬ 
to e decreta, ogni settimana, ii 


successo di Cuore (130.(X)0 ie 
copie vendute) ; e che rispetta 
fedelmente un recente son¬ 
daggio che parla di ragazzi sot¬ 
to i 25 anni, il 35% dei quali vo¬ 
ta Pds mentre gli altri vanno tra 
Verdi e Rete. Certo, le doman¬ 
de cosiddette dlHicili .sono sta¬ 


te fatte («Vi rendete conto che 
da quando Cuore non è più 
con l'Unita sì vende di più?» 
oppure «perchè continuiamo a 
perdere voti?») : ma il clima ge¬ 
nerale non contemplava cen¬ 
sure di sorta e la gente si è cer¬ 
tamente divertila tra un Hendel 


scatenato, un Fazio che spesso 
e volcnlierì imitava Cossiga, un 
Serra che non si sottraeva a 
nessuna provocazione («I voti 
torneranno - ha detto - quan¬ 
do I partiti della sinistra rifaran¬ 
no una politica di sinisba»; c 
ancora; «Vuoi sapere come 
perdere gli ultimi che re.stano? 
Telefona a Napolitano»). 

È stata infine la prima festa 
di Cuore come giornale auto¬ 
nomo. Serra l'ha ricordato su¬ 
bito, con orgoglio, c la gente 
l'ha applaudito. Un Cuore, co¬ 
munque, «nato e fondato sulla 
passione c sul divertimento di 
alcune persone - ha dello il di¬ 
rettore - un tipo di giornale 
che non si può proprio create 
artificialmente». 

E su Cossiga? Fazio è andato 
giù pesante. L'ha imlrato all'i¬ 
naugurazione del venerdì sera 
davanti a un Quirinale di carta¬ 
pesta dieiro al quale sla un 
Craxi spaparazzalo in piscina. 
L'ha imitato durante la lesta al¬ 
l'arena (dove faceva anche la 
parte di Santoro in Samarcan¬ 
da) c non ha lesinalo baltulc 
che tianno (allo ridere lutti; 


«Ha fatto lo spot pubblicilario 
per 5 anni con pile normali c 
gli ultimi due con Duraceli». 

Insomma, nel se.sto anno di 
vita, la feste di Montecchio sì 
conferma come la più diver¬ 
tente e apprezzata dai giovani. 
Immerso in questo boschetto 
umido, in piena canicola (che 
qui è davvero pesante), il po¬ 
polo giovanile confuso tra 
bandiere del Pds e simboli vari 
non mo.stra segni di cedimen¬ 
to. Il mito della festa, la grande 
attesa, è comunque il collega¬ 
mento per mercoledì sera con 
•la piscina» della Alba Parietti. 
La terza rete ha spedito per la 
diretta Ire postazioni fisse e 
due mobili. Fazio non ha na¬ 
scosto un certo nervosismo e 
Serra ha annuncialo che per 
nessuna ragione intende ap¬ 
parire nella trasmissione. La 
mediazione, per ora, sembra 
sia un Hendel portavoce, più o 
meno come il notissimo Ugo 
Paimiro Intini a cui, nella notte 
delle presentazioni, è stata au¬ 
gurata una lunga vite per aver 
fornito a Cuore tanto materiale 
di lavoro, • 




A Forte dei Marmi i vignettisti si dedicano etile esternazioni del presidente 

E Cossiga sbanca alla festa della satira 




m 


Al via il FTemìo intemazionale di satira politica. 
Tra disegnatori italiani e sezioni «straniere» spicca 
il nome deH’ospite; Ralph Steadman, una delle 
migliori penne della satira inglese e intemaziona¬ 
le. A Cossiga un'intera sezione: i migliori vignetti¬ 
sti italiani alle prese con le esternazioni del presi¬ 
dente. Torna l’humour targalo Urss e (ex) Ddr. Ci 
sarà anche Amnesty International. 


CHIARA CARENIMI 


Un disegno di Giannelli. In alto «Craxi al mare» alla lesta di Cuore 


■i FORTE DEI MARMI. Fino a 
poco tempo fa - tempi da 
Gladio, ma anche di Piano 
Solo e di P2 - dire appena 
appena omissis faceva sog¬ 
ghignare, Poi ci sono state le 
esternazioni che costituivano 
il primo caso di autocaricatu¬ 
ra finalizzata al miglioramen¬ 
to deH'umore. E cosi, moder¬ 
no «mirmillone» (gladiatore 
dell'antica Roma), France¬ 
sco Cossiga non poteva non 
avere, all'inlemo del Premio 
.intemazionale satira politica 


- inaugurato Ieri pomeriggio 

- il posto del protagonista. 
Ovviamente il Capo ha sop¬ 
piantato - ma non eliminato 

- il senatore Andreotti, che 
però mantiene la sua fetta dì 
considerazione nel cuore e 
nella matita dei grandi dise¬ 
gnatori satirici italiani. Cossi- 
gheide è una delle .sezioni di 
que.sto Premio Satira Politica 
che da ieri ha aperto le dan¬ 
ze in piazza Matteotti, sotto 
la .solila tcn.sostruttura. Per 
Cossìgheide l’elencazione 


delle firme è lunghissima - 
nessuno dei disegnatori ita¬ 
liani, a quanto pare, ha potu¬ 
to resistere davanti a tanta 
copia di esternazioni: Ce- 
mak. Altari, Bacchi c Disegni 
c Caviglia. Vauro. Allegra, 
Chiappoli si sono decisa¬ 
mente sfogati. 

Ma questa volta Cossiga 
non andrà a "reti unificate". 
La Satira politica dedica spa¬ 
zio ai disegnatori intemazio- 
naii più famosi: uno tra tutti è 
Ralph Steadman, penna acu¬ 
ta e-i anarchica della satira 
internazionale, collaboratore 
del Punch inglese ma anche 
del Niav Yoi^ Times. Abile, 
perfido, persino cruento e 
crudele, Steadman è consi¬ 
derato a ragione uno dei 
mas.simi disegnatori satirici 
dei licstn tempi. Terza sezio¬ 
ne, dedicata alla matita di 
Felix Ironimus. Gustav Peichl 
lavora per Die Presse e Sud- 
deulsche Zeitung; le sue 


strips, le sue vignette hanno 
gran respiro intemazionale 
tanto da renderle comprensi¬ 
bili - c godibili - a qualsioasi 
latitudine. Quarta sezione 
dedicala alla caduta del mu¬ 
ro dì Berlino e aH’interpreta- 
zlone che Eulenspiegel, rivi¬ 
sta satirica berlinese, dà del¬ 
l’evento. Poi: satira italiana a 
palate, con una personale di 
Giannelli - stracollaboratore 
di Repubblica - e una di Lido 
Contemori, collaboratore del 
Satyncon e di Mondo B. Non 
mancherà la pagina dedicata 
alla satira sovietica, che già 
durante l’edizione scorsa ha 
riscosso grande successo. 
Questa volta il Premio incen¬ 
tra la sezione sulla riflessio¬ 
ne, dopo il crollo delle ideo¬ 
logie. «Storie e vicende della 
rivista satirica Simplicissi- 
mus»; questo il titolo della se¬ 
zione dedicata al primo gior¬ 
nale di satira venuto al mon¬ 
do in Germania. Al Simplicis- 


simus - ricordano - collabo- 
rarono artisti famosi e scritlo- 
n quali Kollowitz, Kubin, 
Grosz, Gulbrans,son, Heine. 
Non è finita: cento disegni 
per la libertà, satira in favore 
dei diritti civili - compreso 
quello di ridere - è la sezione 
resa possibile dalla collabo- 
razione tra Amnesty intema- 
tional e le Canard Enchainé. 

Se il visitatore resiste alla 
sauna provocata dalla tenso¬ 
struttura e dalle iperboli di 
adrenalina, noterà che a par¬ 
te i disegni, le strips, le vignet¬ 
te c'ò anche un accurato si¬ 
stema di vìdeo a circuito 
chiuso e a ciclo continuo. «1^ 
satira' del film d'animazione: 
Bruno Bozzetto stoiy è l’ulti¬ 
mo personaggio di questo di¬ 
ciannovesimo FYemio di Sati¬ 
ra politica. Ultima battuta, 
■ veramente da ridere; que¬ 
st'anno il Premio ha rischialo 
di saltare, Il Comune non 
aveva soldi. 


Il presidente della commissione 
Finanze acclusa il ministro 
di favorire imprese amiche 
«Sono pronto a dimettermi... » 

Rro insiste: 
«Pomicino 
vattene via» 


«Pomicino chiede la pace» dice il socialista Franco 
Pino aW'Unitd. Ma il presidente della commissione 
Finanze della Camera non ci sta e ribadisce le accu¬ 
se lanciate nella sua lettera-sfogo ai giornali di ieri. 
«Dimettiamoci tutti e tre; io, Pomicino e Cristofori». 
Poi confessa: «Ho scritto la lettera per rispetto all’in¬ 
carico che ricopro». I t<jni però rimangono allusivi e 
minacciosi. 


ALESSA MORO OAUANI 


H ROMA. «Pomicino? Telelo- 
na al quattro venti e In offeile 
consistenti di pace». Franco ®i- 
ro, socialiste, presidente della 
commissione ' Finanze della 
Camera, parlando dal telefoni¬ 
no radio-mobile della sua 
macchina, in attesa di prende¬ 
re un aereo a Linate, è un fiu¬ 
me di parole. Allusive. Minnc- 
ciose. Inconlenibiti. 

Conferma la sfilza di accuse 
lanciate contro il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino e il 
sottosegreterio alla presidenza 
del Consiglio Nino Cnslolcri. 
Anzi, rispetto alla lettera-slo.jo 
di venerdì, rincara la dose. 
■Ringrazio LVnitùdx averla te¬ 
nuta in considerazione - dice 
- a Repubblica sono divisi e 
non hanno fatto uscire nienle. 
E i pomiciniani ci sonc i anche 
a.\YAvanti». La lettera, 8 pagine, 
è piena di mezze frasi giochi 
di parole, «estemazlon ». £ eic- 
cuse velenose. Ce ne è per tutti 
1 gusti. Pomicino viene eh a- 
malo in causa a pTopot,tto del¬ 
la nomina di Sammatco alla 
Consob, per via dei finanz a- 
menti elargiti ad impreso ami¬ 
che, come l’Icla, o l'Ilalgrani di 
Ambrosio, per il crack della 
lx>mbardfin-Leati. E Ciistolcri. 
per aver lavorilo Ambrosio nel¬ 
la chimica e nel sacro della 
Fedcrconsotzì a Ferrarf.. 

E ora? Cosa sono queste of¬ 
ferte di «pace»? «Ho detto otti ir¬ 
te consistenti - dice Piro - e io 
me ne intendo di pace E nba- 
disco, andiamocene tutti e 
duo. E senza ricoirerc al kllle- 
raggio alla commissione Fi¬ 
nanze. come si è latto nei m ci 
confronti in passiito. Anzi, ce 
ne andiamo lutti e tre; io. Po¬ 
micino e Cristofori». Propiio 
come è scritto nella lettera: «.'Se 
Pomicino, Cristofori e ohi scri¬ 
ve, oltre ad eventuali volontari, 
si faranno da parte, potremnia 
ricongiungerci con la nostra 
famiglia, perchè nella demo¬ 
crazia iteliana che rinàscerà e 
si rinnoverà dopo il 25 luglio 
1991. nessuno potrà più dire 
che la nostra rissosità alimenta 
la cultura della illegaliUi». 

Strana.lettera quella di Pilo, 
indirizzata al quotidiano La Re¬ 
pubblica, a Francesco Cossiga, 
a Bettino Craxi e per cono- 
.scenza a tutti i mezzi vii infor¬ 
mazione. Perchè l'ha scritte il 
presidente della commissione 
Finanze? «L'ho fatto in scienza 
c coscienza - dice Pin) - ma 
ho .scritto anche per rispetto 
dell'incarico che ricopro D'.il- 
tra parie di questo c di altro ne 
ho parlato 15 giorni (a con un 
giudice. Ma di questo non par¬ 
lo. C'è 11 segreto istruttorio». 

Ogni tento Piro prende fiaio, 
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noi bel mezzo della sua lunga 
tirata. Ma se provi a fargli delle 
domande precise, non nspon- 
de. O elude la domanda. Gli 
chiediamo, che voleva dire 
scrivendo: «A meno che il Pre¬ 
sidente del Consiglio (della 
Costituzione materiale) non 
intenda .annunciare nuovi de¬ 
creti per deprimere i titoli assi¬ 
curativi e tentare scalate a 
qualche giornale»? A chi si nfe- 
nva? Ma Wro glissa; <A proposi¬ 
to - dice - nell’ar1k:olo dell'U- 
n/tddi ieri c’è un'imprecisione. 
Voi attribuite le cose dette da 
Ada Becchi su Pomicino ad 
una sua intenogazione e inve¬ 
ce si trattava di un suo artico¬ 
lo». 

E Sammarco? Sull’ex presi¬ 
dente della Corte di Appello di 
Roma nominato commissario 
Consob. che nella sua lettera 
Piro dice «si scrive Sammarco, 
ma si legge Pomicino», il presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze si sbilancia un po' di 
più. «Dico solo che Pazzi (l’at¬ 
tuale presidente della Consob. 
ndr) e Nobili (il presidente 
dell'Iri. molto vicino ad An¬ 
dreotti. ndr) volevano Cardia 
(consigliere di nomina gover¬ 
nativa della Corte dei Conti, in¬ 
caricalo del controllo delTEni, 
che era in .iitcmativa a Sam¬ 
marco alla Consob, ndr) > 

Poi Filò mette in fila alcuni 
brevi, inquietanti e a volte un 
pò confusi flash sulla Calabria. 
Nella lettera aveva scritto; «Du¬ 
rante taluni colloqui che ho 
avuto lunedi 15 luglio a Cosen¬ 
za con autorità di polizìa sono 
emersi collegamenli sul pesce 
secco tra talune imprese bene¬ 
ficiate dcll’aliquote al 4% (per 
GCT giomil) ed il noto delin¬ 
quente Sig. Muto, sospettalo in 
quel centro dell'assassìnio di 
un militante comuniste». Al te- 
lelono è più esplicito circa le 
responsabilità di Mulo ma sen¬ 
za entrare nel dettaglio. 

Poi, a sera, l'ultimo colpo di 
coda Piro lo detta alle agenzie. 
Si rivolge al ministro delle Fi¬ 
nanze Formica: «La trasparen¬ 
za facciomola davvero» dice. E 
aggiunge: «Per il rimborso sen¬ 
za oneri deducibili sui credili 
d'imposta, per i contribuenti 
messi alla Irerìina senza pro¬ 
cesso, prima della condanna, 
con un giusUzialismo prc-me- 
dievate, allora c'erano proces¬ 
si farsa ma ogni tanto qualcu¬ 
no veniv.j assolto». E poi, quasi 
ossessivamente, ritorna sui 
due ministri andreottiani; «caro 
Rino, dillo a Pomicino e Cristo- 
fori ed agli esperti di traversine 
che SI dilatano con il caldo (il 
rifenmento è al der.igllamento 
del treno sulla Bari-Reggio Ca¬ 
labria. ndr) », 


GIOCHI CLASSICI: 
DATA • NUMERO INDICE 

Tra i tipi di gioco puntati 
da più tampo troviamo quatto 
dotta Dota di attrotiona a dal 
Numaro Indica. 


DATA — coma dica la parola 
•toasa si tratta di puntar* aattl- 
manolmanta la data dal sabato 
di aortaggio dai numari. Dato 
cha i giorni dot moia fono al 
maastmo 31, dai novanta pro¬ 
santi nail'urna no vangono 
ignorati ban cinquantanova, al¬ 
largando coai la quantità di 
probabilità di non astraziona 
dal numaro praicalto. 


NUMERO INDICE - in qua¬ 
tto caso si tratta di favorir* il 
numero progrottivo d*l aab*to 
di sorteggio, oonMggisndo con 
1 il primo sabeto dall'anno, 
con 2 il tucoaasivo, sirto a giun¬ 
gale a 52 io 53) por l'ultima a- 
strazlorra. 

Ancha in quatto caso si ha un 
lestringimanto dei numari da 
puntaro 62 o 53 sui 90 conta- 
nutl nolla pallina dall'uma. 

p II mwtmo ritardo raggiun¬ 
to dal numaro indica, di cui 
abbiamo praao visiona, à stato 
di 136 tattimana, monti* un 
numero qualsiasi ha raggiunto 
la 202 attrazioni d'attanza. 
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n giallo deiroigiata 


Solo ora si scopre che lo studio 
sigillato non era quello del marito 
Roberto Jacono colto da una crisi di nervi è stato ricoverato in ospedale 
Oggi il magistrato ritorna a Roma dopo aver sentito i «supertestimoni» 


Che cosa hanno trovato 
tra le «carte» della contessa? 



Una violentissima crisi di nervi. Da venerdì sera Ro¬ 
berto Jacono è ricoverato ai Cim deH’ospedaie San 
Filippo Neri. E mentre il giudice Martellino è ancora 
fuori Roma per interrogare i «supertestimoni», emer¬ 
ge un particolare sulle indagini del delitto dell’Ol- 
giata. Nello studio della contessa sono stati seque¬ 
strati documenti e biglietti che gli investigatori han¬ 
no definito «di estrema importanza». 


ANDRIA OAIAUDONI 


■i ROMA. Da venerdì sera 
Roberto Jacono è in espiale, 
ricoverato al Centro d’igiene 
mentale del San Rlippo Neri, 
dove già in passato era stato 
più volte curato. Era in preda 
ad una violenta crisi di nervi. 
•L'episodio non ha alcuna im¬ 
portanza dal punto di vista in¬ 
vestigativo» - ha commentato 
un uHlciale dei carabinieri. Nel 
frattempo brandelli d'indizi 
continuano ad uscire dalla vil¬ 
la deiroigiata. Uno su tutti: il 
magistrato non aveva disposto 
il sequestro dello studio di Pie¬ 
tro Mattel, bensì quello di Al- 
berica Rio della Torre. In quel¬ 


la stanza la contessa gestiva la 
contabilità di alcune società 
del marito. Montagne di carte 
sono state passate al setaccio 
in questi giorni dai carabinieri, 
fino al dissequestro disposto 
venerdì scorso. Un lavoro che 
ha portato all’individuazione 
di •biglietti e documenti» estre¬ 
mamente importanti al fine 
delle indagini. Vada per 1 do¬ 
cumenti. ma i biglietti? Da visi¬ 
ta? Biglietti aerei? Una corri¬ 
spondenza? O forse la lista de¬ 
gli invitati (trenta persone) al¬ 
la festa per l'anniversario dei 
dieci anni di nozze, in pro¬ 
gramma la sera del IO luglio, il 


giorno del delitto? 

L'informazione, filtrata all’e- 
stemo nonostante lo «sbarra¬ 
mento» imposto dagli inqui¬ 
renti, potrebbe essere di non 
poco conto. Potrebbe addirit¬ 
tura spostare (e di parecchio) 
ii tiro dei sospetti, finora con¬ 
centrati, quasi ossessivamente 
su un sólo bersaglio. Bersaglio, 
sia chiaro, ancora ben lontano 
dall’uscire di scena. Ma c’è 
dell'altro. L'assassino, è ormai 
certo, dopo averla strozzata a 
mani nude si è chinato sul ca¬ 
davere della contessa e le ha 
abbassato le palpebre. Forse 
per togliersi di dosso quello 
sguardo terrificante, ^orsc in 
un ultimo, lolle istinto di pietà. 

L'unico elemento per spera¬ 
re in una rapida soluzione del¬ 
l’inchiesta potrebbe essere 
racchiuso in quel fascicolo che 
il sostituto procuratore Cesate 
Martellino riporterà a Roma 
questa sera, al termine della 
«trasferta» sarda. Oulà ''giorni 
per interrogare due persone 
che il 10 luglio si trovavano 
nella villa deiroigiata c dalla 
quale sono fuggiti subito dopo 
l'omicidio, ancor prima del¬ 


l'arrivo dei carabinieri. Ospiti 
della contessa, è stato ufficial¬ 
mente confermato. Che hanno 
passato II la notte precedente 
l'omicidio. Che sono stati sen¬ 
titi, si, ma «Indirettamente». Va¬ 
le a dire attraverso gli avvocati. 
11 primo ad essere ascoltalo 
non ha tornito novità eclatanti. 
Oggi tocca all'ultimo •superte¬ 
stimone». Ma venerdì il magi¬ 
strato era andato fuori Roma a 
sentire un giardiniere che negli 
ultimi giorni aveva lavorato al¬ 
ta villa. Sembra che l’uomo al>- 
bia raccontato qualcosa di 
molto interessante. 

1 carabinieri hanno smentito 
ufficialmente che la baronessa 
Anna del Pezzo, madre di Al- 
berica, tornata a Roma venerdì 
sera dal Portogallo, abbia mai 
pronunciato la frase «mia figlia 
mi confidò di essere nervosa 
perchè un uomo la slava infa¬ 
stidendo». Qualche ora più tar¬ 
di hanno invece dato una ver¬ 
sione «cotTcUa» della frase. 
«L'episodio risale anzitutto a 
qualche mese fa. l.a contetaa 
era innervosita, c non infastidi¬ 
ta, per alcuni screzi sorti con 


l'ex ceneriere filippino, Win- 
ston Manuel Banali discussio¬ 
ni. come può accadere tra do¬ 
mestico e padrona di casa. 
Nutia di più». 

ieri mattina il colonnello 
Tommaso Viiagliano. coman¬ 
dante del reparto operativo, è 
tomaio alla villa per coordina¬ 
re un ulteriore tentativo di tro¬ 
vare i gioictl’. rubati alia contes¬ 
sa o la chia'/c della stanza del 
delitto usando un polente me¬ 
tal detector in grado di «scan¬ 
dagliare» lino u tre metri di pro¬ 
fondità. L’esito è stato ancora 
una volta negativo. I controlli 
sono stati effettuati nel giardi¬ 
no della villa e nei prati dcH'Ol- 
giata lungo i percorsi che col- 
Icganocasa Mailer aH'abilazio- 
ne di Jacono e alla casa dove 
Winston Manuel ha dichiaralo 
di avi 'r lavcirato la mattina del 
detilt'). I carabinieri hanno an¬ 
che passato al setaccio la sala 
hobb/, cercando la chiave 
scorr parsa. Ira i giocattoli dei 
due bambini, Manfredi e Do- 
mitili.). Ma ogni ora che passa 
diminuisce la speranza di po¬ 
ter n-cupciarc i gioielli rubati. 
Sono due paia di orecchini, un 


anello di grande valore con 
una grossa pietra gialla, un 
collier d'oro senza pietre c tre 
anelli di poco valore. Gli inve¬ 
stigatori sono certi che l’a.ssas- 
sino li abbia fatti sparire in 
qualche modo, oppure che li 
abbia dati ad un piccolo ricet¬ 
tatore della zona. In quest'ulti¬ 
mo ciiso, per non rischiare di 
essere coinvolto in un'indagi¬ 
ne cosi delicata, è probabile 
che il ricettatore abbia preferi¬ 
to fondere l'oro. 

In merito alle dichiarazioni 
falle da Roberto Jacono la not¬ 
te Ira mercoledì e giovedì scor¬ 
so ad una giornalista del T§3. 
ed in particolare il «passaggio» 
in cui afferma di aver avuto 
•rapporti snelli» con la contes¬ 
sa, gli investigatori hanno riba¬ 
dito che ne erano già a cono¬ 
scenza, ma che da lutti gli in¬ 
terrogatori e dai riscontri elfot- 
tuati nel corso dell'indagine 
non risulta nulla di simile. Un 
altro particolare: daH’armadlo 
di Pietro Maltei. che si trova 
nella stanza dov'è .stato com- 
mes.so l’omicidio, sono sparili 
alcuni maglioni, li magistrato è 
perù propenso a credere che 


l’episodio non sia in alcun mo¬ 
do collegabile alle indagini. 

Quella di oggi sarà una gior¬ 
nata d’attesa, dal punto di vista 
investigativo. In serata, dopo 
aver ascoltato l'ultimo testimo¬ 
ne, rientrerà a Roma il giudice 
Martellino. Lunedi mattina il 
magistrato troverà sui tavolo 
del suo ufficio a palazzo di giu¬ 
stizia il rapporto che in queste 
ore i carabinieri del reparto 
operativo stanno stilando. Il 
rapporto definitivo, la ricostru¬ 
zione della dinamica del delit¬ 
to, la trascrizione delle varie te¬ 
stimonianze, i riscontri, gli in¬ 
dizi, le tracce, i risultati delle 
analisi di laboratorio. E in coda 
al fa-scicolo l'elenco dei so¬ 
spettati. «Ci manca ancora la 
prova del nove - ha detto ieri 
Martellino mentre era a qual¬ 
che centinaio di chilometri da 
Roma - Mi serviranno un paio 
di giorni per tirare le somme 
del lavoro fin qui svolto. Poi ve¬ 
dremo». Forse mercoledì sarà 
firmalo il primo provvedimen¬ 
to giudiziario dell'indagine sul 
delitto della contessa Alberica 
Rio della Torre. 


n parere del criminologo 

«Gli inquirenti 
non hanno in mano 
alcun indizio» 

Hanno paura dr fallire come per via Poma, oppure 
, non possiedono nessun indizio concreto? Perché 
interrogano per ore e non emettono provvedimenti 
giudiziari? Sono solo alcune delle domande che il 
criminologo Francesco Bruno si pone e passo dopo 
passo traccia il punto delle indagini. «Abbiamo po¬ 
che certezze; una di queste è che un tossicodipen¬ 
dente non uccide cosi». 


ANMATAIKNIINI 



Lavina 
deiroigiata 
In alto. 
Alberica 
Filo 

della Torre 


■IROMA Indici giorni dal 
delitto dell'Olgiala. Undici 
giorni di indagini serrate. Pro- 
se^ono a ralflca gli inlciroga- 
lon del testimoni, ascoltati p>er 
ore ed ore dogli inquirenti, 
mentre non si parla ancora di 
emissione di provvedimenti 
. giudiziari a carico degli Indi¬ 
ziati. Cosa sta succedendo? 
Possibile che gli uomini che 
' seguono te indagini abbiano 
. tanto paura di ripetere un caso 
via Poma, oppure non hanno 
nessun elemento concreto in 
. mano? II profcssoi Rancesco 
Bruno, professore associato di 
Criminologia all'università La 
Sapienza di Roma, si pone 
questa domanda e insieme a 
. noi fa il punto sulle indagini, 
in questi ghmii si Mmo «peri 
le aicnne pokmlche sul mo¬ 
do di coudune fiiicliictia. 
Secondo lei a che punto tlu- 
mo7 

£ una vicenda che diventa 


sempre più anomala, nel sen¬ 
so che non promette nienle di 
buono. Secondo me. gli inqui¬ 
renti non hanno In mano indizi 
tali da giustificare l’emissione 
di un avviso di garanzia nei 
confronti di uno degli indiziali. 
Intendiamoci, potrebbe anche 
essere che Invece hanno indizi 
sufficicnii c che, per non com¬ 
mettere un errore come quello 
di via Poma, tacciono conti¬ 
nuando ad analizzare, a svi¬ 
scerare la scena del delitto cer¬ 
cando di sottrarre ai testimoni 
ulteriori elementi e agire poi su 
basi concrete. Ma io ci credo 
poco. Prendiamo ad esemplo 
uno di questi indizi: le macchie 
di sangue sui pantaloni. Se ci 
fossero cllettivamenle delle 
tracce rilevanti di sangue su al¬ 
cuni vestili che appartengono 
a uno degli indiziati, io ordine¬ 
rei immediatamente delle ana¬ 
lisi e emetterei dei provvedi¬ 
menti. Se questo non viene fat¬ 


to, evidentemente non ci sono 
prove cosi eclatanti. 

AUora siamo lontani dulia 

soluzione? ' 

GII clementi a disposizione 
che si avevano dal primo gior¬ 
no d'indagini non sono cam¬ 
biati mollo. Parliamo sempre 
di quanto si ha la possibilità di 
apprendere dal giornali, s'in¬ 
tende. Abbiamo solo alcune 
certezze. 1) la vittima cono¬ 
sceva l'assassino, 2) l'assassi¬ 
no conosceva la casa c aveva 
accesso alla camera da letto, 
3) è stalo aiutato dalla fortuna 
o dal caso, perchè non ha la¬ 
scialo tracce tali da permettere 
di circoscrivere le indagini. A) 
si è detto che il movente è «mi- 
SIO» e su questo io sono d'ac¬ 
cordo. L'uomo ha ucciso per 
rapina, ma anche per non es¬ 
sere denunciato. Ma c’è anche 
un'implicazione passionale. 
L'uomo aveva del risentimenti. 
S) L’assassinio non è stalo 


premeditalo c da un punto 'Ji 
vista emotivo è anche facile da 
comprendens. Può essere una 
persona che in passato ha ot¬ 
tenuto piccoli prestiti di dena¬ 
ro dalla conle.s.sa. A un certo 
unto perù, la donna ha dello 
asta c si è rifiutata di dargli al¬ 
tri soldi. Allora lui si è detto, “tu 
fai cost, e io ti prendo i gioiel¬ 
li". E andato alta villa, è entralo 
nella stanza per rubare. All’ar- 
rivo della contessa è iniziata la 
discussione. l»ei minacc:.) di 
denunciarlo, lui in un raptus di 
rabbia l'ammazza. 

Ieri «i è upulo che la Manza 
•ono lequeMro non è lo stu¬ 
dio del ourito, bensì quello 
della contessa. Il movente 
cambia? 

È probabile che gli inquirenti 
abbiano cercato di vcri'icate 
se dalle carte della contc:is<i ri¬ 
sultasse un pre.stiio nei con¬ 
fronti di qualcuno. Ma d'abito 
che si sia trovato qualco!.a. al¬ 


trimenti altri personaggi sareb¬ 
bero comparsi sulla scena, lo 
mi aspettavo che le indagini 
non venissero localizzate solo 
sulle persone presenti quella 
m.inina alla villa. Anzi, pensa¬ 
vo che fossero le meno sospet¬ 
tabili, e che scavando nella vi¬ 
ta della contessa venissero alla 
luce «altri» personaggi che 
avrebbero potuto avere un 
movente. Allora se gli invcsli- 
galori limitano l'indagine solo 
ai presenti è perchè non han¬ 
no trovalo nulla nella vita della 
conte.ssa. Oppure perchè gli 
in<lizi a carico di quel perso¬ 
naggi sono stringenti. 

Ma Roberto Jacono fioo a 
prova contraria non figura 
tra t preaeoti quella matttna 
SI. ma quando si interroga per 
ore. cosi come stanno facen¬ 
do, si pensa ci sia qualcosa di 
concreto a carico dcH’inlcrTo- 
galo. Eppure questo pensiero 
contrasta con l'assenza di alti 


giudiziari. 

Dicono che l'anaaMno ab¬ 
bia cbluao gU occhi alla vitti¬ 
ma. 

Già la presenza del lenzuolo è 
anomala. Indice di un elemen¬ 
to distorto nella personalità di 
chi ha commesso il delitto. 
Forse si può dire che esiste un 
elemento di patologia. Se è ve¬ 
ro che ha chiuso gli occhi alla 
vittima questo conferma la mia 
ipotesi. Ancora una volta ha 
paura di essere "denuncialo» e 
ha paura di quegli occhi. Que- 
sl'assassinio è stato compiuto 
da una persona ben capace 
d’intendere c di volere in quel 
momento, anclie se questo 
non esclude che sia schizzo¬ 
frenico. Certamente non è 
semplicemente un nevrotico o 
un tossicomane. £ mollo ditli- 
cile che un drogalo uccida. 

Le tracce laiclate doU'aaaaa- 
Mao? 


l.eggo sui giornali che stanno 
cercando 1 gioielli. Rù che i 
gioielli io cercherei la chiave 
della stanza da letto. £ la pri¬ 
ma cosa di cui si è disfatto l'as¬ 
sassino. Non ha senso lasciare 
dei gioielli rubati vreino al luo¬ 
go del delitto. U avrà nascosti 
molto bene. Quanto alle im¬ 
pronte, secondo me non ne ha 
lasciale. Se c'era una premedi¬ 
tazione a tubare avrà indossa¬ 
lo dei guanti. Ad esempio sullo 
zoccolo con il quale l’assassi¬ 
no ha colpito la contessa ci do¬ 
vevano pur essere delle Im¬ 
pronte. à: (ino ad ora non so¬ 
no siate emesse comunicazio¬ 
ni giudiziarie può voler dire 
due cose: o non le ha lasciate, 
oppure ci .sono, ma gli invesli- 
galori non vogliono dirio spe¬ 
rando di tranquillizzare l’as¬ 
sassino. Ma se è cosi, chi ha 
ucciso Alberica Filo della Tor¬ 
te non è in questo momento 
sotto i riflettori. 


I titolari delle ditte processati per irregolarità nella presentazione dei documenti antimafia 

Giovedì scorso il ministro Rognoni aveva ammesso violazioni delle norme da parte delKamministrazione militare 


Crotone, tutti assolti per ^ appalti della base Nato 


' Assolti a Crotone i titolari delle ditte subappaltatrici 
dei lavori della baise Nato. Erano stati processati p>er 
irregolarità nella presentazione della documenta¬ 
zione antimafia. Rognoni aveva ammesso violazioni 
- delle norme sugli appalti. Il pm ha preannunciato ri¬ 
corso. Secondo carabinieri, magistrati e Alto com¬ 
missario, sugli appalti avevano messo le mani le co¬ 
sche calabresi e campane. 


NINNI ANDRIOLO 


H ROMA. Giovedì scorso 
l'audizione di Rognoni davanti 
alla commissione parlamenta¬ 
re Antimafia, ieri (a sentenza 
del pretore di Crotone che as¬ 
solve i 27 titolari delle ditte che 
si sono a^ludicati appalti c 
subappalti della base Nato, li 
ministro della Djfc.sa ammette 
che gli uffici del genio hanno 
violato la normativa antimafia 
e il giudice Antonio Minervint, 
due giorni dopo, assolve i «be¬ 
neficiari» di auelle violazioni 
compiute dalrAmministrazIo* 


ne militarc.Un colpo di scena 
dopo l'altro nella vicenda della 
costruzione delle infrastrutture 
che dovranno accogliere gii 
FI 6 americani. La procura del¬ 
la Repubblica dì Crotone, ai 
primi di febbraio, aveva citato i 
titolari di quattro imprese per 
irregolarità emerse nella pre¬ 
sentazione della documenta¬ 
zione antimafia. Erano impe¬ 
gnate nella realizzazione dei 
lavori ottenuti in subappalto 
dal consorzio «Sabocan», for¬ 
mato dalla «Fondediic» di Na¬ 


poli e dalla "Penzi»di Caserta. 

Il consorzio si era aggiudica¬ 
to ia gara d'appalto (base d’a¬ 
sta 109 miliardi di lire), avan¬ 
zando un'offerta di 70 miliardi 
un ribasso pari ad un terzo 
el valore complessivo dell'o¬ 
pera). Rognoni, la prossima 
settimana, tornerà davanti al¬ 
l'Antimafia per chiarire alcuni 
particolari oscuri di una vicen¬ 
da che risale al febbraio del 
1990. Non era lui, a quel tempi, 
il titolare del dicastero. Dalla 
Direzione demanio della terza 
squadra aerea di Bari, vennero 
autorizzati subappalti' per al¬ 
meno 6 miliardi di lire. 11 mini¬ 
stro. giovedì scorso, ha am¬ 
messo superficilità. omi.ssioni. 
decisioni di organi militari as¬ 
sunte ia barba alle normative 
antimafia. 

Ha affermato che sulla vi¬ 
cenda l'Aeronautica ha aperto 
un’inchjesia disciplinare. At¬ 
traverso quelle autorizzazioni, 
le cosche maliose della Cala¬ 
bria e della Campania hanno 


potuto mettere le mani sui mi¬ 
liardi della base Nato. Una vi¬ 
cenda confermata dallo strano 
invito ricevuto a Natale dagli 
industriali «puliti» ero onesi. 
Vennero convocali preiiso gh 
uffici centrali romani del de¬ 
manio militare dove un gene¬ 
rale prossimo alia pensione li 
informò che sui lavori d( (la ba¬ 
se avevano messo le mani le 
co.sche della mafia. Una vicen¬ 
da grave, ancora tutta d j chia¬ 
rire. 

fi ministro della Dif«;sii ha 
già fatto sapere che q i<*> su¬ 
bappalti, sulle cui modjlità di 
assegnazione aveva a\anzalo 
riserve anclic l'Alto commissa¬ 
rio, sono stati bloccati da mesi. 

Cosa succederà adesso do¬ 
po la sentenza di Cr< itone? 
Ven-à confermata la difettiva 
che vieta di concedere subap¬ 
palti anche in futuro’ C^uesto 
mterrogativo, provedibi mente, 
sarà oggetto della .seconda au¬ 
dizione di Rognoni das anii al¬ 
l'Antimafia. Intanto va sottoli¬ 


neato un dato: i difensori degli 
imputati avevano sosicnulo 
durante il processo che esiste¬ 
vano cffcUivamcnic i motivi 
d'urgenza che giustificavano i 
titolari delle ditte a presentare 
l’autocertificazione invece del 
certificato antimafia. 

Sembra scontato che nelle 
motivazioni della sentenza ver¬ 
ranno accolte queste tesi. Ieri 
I ultima udienza de) processo: 
i' durata )>oco più di quattro 
ore. Poi la lettura del dispositi¬ 
vo della sentenza: una valanga 
di assoluzioni pcrcliò «Il fatto 
non «sasslsle». 

fi pubblico ministero, Giovanni 
1‘agliuca, che ieri ha annuncia¬ 
lo che ricorTcrà in appello con¬ 
tro la sentenza, aveva chiesto 
'a condanna ad 8 mesi di arre¬ 
sto per i titolati della «Fondodi- 
!e« e della «Htmzi»; a 6 mesi di 
.«Testo per i titolari della «Ce- 
init», una bielle ditte subappal- 
latricl; 6 mesi di arresto per i ti¬ 
tolari del «Consorzio lavori ge¬ 


nerali di Isola di Capo Rizzuto*. 
In precedenza erano siali pro- 
scioUi, con stralcio della posi¬ 
zione processuale, i rappre¬ 
sentanti della ditta «Slrago» in¬ 
caricata di bonificare il terreno 
da eventuali ordigni bellici. 

i lavori di bonifica, secondo 
gli accordi intervenuti tra la 
«Fondedile» e ramminislrazio- 
ne militare, erano gii unici per i 
quali erano previsti i subappal¬ 
ti. Questi, invece, sono stali au¬ 
torizzati anche per le opera¬ 
zioni di movimento terra dalla 
Direzione demanio della terza 
squadra aerea di Bari. Attraver¬ 
so quelle concessioni, secon¬ 
do rapporti fatti pervenire al 
magistrati dai carabinieri di 
Catanzaro, si erano fwtuh infil¬ 
trare I clan mafiosi che domi¬ 
nano nel Croionesc. Alcune 
imprese erano risultale legate 
alle (amigito degli Arena c dei 
Giampù. -Una delle società su- 
bappaltatricì - aveva alfermalo 
giovedì .scorso Rognoni davan¬ 


ti all’Antimafia - non ò iscritta 
all'albo dei costruttori. Un'altra 
ó iscritta per un imporlo infe¬ 
riore a quello dell’entità del su¬ 
bappalto». 

La Direzione demanio della 
terza squadra aerea di Bari, 
competente per territorio sui 
lavori di costruzione della ba¬ 
se, aveva concesso » lavori sen¬ 
za dimostrare in alcun modo le 
esigenze di urgenza che lo 
avrebbero potuto giustificare. 
Non solo: accettando l’aulo- 
certjficazione antimafia delle 
ditte subappaltatrici (una 
prassi giustificata soltanto dal¬ 
l’urgenza di compiere j lavori) 
non aveva provveduto conte¬ 
stualmente a richiedere la cer¬ 
tificazione prevista per legge 
alla prefettura di Catanzaro In- 
spiegabilì ritardi ai quali si ò 
a))p)glidla la tesi degli avvocati 
cliferison. «Le irregolarità van¬ 
no addebitale alla Pubblica 
amniini.strazione». hanno af¬ 
fermalo. Il pretore di Crotone 
Ila dato loro ragione. 


Strage Ustica 

Vola domani 
in Inghilterra 
la scatola nera 

■■ ROMA. Partirà lunedi, 
per ringhilterra, la scatola 
nera del Dc9 dell’Itavia ripe¬ 
scata sui fondali di Ustea. E 
non sarà questione di poche 
ore, ma di qualche giorno. 
Insomma, per la decc'clific.»- 
zione del «llight data recor¬ 
der» dell'aereo bisognerà at¬ 
tendere almeno fino al ter¬ 
mine della prossima setti¬ 
mana. 

1 dati letti dall'istituto spe¬ 
cializzato del Kenl. potreb¬ 
bero rappresentare un note¬ 
vole passo avanti nella ricer¬ 
ca della verità. La scatola 
nera registra tutta una serie 
di parametri tra i quali lo- 
rientamento della bussola, 
la quota, la velocità, il tempo 
orario, la data del giorno e il 
fattore di carico: la registra¬ 
zione cioè di eventuali varia¬ 
zioni improvvise nell'-issetto 
di volo. 

Poi i parametri registrati 
verranno comparati con 
quelli rilevati dai centri radar 
dell'aeronautica militare di 
Ciampino, di Poggio Ballo- 
ne, di Ucola, di Siracusa; 'tut¬ 
ti coordinati dal centro ttoc 
di Martina Franca. l.a spe¬ 
ranza del giudice Priore è 
che il «data recorder» abbia 
continuato a registrare dati 
ancora per qualche secon¬ 
do do|3o la tragedia aerea. 

Sugli ultimi sviluppi della 
vicenda Ustica è inierveriuto 
anche L'Osservatore roma¬ 
no che sottolinea come «il 
nodo principale ancora da 
sciogliere sul caso di Ustica 
riguarda le modalità che 
portarono alla det:i:.lone di 
interrompere le operazioni 
di recupero del Dctl» 

Secondo il corsivo, pub¬ 
blicato oggi, i «nuovi interro¬ 
gativi non sono stati sciolti 
nella lunga audizione da 
parte della commissione 
stragi dei responsaliili della 
ditta francese che si occupò 
delle operazioni di recupe¬ 
ro». 


Strage Bologna 

Zamberletti 
«scopre» 
la pista libica 

ROMA In un intctvisla die 
esce domani sul settimanale 
Panorama, il pariamcnlare de¬ 
mocristiano Giuseppe Zam- 
bcrietli chiede che la commis¬ 
sione Stragi riapra il caso del- 
Tattcnlalo al’a stazione di Bo¬ 
logna del 2 agosto '«0 (85 
morti, 200 lenti). Nel testo dil- 
fuso ieri, Zamberletti ventila al¬ 
cune piste, tra cui quella libica. 
Ipotlzjid l'ioè che a ordinare la 
strage possa essere slato il lea¬ 
der libico Gheddafi. all'epoca 
in cui Italia e Malta concorda¬ 
vano rapporti di coopcrazione 
economica. Zamberletti non 
rivela fatti nuovi, ma basa que¬ 
sta ipotesi su ricordi personali 
relativi a un incontro con il 
premier maltese Dom Mintoff 
avvenuto proprio il 2 agosto 
deil'SO c definisce la pista libi¬ 
ca: «Un lembilc pensiero... la 
relazione tra la notizia della 
strage c ciò che stavamo ta¬ 
cendo quella mattina». 

Non è la prima volta che 
Zamberletti accenna a questa 
possibilità, ricordando che la 
Libia «esercitava una specie di 
protettorato militate su Malta» 
c non vedeva quindi di buon 
occhio il ralforzarsi dei legami 
con l’Italia. Il parlamentare de¬ 
mocristiano chiama in causa 
anche il piesidenle del consi¬ 
glio AndreoUi: «A mano a ma¬ 
no che l'accordo bilaterale 
prendeva corpo - racconta - 
cominciai a captare .segnali 
sempre più minacciosi dell'ir- 
ntazione libica». Andreotli, al¬ 
l'epoca presidente della com¬ 
missione esteri della Camera, 
•mi suggerì di rimeditare lulla 
la questione. I libici, spiegò, 
considerano l'accordo (con 
Malta ndr) come un gesto 
molto ostile nei loroconlronti». 
Lo stesso tipo di perples-sità lu 
espresso, ricorda Zamberletti, 
fu espresso dal generale San- 
tovito (P2), capo del Sismi. 
«La tensione era fortissima», 
sostiene Zamberletti. «come 
noi eravamo disposti a sparate 
lo erano anche gli altri. E ma¬ 
gari lo hanno Itillo prima di 
noi. finanziando uno dei tanti 
gruppi terrorislici che allora 
erano attivi». 


VACANZE UEIE 


A QATTEO MARE - GOBBI HO» 

TEL » Divortlmento assicurato a 
prezzi contenuti, Qrandlsslma 
piscina, dlvertcìnthisimo 
acquascivoio » tappeto elastico 
» giochi gratuiti » spettauoli se» 
rail » colazione buffet • scelta 
menu • 4 alberghi VI attendono 

- pensione complsta 34,000/ 

60.000 » promozione eeitimana 
27/7-4/8 sconto comitive • ra» 
gazzi. Richiedeteci offerte 
0547/85350. (79) 

ECCEZIONALI SETTIMàNE AZ¬ 
ZURRE SULL’ADRIATICO - 

Giugno 280.000; Luglio 320.000 

- compreso ombrel'one e 

sdraio-sconto bambini -CESE- 
NATfCO VALVERDE - MOTEL 
CARAVELLE - 3 stollo - confor- 
tevoiisslmo • menu a scelta - 
parcheggio - PRENOTATEVIII • 
Tel. 0547/86234. (67) 

ECCEZIONALE orerta luglio: 
pensione completa 35.000 - 
bambini 50% - Rlmlni Viserba - 
Hotel Jet • sul mare • ottimo - 
confotevolissimo • approfittate¬ 
ne!-tei. 0541/391240. (78) 

QATTEO MARE - HOTEL 
WEST-END Via Forlì 11 - Tel. 
0547/07055 - vteinisaimo mare - 
modernissimo - tutte camere 
bagno, baicona, tef'»fono • 
ascensore - parcheggio - am¬ 
pie safe soggiorno - tv - giochi 
bambini - menu a scelta - Giu¬ 
gno 31.000/33.000; Luglio 
37.000; Agosto 46.000/37.000; 
Settembre 31.000 - tutto com¬ 
preso. (72) 

IGEA MARINA - HOTIX SOU¬ 
VENIR tei. 0541/330104 - vicino 
mare - tranquillo - accogliente 
nella tradizione romagnola - 
tutte camere con bagno e bal¬ 
cone • parcheggio - ricca pen¬ 
sione - buffet verdure - pensio¬ 
ne completa baiisa stagione 
32.000 - media 36.000 - alta 
40.000/47.000 • tutto compreso - 
direzione proprietario - SPE¬ 
CIALI WEEK-END. (32) 

RIMINI - HOTEL MONTREAL - 
viale Regina Elena 129 - tei. 
0541/381171 - nulla passeggia¬ 
ta - 30 mt. mare - moderno - ca¬ 
mere servizi - telefono • ascen¬ 
sore - parcheggio - cucina ca¬ 
salinga - giugno ftettembre 
29.000/32.000 - luglio 35.000/ 
38.000 - agosto 50 000/38.000, 

(15) 

RIMINI - Hotel Rtver*** - Tel. 
0541/51198. fax 21094. Sul ma¬ 
re. completamente rimoderna¬ 
to. parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario. 
menù a scelta, colazione a buf¬ 
fet. Pensione compl eta: bassa 
stagione 37.000. mefifa 45.000. 
alta 55.000. Animazioni glorna- 
Ifere-toursgactronomfcl. (59) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE - via Serra 30 tei. 0541/ 
382206 - vicino mare - giardino 
recintato • parcheggio • cucina 
casalinga, abbondante • giu¬ 
gno settembre 24.0iX)/27.000 • 
luglio 20-31 «agosto 26.000/ 
32.000 • complessive - direzio¬ 
ne Arlotti. (37) 


RIMIMI - VISERBA - Pensione 

Clochini • Tel. 0541/733306. Vi¬ 
cina mare, camere con servizi, 
parcheggio, cucina familiare. 
Giugno-settembre 27.000. 
luglio 33.000. (41) 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL 
BOOMERANG - Tei. 0541/ 
721002 • vicinissimo mare - 
tranquillo - tutte camere servi¬ 
zi, balconi, parcheggio - tratta¬ 
mento familiare - OFFERTA 
SPECIALISSIMA - Giugno 
26.000; Luglio 34 000 - direzio¬ 
ne proprietario. (69) 

RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 

NORINA - Tel. 0541/25422 - vici¬ 
nissimo mare - tranquillo - otti¬ 
mo - tutte camere con bagno - 
ascensore • aria condizionata - 
sala tv - giardino - parcheggio - 
menu a scelta - buffet - ultimis¬ 
sime disponibilità luglio • dire¬ 
zione proprietario. (66) 

RIMINI - VISERBELLA - PEN¬ 
SIONE RIDEN8 - sul mare - pro- 
prletiiri - posizione stupenda - 
camere con bagno - balcone - 
parcheggio - cucina speciale - 
ultimissime (ugdo 36.000/ 
38.000-tei. 0541/721005. (76) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE- 

NA - ☆ ☆ * - Via Goldoni 22 - 
Tel. 071/6622043. abit.'7925211 
- Fax 6622168 - 50 m. mare, po¬ 
sizione tranquilla, camere, ser¬ 
vizi. telefono, bar, ascensore, 
parcheggio coperto, giardino, 
trattamento familiare. Pensio¬ 
ne completa: maggio-giugno- 
settembre 38.000 • 1-15/7 
45.000 - 16-31 21-31/8 

50.000 -1/20/8 62 000 tutto com¬ 
preso, sconto bambini. (21) 


RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA • tei. 0541/41535 - viale Tas¬ 
so t>3 - centrale e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi¬ 
zi. balconi, ascensore, giardi¬ 
no ombreggiato, cucina curata 
dalla proprietaria - Maggio li¬ 
ne 14/6 30.000 - 15-30/6 e set¬ 
tembre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38.000 -1/18/8 48,000 tutto com¬ 
preso. Sconti bambini. (17) 

RICCIONE ALBERGO 
ERNESTA • Via Bandiera, 29 - 
zona Torme-Tel 0541/601662- 
vicino mare • familiare - tran¬ 
quillo • cucina casalinga - pen¬ 
sione completa; Bassa stagio¬ 
ne 27.000/3C.000; Media 31 000/ 
35.000 • sconti bambini e terzo 
letto - solo pernottamento 
18.000/22 000, (66) 


Urgente 

Giovani, anziani, 
tutti. 

Ottimi guadagni. 
Offriamo 

facilissimo lavoro 
a domicilio. 

AMEA. 
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Blitz dei Nas in tutte le regioni 
369 le infrazioni accertate 
S^uestrati 971 kg, di prodotti 
alimentari scaduti o mal conservati 


Lazio e Veneto detengono il primato 
delle iiTegolarità. Mentre le Marche 
brillano p€;r efficienza e pulizia 
Chiusi tre camping in Campania 


Campeggi, uno su quattro è sporco 


Prima Tincendio, poi lo stop ai lavori 
al «Sottovento» per abusivismo 

Costa Smeralda 
I Vip «orfani» 
di discoteca 


Diventano più sporchi i campeggi italiani, secondo 
il rapporto del nucleo antisofisticazioni il 25% dei 
camping non è in regola. Sono state registrate 369 
infrctzioni. Molte le violazioni di carattere alimenta¬ 
re: prodotti scaduti o mal conservati. In 29 strutture 
sono state riscontrate cattive condizioni igieniche di 
cucine e mense. Ora nel mirino dei Nas ci sono ri¬ 
storanti cinesi e case di riposo per anziani. 


MONICA RtCCI-SAROWITINI 







MA ROMA Campeggi allollali, 
affollatissimi d’estate, una 
buona parte degli italiani sce¬ 
glie di passare le vacanze .sono 
una tenda o in roulotte. Ma at¬ 
tenzione il 25% dei camping 
italiani non 6 in regola, lo affer¬ 
ma il Nucleo Aniisofisticazioni 
dei carabinieri che. nel giugno 
scorso, ha effettuato 674 ispe¬ 
zioni in tutte le regioni d'Italia. 
Sono stale accertate 369 infra¬ 
zioni di cui 231 amministrative 
e 138 penali e Ire camping .so¬ 
no stali chiusi. Molle le viola¬ 
zioni di carattere alimentare: 
prodotti scaduti o in cattivo 
stalo di conservazione, sostan¬ 
ze oleose mancanti di etichet¬ 
tatura. carni e dolci abusiva¬ 
mente congelati. I campeggi, 
rispetto all'anno scorso, sono 
diventati più sporchi, nel 1990 
le irregolarità registrate erano 
solo 143 a fronte di 590 ispe¬ 
zioni. Quest’anno 236 persone 
sono state segnalale alle aulo- 
ritA giudiziarie, sanitarie e am¬ 
ministrative contro le 80 se¬ 
gnalazioni del 1990. Il rappor¬ 
to dei Nas è stato reso noto dal 
Ministro della Sanità, France¬ 
sco De Lorenzo: «L'insistenza e 


il ripetersi dei controlli dei Nas 
- ha detto il ministro- 6 oggi an¬ 
cora più importante perche 
rappresenta l'unica forma di 
contenimento di abusi e illeci¬ 
ti. Questi ultimi non vengono 
eliminali pier l'inerzia degli enti 
loculi e per la mancanza, quin¬ 
di, dei conscguenti proveddi- 
mcnti delle autorità ammini¬ 
strative*. 

Cucine, spacci e bar in pre¬ 
carie condizioni igieniche: so¬ 
no stati sequestrati 562 chilo¬ 
grammi di cibo congelato abu¬ 
sivamente. 81 chilogrammi di 
prodotti alimentari scaduti. 88 
chili di roba andata a male e 
240 chili di sostanze oleose 
prive di alcuna etichettatura. Il 
lutto per un valore di quasi 18 
milioni di lire. Fra le altre irre¬ 
golarità registrale: frode ncll'e- 
sercio del commercio, attiva¬ 
zione di scarichi senza autoriz- 
'«zizione, omessa compilazio¬ 
ne delle schede di notiiica del¬ 
le persone ospitate, personale 
sprovvisto di libretto di Idonei¬ 
tà per la manipolazione di so¬ 
stanze alimentari c mancala 
esposizione di licenze e tariffe. 

Le regioni più «cattive’ sono 




IL «PRIMATO» 

A LAZIO E VENETO 



CAMPES8I 


REUOAI 

IS 

RESOU 

SOR IR 

RESOU 

TOTALI 

VALLE D'AOSTA 

10 

2 

12 

PIEMOATE 

41 

9 

50 

LOMAARDIA 

50 

13 

63 

TREATIAO 

32 

10 

42 

FRIULI 

25 

8 

33 

VEAETO 

22 

21 

43 

LIBURIA 

16 

6 

22 

EMILIA ROMABAA 

27 

19 

46 

TOSCAAA 

30 

6 

36 

UMBRIA 

4 

11 

15 

MARCHE 

18 

— 

18 

LAZIO 

33 

21 

54 

AORUZZO 

18 

36 

7 

4 

25 

40 

CAMFARIA 

32 

4 

36 

MOLISE 

11 

1 

12 

FOGLIA 

23 

8 

31 

OASILICATA 

10 

3 

13 

CAIAORIA 

10 

3 

13 

SICILIA 

48 

12 

60 


il Lazio c il Veneto entrambe 
con ben 21 campeggi non in 
regola. L'anno scorso II prima¬ 
to lo deteneva. Invece, l'Emilia 
Romagna. Brilla per pulizia c 
permessi regolari la regione 
Marche: i carabinieri hanno vi¬ 
sitato 18 camping senza regi¬ 
strare alcuna irregolarità e lo 
stesso era avvenuto nel 1990. 
Non si pub dire lo stesso per il 
resto d'Italia, ecco la classifica 


dei campeggi non in regola: l'J 
in Emilia Romagna, 13 in Lom¬ 
bardia, 12 in Sicilia, 11 in Um¬ 
bria, 10 in Trentino, 9 in Pia- 
monte. 7 in Sardegna c Cala¬ 
bria, 6 in Liguria e Toscana. 1 
in Abbruzzo e Campania. 3 in 
Basilicata e 1 in Molise. 

I Nas di .Napoli e Pescara 
hanno sottoposto a totale se¬ 
questro strutture e impianti di 
tre campeggi campani e di 


uno abruzzese perché erano 
.stati attivati senza autorizza¬ 
zione. Si tratta dei camping: 
«La vixehia foce* a Giugliano 
(Na), «Udo di Rocco» a Mon- 
dragoni; (Ce), «Lido cucina 
casareccia da Rosa» aiKhc 
questo a Moridragone e infine 
«Roma» ad Alba Adriatica 
(Te). Quest'ultimo è comun¬ 
que già stalo riaperto perché i 
gestori sono riusciti ad ottene¬ 


re una licenza di «abilità par¬ 
ziale». 

Ma le ispezioni non sono fi¬ 
nite. Il ministro De Lorenzo ha 
annuncialo che i Nas potreb¬ 
bero ritornare nelle stesse 
stmtlurc recentemente isp^ 
zionatee la cui attività è stala 
parzialmente bloccata. I con¬ 
trolli non si limiteranno solo ai 
campeggi. Nel mirino dei Nas 
ci sono anche i bar, le tavole 


calde, le case di riposo per an¬ 
ziani. i ristoranti cinesi ed altri 
esercizi particolarmcnlc fre¬ 
quentali durante il periodo 
delle vacanze. «Il nostro obiet¬ 
tivo - ha detto il ministro- è di 
l tutelare i diritti di coloro che, in 
..vacanza, devono poter conta¬ 
re su strutture f>er il tempo libe¬ 
ro che garantiscano il pieno ri¬ 
spetto delle fondamentali ga¬ 
ranzie igienico sanitarie». 


■I CAGLIARI. E adesso, po¬ 
veri Vip? Come faranno .r di¬ 
vertirsi nelle loro «magiche» 
notti in Costa Smeralda? Do¬ 
po l’incendio, il 12 luglio 
scorso, della discoteca Sotto- 
Dento di Porto Cervo, é giunto 
venerdì l'ordine di sospen¬ 
sione dei lavori di rifacimen¬ 
to; il proprietario avntbbe de¬ 
ciso di ricostruire il locale, 
che ha subito un miliardo di 
danni, senza chiedere il per¬ 
messo al Comune. Questo 
per Sottovento Uno. Ma a iso- 
chi metri, orgoglio del titola¬ 
re, Antonello Verona, c'è .in- 
che Sottovento Due. un'a.tra 
discoteca che sarebite dovu¬ 
ta entrare in attività solo nel 
giugno del '92. 

E invece, anche in questo 
caso, è giunto lo «stop» ai la¬ 
vori. Si tratterebbe di irrego¬ 
larità nella esecuzione delle 
opere risF>etto a quanto pre¬ 
visto dalla concessione rila¬ 
sciata dalla amministiazione 
comunale di Arzachena. In- 
somma, un esempio di abu¬ 
sivismo edilizio, anche se il 
direttore dei lavori era pro¬ 
prio l'assessore all'urbanisti¬ 
ca del Comune, dimessosi 
daH'incarìco di res|x>nsat>ile 
dei lavori quando si è accor¬ 
to che alcune opere non re¬ 
golari; qualche veranda e 
parti interrate da utilizz.iie 
come parcheggi, non previ¬ 
ste dalla concessione, stava¬ 
no |»r essere eseguite. Nien¬ 
te di scandaloso, comunque, 
anche se era prevedibile l'in¬ 
tervento della magistratura, 
come in effetti è avvenuto. 


Il procuratore della repub¬ 
blica di Tempio Pau.sania .sa¬ 
rebbe intervenuto dopo una 
.segnalazione del sindaco e 
starebbe compiendo accer¬ 
tamenti [>er verificare se le 
norme tinticendio sono ri¬ 
spettate nelle tante discote¬ 
che dellit Costa Smeralda. Il 
rogo del Sottovento, verifica- 
tosi forse per un corto circui¬ 
to alle tre di notte, solo per 
caso non ha provocato una 
strage. Le canne ed il sughe¬ 
ro alle pareti, rapidamente 
infiammatesi, non avrebbero 
certo consentilo la rapida 
evacuazione delle centinaia 
di persone presenti fino a po¬ 
chi minuti puma nel locale. 

Un duro colf» per gli 
amanti della notte della Co¬ 
sta Smeralda. Attrici, politici, 
intraprendenti uomini d’affa¬ 
ri erano i suoi clienti abituali, 
mischiati a tanti giovani, for¬ 
se meno Lamosi ma altrettan¬ 
to benesttinti. Le storie sulla 
discoteca più esclusiva della 
Sardegna sono tante, con i 
buttafuori protagonisti di nu- 
mero.si episodi. 

SottoLento acquistò gloria 
e fama a metà degli anni Ot¬ 
tanta quando lo sceicco Ja- 
mani, ex ministro del petro¬ 
lio dell’Arabia Saudita, di¬ 
ventò un habitué del locale. 
Con il tavolo sempre riserva¬ 
to e una schiera di guardie 
del corpo, lo sceicco risultò il 
miglior veicolo pubbliciUirio 
per il l 0 ':ale che da allora si 
riempi di ricchi arabi con il 
preveditiile contorno di soldi 
ebcllisirneedonne. L'J Cì.C 


Anche in questo fine settimana almeno nove milioni d'auto sotto il sole 

n «gr^de esodo» alla prova generale 
Ma quante sofferenze^ fta cantieri e còd^^^ 


Ultimo week-end. prova generale del grande esodo 
estivo che con la chiusura di numerose fabbriche, 
inizierà venerdì prossimo e si concluderà domenica 
4 agosto. Nei precedenti «fine settimana» 33 milioni 
di veicoli sulle autostrade. In quello in corso, con 9 
milioni di auto si spostano 15 milioni di persone. 
Code ai caselli, rallentamenti per i cantieri. Le ore 
difficili per la circolazione, oggi. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA Più di trcnlatre mi¬ 
lioni di veicoli Ira il week-end 
(dal venerdì al lunedi) del 29 
giugno e questo fine settimana 
si sono mossi suH’intera rete 
autostradale, Fra ieri e domani 
si calcola che ci siano in circo¬ 
lazione dovrebbero circa nove 
milioni di auto, «occupate» da 
oltre quindici milioni tra pen¬ 
dolari e vacanzieri. È la prova ' 
generale del "grande esodo» di 
agosto che inizierà la prossima 
settimana, a partire da venerdì 
26. con la chiusura di numero¬ 
se labbrichedel Nord, pcrcon- 


Vaticano 

Nominati tre 
nuovi vescovi 


■■ CITTÀ Dl-X VATICANO. Il 
Papa ha nominalo tre nuovi 
vescovi in Italia; mons. Angelo 
Scola é il nuovo vescovo di 
Gro.vscto. mons. Mario Pacicllo 
é stato nominato ve.scow di 
Cerreto Sannila-Tolese-Sant’A- 
gala dei Goti e mons. Eugenio 
Binìni è il nuovo vescovo di 
Massa Carrara-Pontrcmoli. 
Moas. Scola, che sostìtui.scc 
mons. Adelmo Tacconi, é nato 
a Malgrale (Como) il 7 no¬ 
vembre I 1 ed è stalo ordina¬ 
to sacerdote nel 1970. ha con¬ 
seguito la laurea in lilosofia e 
teologia. Mons. Mario Pacicllo, 
che sostiluisce mons. Felice 
Leonardo, é nato a Barcellona 
(Mc.s.sina) Il 26ottobre 1937. È 
stalo ordinalo sacerdole nel 
1963 a Foggia ed è stato rettore 
del seminano arcivescovile, 
parroco e vicario generale del- 
i’areidioeesi di Foggia-Bovino. 
Mons. Eugenio Binini é nato a 
Traversclolo fParma) il 21 di¬ 
cembre 1934, ha conseguito la 
laurea in teologia a Roma ed è 
stalo ordinalo sacerdole nel 
1957. é stillo vescovo di Piti- 
gliano-.Sov.ina-Orbelello. 


eludersi domenica 4. 

Per la circolazione, venerdì 
c'é stalo qualche problema: 
suM’Aulosolc, Ira Piacenza e 
Bologna, a causa di microtam¬ 
ponamenti, si sono registrati li¬ 
no quindici chilometri di coda. 
Ieri mattina tralfico molto in¬ 
tenso in uscita dalle grandi 
■ aree urbane, specialmente in 
direzione Sud. Nell'area mila¬ 
nese verso i laghi c verso Vene¬ 
zia incolonnamenti per qual¬ 
che chilometro nella matlinala 
e verso sera. Qualche difficoltà 
lungo le autostrade liguri da 


Genova verso Savona e verso 
Se.stri Levante. SuH’Auloflori il 
traffico, in qualche tratto criti¬ 
co. Ma resta in vigore la deci¬ 
sione di regolare l'ingresso ad 
alcuni caselli con il cosiddetto 
sistema «rubinetto». Insomma 
non più di cinquemila auto l'o¬ 
ra nei due sensi. 

Sulla Firenze-Mare lunghe fi¬ 
le c rallentamenti; Iralfico in¬ 
tenso, con qualche coda alle 
uscite dalla Capitale. Anche da 
Napoli lungo la costa amalfita¬ 
na e sulla Salemo-Reggio Cala¬ 
bria circolazione, spcs.so a 
pas.<io d'uomo, per i numerosi 
«lavori incorso». 

La storia si ripete e si ripeto¬ 
no le solite noie per gli auto¬ 
mobilisti a causa dei numerosi 
cantieri non ancora smobilita¬ 
ti. Quelli sulle autostrade dell'l- 
ri saranno bloccali a partire 
dal 24 luglio. Intanto, gli incon¬ 
venienti restano: code, rallen¬ 
tamenti, andatura a zig-zag, 
con frequenti scambi di car¬ 
reggiata. Ai lavori per le terze 
corsie -sono inlctcssalc l’A-l 


noi tratti tra Milano-San Dona¬ 
to e Parma e tra Prosinone c 
Capua, rA-4 tra Soave e Pado¬ 
va e l'A-M tra Porli e Cesena. 
Proprio per accelerare la co¬ 
struzione delle terze corsie, ieri 
sera alle 21 e per tutta la notte 
sono stati chiusi al traffico per 
riaprirli stamane alle 7 i tratti 
suH’Autosole Ira Milano e Pia¬ 
cenza e tra Cassino e Caianel- 
lo. 

Oggi, dopo la sentenza del 
Tar, esecutiva già dalle 16 di 
ieri, non circola nessun ca¬ 
mion. Sono autorizzali solo 
quelli che Irosporlano latte Ire- 
SCO. Comunque, dicono gli 
esperti della ^ielà Autostra¬ 
de, le ore più difficili (sconsi- 
gliabili a chi deve viaggiare) 
dovrebbero essere: nell'areii 
milanese fni le 6 e le 12 in dire¬ 
zione Bologna e. quindi, verso 
l'Adriatico e nelle prime ore 
del mattino verso Venezia; sul¬ 
la riviera genovese tra le 9 e le 
14 e per i rientri, critiche le ori! 
dalle 18 alle 24; da Rrenze ver¬ 
so il mare dalle 8 alle 11 ; a Ro¬ 
ma dalle 8 alle 10 verso l'A- 


bruzzi?. Il Sud c Civitavecchia e 
(scr i ritorni dalle 18 alle 22. 
Contnallare. dunque, gii orolo¬ 
gi. Alle «Aiitosliadc» racco¬ 
mandano anche di viaggiare 
infomiati, telefonando a 
06/43632121, di moderare la 
velocità, mantenere le distan¬ 
ze di sicurezza e non distrarsi. 

Intanto, stamane non ci sarà 
una manifestazione contro i 
«pedaggi gonfiati» sulfauto- 
strada Torino-Savona. L'orga- 
nizzaloie della protesta, il de¬ 
putato liberale Costa, ha ac¬ 
colto l'invito del direttore del- 
l'Anas Crespi c del ministero 
dei Lavori pubblici. Oggi la 
ptole.sta si limiterà alla distri¬ 
buzione nei caselli dei volanli- 
ni denunciando le responsabi¬ 
lità di chi gestisce la tangenzia¬ 
le tonn<.*se della Torino-Savo¬ 
na. Ogni giorno gli utenti paga¬ 
no 20 milioni non dovuti per¬ 
ché viene loro addebitato il 
transito sulla tangenziale an¬ 
che se non la percorrono. Ci 
sarà a Roma una riunione al 
ministero dei Lavori pubblici. 



L’incidente a Savonia 

Morto dopo 12 giorni di coma 
s il ragazzo trafitto ; , . ' 
dalla stecca dell’ombrellone 


MA GENOVA Michele Sic( ar¬ 
di. 11 anni, il bambino tralitto 
alla lesta dalla stecca di un 
ombrellone mentre prendwa 
il sole sulla spiaggia di Spoior- 
no é morto nel reparto di riani¬ 
mazione deH’ospedale Gaslini. 
Per due settimane Michele era 
stalo mantenuto in una 'rita 
puramente vegetativa dalla 
macchina cuore prolnionl ma 
rcncelalogramma era sc.Tipre 
rimasto piatto. Il tragico incl- 
denle era accaduto nella mat¬ 
tinata di domenica 7 luglio, in 
uno stabilimento balneare di 
Torre del mare, a Spolorno, 
sulla riviera savonese. Verso le 
10 si era levalo un forte vento 
di grecale. La direzione dello 
stabilimento, con l'altoparlan¬ 
te, aveva invitato a chiudere gli 
ombrelloni e contemixrranea- 
mente i bagnini, come hanno 
poi accertato i carabinieri nel¬ 
la loro indagine, si sono dati 
da lare perché roper.jzioni! si 
svolgesse il più rapidamente 
possibile. Anche Michele Sic- 
cardi e suo fratello Alessandro 


chiudono il loro c poi si sten¬ 
dono di nuovo a prendere il 
sole. Ma una folata di vento, 
più Ione delle altre, rovescia 
un altro ombrellone che f'mi- 
.sccaddos.s(i ai due Iratellì. Una 
delle stecche, non protetta d;il 
consueto binilo, si conficca- 
nella Ironie di Michele e fuo¬ 
riesce 0 fuoriuscendo poro so¬ 
pra la nuca. I primi soccorsi 
poi II traiporto , con un elicot¬ 
tero. al centro di rianimazione 
dell'osfjedale Gasimi di Geno¬ 
va dove i 1 ragaz'zo viene ricove¬ 
rato nel reirarto rianimazione. 
Il coma era profondo, i com¬ 
pagni di scuola inci-sero anche 
su una cassetta lo loro voci c le 
canzoni preferite dal ragazzi¬ 
no nella speranza di nuscire a 
farlo uscin; dal dranimalico 
sonno. Ma il poveroMichelc 
non si é più risvegliato, I fune¬ 
rali si terranno a Bragno, una 
trazione di Cairo Monlenotte 
nell'entrolen'a savone.se, dove 
i genitori dello sventurato 
bambino sono titolari di una 
azienda commenale per arti¬ 
coli da campeggio. 


Molti gli alti prelati che vanno in vacanza: Cortina, Courmayeur e Tarquinia mete preferite 


E ì cairdìnalì riposano «anima e corpo» 


Anche i cardinali aspettano le vacanze per ritem¬ 
prarsi da una vita sempre più condizionata dalle 
continue iniziative di un Papa attivo e viaggiatore. 
Molti preferi.scono i luoghi montani ma c’è chi, co¬ 
me Cassidy, deve correre a Mosca per la questione 
degli «uniati». Courmayeur, Cortina e Tarquinia i 
luoghi preleriti. C'è, però, chi resta a Roma come il 
Segretario di Stato. 


ALCISTA SANTINI 


■A citta del VA'nCANO. Le 
vacanze del Papa, rientrato a 
Roma dalla Val d’Aosta, sono 
diventate un evento particola¬ 
re da quando Giovanni Paolo II 
non si é accontentato solo di 
Castel Gandollo dove solevano 
rimanere i suoi predecessori 
per tutta la stagione estiva. 
Non si parla, invece, delle va¬ 
canze dei cardinali costretti, 
talvolta, ad interromperle per 
seguire gli affari urgenti della 
Chiesa, quando sono capidi- 
caslero. È accaduto al neocar- 
dinaie. Edward Cassidy. presi¬ 
dente del Pontilicio Consiglio 
per la promozione deH'unilà 
dei crisliani, il quale ha dovuto 
interrompere anche i festeg¬ 
giamenti per la porpora, por 


correre il 17 luglio a Mosca do¬ 
ve lo attendeva il Patriarca 
Alessio 11. sempre più inquieto 
perchè la Chiesa greco-cattoli¬ 
ca ucraina, anziché perseguire 
il dialogo ecumenico, preferi¬ 
sce fare proseliti per .sottrarli 
alle altre comunità religiose 
come si faceva nei tempi 
quando le Chiese si .scomuni¬ 
cavano a vicenda. 

in Urss si trova anclie, ina in 
vacanza, il cardin<il Edmund 
Szoka, già arcivescovo di De¬ 
troit, c dal 22 gennaio i990 
presidente della Prcletlura de¬ 
gli Allari Economici della S. Se¬ 
de. Una sorta di ministro del 
Tesoro del Vaticano. Prima di 
partire, una settimana fa, ha 
dello di voler conoscere da vi¬ 


cino la nuova realtà sovietica, 
a cominciare dagli aspetti eco- 
nomico-finanziari. Visiterà la 
capitale ma anche la città che 
è tornala a chiamarsi S. l*ictto- 
burgo. Il caidmal Szoka è un 
uomo molto distinto ed accu • 
rato nel vestire ma, secondo le 
abitudini americane, si è por¬ 
tato dietro un abbigliamento 
sportivo |jer confondendosi Ira 
la gente. 

Con l’occhio rivolto a Mo 
sca, ma anche al Medio Orien¬ 
te. ossia ai due scenari che so¬ 
no oggi in lanino piano per la 
S. Sede, è partito per le vacan¬ 
ze il cardinale Achille Silveslri- 
ni, da pochi giorni nominato 
dal Papa prclcllo della Con¬ 
gregazione per lo Chiese orien¬ 
tali. Di fronte al panorama ri¬ 
posante di Dobbiaco, il famo¬ 
so centro lurislico estivo e di 
sport invernali dell'Alto Adige, 
Il cardinale Silvostrini. alter¬ 
nando lunghe pa,sseggidte c 
letture, si preparerà ad afiron- 
tare i problemi dei rapporti tra 
la S. Sede e le coiminilà rcli- 
gio.so di rito oncntalo 

Vacanza più spensierata per 
l’arcivescovo di New York, car¬ 
dinale John O'Connor: è appe¬ 
na giunto a Courmayeur, ospi¬ 
te del neo<'ardinale Pio Laghi. 


(ler molli anni nunzio apostoli¬ 
co in Usa c da poco prefetto 
della iDongrcgazione per l'edu¬ 
cazione cattolica. Sono vecchi 
umici li unisce l'amore per la 
montagna, senza disdegnare, 
a sera, un po' di conversazione 
mondana, una partila a brid¬ 
ge, magari sorseggiando un 
grappino all'orobra del Monte 
Bianco, o a Chamonix. Domat¬ 
tina. domenica, concelebre¬ 
ranno insieme la messa nella 
parroccfiia di Courmaveur da¬ 
vanti all'aMitc» mondiale. 

il Cardinal Aurelio Sabattani 
ha scelto cortina per ritemprar¬ 
si. dopo che il necxardinale 
Virgilio Noè gli ha soffiato il 
posto lauto ambilo di arciprete 
della Pairiarcale Basilica Vati¬ 
cana. Gli fa compagnia il car- 
dinaleJozel Tomko, prefetto 
della Congregazione per l'e- 
vangelizz-ozione dei popoli, 
uomo allerto solo ad amici fi¬ 
dati e a un buon bicchiere. 
Vecchie abitudini per l'anzia¬ 
no cardinale Sergio Guetrl di 
86 anni: trascorrerà le sue va¬ 
canze a Tarquinia, sua città 
natale dir/e da giovane si dedi¬ 
cava anche a ricerche archeo¬ 
logiche nelle necropoli clru- 
scne. Oggi, si limita a passeg¬ 
giare, guardando da lontano il 


Porto dementino e il fiume 
Marta dove soleva atKhe pe¬ 
scare. c non rinuncia a una 
partila a carte (briscola o a 
scopone scicniilico) con gli 
amici di un tempo. Anche il 
cardinale Paolo Bertoli. ex Ca¬ 
merlengo di Santa Romana 
Chiesa, si rilugia d'estate in 
Poggio Garfagnana e, nono¬ 
stante i suoi 83 anni, ama pas¬ 
seggiare e conversare con la 
glovialllà che lo contraddistin¬ 
gue. A Morfasso, sua città nata¬ 
le in provincia di Piacenza, 
ama tornare, per le vacanze, il 
cardinaleSilvIo Oddi, senza 
mettere da parte una vitalità 
che colpisce in un uomo di 81 
anni. 

Il Segretario di Slato, cardi¬ 
nale Angelo Sodano, è appena 
rientralo in Valicano dopo es¬ 
sere stato festeggiato ad Isola 
d’Asti per la sua porpora. Si è 
riposato un po’ in famiglia do- 
|xa la recente scomparsa del 
padre. Ora non può muoversi 
perché il Papa deve prepararsi 
per il viaggio a Cracovia e 
Czesziochowa, dove avrà luo¬ 
go l'incontro mondiale della 
gioventù il 13-15 agosto, e m 
Ungheria (lino al 20). Poi non 
ci sono neppure il suo soslitu- 
lo. monsignor Giovanni Balli- 
sta Re, che è se ne è andato 


per alcuni giorni a riposarsi a 
Homo di Valcamonica, sotto 
l’Adamello, e il Segretario per i 
rapporti con gli Stali, monsi¬ 
gnor Jean-Louis Tauran, in va¬ 
canza a Bordeaux, sua città 
natale. In lamiglia - e in gran¬ 
de compagnia dal omento che 
ha otto Iratellì e un esercito dì 
nipoti - le vacanze del cardi¬ 
nale Eduardo Martinez Soma¬ 
lo, prefetto della Congregazio¬ 
ne per il culto divino e la disci¬ 
plina dei sacramenti, nella sua 
regione di Calahorra y la Cal- 
zada-Logrono dove ama ritro¬ 
vare il gusto della cucina e dei 
costumi spagnoli. Mentre il se¬ 
gretario della sua Congrega¬ 
zione, l’ungherese monsignor 
La)os Kada, si prepara a parti¬ 
re, come nunzio apostolico, 
per la Gemiania dove spera di 
trovare anche qualche giorno 
di riposo, Nella sua Baviera tra¬ 
scorrerà le vacanze il Cardinal 
Joseph Ratzinger, prefello del¬ 
la Congregazione per la dottri¬ 
na della fedo, dopo aver licen¬ 
zialo alle slampe -. FxlizionI 
Paoline - un ponderoso volu¬ 
me dal titolo «L’Europa cristia¬ 
na», che farà disculere. Ratzin¬ 
ger. teologo prima che prelato 
di Cuna, ama «ritemprare l'ani¬ 
ma c la monte» - come è solito 
dire - con lunghe pas-scggialc 



nei boschi, con cibi .sobri e sa¬ 
ni. e leggendo quei libri che gli 
impegni degli ullimi mesi gli 
avevano permesso solo di >.!o- 
gliare. Il Cardinal Agostino Ca- 
saroli, - ex Segrclarici di Stalo 
- partirà la settimana tanassima 
perCasIel S, Giovanni Si tratte¬ 
rà di un riposo brevi; perché 
molli sono gli appiintainenli 
nella sua agenda. Il Cardinal vi¬ 
cario, Camillo Rumi, la.sci'rà, 
invc-c'c, solo per qualche gior¬ 


no li Palazzo del Lalerano, es¬ 
sendo mollo preso dal lavoro: 
é anche presidente della Coi. 
Anche nel piccolo Stato Città 
del Valicano, al di I.T cielle a;> 
panm/.c, la vita scorre Ireiicti- 
ca e lev.icatize, sopialtutto per 
1 cardinali capidica-slero cd i 
prelati di Cuna, .sonocondizio¬ 
nate dagli impegni, dagli awe- 
iiinicnli che si succedono per 
tulio l'anno con un P.ipa che 
non sta mai lermo 
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Una settimana fa il fatto, ieri gli arresti Michele Favai on aveva lavorato per il padre 

Nella villetta dormiva sola una ventunenne: della ragaizza, commerciante in ricambi d’auto ^ 

entrati per rubare, già decisi a violentarla Gli altri: /mgelo Coltraro, Lorenzo Sandonà 

Maschere e fìnte Beretta per la notte di sevizie e Pierluigi Paipaiola. Si sono traditi da soli 

Notte dì aranda meccanica a Padova 

Stupro di gruppo con rapina di 4 giovani di «buona femiglia» 


* ^ In silenzio e con furia l'hanno violentata sistemati- 
; camente con ogni mezzo dopo averla sorpresa nel 
1 i sonno. 4 ore di supplizio per una ventunenne di Pa- 
dova. Gli stupratori erano entrati nella sua villetta 
. per rubare, ma già muniti di manette per immobiliz- 
I ; zare la vittima, e di preservativi. La polizia li ha presi: 
I ■ quattro giovani sp^ializzati in furti, tutti con un la- 
^ ^ voto, insospettabili di buona famiglia... 

DAL NOSTRO INVIATO 

* MICHIUISAIITOIII 


H PADOVA. Leili ha visti ap¬ 
pena per un istante, svegliata 
di soprassalto e credendo ad 
un incutx) irreale: tre-quattro 
figure con le calze sul vìm, i li¬ 
neamenti delormati, le pistole 
in pugno, chine su di lei. Era¬ 
no le due di notte, la ragazza 
' ventunenne dormiva da sola - 
i genitori erano in ferie - nella 
' sua villetta padovana. I quat¬ 
tro «mostri», senza parlare, le 
hanno incollato un msso ce¬ 
rotto sulla bocca. Polle hanno 
avvolto il lenzuolo attorno alla 
faccia. In due hanno stratto¬ 


nato le braccia, (ino a piegarle 
dietro la schiena. Un altro l'ha 
ammanettata. Da allora, per 
quattro ore, è stato peggio di 
un incubo, un’arancia mecca¬ 
nica trasportata in una città di 
provincia. I quattro, senza 
parlare ma con furia metodi¬ 
ca, hanno violentato la ragaz¬ 
za in ogni modo. Da soli, a tur¬ 
no, mentre gli altri razziavano 
ori e gioielli. In coppia. In 
gruppo. Alla fine, stremati, 
usando a (orza una bombolet- 
ta-sprav. È successo una setti¬ 
mana fa. Dopo sette giorni di 


indagini riservatissime, che la 
vittima ha trascorso in buona 
parte in ospedale, la squadra 
mobile ha individuato e fer¬ 
mato gli aggressori. Quattro 
ragazzi padovani, «insospetta¬ 
bili», una minibanda specia¬ 
lizzata nel depredare magaz¬ 
zini di ricambi per auto. Due 
hanno piccoli precedenti per 
furto, gli altri sono incensurati. 
Commessi, impiegati, agenti 
di commercio, il figlio di un al¬ 
to ufficiale dell'esercito. L’in¬ 
cubo, dissoltosi da una patte, 
è ripiombato sulle loro fami¬ 
glie, stranite ed incredule. 
Uno del gruppo. Michele Fa- 
varon, 24 anni, è un ex dipen¬ 
dente del padre della ragazza 
violentata. Ha lasciato quel la¬ 
voro un paio d'anni fa, «per¬ 
chè non si sentiva considerato 
abbastanza», ricorda il suo pa¬ 
pà, ed è finito commesso in 
un negozio. Angelo Coltraro, 
26 anni, è agente di commer¬ 
cio. figlio di un colonnello: 
«Per noi è sempre stalo un 
bravo ragazzo», si tormentano 


piangendo i genitori. Lorenzo 
Sandonà c Pierluigi Paipaiola 
sono gli altri due: entrambi 
ventiseienni. 

Le prove li schiacciano. 
Nelle loro case, già spartito, la 
polizia ha recuperato l'intero 
bottino della notte violenta, 
assieme a materiale di furti 
precedenti, a due pistole - 
scacciacani, ma copie perfet¬ 
te di Beretta - a ricetrasmitten¬ 
ti, alle mascherature... Non 
negano, mentre li interrogano 
prima il dr. Qarmine Damia¬ 
no, capo della Mobile, poi il 
sostituto procuratore Matteo 
Stuccllli. Ma neanche confes¬ 
sano apertamente. Sono ac¬ 
cusati di associazione per de¬ 
linquere. sequestro di perso¬ 
na, rapina pluriaggravata, vio¬ 
lenza carnale, furto. Pian pia¬ 
no emerge il quadro dello stu¬ 
pro ripetuto. L'obiettivo del 
gruppetto è il magazzino di ri¬ 
cambi auto in zona industria¬ 
le di proprietà del padre della 
ragazza; lo stesso dove Fava- 
ron aveva lavorato, e del qua¬ 


le U era conservato, o procu¬ 
rato in qu.ilche modo, una 
de le chiavi. Non è abbastan¬ 
za per entrare: bisogna passa¬ 
re prima |>ar l'abitazione del 
commerciante, un villino nel 
qu.siliere dell'Arcella, due 
passi dalla .abitazione di Fava- 
ron. La banda è bene infor¬ 
mata. Sanno che il commer¬ 
ciante è partito per le vacan¬ 
ze, che la figlia è da sola in ca¬ 
sa. Michele Favaron la cono¬ 
scer lei lavora col padre. Sono 
le <lue di notte di sabato 13 lu¬ 
glio. I quattro scardinano rapi¬ 
di c silenziosi, nonostante le 
serrature di sicurezza, la porta 
d'ingresso delia villetta. Han¬ 
no organizzato preventiva¬ 
mente tutto, anche lo stupro. 
Ne le tasche portano infilate 
confezioni di preservativi. SI 
sono procurati un paio di ma¬ 
nette. Oltre alle pistole hanno 
dui! ricetra:,mittenti; probabil¬ 
mente u no resta in strada a far 
da palo, forse non partecipa 
al destino». Vanno a colpo si¬ 
culo nella ;>tanza della ragaz¬ 


za, che non si è ancora sve¬ 
gliata. Cerotti, lenzuolo, ma¬ 
nette e la vittima è pronta. Le 
strappano gli ultimi indumen¬ 
ti, Incuranti dei suoi occhi 
sbarrati, dei mugoli! di terrore. 
Mentre qualcuno la violenta, 
gli altri periustnuio la casa, ar¬ 
raffano gioielli, trovano le 
chiavi del deposito ricambi. 
Dopo più di due ore di tortura 
sollevano la giovane e la cari¬ 
cano nella loro auto, cosi co- 
m'è. Vanno in zona industria¬ 
le, provano ad aprire il depo¬ 
sito. Scatta ugualmente l'allar¬ 
me, sensibilissimo e collegato 
ad un istituto di vigilanza. Spa¬ 
ventati, i quattro scappano. 
Con l’auto ripassano - proba¬ 
bilmente è sulla loro strada di 
casa ~ davanti alla villetta. 
Uno risale, taglia i (ili del tele¬ 
fono. Mollano la ragazza sul 
marciapiede, si dileguano. 

Sono le sei del mattino, l’in¬ 
cubo è durato quattro ore, i vi¬ 
cini svegliati dalla vittima sot¬ 
to choc, ancora gocciolante 
di sangue, inorridiscono. Si 



La tragedia ad Ariccia, nei Castelli romani, durante lo spostamento del pesante macchinario 

Sprofonda il pavimento di una tintorìa 
Due operài schiaedati da una lavatrice 



Il pavimento è sprofondato, e due operai che lavo¬ 
ravano nella tintoria sono stati travolti e schiacciati 
dalla lavatrice di 46 quintali che stavano trasportan¬ 
do. È accaduto ad Ariccia, vicino a Roma. In sei ave¬ 
vano staccato dal muro la pesante macchina che, 
una volta arrivata al centro della stanca, ha causato 
il cedimento del pavimento. I! titolare della lavande¬ 
ria è in coma. . ^ 


ANNATARQUINI 


Il solalo (Mia lavanderia crollato e sotto II macchinario precipitato nel lo¬ 
cale sottostante. Nella tragedia hanno perso la vita due operai 


■i ROMA. Lavoravano in sei 
per riuscire a slaccare dalla 
parete i 4S quintali della mega- 
lavatnce. A cinquanta centi¬ 
metri dal muro, il pavimento di 
cemento è sprofondato. Tra¬ 
volti c schiacciati dalla mac¬ 
china, due operai .sono morti 
sul colpo; il proprietario della 
lavanderia è rimasto ferito gra¬ 
vemente. La tragedia si è con¬ 
sumala Ieri mattina in una la¬ 
vanderia di Ariccia, al Castelli 
romani. Erano circa le 7.15 
quando si è sentito il boato. 
L'ultimo corpo sono riusciti a 


tirarlo fuori solo verso teli; 
dopo ore di lavoro con la fiam¬ 
ma ossidrica per cercare di 
strappare gli operai a quella 
massa di acciaio nella quale 
erano rimasti schiacciati. 

«Abbiamo sentito un un 
gran botto e poi le urla stra¬ 
zianti del ragazzo che gridava 
"papà mio, papà mio". Siamo 
subito accorsi, abbiamo trova¬ 
to il pavimento completamen¬ 
te sfondato - raccontano i te¬ 
stimoni - . Due operai erano 
impietriti, fermi suH'orlo della 
voragine, gli altri erano caduti 


giù, nel garage sottostante, 
tef iacciati tra il cofano delie 
macchine parcheggiate e il pe¬ 
so della megalavatrice. Una 
iraitedia che si è consumata in 
un attimo. No, sicuramente 
HOT si sono accorti di morire». 
Avttvano approfittato del saba¬ 
to, giorno di chiusura settima¬ 
nale, p«!r fare alcuni lavoretti 
iill'intemo della lavanderia. 
Vihorio laniiucci, 57 anni tito- 
lam del negozio di via Nino 
Coda 19, aveva chiamato degli 
opi!rai che conosceva bene. 
Amici, che si erano dati ap¬ 
puntamento davanti al nego¬ 
zio per trasi tortore la lavatrice, 
un.i matxhinadi circa 4Squm- 
tall di peso, in un altra tintoria 
di .\riccia. sempre di proprietà 
di Vittoro liinnucci. Fuori della 
pota era già pronto il furgone 
con l’autogrù che sarebbe ser¬ 
vita a trasfxntare la pesante 
macchina. E cosi, in sei si sono 
messi a lra:>clnarla, imbracata 
con una fune, per poterla cari¬ 
care sul furgone, Iroprowisa- 
me nte lo se liianlo. Sono basta¬ 


ti cinquanta centimetri per sbi¬ 
lanciare il peso sorretto dal so¬ 
laio per far sprofondare il pavi¬ 
mento di cemento. Sotto 1 loro 
piedi si è aperta la voragine. 
Quattro dei sei Uomini impe^ 
gnau nel trasporto sono caduU 
di sono. Un volo di sei metri 
nel garage, sottostante dove 
erano parchemlate due mac¬ 
chine. Nel cadere la grossa la¬ 
vatrice si è piegala da un lato 
ed è caduta addosso a due de¬ 
gli operai. Cesare di Cosimo. 
48 anni, residente a Roma in 
via Torriglia 5 e Marcello Ciam- 
panella, 52 anni, di (àenzano, 
sono rimasU schiacciali sul co¬ 
fano delle autovetture. Vittorio 
lannucci, ricoveralo ora all’o¬ 
spedale di Genzano e sottopo¬ 
sto alla Tac, è in coma di se¬ 
condo grado. Il figlio Riccardo 
di 28 anni, caduto anche lui 
nella voragine è invece rimasto 
quasi illeso. Solo un graffio ad 
una gamba, ma è sotto shock e 
interrogato dal magisuato non 
ha saputo fornire altri elemen¬ 
ti. Illesi anche gli altri due ope¬ 
rai, Vladimiro Bologna e Giulio 


Piacenza, migliaia ai funerali delle vittime della slavina. L’accorata omelìa d(;l parroco 

Fiorì e tee^hirt su sd bare da ragazzi 
«È una tragedia, è un mistero: Dìo vi consoli» 


«Don Ettore, mi chiedete, perchè è morto mio figlio? 
Come uomo non so darvi una risposta. Come prete 
dico che dobbiamo andare avanti, per costruire il 
mondo sognato dai ragazzi». Ieri, per i bambini uc¬ 
cisi dalla slavina, lo straziante aiidio. Il prete che 
guidava la gita non era presente. «Aiutate anche me 
- ha scritto - coinvolto in un oscuro mistero». In pri¬ 
ma fila, impietriti, i genitori dei ragazzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IBNNBRMILnTI 


■I PIACENZA. Impietriti, 
schiacciati da un dolore trop¬ 
po grande, guardano soltanto 
le bare di legno chiaro coperte 
di fiori. Si stringono uno all'al¬ 
tro, i genitori dei ragazzi uccisi 
dalla slavina; qualcuno, quan¬ 
do la liturgia lo richiede, riesce 
’ a mormorare: «Rendiamo gra¬ 
zie a Dio». È il giorno dell'ad¬ 
dio per Cinzia, Matteo, Miche¬ 
le, Andrea, Francesco e per il 
seminarista Nuccio. Manca la 
bara di un'altra ragazzina, Car¬ 
la Acerbi, i genitori hanno vo¬ 
luto darle l'addio nel loro pae¬ 
se, Torrazzetia di Casteggio, 
nel Pavese. Don Giuseppeto- 
sini. Il vice parroco che guida¬ 
va la comitiva su tragico sentie¬ 
ro del Brenta, non è riuscito a 
venire. Ha mandato una pre¬ 
ghiera, da leggere sull’altare. 
•Sento il dovere di testimonia¬ 
re ai genilon il dolore che sto 
provando. Vi chiedo di aiutare 
anche me. di pregare mollo 
per tutti coloro che sono stali 
coinvolti in un oscuro mistero 
in cui, almeno perora, non no¬ 
sco a vedere una luce». 


L’aoscuro mistero» è nella 
domanda che il parroco don 
Ettore Cognl ripete dall'altare. 
«"Perché, don Ettore, è morto 
mio figlio?" Me lo avete chiesto 
tutti - dice il panoco - c questa 
domanda mi è dentro da quel¬ 
la notte di mercoledì, quando 
assieme a voi abbiamo scoper¬ 
to il volto dei ragazzi uccisi dal¬ 
la slavina ed abbiamo saputo 
chi erano i morti e chi erano i 
vivi. "Perché, don Ettore, è 
morto mio figlio?". Come uo¬ 
mo, IO una risposta non ve la 
posso dare». Don Ettore parla a 
braccio. «Pregale per me, per¬ 
ché nesca a tenere i nervi a po¬ 
sto e le redini in mano». Come 
prete, deve dare una speranza. 
«I vostri figli guardavano avanti, 
vedevano un mondo più bello, 
giusto e nuovo. Anche noi 
dobbiamo avere la forza di 
guardare avanti, per costruire 
quel mondo che loro hanno 
soltanto sognato» 

La chiesa costruita negli an¬ 
ni 50 non riesce ad accogliere 
tutti coloro che sono venuti a 




Un momento dei funerali per le vittime della slavina, a destra il dolore del ragazzi superstiti della sciagura 


piangere 1 sette ragazzi uccisi 
dalla montagna. .Altre migliaia 
di persone sono fuori, sotto un 
sole infuocato. «Questo dolore 
è pesante - dice il vescovo An¬ 
tonio Mazza - come la pietra 
del sepolcro di Cristo. Le testi¬ 
monianze di affetto e di amici¬ 
zia sono un conforto per voi, 
un sollievo in questi giorni di 
terribile prova. Forse e senza 
forse le parole ed i gesti di soli¬ 
darietà svaniranno senza aver 
per nulla scalfito la durezza 
della disgrazia che si é abbat¬ 


tuta sulla vostra cosa. Che Dio 
conceda la grazia della conso¬ 
lazione ai papà ed alle mam¬ 
me». 

Tutta la comunità panoc- 
chiale é stata colpita dalla sla- 
vina che ha ucciso i ragazzi. Ci 
sono tensione ed inquietudi¬ 
ne, inceitezza per il futuro. Si 
prega anche per questo, nella 
chiesa stipata, perché «la co¬ 
munità non rinunci ad essere 
madre del suoi figli». Almeno 
per ora. la casa di Pracomo, 
dalla quale la gita era partita, 


res'a chiusa Propno len dove¬ 
va partire un altro turno, con i 
ragazzi di Miza media c delle 
suM'rior.. «Vedremo cosa lare 
- d icc don fiillore - adesso non 
è il momento». 1 ragazzi che 
erano lassù in chiesa indossa¬ 
no lutti un,< maglietta con il 
«ronigllo RabbiI». Cerando pas¬ 
sano acc an’o alle bare, per an¬ 
date a fare la Comunione, non 
riescono c frenare i singhiozzi. 

filila bara di Cinzia c'é la 
maglictLi CI una squadra di 
pai avolo. L na maglielta ugua¬ 


le, con il numero 11, é sulla ba¬ 
ra di Andrea L'ha portata la 
sorellina Romina, appena en¬ 
trala in chiesa «Era il jiiù bravo 
della squadra», dice, npi la por¬ 
tano fuori, perchè continua a 
svenire. «Andrea -ha scrino Ro¬ 
mina in un necrologio perso¬ 
nale per il gcmello-con me 
ogni giorno litigavi per sfogarti 
di tutto ciù che non potevi fare 
agli altri, oppuie per chi si al¬ 
zava per primo. Ora sei la mia 
stella che bnlla nel cielo più di 
un diamante. Ti amo tanto, mi 
marKhi». 

Quindici persone, per il cal¬ 
do c il dolore, finiscono al 
pronto .soccorso. Accanto al 
vescovo CI sono anche il cardi¬ 
nale Silvio Oddi e l’arcivescovo 
di Ravenna, Ersilio Tonini, di 
origine piacentina. «Il dolore - 
dice monsignor Tonini - non 
consente molle riflessioni. Le 
montagne sono energìe messe 
a nostra disposizione, ma sono 
anche occasione di sofferen¬ 
za. Sono come il mondo, 
splendido e crudele. Mi chie¬ 
dete se c’è stala imprudenza? 
Tutti I discorsi sono possibili, 


ma le madri hanno capilo che 
tutto ciò é accaduto in un cli¬ 
ma d'amore». La messa è fini¬ 
ta. monsignor Tonini si avvici¬ 
na alla mamma di Michele Fer- 
ran, 11 anni appena. «Sono an¬ 
dato da lei perché mi sembra¬ 
va la più straziata. Mia madre 
perse una bambina di quattro 
anni e mezzo, e da allora non 
l'ho più vista ridere». 

Escono le bare chiare, in un 
silenzio e un dolore assoluti. 
Resta solo quella di di Nuccio 
Malaponli, seminarista di 25 
anni, che partirà per la Sicilia 
nel pomeriggio. «Dovreste scri¬ 
vere - dice un prete che pian¬ 
ge accanto alfa bara - che 
Nuccio era un eroe. Lui non è 
stato travolto dalla prima slavi¬ 
na, ma dalla seconda, come 
don Giuseppe. Sono stati col¬ 
piti perché non hanno esitato 
un attimo a buttarsi nel fango e 
nella neve per salvare i Toro 
bambini». Sui primi banchi re¬ 
stano solo le sorelle ed i geni¬ 
tori di Nuccio, tutti vestiti di ne¬ 
ro. Da fuori arriva l’eco di un 
applauso straziante alle bare 
dei bambini. 
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Ischia: 

I battellieri 
chiedono corsie 
preferenziali 


1 battellieri dell’isola d'ifchia propongono di istituire 
«corsie preferenziali» per trasportare i bagnanti. Pensa¬ 
no che sia più facile attuare la loro idea, invece della na¬ 
vigazione dei natanti privati a giorni alterni suggerita dal 
sindaco di Capri per sfoltire l’edfollamento in mare nei 
pressi della costa. Per chi fa questo mestiere è anche 
una condizione essenziale per poter navigare spedita- 
mente e senza intoppi. Ma proprio in questi giorni la ca¬ 
tegorìa è in agitazione perché in base alle vigenti norme 
non è consentito ai natanti di awicin.irsi alla spiagge 
per non arrecare disturbi ai bagnanti. I soci della cixipe- 
rativa «S.Michele» di S. Angelo contestano l'iniziativa del 
commissariato l<x:ale di multare indiscriminatamente 
chi non rispetta le distanze regolamentari dalle spiagge. 


sbigottiscono, poco dopo, an¬ 
che i medici del pronto soc¬ 
corso. Mai vista una violenza 
simile. Come ha (atto la poli¬ 
zia a individuare cosi presto i 
banditi? «La pista principale è 
stalo l’ex dipendente», rispon¬ 
dono, «e poi indagini intelli¬ 
genti, intercettazioni telefoni¬ 
che.Ma forse l'aiuto decisi¬ 

vo é venuto dalla balordaggi¬ 
ne degli stessi fermati. Quattro 
sere fa, per rifarsi del colpo 
paizialmente fallito, hanno 
tentato di derubare un altro 
deposito ricambi, della Re¬ 
nault. Una guardia giurata li 
ha visti, sono scappati lascian¬ 
do sul posto proprio TOpel 
Kadett di Favaron. Che il gior¬ 
no dopo, davanti ai ctuabinie- 
ri, ha provato a sostenere: 
«L’altra notte due banditi mi 
hanno rapinato di auto e sol¬ 
di!». Non gli hanno creduto, 
ha confessato il tentato furto 
facendo il nome dei complici. 
Collegaie poi questo epi^io 
a quello di picco precedente 
dev'essere stato tutt'uno. 


Agricoltore ucciso Un agricoltore, Giuseppie 
nella Locride Mlcchla. di 39 unni, é stato 

.,, assassinato, ieri sera, a fu¬ 
si sospetto diate, a Bianco (nella Lo- 

uno dei figli cride) e, secondo i carabi- 

“ nieri, i sospetti gravano su 

uno dei figli. MìccJiia, in 
due precedent occasioni, 
era sfuggito, riportando gravi ferite, ad altrettanti agguati 
tesigli dai figli, che lo accusano d'avere uccìso la mo¬ 
glie, gettandola sotto un treno. I carabinieri :>ono alla ri¬ 
cerca di uno dei figli di Micchia, Vinceaio, nei confronti 
del quale ci sono fondati sospetti di re:.p>oasabilità nel¬ 
l'agguato. Il 16 ottobre del 1990 Giusepjre Micchia all'u¬ 
scita dal carcere venne affrontato dai figli più grandi, 
Domenico e Vincenzo, che lo ferirono gravemente a fu¬ 
cilate. Micchia era stato arrestato dai carabinieri con 
l'accusa di avere ucciso la moglie dalla quale viveva se¬ 
parato, Caterina Balzano, di 37 anni. Nel giugno scorso 
il secondo agguato tesogli mentre si trovava insieme ad 
un fratello, Giovanni, di 29 anni. Tutti e due rimasero fe¬ 
riti (Giuseppe Micchia lievemente, il fratello in modo 
più grave). Anche questo secondo agguato. f>er i cara¬ 
binieri, sarebbe stato teso dai figli di Micchia, sempre 
decisi ad ucciderlo. 

Carabiniere È appiesa ad un filo la vita 

ferito da maresciallo Angelo Di 

* j Natale, comandate della 

un rapinatore stazione dei carabinieri di 
È in fin di vita noridla (Slracusa), colpi- 

to da una fucilata durante 
l'inseguimento di due 
banditi che avevano app>e- 
na rapinato un supaermentato Essea di contrada Taver¬ 
na. Ad assalire il negozio sono stati due uomini, pxxo 
prima della chiusura del suprermeicato. Il maresciallo 
Di Natale, che si trovava all'esterno, ha iniuito quello 
che stava accadendo ed é inteivenuto. Do(>o un primo 
scontro a fu(x:o nel negozio Angelo Di Natale ha inse¬ 
guito i due rapinatori. Colpito, il maresciallo é riuscito 
comunque a raggiungere la sua auto e lanciare Tallar- 
me, prima di perdere i sensi. Due passanti lo hanno soc¬ 
corso e portato all'ospedale di Siracusa, dove le sue 
condizioni sono apparse subito gravissime. I due bandi¬ 
ti, abbandonato il bottino sono riusciti a fuggire. 


Cesari: il buco si è aperto a po¬ 
chi centimetri dai loro piedi. 
«Uno di loro, non so che nome 
avesse - racconta la proprieta- 
na del bar adiacente alTedifi- 
cio dove è avvenuto il crollo - 
l'ho visto impietrito. Ripeteva 
solo “È Cesare, è Cesare". L’ho 
chiamato io da Roma perché 
sapevo che ere bravo. E colpa 
mia». Cesare Di Cosimo una 
delle vittime, faceva Tautotra- 
sportatore in proprio. Aveva 
una certa esperienza del me¬ 
stiere, come é possibile che 
non abbia solo intuito il peri¬ 
colo. Che non abbia immagi¬ 
nato come in un piccolo pa- 
lazzelto di due piani, un solaio 
potesse reggere quei quintali 
di peso? »lo non so come sia 
potuto accadere - ha detto an¬ 
cora la barista -. Quella lavan¬ 
deria é qui da quindici anni, e 
prima di questa ce n’era un'al¬ 
tra. Certo, ogni volta che face¬ 
va la centrifuga tremava tutto il 
palazzo. A forza di subire vi¬ 
brazioni puO essere che abbia 
ceduto». 


Cingile albsnCSi l carabinieri hanno arre- 

arraStatiaBari stato cinque albanesi, trai 

j , quali un minorenne, ospiti 

pCTVIOleilZa dei residence Villaggio 

ad handicappata Poggìoaiiegro, a pochi 

chilometri da Bari. Sono 

aCCUSatì di SCqUeStrO di 

persona e violenza carna¬ 
le, mentre un sesto complice è stato amrstato per atti di 
libidine. Dalle prime indeigini sembra <Jie il gruppetto 
abbia incontrato una tredicenne handicappata alla sta¬ 
zione centrale di Buri, e sia riuscito a convincerla a «e 
guirli nel villaggio. Qui la ragazzina avrebbe subito vio¬ 
lenze per diverse ore. 

OIUSCPPIVITTOm 


Sindaci e «guide» alle esequie 

Ci sono anche i soccorritori: 
«Dopo la rabbia, ragioniamo 
Inumano dare la colpa a uno» 


H PIACENZA Nel piazzale 
della chiesa di Nostra Signo¬ 
ra di Lourdes, accanto ai sin¬ 
daci del Trentino, ci sono an¬ 
che le guide alpine che han¬ 
no organizzato i soccorsi do¬ 
po la slavina. Con il loro in¬ 
tervento hanno salvato sette 
ragazzi. «Siamo stati fortunati 
- spiega Walter Vidi, 41 anni, 
da 13 capo del Soccorso al¬ 
pino a Madonna di Campi¬ 
glio - perchè avevamo a di¬ 
sposizione un elicottero, e in 
un quarto d'ora siamo riusciti 
ad essere sul luogo della di¬ 
sgrazia. I ragazzi erano tutti 
sepolti, e non potevamo sca¬ 
vare con i picconi per paura 
di fare loro male. Toglieva¬ 
mo la neve ed i sassi con gli 
elmetti e con le mani. Per pri¬ 
mo ho trovato Antonio. Mi ha 
detto il suo nome appena gii 
ho liberato la bocca dtilla ne¬ 
ve. Sentivamo i lamenti. Sia¬ 
mo riusciti a salvarne sette 
Per gli altri non c’era più nul¬ 
la da fare, purtroppo». 

Ci sono dei responsabili 
in questa tragedia? 

•lo non mi sento eli altri 
buire delle responsabilità. E 
molto difficile dare giudizi 
Certo, il temporale era molto 
violento e avrebbero fatto be¬ 
ne a rimanere dentro al rifu¬ 
gio L’attrezzatura? Per alcuni 
andava bene, per altri un po 
meno bene. Ma devo dire 
che, durante certi temporali 
molto violenti, hanno persci 


la vita anche delle guide alpi¬ 
ne. Chi guidava i ragazzi ha 
fatto bene ad evitare il cana¬ 
lone, ma ha aspettato che la 
tempesta finisse in un luogo 
sbagliato. 1^ montagna, per 
conoscerla, bùogna viverla. 
Per quanto mi risulta, piove¬ 
va già quando i ragazzi sono 
usciti dal rii ugio. Il temporale 
li ha colpiti dopo dieci minu¬ 
ti, mentre stavano scenden¬ 
do da quota 2.200 del rifugio 
Brente! ai 1.800 metri del rifu¬ 
gio Casinei. Mi chiedete se 
io, in quelli! condizioni, sarei 
partito dal nfugio con tanti 
rtigazzini? Non posso rispon¬ 
dervi, non ero sul posto, non 
posso valutare. Di certo non 
mi sarei fermato dove si sono 
fermati loro, avrei proseguito 
o sarei tornato indietro. Ma, 
io ripieto, non mi sentirei di 
addossare res|x>nsabilità a 
nessuno. Ci sono state di¬ 
chiarazione pesanti di noi 
guide, subito dopo la trage¬ 
dia. Ma quelle sono provoca¬ 
te anche dalla rabbia di ve¬ 
dere dei bambini morire co¬ 
si. Poi si comincia a ragiona¬ 
re, a valutare...» 

Piena e assoluta difesa del¬ 
la parrcxchia è stata assunta 
da Franco Piro, presidente 
della commissione Finanze, 
deputato socialista emiliano: 
«Chi parla di imprudenza - 
ha detto dopo i funerali - è 
uno sciacallo. Ci si deve in¬ 
terrogare su citi specula su 
questi bambini». C\J.M 
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[dèlia salute 


ROMA. Tre pulmini In 
Rio per l’Italia della salute. 


IN Italia 


Lamezia Terme, il magistrato 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per gli ex responsabiS 
deiramministrazione Dc-Psi 
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Storia di strani appalti 
per la raccolta dei rifiuti 
La «strage dei netturbini» 
L’intreccio mafia-politica 


Leuere 


Aa^ugno a luglio l'insolita ca- 
[rovana ha attraversato 27 città. 
[Settantasei incontri-assemblea 
.nei luoghi più disparati; nei 
[poliamMlatori della Usi, nel- 
tl’aula magna dell'ospedale. In 
(piazza o nel giardino di fronte 
allo psichiatrico. Più di lOOmi- 
lla firme raccolte sotto la peti- 
[zione con la quale il Partilo de- 
^mocratico della sinistra chiede 
[rabollzione dei lickeL «Non 
■siamo mai stati accolti né con 
fstupore, né con perplessità. 
'Anzi, abbiamo constatato 
tempre grande Interesse e sod- 
idisfazione. Tra la gente, sem- 
[plicl cittadini incontrati davanti 
(aU’ambulaiorio o ricoverati 
j-neirospcdale, come fra gli 
[operatori. Tutti con una gran 
^voglia di raccontare, di essere 
iascoltatU, ricorda Vasco Cian- 
inotti, che nel Pds segue I pro¬ 
blemi sodali, tracciando un bi- 
[ lancio di questa inedita espe- 
[ rienza. Che skuramenle segna 
sia volontà del Pds di confron- 
[ tarsi sui problemi che maggior- 
^ mente toccano la vita di tutti i 
«oloml di centinaia di migliaia 
' di persone, intervenendoln si¬ 
tuazioni concrete. Come la sa- 
[ Iute, appunto. 

. La «arovano della salute» è 
[ partita da Catania e proprio al 
; Sud si è arricchito di dati il ca- 
ì pitolo sprechi. Quello degli 
( ospedali terminati e mai entra- 
• ti in funzione, che oltre al caso 
I emblematico di Pescara, finito 
f sui giornali, riguarda molte al- 
k tre città e paesi: decine in Sici- 
I Ila, poi Bari, Taranto ed anche 
( /jKona. E mentre per la lotta 
' per un posto di primario la 
i struttura resta serrata, come a 
I Taranto, i malati psichiatrici 
' sono assistiti in camerate che 
' cadono a pezzi, dove d'inver- 
' no si ritrovano anche senza I 
termosifoni. Constatando che 
; proprio là dove c'è bisogno di 
I più cura ed intensità di assi- 
; stenza, ci sono le maggiori si- 
' tuazionedi disagio. A Catanza- 
I ro I malati che hanno bisogno 
dell’emodialisi non sempre 
trovano il letto. Sono pochi e 
'■ molti trascorrono le lutighe ore 
del calvario della pulizia del 
sangue su una seggiola, se si è 
fortunali su una poltrona. E 
giunta anche la conferma, vale 

r >r il Sud come perii Nord, che 
servizi di prevenzione sono 
'fpressocchè inesistenti, apche 
nel luoghi di lavoro dove pure 
i. sono obbligatori. 1 dati dell'ln- 
giusta sofferenza sono molti, 
'■ confermano tutte le denunce 
raccolte e documentate dalle 
V Associazioni di cittadini afflitti 
,'da diverse pratologle, quelle 
1 ^ del Tribunale dei diritti del ma- 

<L 

>La cosa che più ci ha sor- 
« preso - racconta Giannotti - è 
che, soprattutto fra gli operalo- 
ri, medici ed infermieri, non 
r c’è nè rassegnazione nè voglia 
di fuga. Quello che chiedono è 
di poter lavorare meglio. Evo- 
ieràno sapere da noi se davve¬ 
ro ci si voleva impegnare insie¬ 
me a loro per notganizzare i 
servizi, per ridare dignità al 
malato, per far si che i diritti 
non siano più favori». Ma dov’è 
allora la differenza tra una for- 
'.za politica e associazioni, co- 
( me 11 Tribunale per i diritti del 
! malato? «Forse non molta, se 
i non nel progetto politico, che 
- è proprio di un partito. Ma in 
alcune situazioni, là dove non 
'esiste la garanzia del diritto, 
. nemmeno di quello alla salute. 
Il Pds deve assumersi la re¬ 
sponsabilità e II compito di co- 
' struire l'autorganizzazione dei 
I cittadini, per trovare insieme le 
' risposte», 'onclude Giannotti. 
I In calendario ora c'è la rac- 
[ conta di tutti i dati e la volontà 
'. di vcrinca come le storie di or¬ 
dinario spreco e cattivo funzio- 
' namento si possono risolveie. 


Giunta travolta dalla spa^tura ^ 


In ricordo di 
Omelia Labriola 
(il suo silenzio, 
la sua tragedia) 


Sindaco e giunta (De e Psi) al potere a Lamezia tra il 
1988 ed il 1990 hanno favorito l’accaparramento degli 
appalti nella nettezza urbana con una lunga sfilza di 
illegittimità; lo sostiene il sostituto procuratore della 
cittadina calabrese che ha chiesto il rinvio a giudizio 
degli amministratori dell’epoca. Le indagini partite 
dalia strage dei netturbini, conseguenza della ferocia 
che contrappone i clan per l’affare spazzatura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 



H LAMEZIA TERME. SI apre 
uno squarcio inquietante sugli 
intrecci affari-politica a Lame- 
zia Terme. Si intravedono 
spezzoni di realtà suir»affaire» 
spazzatura, un business miliar¬ 
dario che viene conteso da al¬ 
cune tra le più feroci cosche 
della mafia. Una guerra senza 
quartiere sfociata m una strate- 
^ tenoristico-mafiosa che 
non ha esitato, io scorso mag¬ 
gio, a sparare a casaccio sul 
mucchio innocente dei nettur¬ 
bini impegnati a raccogliere i 
rifiuti, massacrandone due. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica del Tribunale la- 
metino, Vincenzo Calderazzo, 
ha chiesto ieri al Gip, secondo 
la nuova procedura. Il rinvio a 
giudizio del sindaco e dell'in¬ 
tera giunta in carica dal 1988 ai 
primi mesi del 1990, un bicolo¬ 
re formato da democristiani e 
socialisti a direzione de. Il 
prowediemlno è stato richie¬ 
sto per il sindaco dell'epoca, il 
de Pasquàle Materazzo, per II 
vice sindaco socialista Giusep¬ 
pe Paladino; oltre che per gli 
assessori: Giuseppe Zaffina, 
Massimo Sdanganelli, Vincen¬ 
zo Costanzo, ed Ottavio Arcie¬ 
ri, lutti democristiani; Giovanni 
Grandinetti, Vittorio Mazze! e 
Domenico SInopoll, socialisti. 
Materazzo, SInopoll, Zaffina, 
Grandfnetu, Mazze! e Costan¬ 
zo sono consiglieri in carica, 
rieletti lo scono 12 maggio. Per 


lutti l’accusa è di aver distratto 
danaro a favore dei proprietari 
della Cisc, la ditta a cui era sta¬ 
to affidato l'appalto -«on una 
procedura non del tutto con¬ 
vincente». dice il magistrato - 
per raccogliere, trasportare e 
smaltire i rifiuti solidi in tutta 
l'area del comune che com¬ 
prende i vecchi centri di Nica- 
slro, Sambiase e Sant'Eufemia 
Lamezia. Un appallo a dir po¬ 
co strano perchè non soltanto 
il municipio avrebbe potuto 
prowixlere per suo conto al 
servizio, ma perchè nel capito¬ 
lato alla ditta appaltatrice veni¬ 
vano concessi «attrezzi, mate¬ 
riali, mezzi di trasporto e, per¬ 
sino. il combustibile di pro¬ 
prietàcomunale». Insomma, la 
else di suo metteva soltanto il 
personale. Da qui una secon¬ 
da accusa contro gli ammini¬ 
stratori ed i titolari deU'azIenda 
colpevoli, secondo Calderaz¬ 
zo, di aver appaltato soltanto 
«mere prestazioni di lavoro». 
Infine, sindaco e giunta, in 
concorso col titolari Cise, Fran¬ 
cesco Piacente, Giovanni Roc¬ 
ca e Giovanni lannazzo, sono 
accusati di aver illegittima¬ 
mente deliberato (in sanato¬ 
ria) Il pagamento di circa mez¬ 
zo miliardo in fatture per lavori 
ordinati «a voce» dall’assessore 
al ramo, il socialista Giovanni 
Paladino, ai proprietari di tre 
ditte poi confluite nella CIse. Al 
tempo del fatu il Pei e la CgiI 
avevano inutilmente denun- 




La piazza 
centrale 
di Lamezia 
Terme 


ciato l'operato della giunta. 

A queste conclusioni la Pro¬ 
cura di Lamezia è anlvata in¬ 
dagando sulla trappola morta¬ 
le scattata contro Francesco 
Tramontana e Pasquale Cri¬ 
stiano, massacrati a raffiche di 
mitra la notte tra il 23 ed il 24 
maggio alla periferia di Sam¬ 
biase. Quale esecutore delia 
strage venne indicato un per¬ 
sonaggio dal passato Incetto, 
Agostino Isabella, 45 anni, pro¬ 
babile «soldato» di una delle 
cosche in lotta. Fu subito chia¬ 
ro che contro 1 due, iiKensura- 
ti e da tutti conosciuti come cit¬ 
tadini esemplari e lontani da 
circoli malavitosi e della 
'ndrangheta, si era sparato per 
mandate un messaggio di av¬ 
vertimento agli aminlnistratori 
di Lamezia e di tenore contro 
tutti gli Imprenditori puliti 
eventualmente intenzionati a 
partecipare alle gare per gli 
appalti della raccolta del rifiuti 
già progettati dal Comune. 

L'Iniziativa della magistratu¬ 
ra sembra ora rafforzare e le¬ 
gittimare quelle ipotesi che in 


un'arrcventato ed impaurilo 
clima per un lungo periodo i 
netturbini chiesero di essere 
accompagnati al lavoro da 
pattuglie delle forze delTordi- 
ne con le armi In pugno - furo¬ 
no immediatamente affaccia¬ 
te: i can si combattevano a 
suon di morti ammazzati con¬ 
sapevoli che il vincitore avreb¬ 
be avut o facile gioco sul potere 
politico cittadino. Non a caso 
si era sparato a poche ore da 
un risultalo elettorale che ave¬ 
va segnato il trionfo dì De e Psi 
che insieme .ivin;ano conqui¬ 
stato quasi il settanta percento 
dei voi. Su quel voti, comun¬ 
que, cairindomani delle ele¬ 
zioni era calata l’ombra sini¬ 
stra della mafia e lo stesso mi¬ 
nistro Scotti, rispondendo in 
Parlamento ad uR'interroga- 
zione del deputato Enzo Ci- 
conte (Pds), aveva dovuto ri- 
conosi:ere ette a Lamezia i 
partiti, nel compilare le liste, 
non avevano tenuto in alcun 
conto I criteri del codice di au¬ 
toregolazione antimafia che a 
parole tutti avevano accettato. 


Supermarket elettorale 
Scarcerato Pulviraiti 


■i CATANIA È stalo xarce- 
rato, ieri mattina, Alfio Pulvi- 
renti, l'ex capo gruppo del par¬ 
tito Repubblicano al Parla¬ 
mento regionale siciliano, 
coinvolto nel blitz sul super¬ 
market elettorale organizzato 
a Catania dalla cosca maliosa 
del Malpassaotu. 

Fu arrestato in ospedale II 
giorno dopo il blitz ordinato 
dai sostituti procuratori Mario 
Amalo, Amedeo Bertone, Mi¬ 
chelangelo Patanè e Nicolò 
Marino, che portò in carcere 
circa 40 persone, tra le quali 
sei personaggi politici accusati 
di avere stabilito un accordo 
con il clan mafioso per ottene¬ 
re un appoggio elettorale. 

La scarcerazione di Alfio 
PulvirentI era prevista. Per lui 
infatti 1 magistrati avevano 


chiesto al giudice per le inda¬ 
gini preliminari Antonino Fer¬ 
rara solo 30 giorni di custodia 
cautelare in carcere, allo sco¬ 
po di impedire che venissero 
inquinate le prove a suo cari¬ 
co. Scaduto 11 periodo di custo¬ 
dia chiesto dai magistrati, il 
Gip ha firmalo l’ordine di scar¬ 
cerazione. Un provvedimento 
anatOBp era stalo preso ieri nei 
coiffrAti di Matteo Utrico, il 
braCclb destro di PulvirentI, an¬ 
che lui scarcerato dopo 30 
giorni di detenzione. Sorte di¬ 
versa hanno Invece avuto Ora- 
zio e Alfio Brischetth, Giovanni 
Raplsarda e Antonio La Porta, i 
politici democristiani arrestati 
sempre nel corso del blitz su 
mafia e politica a Catania: 
hanno ottenuto solo gli arresti 
doclmiliari. □ W.R. 


. Sanremo, incendiato Tufficio deEassessore de Carnevale, uno degli amministratori inquisiti 

Misterioso episodio nel Club delle «maÌ 2 zette». Criminalità airassalto della Città dei fiori 

Fesdval-tangenti, ora siamo agli attentati 


Attentato incendiario ieri a Sanremo. Obiettivo l’uffi¬ 
cio deU’assessore de Agostino Carnevale. Era stato 
raggiunto, assieme ad altri due esponenti democri¬ 
stiani, da avviso di garanzia per concorso in corru¬ 
zione. La vicenda della «tangenti stoiy», legata al Fe¬ 
stival, diventa sempre più intricata. Adriano Aragoz- 
zini non è stato ancora inteirogato. A Sanremo si 
susseguono aggressioni, minacce ed attentati. 


M SANREMO. Do|X} le minac¬ 
ce arrivano anche gli attentati. 
La vicenda della «tangenti sto- 
ly», quasi un miliardo di lire 
che amministratori comunali 
avrebbero intascato in vista 
dell’assegnazione dell’orga¬ 
nizzazione del Festival della 
canzone italiana, diventa sem¬ 
pre più intricala. Alle tO,S5 di 
ieri manina, si è cercato di da¬ 
re fuoco all'ufiicio di assicura¬ 
zioni dell'assessore agli Affari 
speciali, il de Agostino Carne¬ 
vale. Assieme all’ex sindaco 


Leo Pippione (oggi consigliere 
regionale) e all'ex assessore al 
Turismo Guido Goya, anche 
loro de, aveva ricevuto recen¬ 
temente un avviso di garanzia 
per coiKorso in corruzione. 
Potrebbero essere stati loro 1 
destinatari degli 870 miliardi di 
lire che sarebbero stati versati 
da Adriano Aragozzini per as¬ 
sicurarsi le edizioni 1989 e 
1990 del Festival di Sanremo. Il 
giro delle bustarelle, però, po¬ 
trebbe essere stato ancora più 
lucroso. Secondo alcune voci 


avrebbe addirittura superato i 
due miliardi di lire. Per la vi¬ 
cenda erano state notificate 14 
comunicazioni giudiziarie, al¬ 
l'epoca si chiamavano ancora 
cosi gli avvisi di garanzia. I de¬ 
stinatari erano stati: i tre demo- 
cristiani già citati, l'ex assesso¬ 
re repubblicano al Turismo Pi¬ 
no Fassola ed alcuni interme¬ 
diari che avrebbero ricavato 
utili dall'allaie. 

Ieri, nella vicenda, si è inse¬ 
rito anche un attentato. E' stato 
fatto in pieno giorno, dando 
fuoco ad una tanica di benzina 
e provocando danni anche se 
non gravi Nelle scorse settima¬ 
ne Carlo Barillà, capogruppo 
del Pds al Comune di Sanre¬ 
mo. aveva ricevuto delle lettere 
minatorie. Adesso gira sotto 
scorta. Aveva consegnato alla 
magistratura una cassetta ipegi- 
strala che conteneva 90 minuti 
di conversazioni telefoniche 
sulla «tangenti story». Era servi¬ 
la a dare corpo ad un'inchiesta 
giudiziaria che, nel gennaio 


scorso, era partila dalla de¬ 
nuncia presentata dal marche¬ 
se romano Cenni, ex socio di 
AragC'ZzinI, che aveva fatto 
esplodere il «uso». Da allora 
un seiRuiio di colpi di scena, di 
aggressioni, di minacce di 
morte, di attentati. 

L'altro Ieri notte un altro epi¬ 
sodio «strane». Si è verificato al 
«Pascà club', un elegante lo¬ 
cale notturno situato di fronte 
al Casinò municipale. Era stato 
indicalo dal magistrati come il 
luoge dove .avveniva lo scam¬ 
bio d «mazzette» tra politici ed 
iniemediarì Pestaggi, il furto 
d: SOI) mila lire, feriti che han¬ 
no rifiutato il ricovero In ospe¬ 
dale iser non farsi identificare. 
La de manda è d’obbligo. Cosa 
SU) avvenendo a Sanremo? 

L'on. Forleo, componente 
per il Pds della commissione 
parlamentare Antimafia, in 
una recente vuita alla «Città 
dei fiori», aveva espresso 
preorxup^ione per quanto si 
sta verificando nellestiemo 


ponente ligure, uno degli an¬ 
goli più ricchi d’Italia. Il mini¬ 
stro degli Interni Scolli ha defi¬ 
nito quella di Imperia una pro¬ 
vincia a rischio. Il Pds di Sanre¬ 
mo ha fatto affiggere recente¬ 
mente un manifesto per chie¬ 
dere lo scioglimento del 
Consiglio comunale. 

La difesa degli uomini della 
maggioranza di pentapartito 
che regge il Comune è debole. 
Negano tutto, anche l’eviden¬ 
za, perfino le inchieste della 
magistratura. Un'unica esigen¬ 
za conclamata: difendere l'im¬ 
magine turistica delta città, li 
Pds viene accusato di essersi 
schieralo tra i nemici di Sanre¬ 
mo. Evidentemente gli amici 
sono Invece quelli che si ren¬ 
dono responsabili di intrallazzi 
malavitosi. Adriano Aragozzi- 
nl, destinatario di un avviso di 
garanzia, non è stalo ancora 
ascoltato dai magistrati. Po¬ 
trebbe essere stato lui a versare 
gli 870 miliardi di «tangente» 
per l'organizzazione del Festi¬ 


val della canzone italiana. Ara- 
gozzini continua a sostenere di 
essere stato sponsorizzato po- 
liticamente da Ciriaco De Mita, 
presidente del Consiglio all'e¬ 
poca dei fatti, e da Biuio 
Agnes. ex direttore della lui. 
«I%rché avrei avuto bisogno di 
versare tangenti?», è la sua tesi 
difensiva. Bisognerà vedere co¬ 
me invece la pensano i magi¬ 
strati. 

A Sanremo, intanto, la situa¬ 
zione è diventata esplosiva. La 
malavita organizzata prende 
piede. Vanno a fuoco bar, ri¬ 
storanti, stabilimenti balneari 
perchè rifiutano di pagare la 
tangente alle organizzazioni 
criminali. L'estremo ponente 
ligure rischia di entrare a far 
parte stabilmente delle zone 
del nostro paese sfuggite al 
controllo dello Stato. Gli inte¬ 
ressi si allungano fino alla Co¬ 
sta azzunra francese, terra di 
salvezze di molti latitanti italia¬ 
ni e a Sanremo ogni notte si re¬ 
gistrano attentati. 

□aio. 


I ferrovieri accusano: scarsa manutenzione sulla Ionica 


l«No, non è stato solo il caldo 
jche ha hitto dera^iare 9 treno» 


! Lotta contro la morte il ferroviere in coma profondo 
ferito nel deragliamento del Bari-Reggio. Poco ere- 
i dibìle la tesi sostenuta dalle Fs, che il caldo, da solo, 
, abbia dilatato i binari. Nelle scorse settimane nella 
' zona era stata imposta una drastica riduzione della 
velocità ripristinata solo l’il luglio. Una ispezione 
venerdi pomerìggio non aveva rilevato alterazioni ai 
' binari. Proteste per la scarsa manutenzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


• ■§ COSENZA «Il caldo... 

Quello che gli ha dato in te- 
f sta e li fa straparlare», si sfoga 
’ un ferroviere spesso costretto 
I a viaggiare su quella tratta 
inaffi^bile e scassata che 
fi' porta su è giù treni vecchi e 
^ traballanti tra Bari e Reggio 
, Calabria, l’ormai famigerata 
u «Ionica». «Bastasse un po’ di 
■" caldo - anche se 11 dove c’è 
' stato l’incidente, bisogna dir- 
^ lo, il soie spesso picchia ch’è 
l una bellezza e la temperatu¬ 


ra raggiunge livelli molto al¬ 
ti- in Sicilia, per non parlare 
deU’Africa, i treni dovrebbero 
uscir fuori dai binari un gior¬ 
no si e l’altro anche. Niente 
nomi, sennò passo un 
guaio», si Intenompc. E ga¬ 
rantito sull’anonimato, conti¬ 
nua; «La vuol sapere la veri¬ 
tà? Come filosofìa dell’azien¬ 
da la manutenzione non esì¬ 
ste più. Si dice il contrario, 
ma i finanziamenti per ma¬ 
nutenzione e controlli sono 


stati drasticamente ridotti. 
Per quella ferrovìa, non ce ne 
sono più. lo non lo so cos’è 
successo: ma non lo può dire 
nessuno fin quando non si 
faranno tutti gli esami sui re¬ 
perti. Al limite anche il caldo 
può aver giuocato un ruolo, 
ma solo come concausa. Se 
già c'era qualche altra cosa 
che era andata in tilt per i fat¬ 
ti suoi. Che il caldo, di punto 
in bianco e da solo, faccia 
deragliare i treni è una idio¬ 
zia che se la possono bere 
solo gli idioti». 

La consegna, tra i dirigenti 
delle ferrovie che lavorano in 
Calabria, è quella del silen¬ 
zio, un ordine favorito dal sa¬ 
bato afoso e dallo svuota¬ 
mento degli uffici. «Gli unici 
funzionari disponibili» ripeto¬ 
no educatamente dal centra¬ 
lino del Compartimento dì 
Paola, competente su Trebi- 
sacce ed Amcndolara, «stan¬ 


no lavorando sul luogo del¬ 
l’incidente. Soltanto loro po¬ 
trebbero dare spiegazioni su 
quel che è capitato, ma co¬ 
munque ci vorrà tempo». Le 
ferrovìe, la notizia è ufficiale, 
hanno apierto un'inchiesta. 
Un’altra è stata avviata dalla 
Procura della Repubblica di 
Castrovillarì. Il sopralluogo 
dei tecnici delle Fs si è con¬ 
cluso nel primo pomeriggio 
dì ieri. Un rapporto sarà in¬ 
viato anche alla magistratu¬ 
ra. 

La sensazione è che la tra¬ 
gedia sfiorata venerdì pome¬ 
riggio sia dovuta a tutt'altri 
motivi che al caldo che 
avrebbe dilatato i binari pro¬ 
vocando il loro «slineamen¬ 
to», come è stato spiegato 
con sospetta frettolosità. Al 
momento dell'incidente il 
treno viaggiava a 120 chilo¬ 
metri orari, una velocità infe¬ 
riore ai 140 consentiti nella 



Uno (lei due vagoni del treno Taranto-Sibarl deragliato nei pressi di Amendolara 


zona del deragliamento. Ma 
fino pochi giorni fa, proprio 
I)er quel tratto, c'era stato 
l’ordine di procedere con 
cautela, di non superare mai 
i 60 chilometri orari. Perché? 
Solo la settimana scorsa, ■' 11 
luglio, era arrivato il contror¬ 
dine. Cosa può essere suc¬ 
cesso? «Soltanto che c’è chi 
parla troppio», sbotta un diri¬ 
gente delle ferrovie che av¬ 
verte: «Se c’è stata dilatazio¬ 


ne lo si potrà dire solo dopo 
l’inchiesta, questo è vero. Ma 
non è vero che sìa teorica¬ 
mente impiossìbile. Talvolta 
si possono determinare si¬ 
tuazioni specialissime, un 
mix difficile da prevedere, 
come quando scoppia un 
copertone ancora nuovo del¬ 
la macchina; raro ma piossi- 
bile». È stato comunque ac¬ 
certato che venerdì, poche 
ore prima che il treno transi¬ 
tasse c’era stata un'ispezione 


che non aveva rilevato alcu¬ 
na irregolarità. 

Si sono intanto, purtroppo, 
aggravate le condizioni di Vi¬ 
to Chironna, il ferroviere che 
viaggiava sul vagone postale 
che s’è rovesciato: è in coma 
profondo per trauma cranico 
ed ha numerose fratture in 
più parti del corpo. I medici 
del policlinoco di Messina 
dov’è stato trasportato han¬ 
no confermato la prognosi ri¬ 
servata. OA.V. 


■i Caro direttore, da un 
necrologio pubblicato sul- 
rUn/Mdel 19 luglio, appren¬ 
do che è deceduta a Napoli 
Omelia Labriola, «figura pre¬ 
stigiosa del movimento ope¬ 
raio napoletano». Se mi per¬ 
metti, vorrei ricordare per i 
più giovani lettori la grande 
tragedia della sua vita, trage¬ 
dia della quale in mezzo se¬ 
colo non ha mai voluto pub¬ 
blicamente parlare. 

Omelia era figlia di Arturo 
Labriola, noto esponente 
del sindacalismo rivoluzio¬ 
nario, nel 1956 consigliere 
comunale a Napoli eletto 
nella lista del Pei che aveva 
capeggiato come indipen¬ 
dente. Sotto il fascismo era 
emigrala nell'Urss e a Mosca 
conobbe e sposò Giuseppe 
Rimola, giovane operaio di 
Novara, già condannato in 
Italia a tre anni dal Tribuna¬ 
le speciale fascista in un 
processo che lo aveva visto 
imputalo insieme, tra gli al¬ 
tri, a Corrado Bonfantini, il 
futura comandante partigia¬ 
no delle Brigate Matteotti. 

Dalle prigioni fasciste Ri¬ 
mola usci con una distrofia 
muscolare alle gambe. Dive¬ 
nuto mcmbK) del Cc del Pci, 
il partilo lo inviò nella capi¬ 
tale sovietica per rappresen¬ 
tare la Fgci nell'esecutivo 
dell'Intemazionale comuni¬ 
sta della gioventù, subito do¬ 
po Gian Cario Paletta e pri¬ 
ma di Celeste Negaiville. 
Con la moglie Omelia abita¬ 
va iù «Lux» e in quell’albergo 
nella notte tra il 7 e l’S marzo 
1938 fu arrestato dalla Nkvd. 
Quale sia stala la sua sorte 
non è chiaro. A Omelia fu 
comunicalo che era stalo 
condannalo «per spionag¬ 
gio» a dieci anni di deporta¬ 
zione nei campi di lavoro si¬ 
beriani «senza diritto di cor¬ 
rispondenza». Qualcuno ne 
dedusse che era stato fucila¬ 
to. Altri scrissero negli anni 
Sessanta che Rimola si era 
suicidato in carcere in segui¬ 
to alle torture. - ■ ■ • - 

Nel 1943 Palmiro Togliatti 
prospettò a Omelia l’ipotesi 
che «si sarebbe potuto lare 
qualcosa per salvare Rimo¬ 
la», ma poi non ne parlò più. 
Nel 1947, infine, la vedova 
ricevette dalle autorità sovie¬ 
tiche un documento che co¬ 
municava l'awenuto deces¬ 
so il 25 luglio 1945, all'età di 
41 anni, per un'infezione re¬ 
nale. Gian Carlo Paletta, nel 
1983 ha scritto; «Come e do¬ 
ve e perché quella sua viva¬ 
cità. giovinezza e fierezza di 
comunista, si spegnessero, 
non l'ho saputo mai. Ciò di 
cui sono certo è che fu cer¬ 
tamente un delitto e un dan¬ 
no per il movimento operaio 
e per il nostro Partito». Palet¬ 
ta non lo precisa, ma quasi 
sicuramente tra le duecento 
o forse più vittime italiane 
dello stalinismo nell’Urss 
d^li anni Trenta, Giuseppe 
Rimola fu la personalità co¬ 
munista politicamente più 
rilevante. 

Romolo Caccavaie. Milano 


«Non leggo più 

l’editorìale 

contese 

fosse il Vangelo» 


■li Caro direttore, sono un 
iscr.tto da parecchi anni al 
partito e attualmente sono 
consigliere comunale nella 
città di Valdagno. 

Ho seguito con un certo 
fastidio il dibattito sull'edito¬ 
riale di Michele Salvati. Non 
tanto perché il confronto 
delle idee non sìa utile, ma 
perché le polemiche solle¬ 
vate mi sembravano spropo¬ 
sitate. Da tempo non leggo 
più gli editoriali dell’L/ni/d 
come il Vangelo per com¬ 
prendere la linea da seguire. 
Ho partecipalo in prima per¬ 
sona al dibattilo che ha por¬ 
tato alla nascila del nuovo 
partito e ne ho condirào le 
scelte. 

In questa ottica anche la 
gestione del quotidiano più 
■laica» (passatemi questo 
termine) è una conseguen¬ 
za logica di tutto un proces¬ 
so iniziato tempo fa Per 
questo condivido la scelta 
del direttore che deve poter 
decidere autonomamente 
su come impostare l’infor- 


inazione. Il quotidiano è si¬ 
curamente miglioralo negli 
ultimi tempi e si nota il ten¬ 
tativo di essere uno stni- 
rnenlo democratico d'infor¬ 
mazione che tenga conto 
dei vari punti di visia. Gior¬ 
nale di ampia informazione 
e non solamente giornale di 
partito come era una volta. 

Entrando nel merito del 
contenuto voglio dire che 
condivido la sostanza del di- 
icoiso di Michele Salvati che 
.'.timo come studioso' e come 
'Uomo politico». 

EUaeoFIomo. 

Valdagno (Vicenza) 


Risposta 
aTognoli 
sulla politica 
per lo sport 


■i Caro direttore, solo og¬ 
gi, rientrando dalle Univer¬ 
siadi, leggo la rispiosta del 
ministro Tognoli ad alcune 
mie crìtiche sulla politica 
sportiva del suo dicastero. 
Che posso controbattere? 
Che le puntualizzazioni non 
fanno che confennare le 
mie osservazioni, è confer¬ 
mato che la /esse (tuac/ro è 
stata ferma quattro anni; si è 
mossa solo ora per iniziativa 
pariamentare e non ministe¬ 
riale. Il pesante ritardo ne 
pregiudica l'approvazione 
in questa legislatura. É con¬ 
fermato che il decreto per 
l'utilizzazione della terza 
tronche di finanziamento 
per gli impianti sportivi (leg¬ 
ge 65) non è mai stato ema¬ 
nato. È confemato che la 
leggina per rendere operanti 
i miliardi (so benissimo che 
sono 50 più 50 nel 1991 e 
1992, come scrìtto nella Fi¬ 
nanziaria e come precisa il 
ministro; io ho scrìtto 900 
sviluppando I mutui, come 
del testo è avvenuto per tutti 
i ' precedenU stariziamenti 
della 65) dell'ultimo tifinan- 
zlamento, non solo non è 
stala ancora presenUiUi 
nemmeno al Coasigllo dei 
ministri, ma cambierà com¬ 
pletamente impianto (Cre¬ 
dito spostivo invece di Cassa - 
depositi e prestìii). ' ' 
Conclusioni. Tognoli, co¬ 
me assicura, partecipenk si¬ 
curamente a tante manife¬ 
stazioni (lo vediamo in Tv). 
Probabilmente non ci incon¬ 
triamo perché io. in genere, 
discuto di questi problemi 
non negli stadi, ma con le 
piccole e medie società 
sportive, troppo spesso in 
difficoltà proprio per la 
mancanza di una legislazio¬ 
ne che ne sostenga la enco¬ 
miabile attività. 

NedoCanetli. Responsabile 
per lo sport del Pds 


La lingua 
dei segni 
eia legge 
della Cee 


■i Signor direttore, l'Italia 
è il Paese dove esistono di¬ 
versi pesi e misure nell'ap»- 
plicazione delle leggi e si 
continua a perseverare negli 
errori in maniera sistemati¬ 
ca, violando i diritti umani. 
Per esempio a tutfoggi il cit¬ 
tadino sordo è chiuso nel 
suo silenzio perché la lingua 
dei segni non è obbligatoria 
come materia scolastica e 
gli insegnanti hanno grosse 
difficoltà a inserirlo corretta- 
mente nella società. 

Il mancato riconoscimen¬ 
to di una lingua dei segni 
nazionale porta poi inevita¬ 
bilmente a una dispersione 
della cultura nonché a mol¬ 
te difficoltà per l'audioleso, 
che in giro per l'Italia è co¬ 
stretto ad associate diversi 
significali a un unico gesto. 

£ inammissibile che i no¬ 
stri amministratori, alle so¬ 
glie del Duemila, non abbia¬ 
no ancora deciso che esiste 
una cultura del sordo e che 
gli audiolesi hanno il diritto 
a una vita più aperta, senza 
subire il silenzio interiore e 
delle persone che li circon¬ 
dano. 

Quanto tempo occorrerà 
per far si che la legge pro¬ 
mulgata dalla Comunità eu¬ 
ropea il 17 giugno 1988 ven¬ 
ga attuata, visto che negli al¬ 
tri Paesi della Comunità è 
già in vigore? Dobbiamo 
sempre essere il fanalino di 
coda? 

Filippo Sbenra. Torino 
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Da Ankara il presidente statunitense lancia 
un nuovo appello al golpe e promette che 
se i militari di Baghdad tolgono di mezzo 
il dittatore ^ Usa riprenderanno i rapporti 


Ma se piartirà una nuova operazione militare 
non sarìi per difendere il popolo curdo: 
«Sono molto preoccupato ma mi dicono 
che la questione è in via di risoluzione » 


i: «Cacciate Saddam» 





«Saddam è il Male. Se ne vada»; da Ankara, a portata 
di bombardiere da Baghdad, Bush lancia un nuovo 
appello al golpe e promette che se i militari lo tolgo¬ 
no di mezzo gli Usa sono pronti ad azzerare il conto 
e riprendere i rapporti con l’Irak come se niente fos¬ 
se successo. Ma lascia intendere che la guerra non 
la farà per difendere i curdi: «Sono preoccupato ma 
mi dicono che la questione è in via di risoluzione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIMMUND OINZBmO 



■i ANKARA. «Non c'è nessun 
segno di redenzione: guardale 
,. 3 ^ come sottrae il cibo alla sua 
f - popolazione a favore di certi 
gnippi, come continua a cer¬ 
care di farsi l'atomica. Per me 
è un caso evidente di lotta tra il 
Bene c il Male. E in questo ca¬ 
so il Maligno è Saddam Hus- 
.sein». Dalia capitale della Tur¬ 
chia. ralleato le cui basi a ri¬ 
dosso della frontiera irachena 
potrebbero svolgere un ruolo 
decisivo In una nuova spallata 
armata contro l'Irak, Bush lan¬ 
cia nuove maledizioni contro II 
nemico dalle sette vite. E invita 
l'esercito iracheno, in modo se 
possibile ancora più esplicito 
di quanto abbia fatto finora, a 
toglierlo di mezzo in un modo 
o nell'altro. ' 

Lei à determinato a togliere 
di scena Saddam Hussein ad 
ogni costo e a qualunque mez¬ 
zo si debba ricorrere? gli è sta¬ 
lo chiesto Ieri alla conferenza 
stampa nel palazzo presiden¬ 
ziale di Ankara. «Da prima an¬ 
cora che sparasse il primo col¬ 
po ho detto che non ce l'ave¬ 
vamo col popolo dcli'Irak. Nè 
ce l'avevamo coi militari Ira¬ 
cheni e il loro establishement 


ni partito Baalh al potere). Ce 
t abbiamo con Saddam Hus- 
' sein, che governa il paese con 
pugno di ferro, senza riguardi : 
per i sentimenti del suo popo-. 
lo. Le cose non sono cambia-. 
le. E se loro in una maniera o 
nell'altra riescono a metterlo 
da parte e a cacciarlo via. noi 
slamo pronti ad azzerare c ri¬ 
prendere i rapporti», la risposta 
di Bush. 

L'invilo è quindi al golpe. 
Con la promessa che tolto di 
mezzo Saddam, gli Usa sono 
. disposti a perdonare tutto all'I- 
rak. ricominciare il dialogo - e 
l'interscambio economico - 
come se niente fosse successo. 
Di converso, finché Saddam 
resta ai potere, niente norma¬ 
lizzazione. E c'è persino una 
sorta di giustificazione del per¬ 
chè, visto che ci tengono tanto, 
Saddam non l'abbiano sinora 
eliminalo gli americani. «Non 
era nostro obiettivo (sottinte¬ 
so: sinora), voglio dirlo a colo¬ 
ro che ritengono che avrebbe 
dovuto esserlo. Se fosse stalo il 
nostro obiettivo non avremmo 
ottenuto le sanzioni intema¬ 
zionali e l'appoggio di tanti 
Paesi», ha detto ancora Bush. 



Barbara Bush assiste a uno spettacolo di danza ad Ankara. A sinistra 
George Bush e II presidente turco Turgut OzaI 


In tutte le tappe di questo 
suo ultimo pelle^inagmo. da 
Paridi, a fondra, ad Ankara, Il 
presidente Usa sì è dato mol¬ 
tissimo da fare per raccogliere 
consensi a una nuova spallata 
contro Saddam Hussein, e in 
rr odo .specifico a una spallala 
amiata. Come per la guerra di 
giinnaio, gli Usa non vogliono 
restare soli. Hanno avuto il be¬ 
nestare di Mitterrand e degli al¬ 
tri europtù. Vogliono l'avallo 
Onu. Gli è essenziale il «si» del¬ 
la Turchia. E anche quello del- 
l'Urss: lo stesso Bush a Londra 
a'/eva preannunciaato che sì 


tratta di un tema centrale sul¬ 
l'agenda del summit con Gor- 
baciov. Le decisioni sembrano 
rinviate a dopo la scadenza 
dell'ultimatum Onu per il nu¬ 
cleare (il 25 luglio) e a dopo 11 
summit a Mosca. 

Bush, però, ieri ha ridimen¬ 
sionalo quello che accanto al¬ 
le residue potenzialità nucleari 
poteva essere uno del casus 
belli per un nuovo intervento 
militate: il riaccendersi degli 
scontri Ira curdi c esercito di 
Baghdad. «SI, siamo preoccu¬ 
pali. Ogni volta che c'è una 
conflagrazione di questa natu¬ 


ra è materia di preoccupazio¬ 
ne per noi. Ma mi pare di capi¬ 
re che la questione si stia risol¬ 
vendo. o almeno cosi speria¬ 
mo. Noi non prevediamo che 
quelle forze debbano entrare 
in azione», ha detto Bush rife¬ 
rendosi alla forza di pronto in¬ 
tervento, ai marines e agli eli¬ 
cotteri alleati di stanza nella 
base turca alleata di Siiopi. Ma 
sì è ben guardato dall'esclu- 
derlo nel caso «si ripetano orri¬ 
bili bmtalità». Anzi, ha aggiun¬ 
to che «per converso, ce ne fos¬ 
se bi^no nel Sud (a difende¬ 
re gli sciiti), saranno usale al¬ 
tro forze». «Non cerchiamo 
conflitti armati addizionali nel¬ 
la regione, ma il ricorso alla 
forza è possibile e noi siamo 
pronti», gli ha fatto eco il gene¬ 
rale Colin Powell. 

Guena non esclusa, ma pos¬ 
sibilmente non per i curdi. An¬ 
kara, quasi in stato di assedio, 
una sorta di muraglia armaUi 
impenetrabile attorno a Bush e 
lungo i suoi passi, un dispiega- 
menlo di misure di sicurezza 
che gli stessi colleghi dell'a- 
Mnzia di stampa turca Anato¬ 
lia, abinjati come sono alle 
leggi marziali, definiscono 
•mal vista», forse non era la se¬ 
de giusta per calcare la mano 
sulla questione curda. I turchi 
ne hanno massacrati quasi 
quanti Saddam Hussein. E lo 
stesso presidente OzaI ha ri¬ 
cordato a Bush che il primo 
compito concordato per la for¬ 
za di pronto intervento alleata 
a Silopl non è proteggere i cur¬ 
di in frak ma «proteggere le 
frontiere turche da un afflusso 
di profughi come quello dello 
scorso aprile». 





Refrigerio al gran caldo 


Caldo record 
negli Stati Uniti 
A Madrid 121 morti 


In Kurdistan toma la calma, ma i curdi fuggono per toore di vendette 


megacaimone 


'•«in*' 


Toma la calma nel Kurdistan iracheno, teatro nei 
giorni scoisi di violenti scontri. Ma mentre i curdi 
fuggono da Suleimaniya, nel sud dell'Iran dove han¬ 
no riparato 100.000 sciiti sono tornate le truppe di 
Saddam. L’Onu intìmé; bisogna lasciare via libera 
agli aiuti, come da risoluzione 688. Intanto Baghdad 
«confessa» all'Onu di avere in costruzione un altro 
supercannone, da 1000 millimetri di calibro. 


' M NICOSIA La situazione sta 
lentamente tornando calma 
, nel nord deU'Itak; ai margini 
della rejgione del Kurdistan, 
dove nei giorni scorsi si sono 
verificati dolenti scontri' tra 1 
guerriglieri curdi e l'esercito di 
Saddam Hussein. Secondo 
fonti dell'Onu a Baghdad, I pe- 
shmerga curdi elfmerebbeio > 
addirittura servizi di pattuglia¬ 
mento coiMiunto con i miiitari 
iracheni. Ciò confermerebbe 
la già manifesta volontà da 
p^e dei rappresentanti politi¬ 
ci curdi di non «soffiare sui fuo¬ 
co» dell'aspra rivalità con il re¬ 


gime di Saddam, in un mo¬ 
mento in cui le trattative per 
un'indipendenza del Kudistan 
iracheno paiono avviate verso 
il raggiungimento di un accor¬ 
do tra le parti. E comprensibile 
dunque-li'tentativo cfl «sminui¬ 
re» gli scontri da parte di Mas- 
soud Barzani, leader curdo 
che ha anche accusato «partiti 
stranieri» di cercare di «impedi¬ 
re la conclusione di un accor¬ 
do tra l'opposizione curda e il 
governo iracheno». Un'accusa 
neanche troppo velata rivolta 
all'Iran e comunque ai fonda¬ 
mentalisti sciìti, che è stata poi 


esplicizzala da alcuni funzio-' 
nari di Baghdad, secondo cui 
«elementi iraniani ed altri pa¬ 
gati dall'Iran si sono infiltrati 
attraverso la frontiera. Imme¬ 
diata e sferzante la replica di 
Teheran. Le accuse di Bagh¬ 
dad sono «pure menzogne», ha 
affermato un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri iraniano, 
che ha aggiunto di notare co¬ 
me tutto ^ rientri nella tattica 
solitamente seguita dal regime 
iracheno di scaricare su forze 
esterne la responsabilità di agi¬ 
tazioni Interne. 

Dalle città curde di Suleima¬ 
niya e ErbiI, dove secondo le 
fonti dell'Onu vi sarebbero sta¬ 
ti almeno 400 morti, i curdi 
fuggono a migliaia. Secondo il 
rappresentante di un'associa¬ 
zione umanitaria a Baghdad, 
che ha chiesto l'anonimato, 
circa ZO.OfW persone avrebbe¬ 
ro abbandonato il capoluogo 
curdo in soli due giorni. Altre 
fonti, tra cui la Croce Rossa in¬ 
temazionale. parlano di centi¬ 
naia di militari iracheni fatti 
prigionieri dai peshmerga. 


Nel sud del paese, nella re¬ 
gione delle paludi, circa 
TOO.OOO sciiti sfumiti alla re¬ 
pressione sono allo sbando, e 
da questa zona sono stati 
espulsi gli addetti delle Nazio¬ 
ni unite incaricati di portare 
soccorso. A questo proposito 
Stati Uniti, Francia e Gran Bre¬ 
tagna hanno fatto appello a 
tutte le parti in causa nel nord 
dell'Irak. affinchè «sia evitato 
un nuovo bagno di sangue». 
Gli stessi tre paesi, con gli altri 
due membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza (Unione 
Sovietica e Cina), hanno chie¬ 
sto ufficialmente tramite i loro 
ambasciatori che l'Irak ritiri le 
proprie truppe dalla zona delle 
paludi, e ricordato come que¬ 
sto atteggiamento violi palese¬ 
mente la risoluzione 688 che il 
paese si impegnò a rispettare 
in seguito al conflitto del Golfo. - 
Per tutta risposta, il ministro 
degli Esteri iracheno Ahmad 
Hu.ssein. In una lettera all'Onu 
ha precisato che le forze di Ba- 
ghad sono tomaie nelle regio¬ 
ni paludose del sud allo scopo 
di prevenire infiltrazioni dall'l- . 



Ur a degli otto Mntetiltoii di pezzi del «supercannone» Iracheno, sequestrati nell'aprile 1990 dalla dogana inglese 


ran e gamntire l'ordine nella 
zona, non per operazioni mili¬ 
ta H contro i profughi sciiti. 

E intanto stala resa nota la 
Icuera consegnata dal rappre- 
.sentante delT'Irak all'Onu al 
presidente della commissione 
speciale incaricata di verificare 
l'eliminazione da parte dell'l- 
raK di tutte le armi di distruzio¬ 
ne di massa in suo possesso. 
Le autorità irachene affermano 
che il cannone da 350 millìme¬ 
tri in possesso delle forze ar¬ 
male è stato realizzato nel- 


l'ambito di un programma che 
prevedeva anche la realizza¬ 
zione di un altro super-canno¬ 
ne, molto più potente, da 
1.000 millimetri di calibro. Se¬ 
condo quanto è stalo riferito 
da Baghdad, il cannone da 350 
millimetri è già stalo collauda¬ 
lo. e collocato a circa 150 chi¬ 
lometri a sud della capitale ira¬ 
chena. Quello da un metro di 
calibro, è ancora in corso di 
montaggio. Nella lettera ira¬ 
chena tìfrOnu, si precisa Inol¬ 
tro che il pezzo da 1.000 milli¬ 


metri, è composto da 44 cilin¬ 
dri di acciaio, e dotato di un si¬ 
stema idraulico di assorbimen¬ 
to del rinculo. L'Irak ha am¬ 
messo inoltre di essere in 
possesso di 12 tonnellate di 
polvere da cannone, conserva¬ 
te vicino Baghdad. In proposi¬ 
to si è espresso ieri un portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri 
britannico, che ha affermato 
che II super-cannone deve es¬ 
sere distrutto in base alla riso¬ 
luzione dell'Onu che fissa i ter¬ 
mini del cessate il fuoco. 


H Sta mietendo vittime In 
tutto il mondo l'eccrtzionaie 
ondata di caldo che ha inverrti- 
to l'Europa e il Nord-America. 
in Spagna la situazione più 
grave. Il termometro negli ulti 
mi giorni ha fatto ittgistran: 
temperature record veine ai 
46 ^adi. Tra il 17 e il 18 luglio 
sono decedute a Madrid I2I 
persone per problemi all'ap¬ 
parato respiratorio e cardio¬ 
vascolare. Nello stesso periodo 
dello scorso anno le vittime 
prer il caldo erano state «sola¬ 
mente» 63. 

Secondo gli specialisti, inol¬ 
tre, il forte aumento della tem¬ 
peratura sarebbe anche alTori- 
gine dei comportamenti ag¬ 
gressivi della popolazione. 
Nella settimana passata vi so¬ 
no stati, infatti, a Madrid tre 
omicìdi tra coniugi ewemtti 
dopo litigi familiari. 

L'ondata di caldo ha investi¬ 
to anche gli Stati Uniti dove la 
temperatura ha sfìorato t 40 
gradi. Dodici morti sono stati 
regìstrad a New York nelle ulti¬ 
me 24 ore dove il tenibile au¬ 
mento della temperatura va ad 
amplilicare i già gravi problemi 
di smog. In città è scattato l'al¬ 
larme npsso e il sindaco di New 
York, Dinkins ha invitati} la po¬ 
polazione a lasciare a casa 
l'automobile e a muoversi solo 
con i mezzi di trasporto pub¬ 
blico. 

L'umidità è al 94 per cento 
mentre la visibilità è scesa a 
soli tre chilometri. Una cappa 
di smog e ozono avvolge da 
due giorni la città più grande 
d'America, favorita aiKhe dal¬ 
la totale assenza di virnto. E 
proprio il livello di ozono peri¬ 
colosamente elevato ha spinto 
le autorità degli stati dell'est, i 


. più colpiti dal fenomeno, a 
lanciare appelli alla popola¬ 
zione più anziana perchè se¬ 
gua tutte le avvertenze neces¬ 
sarie per evitare spiactwli 
conseguenze. E mentre le co¬ 
ste rigurgitano di bagnanti, dif¬ 
ficilissima si la la situazbne 
dell'agricollura. in particclare 
nella Virginia occidentale do¬ 
ve l'ondata di caldo è andata 
ad aggiungersi a un lungo pe¬ 
riodo di siccità, distmggendo 
quel poco che rimaneva dei 
raccolti. Le previsioni mete reo- 
logiche non sono confortanti. 
Secondo gli erperti l'eccezio¬ 
nale temperatura diy.Tebbe 
continuare ancora ]xr qual¬ 
che giorno. Lzi prima pioggia 
rìnfrncanle è attesa per la 
prossima settimana. 

il caldo recoid ha riproposto 
il problema dell'effetto serra. E 
su questo versante grande 
preoccupazione viene espres¬ 
sa dal governo francese. Ir una 
conferenza stampa il mir.islro 
per Tamblente. Brice Lalonde 
ha reso noto i risultati di un la¬ 
voro compiuto da una com¬ 
missione dì studio intennini- 
steriale sul fenomeno. Secon¬ 
do gli esperti francesi la pre¬ 
senza di gas carbonio nell'at¬ 
mosfera saretibe aumentata 
del 26 percenti} dall'inizic del¬ 
l'era industriale. Gli special’isti 
avvertono che se non si inter¬ 
verrà, la presenza del gai. po- 
Uebbe raddopipiare ento il 
prossimo secolo e la tem)icra- 
tura media del pianeta aumen¬ 
tare di tre gradi centigradi. Il 
ministro dellambiente ha 
quindi annimciato la prossima 
firma di un acci}rdo intemaao- 
nale per la rìdu:cione del 33 per 
cento delle emissioni di gas di 
origine organica. 


, ... . .. , , ■ I sauditi dicono «sì» alla fine del boicottaggio arabo contro Israele 

Baker contìnua la sua «marda trionficile» 


Il prossimo appuntamento nel 1992 a Madrid 

Si chiude fl vertìce ìbero-americano 


Og^ è a Gerusalenune, tappa cruciale Solo belle parole e nolnli propositì 


1Continua la maratona di Baker. Oggi tappa cruciale 
I : : a Gerusalemme. Dopo l’intesa con la Siria, e l’ap- 
I \ poggio ottenuto al Cairo e in i^abia Saudita, Baker 
ha discusso del sud Libano con il ministro degli 
k’ Esteri di Beirut. E ieri sera i sauditi hanno detto «si» 
i ■’ alla proposta di Mubarak per la fine del boicottag- 
I 7 gio arabo contro Israele in cambio del blocco della 
I - colonizzazione israeliana nei territori occupati. 


OMNCARLO LANNUTTI 


M Finora è stala quasi una 
marcia trionfale: lappa dopo 
lappa, il segretario di Stato 
americano ha riscosso dichia¬ 
razioni dì appoggio ed espres: 
sioni di plauso. Ieri è toccato ai 
governanti dcIt'Arabia Saudita 
dare il loro autorevole avallo 
. alla missione di Baker e alle 
proposte di pace di cui egli è 
portatore e che ha discusso 
prima nell'udienza con re 
Fahd e poi nell'incontro con il 
ministro degli Esteri prìncipe 
Saud al Fcìsal. Certamente, 
che Baker in campo arabo an¬ 
dasse per cosi dire sul velluto 
era un dato scontalo in parten¬ 
za: c lultavia il clima di relativo 


(e probabilmente voluto) otti¬ 
mismo che si è andato crean¬ 
do intorno alle prime tre tappe 
sta dando indubbiamente a 
questa missione un carattere 
del tutto diverso dalle quattro 
che l'hanno preceduta. 

Non c'è dunque da sorpren¬ 
dersi se Bush insiste (da lonta¬ 
no) a rilasciare dichiarazioni 
soddisfatte, feri da Ankara, co¬ 
me venerdì da Atene, ha detto 
di aver ricevuto da Baker "buo¬ 
ne notizie» c di poter constata¬ 
re che sul ptogello di pace <'è 
un interesse generale»; e il por¬ 
tavoce della Casa Bianca Mar¬ 
lin Pitzwater gli ha fatto eco af¬ 
fermando che con Baker tanto 


Assad quanto Mubarak si so¬ 
no, per l'appunto, mostrati ot¬ 
timisti. Fra l'altro venerdì sera, 
al termine del colloqui di Ales¬ 
sandria d'Egitto, Mubarak ha 
detto ai giornalisti di aver con¬ 
cordalo con il segretario di Sta¬ 
lo la sua proposta - peraltro 
già formulala anche dal vertice 
dei sette a Londra " di una 
contemporanea sospensione 
del boicottaggio aralré contro 
Israele e della colonizzazione 
israeliana nel territori palesti¬ 
nesi occupati: una proposta 
che. sì è saputo nella tarda se¬ 
rata di ieri, il governo saudita 
sarebbe pronto ad accettare 
■per incoraggiare gli sforzi ver¬ 
so una soluzione di pace in 
Medio Oriente». 

In questo contesto si collo¬ 
cano due altri avvenimenti di¬ 
plomatici: un colloquio di Ba¬ 
ker, al Cairo, con II ministro de¬ 
gli Esteri libanese Fares Bouez, 
colloquio nel quale sì è parlato 
del ripristino della sovranità di 
Beirut nel sud Libano (altro 
evidente motivo di scontento 
per Shamir, che non vuole 
mollare la «fascia di sicurez¬ 
za») e della disponibilità liba¬ 


nese a partecipare alla confe¬ 
renza di pace: e la ripresa di 
contatti ufficiali tra Egitto e 
Giordania, dopo la freddezza 
causata dalla guerra del Golfo, 
che sottolinea la saldatura del 
«fronte arabo» di sostegno al 
piano di pace Usa. La ripresa è 
avvenuta con l'arrivo al Cairo 
‘ del capo di gabinetto reale di 
Amman, latore di un messag¬ 
gio personale di re Hussein per 
il presidente Mubarak. 

1 colloqui del segretario di 
Stato con re Fahd e il principe 
Saud al Fcisal a Gedda sono 
stali, come quelli di Damasco 
c del Cairo, approfonditi c cor¬ 
diali. Gli esponenti sauditi han¬ 
no In particolare sollecitato, 
per il tramile di Baker, l'ammi¬ 
nistrazione Bush a esercitare 
pressioni su Israele perchè ac¬ 
cetti due punti chiave del pro¬ 
cesso negoziale: il principio 
dello scambio Ira pace e terri¬ 
tori e la partecipazione palesti¬ 
nese alla conferenza di pace. 
Baker ha dello di non sapere 
se il governo Sliamir accetterà 
le sue proposte di compro¬ 
messo, ma ha aggiunto che fa¬ 
rà il possibile per «convincere 


istaefe che. gli Stati arabi sono 
disposti a intavolare trattative 
dilette». Secondo una fonte di¬ 
plomatica, Baker lavora a rea¬ 
lizzare un compatto «fronte ne¬ 
goziale arabo» (nel quale si 
colloca anche l’Olp, che ha 
dato il suo esplicito assenso al 
nuovo iiKoniro, stamani, fra il 
sei peUu-io dì Stato c i palestine¬ 
si dei territori) proprio per 
miìllere Shamir con le spalle al 
muro. 

Baker sarà a Gemsalemme 
stsm.}m. dopo una veloce lap¬ 
pa a<l Amman: e ieri i dirigenti 
isneliani hanno proseguito 
nel loro ftiirco di sbarramento. 
Il direttore dell'Ullicio stampa 
del governo, Yossi Olmert, ha 
ammonito che se la missione 
di Baker «non avrà l'esito che 
gli americani sperano, Wa¬ 
shington non dovrà lare su di 
noi nuove pressioni»; e il mini¬ 
stri} della Difesa Arens, boc¬ 
ciando come si è detto la pro¬ 
posta di Mubarak, ha definito 
•inimmcialrile» la colonizza- 
zicne dei territori occupati nel¬ 
la quale si concretizza «il diritto 
de:]li ebrei a insediarsi in tutta 
tu'^tra di Israele». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUHI 


BM NEW YORK. «La cosa più 
grande di questa riunione sta 
neil'esseici ritrovati qui, tutti 
assieme». Chiudendo con que¬ 
sta solenne aflcrmeizione la 
«tre giorni» di Cuadalajara, ve¬ 
nerai notte, il presidente mes¬ 
sicano Salinas ha scello la stra¬ 
da d'una non Inconsueta tau¬ 
tologia; il vertice è stato un 
successo perchè è stato un ver¬ 
tice. Difficile dargli torto. Come 
quasi sempre accade in questi 
cosmici consessi, infatti, la reo¬ 
sa in sè» - ovvero la compre¬ 
senza di tutti i leader ibero- 
amcricani sotto il benevolo 
sguardo della corona di Spa¬ 
gna - ha finito per largamente 
sopraffare, per significato poli¬ 
tico. i pratici risultati della di¬ 
scussione. 

il fatto era pressoché scon¬ 
tato. Dopo tre giorni di incontri 
c spettacolari celebrazioni, i 23 
presidenti - o per meglio dire i 
22 presidenti più un re - si solo 
lasciali compilando una lunga 
lista di nobili propositi che, per 
quanto sicuramente condivisi- 
bili. ben poco dicono sulla 
realtà del presente. E ancor 
meno aiutano a capire, dirada¬ 
te le spesse nebbie della retori¬ 


ca, quale sìa la direzione di 
marcia. «Noi - ha enfaticamen¬ 
te sottolineato Salinas de Gor- 
tarì - abbiamo detto al mondo 
che siamo insieme e che conti- 
. nueremo a essere insieme. 
Questa riunione ha acceso II 
falò dell'unità». 

Belle parole. Ma proprio il 
Messico, intanto, sta discuten¬ 
do con gli Usa un trattato di li¬ 
bero commercio che, a detta 
di molti, potrebbe ancor più 
separare i destini del paese da 
quelli (assai cupi) delle altre 
economie latinoamerìcane. E 
non è questo, del resto, che il 
riflesso d'una situazione più 
generale. A dispetto dell'enfasi 
unitaria, infatti, è l'intera situa¬ 
zione continentale a essere, 
oggi, marcata da un irrisohribi- 
fe ailemma. Dopo dieci anni di 
collasso economico (la cresci¬ 
ta complessiva si è ndotta, in 
cifre assolute, dello 0.4 per 
cento) i paesi latinoamericani 
sembrano ormai incapaci di 
trovare al proprio interno - per 
mezzo di forme di integrazio¬ 
ne che si risolverebbero solo in 
una somma di debolezze - 
credibili vie d'uscita. E cerca¬ 
no. disperatamente, di aggan¬ 


ciare i propri dissestati vagoni 
a qualche «locomotiva forte». 
Su un piatto della bilancia c’è 
l'ancor vaga Enterprise for thè 
Americas lanciala da Cfeoige 
Bush. Sull'altro la prospettiva, 
se possibile ancor più vaga, di 
gettare un ponte verso i’Euro- 
pa attraverso l'antica madre¬ 
patria spagnola. E in mezzo, 
mori da ogni controllo, l’inco¬ 
gnita dei destini commerciali 
del mondo, l'esito delle tratta¬ 
tive Galt, l'ipotesi d’un prossi¬ 
mo fronteggiarsi di blocchi 
contrapposti. 

Ovvio che rincontro non po¬ 
tesse addentrarsi che molto 
marginalmente in una temati¬ 
ca tanto incerta. E che preferis¬ 
se, come sempre accade in 
queste occasioni, trovar rifugio 
nella nobile e comoda palude 
dei prìncipi generali. Sicché, 
con grande eloquenza, i 23 
presidenti hanno sottolineato i 
legami di sangue che unisco¬ 
no popreli e culture, hanno 
promesso democrazia, rispet¬ 
to per i diritti umani e libertà, si 
sono impegnaU a «usare tutti i 
mezzi necessari per liberare i 
nostri cittadini, prima del Xkl 
secolo dall'offesa della fiovcr- 
tà». prrwedendo a cia.-icuno 
•cibo, salute, casa ed educa¬ 
zione». 


Alla line hanno firmato tutti. 
Ha firmalo Salinas. che c;onti- 
nua a dirigere u n regime di fat¬ 
to monopartitico; e ha firmato 
Fidel Castro, l'ultimo dei mar¬ 
xisti-leninisti. Hanno lìriT ato i 
presidenti di Guatemala Sal¬ 
vador e Perù che vantano alcu¬ 
ni tra i peggiori record mondia¬ 
li in materia di rispetto dei dirit¬ 
ti umani. Ha rumalo il fantoc¬ 
cio panamense Guillermo En- 
dara. Ha firmato l'erede di 
Stroessner, il generale Andrès 
Rodriguez. Ha firmato il i}resi- 
dente cileno Ayiwin, che 
un'amnistia obbliga a convive¬ 
re con Pinochel e i suoi molti 
macellai. 

Solo piccole scaramucce 
hanno, m questi tre giorni, 
mosso un poco le acquz sta¬ 
gnanti dellmnanimismo. Fide! 
Castro ha duramente attaccato 
gli Usa definendo la Enterprise 
for thè Americas di Bush «un'ul¬ 
tima fzmtasia». Carlos Menem 
l’ha difesa a spada tratta attac¬ 
cando, a sua volta, il nrgjme 
cubano. Ma la frizione tra la 
barba canuta del tider m iximo 
e le bianche basette da .ittem- 
pato gaucho del presidente ar¬ 
gentino non ha prodotto che 
qualche scintilla, Prossimo ap¬ 
puntamento nel '92. A M.rdrid. 
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«La forza militare croata mette 
a repentaglio la minoranza serba» 
Le dichiarazioni deirambasciatore 
americano accendono la polemica 


Secondo il generale Blagoje Adzic 
«la Jugoslavia è alla guerra civile» 

Il ministro deUa Difesa federale: 
«Mettetevi d'accordo entro un mese» 


■1 ROMA. 'Forse sono stato 
impetuoso ed anche ingiusto 
nel dare un giudizio forse te¬ 
merariamente sprezzante alle 
richieste di protezione che ci 
vengono rivolte dagli iugoslavi 
di lingua italiana dall'altra par¬ 
te def confine*. Sono le parole 
con cui il capo dello Stato, da 
Udine, ha cercato di rimediare 
ad un’aestemazione» di due 
settimane fa iton ptopno gene¬ 
rosa e che gli suscitò le ire del 
presidente deH’Assemblea co¬ 
stituente dell'Unione degli ita¬ 
liani dell'lslria e di Fiume. 

Cosa aveva detto Cossiga? 
Esprimendosi, a Budapest, nel 

E ieno della crisi iugoslava, sul- 
I sorte delle minoranze italia¬ 
ne il presidente della Repub¬ 
blica commentò causticamen¬ 
te: «Non mi pare che qualcuno 
stia minacciando le minoranze 
italiane nelle repubbliche di 
Slovenia e Croazia - ebbe a di¬ 
te Cossiga - Minoranze che si 
sono ricordate di noi solo negli 
ultimi anni. Comunque sono 
molto lieto di scoprire che 
queste minorrmze ci sono per- 
cnè non me n'eto accorto nel 
'48, nel 'S8 e nel '68. Ci dispia¬ 
ce - aggiunse - di non poter 
difendere il 9S% degli italiani 
che abbandonano quelle zone 
dopo l'occupazione iugosla¬ 
va». Nella 'rettifica» di ieri Fran¬ 
cesco Cossiga ha precisalo al¬ 
tresì che 'nessun popolo serio 
può discriminale tra caduti e 
caduth, anche quando si com¬ 
batte dalla parte sbagliata. 
'Sentimmo ingiusto quello che 
le potenze andavano deciden¬ 
do su Trieste e suH'Istria. Io ho 
presente - ha aggiunto - l'im¬ 
magine delle navi stracolme 


Da^ Usa un monito per Mesic 


«La Croazia sta creando un eserdto imponente» 


Zimmermann, ambasciatore Usa a Belgrado, am¬ 
monisce Stipe Mesic: «1^ Croazia sta allestendo 
un'imponente forza militare» e «la minoranza serba 
non è più garantita». Il generale Blagoje Adzic, capo 
di Stato maggiore deH’Apj: «La Jugoslavia è pratica- 
mente alla guerra civile». Il ministro della Difesa fe¬ 
derale, Veliko Kadijevic: «Mettetevi d’accordo entro 
il 15 agosto». 




DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSWPBMUSUN 


che partivano da Capodlstria, 
da Fiume e da Fola. Ricordo 


quell'umanità che lasciò li¬ 
ma, che lasciò tutto, beni, ri¬ 
cordi ed emozioni. Forse ò 

r sto ricordo che mi ha fatto 
quelle parole». E ha con¬ 
cluso: «Abbiamo comunque 
un dovere di proteggere chi 
oggi si riconosce italiano. 8e si 
trattasse dei padri avrei molti 
dubbi, e qui lo ripeto, ma si 
tratta dei f^li, di figli che si ri¬ 
conoscono italiani e che ab¬ 
biamo il dovete di proteggere». 


■I ZAGABRIA. L'ambasciato¬ 
re statunitense a Belgrado, 
Wanen Zimmermann, più vol¬ 
te accusato di interferenze ne¬ 
gli affari interni della Jugosla¬ 
via, questa volta non ha pensa¬ 
to due volte a smentire il presi¬ 
dente di turno Stipe Mesic con 
il quale l'altra sera ha avuto un 
incontro. Nel comunicato uffi¬ 
ciale diramato a sua insaputa, 
le sue affermazioni erano state 
distorte. EcosI ieri l'agenzia uf¬ 
ficiale croata Hina è stata co¬ 
stretta a diramare la versione 
del diplomatico. «La Croazia - 
ha detto Zimmermann - sta 
creando un'imponente forza 
militare tale da mettere a re¬ 
pentaglio la sicurezza della 
sua minoranza serba». Questa 
forza, ha aggiunto ancora Zim¬ 
mermann. neve essere ridotta. 
«Le repubbliche - ha continua¬ 
to Zimmermann - devono es¬ 
sere responsabili della sicurez¬ 
za di tutti i loto cittadini in mo¬ 
do da contribuire alla costru¬ 
zione di un clima di fiducia'. 
Tutte le parti oggi in conflitto, 
secondo Zimmermann, do¬ 


vrebbero smobilitare i loro ap¬ 
parali bellici e l'armata do¬ 
vrebbe rientrare nelle caser- 


É la prima volta che gli Stali 
Uniti, sta pure attraverso un lo¬ 
ro diplomatico, prendono po¬ 
sizione cosi netta in una que¬ 
stione di rilevante interesse per 
la Jugoslavia e sulla quale £ 
aperto un confronto anche 
aspro. In poche parole gli Usa 
non vedono di buon occhio il 
crescere degli arsenali repub¬ 
blicani. Comunque su queste 
dichiarazioni di Zimmermann, 
che il comunicato ufficiale 
aveva ignoralo, c'£ giù polemi¬ 
ca. Il comitato supremo di si¬ 
curezza croato si e detto sor¬ 
preso sottolineando inoltre co¬ 
me tutto questo possa contri¬ 
buire a incentivare nuovi attac¬ 
chi da parte del serbi e come 
non contribuisce ad alimenta¬ 
re un clima di fiducia. 

Il capo di Stalo maggiore 
deil'esercito, il generale Blago- 
ie Adzic, in un discorso ai ca¬ 
detti dell'accademia militare di 
Belgrado, £ sceso nuovamente 



Carri arniati federali catturati dagli sloveni 


in campo. «1 conflitti nazionali 
- ha detto - stanno sfociando 
nell'odio feroce, nell'illcgalitù 
e nell'anarchia, tanto che sono 
stati creati eserciti nazionali e 
partigiani». I combattimenti, ha 
ricordato ancora Adzic, finora 
hanno provocato la morte di 
centinaia di uomini, civili e mi¬ 
litari. «La Jugoslavia - ha am¬ 
monito - £ praticamente giun¬ 
ta alla guerra civile. Le forze ar¬ 
mate lederali - ha concluso 


Adzic - si propongono come 
littori di pace c il nostro primo 
dovere £ quello di assicu/are 
i na soluzione pacifica alla cri¬ 
si». Adzic, inolte, rivolgendosi 
alle mamiiMr iugoslave ha cita¬ 
to •! Iratclli Jugovic», nel quale 
si racconta di otto giovani of¬ 
ferti alla patria nella guerra 
contro la Turchia dalla loro 
madre, invitando tutte le mam¬ 
me Iugoslave a seguire, se sarà 
necessario, questo esempio. 


L'appello di Adzic fa parte di 
una mobilitazione, non solo 
verbale, a favore dell'unità iu¬ 
goslava. Nei giorni scorsi lo 
stesso generale aveva annun¬ 
cialo che ci sarà una guerra, 
con tante vittime, un conflitto 
provocato dalle dichiarazioni 
di indipendenza di Slovenia c 
Croazia. Resta da vedere se 
queste resteranno pure enun¬ 
ciazioni ovvero ci .si prepari a ^ 
creare una situazione favore^. 


vole all'assunzione del potere 
da parte delle forze armale 
che oggi si pongono uniche 
garanti della slabililA iugosla¬ 
va. 

In precedenza, nella serata 
di venerdì, alla televisione di 
Belgrado il ministro della Dife¬ 
sa federale, generale Veliko 
Kadiievic, ha praticamente in¬ 
timato alle parti in conflitto di 
«trovare un accordo entro il 15 
agosto». «La situazione sta pre¬ 
cipitando - ha affermato il ge¬ 
nerale - e i politici non riesco¬ 
no a trovare un accordo». Un 
duro attacco anche alla lea¬ 
dership iugoslava incapace «a 
fronteggiare la grave crisi» in 
un momento in cui il paese £ 
sull'orlo del baratro e «la situa¬ 
zione sta precipitando sull'in- 
lero territorio della Jugoslavia, 
in ogni settore sociale ed eco¬ 
nomico». , . 

A Zagabria, ieri, si sono tro¬ 
vati i premier di Slovenia, Bo¬ 
snia Erzegovina c Croazia. Si £ 
discusso di frontiere ed econo¬ 
mia ed £ stata nominata una 
commissione per trovare una 
soluzione alle questioni in so¬ 
speso. Si £ parlato anche del ri¬ 
tiro dell'armata dalla Slovenia 
c la Bosnia Erzegovina ha rile¬ 
vato di esser stata colta di sor¬ 
presa dalle decisioni della pre¬ 
sidenza federale secondo cui 
parte delle truppe in Slovenia 
saranno dirottale in Bosnia. 

Fonti di polizia hanno se¬ 
gnalato ieri sera la morte di tre 
, persone, in Croazia, in seguito 
. a scontri interetnici. 


Il neopresidente russo vieta con un decreto ogni attività politica nei luoghi di lavoro 
D’ora in poi si obbedirà solo ^le leggi, dello Stato e non più alla disciplina di partito , 


■i TIRANA. Tensione nel 
Kossovo al confine tra Jugosla¬ 
via e Albania, dove si moltipli¬ 
cano I tentativi di tuga da parte 
della minoranza albanese in¬ 
sofferente per le condizioni di 
vita a cui £ sottoposta in una 
legione a maggioranza etnica 
serba. Le autorità albanesi 
hanno oggi accusalo le guar¬ 
die di confine iugoslave di aver 
picchialo a morte un adole¬ 
scente albanese che aveva ten¬ 
tato di attraversare il confine e 
hanno consegnato al riguardo 
una nota di protesta all'amba¬ 
sciatore Iugoslavo a Tirana.Ta- 
ie norizla è stata riferita dall'a¬ 
genzia Ala .senza precisare la 
data esatta dell'incidente. La 
' vicenda di Ernest Tusha, di¬ 
ciottenne originano di Sculari 
(Albania settentrionale), £ ci¬ 
tata in una lista di casi di mal¬ 
trattamenti di cittadini albane¬ 
si da parte di guardie iugosla¬ 
ve. Il latto, ultimo di una lunga 
serie, £ destinato a peggiorare 
ulteriormente i rapporti tra Ju¬ 
goslavia c Albania già tesi a 
causa delle aspirazioni indi¬ 
pendentiste della minoranza 
albanese che vive nella provin¬ 
cia serba del Kossovo. 


Niente più cellule di partito nelle fabbriche, nei ne¬ 
gozi e negli uffici, l'attività politica si potrà fare solo 
fuori dall'orario di lavoro e dagli impianti: con un 
decreto presidenziale ieri il neopresidente russo, 
Boris Eltsin, ha inflitto un duro colpo al Pcus e al suo 
apparato. I funzionari russi dovranno d’ora in poi 
obbedire solo alle leggi dello Stato. Shevardnadze è 
pronto ad entrare in «Russia democratica». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

maucbluovillari 


■i MOSCA Fra due settima¬ 
ne il Pcus i cesserà di esistere 
come partito-apparato, alme¬ 
no sul leiritorìo della Federa¬ 
zione russa. Il colpo alla tradi¬ 
zionale struttura capillare sui 
luoghi di lavoro dei comunisti 
lo ho sferrato il presidente rus¬ 
so Boris Eltsin. Un decreto pre¬ 
sidenziale pubblicato ieri - £ 
uno dei primi da quanto ha 
poteri speciali - (enuerà In vi¬ 
gore fra quattordici giorni) vie¬ 
ta ai partiti politici e ai movi¬ 
menti sociali di svolgere un'at¬ 
tività organizzala e di mante¬ 
nere strutture stabili «negli or¬ 
gani statali e nelle istituzioni 
della Federazione russa». La 


partecipazione alla vita politi¬ 
ca del dipendenti statali, dun¬ 
que della maggioranza dei la¬ 
voratori, non viene natural¬ 
mente Impedita: purch£ si 
svolga al di fuori dell'orario di 
lavoro e di stabilimenti e uffici. 

Boris Eltisn questo impegno 
lo aveva preso nel corso della 
campagna elettorale e, come 
abbiamo visto, lo ha mantenu¬ 
to. Che II suo obiettivo sia lo 
smantellamento della struttura 
di controllo del partito comu¬ 
nista sui luoghi di lavoro non ci 
vuole molto a capirlo. II decre¬ 
to si riferisce ovviamente a tutti 
i partili e movimenti politici, 
ma era solo il Pcus ad avere 



Il presidento 
russo 

Boris Btsrn. 


cellule diffuse negli impianti 
produttivi, nella reto commer¬ 
ciale c nella pubblica ammini¬ 
strazione. Fino a poco tempo 
fa - ma in motti casi e in molte 
regioni ancora oggi - erano 
queste organizzazioni di parti¬ 
to a gestire di fatto l'attività 
economica di imprese, negozi 
e uffici: dalle assunzioni del 


(lersonale ai piani produttivi, 
tutte» doveva avere l'assenso 
del .segretario di cellula. Ades¬ 
so» il decreto presidenziale im¬ 
pone ai funzionari statali russi 
di non tenere più conto degli 
ordini e della disciplina di par¬ 
tito, ma di obbedire alle leggi 
dello stalo. Mentre nei moduli 
ufficiali, ixr riempio sulle ri¬ 


chieste di impiego, viene abo¬ 
lita la domanda suH'appaitc- 
nenza o meno al partito. Il col¬ 
po di Eltsin va ancora più a 
fondo: il presidente, infatti, ha 
chiesto al iiolere legislativo 
russo di rivolgersi al Soviet Su¬ 
premo dcll'Urss perche que¬ 
st'ultimo consideri la possibili¬ 
tà di vietare ai comunisti c ai 
membri di altri partiti il mante¬ 
nimento di strutture organizza¬ 
te nella Corte suprema, nelle 
forze armate, nel ministero de¬ 
gli interni e nel Kgb. 

Il decreto del presidente rus¬ 
so susciterà presumibilmente 
la dura reazione dei settori 
conservatori del Pcus. Ma £ dif¬ 
ficile pensare che il partito 
possa costmire una resistenza 
di massa contro l'iniziativa di 
Eltsin. Intanto il provvedimen¬ 
to ha con s£ la forza del diritto, 
nella misura in cui le cellule 
del Pcus erano diventale dei 
veri - quanto impropri - organi 
statali e ormai contro questa 
prevaricazione l'ostilità popo¬ 
lare £ mollo diffusa. Inoltre II 
nuovo programma del partilo 


comunista dell'Urss. che verrà 
discusso al pro.<>simo plenum 
del 25 luglio, parla esplicita¬ 
mente di superamento del vec¬ 
chio partito-apparato a favore 
di un partito politico-parla¬ 
mentare moderno. £ su questo 
progetto di programma c'è già 
la firma di Gorbaciov, 

Ma in questo scorcio di lu¬ 
glio la vita politica moscovita 
non cessa la sua affannosa at¬ 
tività. Ieri si è riunito il plenum 
di «Russia democratica». È in- 
Icrvcnulo Eduard Shevardnad¬ 
ze, m quanto copresidenle del 
«Movimento per le riforme de¬ 
mocratiche». che non ha 
escluso la possibilità che la 
componente russa del Movi¬ 
mento - una volta che que¬ 
st'ultimo si sarà trasformato in 
partito - possa entrare, come 
entità autonoma, in «Russia 
democratica«. Per quel che ri¬ 
guarda una ipotetica parteci¬ 
pazione di Gorbaciov al Movi¬ 
mento. Shevardnadze ha det¬ 
to: «Il presidente non vi ha 
niente a che lare e difficilmen¬ 
te entrerà a farvi parte». 


■i NUOVA DELHI Ieri notte £ 
stato trovato il corpo senza vita 
di N.Shanmungan, uno dei 
principali accusati del'omici- 
dio di Raiiv Gandhi. Shanmun- 
gan si era arreso solo qualche 
giorno fa alla polizia die lo ri¬ 
cercava per complicità all'as¬ 
sassinio. Immediatamente do¬ 
po il suo arresto, N.Shanmun- 
gam aveva iniziato a collabo- 
rare con gli investigatori, chie¬ 
dendo in cambio la protezione 
per s£ e i propri famigliari. Ma 
ciò non £ servito a garantirgli la 
vita. Il suo corpo £ stato trovato 
ieri mattina appeso a un albe¬ 
ro a due chilometri di distanza 
da Madras, dove Shanmun- 
gam risiedeva. Gli investigatori 
sembrano privilegiare la tesi 
della vendetta: i separatisti Ta¬ 
mil, dopo averlo aiutato a fug¬ 
gire. lo avrebbero eliminato 
perchè sapeva troppe cose e 
■ molle ne aveva già rivelale. 



«Vendesi casa... con fantasma» 




Una Immagine della «casa del fantasmi»» a New York. Per averla sono 
stati anticipati 35mlla dollari 


■■ NEW YORK. Chi sia nes.su- 
no lo sa. Forse uno dei primi 
pellegrini che, giunti dal vec¬ 
chio continente, si fermarono 
lungo le sponde dell'Hudson 
per fondare New Amsterdam, 
pnmo nucleo di quella che sa¬ 
rebbe diventata la più grande 
metropoli del mondo. O forse, 
come parrebbero indicare i 
suoi abili, uno dei rivoluzionari 
che, sul finire del XVIII .secolo, 
dettero II benservito a sua 
maestà briltannica. Certo £ 
che, pur essendo uno spettro, 
il nostro mostra sembianze 
singolarmente schive ed im¬ 
pacciate, nlenl'alfalto spaven¬ 
tevoli. E non manca, nei sul 
rapporti coi viventi, di buona 
educazione e generosità. Tan¬ 
to che la signora Heien Ackley 
- sua coinquilina per molti an¬ 
ni - cosi descriveva il loro pri¬ 
mo incontro in una intervista al 
ReoderDigesi dc\ 1982: «Era un 
uomo dal volto paffuto ed alle¬ 
gro, come babbo natale, in¬ 
dossava, mi pare, un vestilo 
del periodo rivoluzionano. Ed 
esitava sulla soglia, come al- 
tendes.se che qualcuno lo invi¬ 
tasse ad entrare...Diventò, per 


Per la prima volta un fantasma è stato ritenuto «le¬ 
galmente rilevante» da un tribunale statunitense. È 
accaduto a New York dove il giudice della Corte 
d’Appello ha pienamente accolto i reclami d’una 
coppia che aveva inconsapevolmente acquistato 
una casa si dice piena di spettri.Condannato il vec¬ 
chio proprietario: il contratto garantiva che l’edificio 
ss rebbe stato consegnato «vuoto». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


iTio e ()er mio marito, una buo« 
na compagnia...Ogni tanto ci 
lanciava sulle scale qualche 
piccolo regalo: un anellino. 
unacassetUna intarsiata...». 

Quale che sia il suo passato, 
comunque, e quali che siano 
le >ue int<*nzioni verso i \iwnti. 
il protagonista di questa storia 
è «itventalo il primo (antasma 
quale la le^ge americana 
abbia riconosciuto «rilevanza 
piurìdica». E' accaduto giorni 
la presso una delle Corti d‘ap* 
peno di New York, dove il giu- 
dK e Israel Rubtn ò stato chia> 
muto a dirìmere il caso Siam' 
bovsfty tìs. Acktey. La contesa 
riguardava la vecchia magione 


vittoriana di Nyack, appena 
fuori New York City, dove la si¬ 
gnora Ackley. in compagnia 
del marito ora defunto e del 
suddetto fantasma, aveva feli¬ 
cemente vissuto per 34 anni 
Tempo fa i coniugi Stambosky 

- ignari della presenza dei fan¬ 
tasma - avevano deciso di 
comprare la casa, versando re- 
golaimenteund caparra di 
32mita dollari. Venuti a cono¬ 
scenza della pre.s^nza di un m- 
quUino extra - «Io non ci credo 

- aveva fatto sapere il signor 
Stambosky - ma non vorrei In¬ 
contrarmi con George Wa¬ 
shington mentre faccio la doc¬ 
cia» - i due avevano cambiato 



Il prssldente 

ungherese 

ArpadGoenez 


Il presidente ungherese Goenez 
in Friuli per il «Mittelfest» 


«Dall’Est 


una coscienza 


europea» 


I paesi dell’Est visti come una porta aperta verso 
l’occidente, il problema jugoslavo, la simpatia per il 
Pds, «un partito sorridente». Arpad Goenez. il presi¬ 
dente dell’Ungheri.a, a dividale del Friuli per il «Mit¬ 
telfest» parla di buon grado, passeggiando per la cit¬ 
tadina friulana. Nessun commento, i>erO, sul pre¬ 
sunto attentato a Cossiga a Budape.st e sulle sue 
«estemcizioni» sui paesi cleU’Est. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCCUA CIARNBLU 


idea. Rollo l'impegno sotto- 
Kritlo. lultavia, non avevano 
potuto recupere l'anticipo. 

Lcgalmcnlc, i termini della 
questione erano questi. Il con¬ 
tralto allermava che gli acqui¬ 
renti erano tenuti a comprare 
la casa «cosi com'£». E che, al 
tempo stesso, il vecchio pro¬ 
prietario si impegnava a con¬ 
segnarla loro «vuota». Doman¬ 
da: può una casa con fanta¬ 
sma essere considerata vuota? 
Il giudice Rubin ha risposto 
che no Pcrch£, appunto, lo 
spettro £ «giuridicamente rile¬ 
vante*. Ed ha obbligato la si¬ 
gnora Ackley a nmborsare gli 
Stambosky. 

La stona, purtroppo, non fi¬ 
nisce qui. La casa, pa.<isata da 
tempo nelle mani di un'immo¬ 
biliare, £ ora conlesa da ciarla¬ 
tani di ogni tipo: medium, spi- 
rilualisti. mcntalisti, stregoni. 
«Vendesi ca.sa sul fiume. CON 
FANTASMI'» recita oggi la pub¬ 
blicità sui giornali. Forse il rico¬ 
noscimento legale lo ha gratifi¬ 
calo. Ma j giorni della tranquil¬ 
lità, per quel povero spettro ti¬ 
mido. sembrano essere finiti 
per sempre. 


RR CIVIDALE DEL ' FRIUIJ 
Scende dall'aulo blu in ma¬ 
niche di camicia, un po’ ac¬ 
caldato. Subito dopo il presi - 
dente della repubblica un¬ 
gherese, Arpad Goem:z, in¬ 
dossa la giacca per un incon¬ 
tro mollo amichevole e poco 
ufficiale con il sindaco e Ui 
giunta comunale di Cividalo 
del Friuli. SUette di mano, 
scambio di regitli. Al sinda 
co. Giuseppe Pascolini, tee 
ca in dono una incisione che- 
rappresenta il Parlamento di 
Budapest che, dice il presi 
dente ungherese, «solo ile. 
poco finalmente funzionti 
come un luogo della demo¬ 
crazia». Goenez, è a CMdale 
in veste di uomo di cultura e 
autore teatrale. Sua £ la Me¬ 
dea che ha inaugurato l'altra 
sera il «Mittelfest» alla presen¬ 
za di Francesco Cossiga. Ma 
è qui anche in vacanza e pei 
compiere un sorta di pelle¬ 
grinaggio nei luoghi dove- 
nella grande guerra tanti un¬ 
gheresi persero la vita. Nel ci¬ 
mitero della cittadina friula¬ 
na ne sono sepolti 612. Sulla 
loro tomba e su quella dei 
caduti italiani Goenez ha de¬ 
posto due corone di fiori pri¬ 
ma di recarsi in Municipio 
Da queste parti non veniva 
da 53 anni. Allora era solo un 
ragazzo di sedici anni. Oggi, 
a quasi settanta è un uom<> 
simbolo dei profondi can- 
biamenti nei paesi dell'E-'ù. 
Un sincero democratico che 
nella seconda guerra mon¬ 
diale combattè contro i tasi i- 
stl, insieme ai comunisti, pur 
non essendolo e che ora. 
eletto presidente da poco 
meno di un anno, continua 
la sua battaglia a favore dei 
più deboli. La visita privata 
prosegue scandita dai ritni 
di una gita. In visita di stato in 
Italia il presidente ungherei.e 
verrà entro il luglio del pros¬ 
simo anno. Eccolo, ora, nel e 
sale del Museo cittadino, che 
raccoglie le testimonianze di 
una matrice comune, cultu¬ 
rale e di intenti, tra i paesi 
della Mitteleuropa. Arpad 
Goenez osserva, chiede spie¬ 
gazioni, commenta con la 
moglie la bellezza di quanto 
è ordinatamente esposto nel¬ 
le bacheche. E non si scttrae 
a qualche domanda. 
Presidente, quale può es¬ 
sere il ruolo del paesi del¬ 
l'Est nella costruzione di 
una Europa veramente 
unità? 


zionecomime. 


Ho sempre una grande diffi¬ 
coltà a parlare di ura situa- 


coltà a parlare dì ura situa¬ 
zione senza che siano pre¬ 
senti i diretti interes.sàti. Non 
posso che auspicare che nei 
prossimi tre mesi si possa ar¬ 
rivare ad una soluzione paci¬ 
fica che soddisfi tutte le real¬ 
tà di quel paisse e che renda 
possibili nuove collaborazio¬ 
ni e affari comuni. In Jugosla¬ 
via, particolarmente in Ser¬ 
bia e in Croazia, vivono oggi 
circa cinquecenlomila un¬ 
gheresi. E ora il loro »lestino 
cipreòccupa, ' 

Torniamo alle pndonde 
trasfonnazlonl lawennte 
nei partiti comunisti in 
questi nltinii anni. Lei co¬ 
me riudica l'claboràzioiie 
che u portato alla imsdta 
delPds? 


Molto positivamente Ho con 
i dirìgenti del Partito liemo- 
cratico della sinistra un buon 
rapporto. Proprio tre giorni fa 
ho ricevuto una lettera dal 
segretario Achille Occhetto 
in cui venivano affrontali te¬ 
mi di politica intemazionale. 
Ne ho parlato con .litri diri¬ 
genti, ho partecipato negli 
anni scorsi a Feste deU'Unità. 
La formazione politica nata 
dal Pei ha un aspetto die mi 
piace mollo: è un partito sor¬ 
ridente. Mantenetelo sempre 
cosi, mi sento di dire ai suoi 
dirìgenti. 


lo confido molto nella capa¬ 
cità dei paesi dell'Est di riu¬ 
scire a trasmettere a quelli 
occidentali la coscienza eu¬ 
ropea che da noi è mollo for¬ 
te, mentre altrove mi sembra 
dispersa. Sicuramente gli ex 
comunisti riusciranno a •dare 
un contributo importante e 
particolare. Possaano cosiitu i- 
re una porta aperta verso 
l'occidente e non solo dal 
punto di vista geografico Ma 
ad una condizione: che nes¬ 
sun paese venga escluso da 
questa nuova Europa. A co¬ 
minciare dall'Unione Soviet - 


E la Jugoslavia? In questi 
giorni è certamente à spi¬ 
na nel fianco di un proget¬ 
to ambizioso di coUabora- 


Loquace su questi argomenti 
Goenez non ama p<arlare di 
altri che pure, in qualche 
modo, hanno iristo coinvolto 
il suo paese dopo la recente 
visita del nostro presidente 
della repubblica in Ungheria 
e con il quale ha smetto rap¬ 
porti di cordiale amicizia tan¬ 
to che Cossiga non è voluto 
mancare alla rappresenta¬ 
zione in piazza delia Medea 
scritta dal suo omologo un¬ 
gherese. «Il vostro presidente 
è un uomo caloroso, umano, 
colto. Ve lo invidio* dice 
Goenez lasciando il mufeo. 
Nessuna dichiarazione uffi¬ 
ciale sul possibile alternato 
cui sarebbe scampalo Fran¬ 
cesco Cossiga nel corso d «Ha 
sua visita alia tomba di Imre 
Nagy La questione dagli .in- 
gheresi è stata chiusa una 
settimana fa con un rappc»rlo 
inviato al presidente del con¬ 
siglio, Giulio Andreotti. La 
bomba non c’è mai :itata. La 
vita di Cossiga non è mai .sta¬ 
ta in pericolo. E le «estena- 
zioni» del presidente italiano 
al suo rientro dal viaggici a 
Praga e Budapest, le due ca¬ 
pitali dell'ex socialismo reale 
a cominciare dair,iffemia- 
zione che nazismo e comu¬ 
niSmo sono la stessa cosa 
per finire ad una presunta 
esaltazione del molo dell’Ita¬ 
lia nelle decisioni Nato sui 
missili da parte dei dirigenti 
ungheresi? Un no communi 
invalicabile come un nuovo 
muro di Berlino si erge all'i- 
slante. La ragione? Non tur¬ 
bare gli ottimi rapporti tra i 
due paesi anche perchè «le 
esternazioni di Cossiga sono 
sempre legale a ragioni inter¬ 
ne». Meglio non commentare 
parole che hanno destinattin 
che con l'Ungheria hanno 
pcxto a che vedere. 
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ECONOMIA&LAVORO 


L’economia non accenna a riprendersi Solo i consumi interni delle femiglie 
Secondo i dati dell’Istat, nel primo riescono a trainare la domanda 

trimestre der91, il prodotto interna. Trasporti in grave difficoltà 

interno è cresciuto appena dello 0,7% Negativi i dati di tutta Tindustria 

L’Italia contìnua a frenare 



Franco Marini 


Mairini 

«Lo scontro 
è tra imprese 
e sindacati» 


■i GENOVA. Per il ministro 
del lavoro FiraiKO Marini «in 
Italia l'azienda pubblica deve 
continuare ad avere un ruolo». 
In una conferenza stampa te¬ 
nuta a margine di un conve¬ 
gno svoltosi a Genova Marini 
non ha voluto commentare le 
dichiarazioni pronutKiate ieri 
l'altro dal ministro del tesoro 
Guido Carli secondo cui «la 
poUUca delle privatizzazioni è 
altamente auspicabile», ma ha 
aggiunto: »Certo, c'è un pro¬ 
blema di efficienza delle Im¬ 
prese a partecipazione pubbli¬ 
ca, si tratta quindi di interveni¬ 
re su questo aspetto». Marini 
ha parlato a lungo dei compiti 
del partito dopo la fine della 
cultura statalista, ha ribadito le 
sue posizioni sul progetto di ri¬ 
fórma del sistema pensionisti- 
co e sulla trattativa sul costo 
del lavoro. •Laiiforma - ha det¬ 
to ritomandò sulla polemica 
con la Conflndustiia - non la 
voglio fare per lappare le falle 
della finanza pubblica, ma per 
garantire agli italiani anche in 
mturo la pensione. Se andia¬ 
mo avanti cosi, infatti, rrel giro 
di qualche anno II sistema è 
destinato a saltare». 

Sul costo del lavoro. Il mini¬ 
stro ritiene che i due appunta¬ 
menti della prossima settima¬ 
na siano importanti per so- 
mndere la trattativa prima 
delle ferie mettendo dei punti 
fermi. lObbiettivo del governo, 
che ha una ferrea coerenza 
nella politica dei redditi, è arri¬ 
vale a chiudere la trattativa pri¬ 
ma della presentazione della 
Iqge finanziaria. Le divergen¬ 
ze sostanziali sono tra sindaca¬ 
ti e imprenditori: la vera solu¬ 
zione è quella possibile e uti¬ 
le». Riaffermazione delle radici 
della Oc come partilo popola¬ 
re: è stata questa l'ossatura 
deH'intervenlo al convegno ge¬ 
novese die Marini ha cosi sin¬ 
tetizzalo: «Con la fine della 
proposta statalista che, attra¬ 
verso il Pd, ha egemonizzato il 
dibattito politico, non tutti 1 
problemi sono stati risolti. Re¬ 
sta in Italia una necessità di 
giustizia, di uno sviluppo più 
equilibralo, il mercato non ri¬ 
solve tutti I problemi, il rischio 
è che le grandi scelte siano 
orientate dal gruppi economici 
più forti». 


L'economia non accenna a riprendersi. Anzi, au¬ 
menta il suo rallentamento. L’istat ha reso noti i dati 
del primo trimestre 1991. Il Pii, il prodotto interno 
lordo è cresciuto dello 0,7% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1990, dello 0,3% rispetto al trimestre prece¬ 
dente. Cifre assai modeste trainate soprattutto dalla 
domanda delle famiglie. Sempre scarsi investimenti 
e produzione industriale. 


OILOOCAMPnA'rO 


■IROMA. L'economia non 
accenna a riprendersi, anzi 
tende a rallentere. La conler 
ma della stagnazione produtti¬ 
va del paese è venuta ieri dal- 
ristat che ha pubblicato il dati 
del Pii, il prodotto interno tor¬ 
do, del primo trimestre di que¬ 
st'anno. Nei confronti dello 
stesso periodo dello scorso a.-!- 
no la crescita è stata di appena 
lo 0,7%, urte misura nettamen¬ 
te insufficiente a rilanciare l'e¬ 
conomia. Considerando inve¬ 
ce l'ultimo trimestre del 1990, 
la ricchezza nazionale prodot¬ 
ta nel paese si è collocata su 
uno 0,3% in più. 

Ritmi di sviluppo che riman¬ 


gono blandi, dunque, anche 
se hanno potuto godere di un 
certo traino da parte degli ac¬ 
quisti dall'estero, cresciuti 
dell'1,7%. Ciò che ha fatto se¬ 
gnare alle risorse complessive 
un balzo dello 0,6%, anche se 
va registrato che sono stali so¬ 
prattutto i servizi a registrare i 
maggiori tassi di crescila. 

Tuttavia, se.vsi considerano 
le performance dell'economia 
italiana negli ultimi quattro tri¬ 
mestri oggetto dell'analisi Istat 
sul conti economici, si scopre 
che lo 0,7% del tasso di cresci¬ 
ta tendenziale di gennaio, feb¬ 
braio e marzo di quest'anno 
costituisce un ultcrioreii piega¬ 


II prodotto Interno 


Aggragotl 

1 *trlm.»1 

Prodotto Interno lordo 

0.7 

Importazioni di beni e servizi 

3.9 

Totale risorse 

1.4 . 

0>nsuml finali Interni 

2.5 

-Delle famiglie 

2.9 

-Collettivi 

1.0 '• 

Investimenti fi sai lordi 

-0.1 

- Macch. Attr. e Prod. vari 

1.8 

-Mezzidi trasporto 

-4.2 ’ 

-Costruzioni 

-0.9 

Variazione delle scorte e discrepanze «tatlstiche 

- 

Esportazioni di beni e servizi 

7.5 

Totale Impieghi 

1.4 


mento rispetto al 2%, 1,3% e 
1 ,2% registrari nel secondo, ter¬ 
zo e quarto trimestre del 1990. 
Una progressione costante, 
dunque, ma verso il basso. . 

Un altro dato che conferma 
la stagnazione produttiva del 
paese viene dal fatto che l'in¬ 
cremento del Pii è da attribuire 
sostanzialmente alla vivacità 
dei consumi interni, cresciuti 


del 2,S't; rispetto al primo tri- 
rnesttv dello scorso anno. In 
particolare. I consumi delle ia- 
rniglie sono aumentati al ritmo 
<lel 2,9%, costituendo in questo 
momento l'elemento di mag¬ 
gior stimolo anticongiuniurale. 
L'incremento dei consumi col¬ 
lettivi si colloca invece su len- 
<lcnze molto più modeste; at¬ 
torno airi%. 


Note decisamente negative 
vengono dal fronte industriale. 
Rispetto at trimestre preceden¬ 
te, I primi Ire mesi di quest'an¬ 
no hanno fatto registrare una 
situazione di stazionarietà de¬ 
gli investimenti con un lievissi¬ 
mo calo (meno 0,1%) per 
quelli dedicati alle costruzioni, 
un aumento degli acquisti in 
macchine e attrezzature 
(1,4%), mentre prosegue in 
maniera ancora più marcata la 
dinamica negativa degli inve¬ 
stimenti in mezzi di trasporto 
(meno 4,4%). 

Se confrontiamo la situazio¬ 
ne degli investimenti di que¬ 
st'anno col primo trimestre del 
1990, scopriamo che quelli fis¬ 
si lordi sono addirittura dimi¬ 
nuiti dello 0.1 %. Un segno del- 
l'incerlezza dell'economia e 
della .sfiducia degli Imprendi¬ 
tori che preferiscono nnviare i 
programmi di lungo respiro 
per l'ammodernamento tecno¬ 
logico ed il rinnovo del mac¬ 
chinari. La voce più negativa 
viene comunque anche in 
questo caso dagli investimenti 


In mezzi ai trasporto, scesi del 
4,2%. Le costruzioni sono cala¬ 
te dello 0,9% mentre gli impe¬ 
gni per macchinari, attrezzatu¬ 
re e prodotti vari sono cresciuti 
dell' 1,8%, una voce che rimane 
comunque modesta. 

Sul fronte del commercio 
con l'estero rimane ancora 
elevato nel primo trimestre di 
quest’anno, rispetto all'analo¬ 
go periodo del 1990, il tasso 
tendenziale di esportazione di 
beni e servizi: un segno più del 
7,5% trainato soprattutto dalla 
componente servizi. 

Lo stalo di salute della no¬ 
stra economia, dunque, conti¬ 
nua a preoccupare. Un ulterio¬ 
re riscontro lo si potrà comun¬ 
que avere la prossima settima¬ 
na quando, sempre ristai, dif¬ 
fonderà i dati sull’inflazione re¬ 
lativi alle otto città campione. 
Lo scorso mese I dati diramati 
dall’istituto centrale di staliti- 
sca (che segnavano un au¬ 
mento del costo della vita del 
6 ,8% contro un 6.9% definito) 
erano stati molto prudenti. Co¬ 
me saranno i prossimi? 


Secondo rufficio affari legali di viale Mazzini la pay tv legata al gruppo Fininvest non è in regola con le norme 
Un altro documento conferma: il ministro Vizzini deve inten enire subito, pena Tomissione di atti d’ufficio 

Telepiù? Per la Rai è tutto «fuori legge» 


L’ufficio affari legali della Rai giudica «fuorilegge» 
Telepiù 1, la pay tv nella quale è coinvolta la Fi¬ 
ninvest. In un documento di 9 carteile si avanza 
anche un'altra ipotesi; se dovesse essere confer¬ 
mata r«illegalìtà» di Telepiù, il ministero delle Po¬ 
ste deve intervenire subito, pena l'omissione di at¬ 
ti di ufficio; e altre tv che si ritenessero danneggia¬ 
te potrebbero citare il ministro in tribunale. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Telepiù 1 viola una 
precisa disposizione della leg¬ 
ge Mommi, quella che obbliga 
(secondo comma dell'articolo 
32) le tv private a trasmettere 
senza modifiche tecnico-ope¬ 
rative degli impianti lino al rila¬ 
scio delle concessioni; è viola¬ 
to anche il quarto comma del¬ 
l'articolo 32. Il quale circoscri¬ 
ve l'utilizzo delle frequenze oc¬ 
cupate di fatto alle trasmissioni 
tv destinate a un pubblico indi¬ 
stinto e non a un pubblico mi¬ 
rato, quale automaticamenle 
diventa quello che si attrezza e 


paga per poter ricevere i se¬ 
gnali criplati di una tv a paga- 
' mento: se questa ipotesi di ille¬ 
gittimità dovesse essere valida, 
per il ministero delle Poste - 
che sino ad ora non è Interve¬ 
nuto - si profila il reato di 
omissione di atti di ufficio e il 
ministro potrebbe essere citato 
in giudizio da altri soggetti che 
potrebbero ritenersi danneg¬ 
giati dall’attività della tv a pa¬ 
gamento: questo è il parere sti¬ 
lato dell'ufficio Affari legali 
della Rai - un testo di nove pa¬ 


gine - che l'azienda di viale 
Mazzini tiene accuratamente 
riservato. Tuttavia, questo testo 
è alla base del documento con 
il quale II consiglio Rsl ha dato 
Il via, entro settembre, allo stu¬ 
dio di una tv a pagamento. La 
decisione è basata sul seguen¬ 
te ragionamento: o, alla luce 
della legge, attualmente la tv a 
pagamento è inibita a tutti e, 
quindi, si deve bloccare Tele- 
più 1; o, essa è consentita, no¬ 
nostante tutto, e, dunque, la 
Rai deve poter entrare in que¬ 
sto mercato, ancorché esso sia 
incerto nel risultati come di¬ 
mostra la partenza non pro¬ 
prio folgorante (23 mila abbo¬ 
nati dichiarati nel giro di oltre 
due mesi) della tv a pagamen¬ 
to nata da una costola della R- 
ninvesl. 

Si tratta, ovviamente, di un 
parere di parte, al quale se ne 
possono opporre altri che di¬ 
mostrano esattamente il con¬ 
trario. Ma le conclusioni cui 
sono giunti I legali di viale Maz¬ 


zini conUino non tanto e sol¬ 
tanto fier le argomentazioni 
giurìdiche, quanto per il loro 
|}eso politico. Del resto, quel 
parere prende !e mosse da una 
dictilarazione del portavoce 
dell’ej! ministro delle Poste, 
Mamml, il quale (5 marzo 
scorso) annuncio che, legge 
.slla mano, la tv a pagamento 
non poteva partire senza con- 
ces,sione e che un suo even¬ 
tuale avvio sarebbe stalo impe¬ 
dito. È probabile che Mommi 
.sbbla perso il posto anche per 
questo altolà; certo è che i soci 
di Telepiù hanno utilizzato il 
cambio di ministro e la crisi di 
governo per giocare la carta 
del fatto compiuto, riparando¬ 
si con la formula dcirofferta 
condizionata; se non ci daran¬ 
no la concessione rimborsere¬ 
mo chi ha pagato l'abbona¬ 
mento. 

I legali della Rai giungono 
ancora più in là nei loro ragio¬ 
namenti e ritengono che, per 
come è articolata, la legge 


Mamml non può nemmeno 
prevedere il rilascio di conces¬ 
sioni per le tv a pagamento, 
poiché non le contempla affat¬ 
to e prevede, comunque, pre¬ 
cedenza assoluta per tutte le 
altre tv tradizionali. A viale 
Mazzini, tuttavia, il direttore 
generale Pasquarelli; Il presi¬ 
dente Manca ha sem pre di¬ 
chiarato che non c’è niente di 
male, anzi, se per entrare nel 
mercato della tv a pagamento, 
la Rai prende una quota 
(10%) di Telcplù. in conclu¬ 
sione: la data di settembre ap¬ 
pare del tutto indicativa ed é 
cosi che si spiega anche un 
piccolo giallo che circonda il 
documento con il quale è stata 
annurrciata l'intenzione della 
Rai di mettersi a studiare un 
proprio progetto di tv a paga¬ 
mento. II testo licenziato dal 
consiglio è. infatti, una edizio¬ 
ne mutilata (e perciò più am¬ 
bigua) del lesto che era stalo 
messo a punto dal gruppo di 
lavoro del consiglio, guidalo 


dal vice-presidente Birzoli. Per 
farla breve: il testo originario 
argomentava con forza la ne¬ 
cessità di entrare nel settore 
della tv a pagamento, a comin¬ 
ciare dai rischi di emarginazio¬ 
ne della Rai: indicava con pre¬ 
cisione i filoni sui quali occorre 
lavorare per definire il progetto 
di tv a pagamento, a comincia¬ 
re dagli assetti societari, per i 
quali si parla esplicitamente di 
una cordala che si forma attor¬ 
no alla Rai e che, quindi, agi¬ 
sce in competizione con Tele- 
più, la Rninvest e i suoi soci. 
Entrambe le parti non figurano 
nel lesto adottalo dal consi¬ 
glio, sicché il progetto non ap¬ 
pare fortemente motivato e si 
lascia un margine di ambiguità 
sullòa domanda reiterata a no¬ 
me del Pds da Veltroni e Vita; 
•Con chi. dove c su che cosa la 
Rai intende realizzare la sua tv 
a pagamento?», in caso contra¬ 
rio, andare sempre appresso 
alla Rninve.sl appare patetico, 
perdente e pericoloso. 


Oltre 3 miliardi e mezzo su un conto intestato ad un perfetto sconosciuto. Chi era Oscar Newman, che «traffici» aveva? 

Bnl Atìanta, ecco il conto delle tangenti 


Una banca di Atlanta, un prestanome, tre signore, 
tre banche delle Bahamas, due milioni e seicento- 
mila dollari. Una storia di tangenti. È una puntata 
del più grande giallo bancario degli ultimi decenni; 
quello della Bnl di Atlanta e dei prestiti clandestini 
aU’Irak. Gli inquirenti americani hanno aperto un’in¬ 
chiesta su uno strano conto acceso a Londra. Sulle 
tracce di un misterioso signor Oscar Newman. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSNPPN P. MINNILLA 


■i ATLANTA. Oscar Newman 
non sapeva di essere un uomo 
ricco. Ma chi è Oscar Newman 
e perché da qualche mese è 
entralo prepotentemente nelle 
più riservate indagini federali 
sul caso della Bnl di Atlanta? 

Oscar é un uomo, spouto, 
che abita alla periferia di At¬ 
lanta. Dal 1986 diventa una so¬ 
cietà. Ma é soprattutto un con¬ 
to bancario, un lime deposll, 
acceso nel 1983 presso la Ban¬ 
ca nazionale del Lavoro di 
Londra e gestito dalla filiale di 
Atlanta. Il 31 luglio del 1989, 
quattro giorni prima dell'e¬ 
splosione dello scandalo dei fi¬ 


nanziamenti all'Irak, Il conto 
viene chiiLso c un milione di 
dollari viene trasferito alle 
Bahamas. Una di queste é la 
Bcci. il buon Newman Intasca 

S II spiccioli, I9mila ^ dollari e 
I centesimi. Ad occupanti 
della ripartizione del milione 
di dollari e della sua ricolloca¬ 
zione è la Morgan Guaranty 
Trust Company, la banca teso¬ 
riera della liliale di Atlanta di¬ 
retta da Christopher Peter Dro- 
goul. 

Dairaprìlc del 1991 la vicen¬ 
da Newman è oggetto di un’in¬ 
dagine delle autorità america¬ 
ne. Sulle tracce di mister Oscar 


risulta essere, e oramai da 
qualche mese, anche la com- 
mi^ione d'inchiesta del Sena¬ 
to. In una cassaforte degli uffici 
della commissione, secondo 
quanto ha potuto accertare 
I Unità, è gelosamente custodi¬ 
to un riservatissimo ed inac¬ 
cessibile rapporto sul caso. E 
sembra che, dopo la commis¬ 
sione, si sia attivata anche la 
stessa Bnl. 

La storia comincia li 6 giu¬ 
gno del 1983 quando da Atlan¬ 
ta, a nome di mister Newman, 
viene aperto un conto di depo¬ 
sito presso la Banca nazionale 
del Lavoro, filiale di Londra. Il 
conto é gestito dairagenzia di 
Atlanta della banca pubblica 
italiana, in quel momento il 
credito é di lOOmila 770 dolla¬ 
ri. Nell’aprile 1986 l’Intestazio¬ 
ne Oscar Newman diventa 
•Oscar Newman Incorpora- 
ted», cioè una società. Ma nel¬ 
lo Stato della Georgia non esi¬ 
ste una società cosi denomina¬ 
ta e ncs.suna società con tal 
nome ò stata autorizzata da un 
altro Stato ad operare in Geor¬ 
gia. Il 31 luglio del 1989 il de¬ 
posito é di un milione 69mila 


88 dollari e 41 centesimi. É un 
lunedi. L'agenzia di Atlanta ha 
appena aperto i battenti quan¬ 
do da un telefono di una delle 
stanze una voce femminile or¬ 
dina ad un funzionario della 
consorella di Londra di chiu¬ 
dere il conto Newman e di tra¬ 
sferire i dollari in tre banche di 
Nassau, capitale di New Provi- 
dence, l'isoletta deH’arcipela- 
go delle Bahamas, nolo para¬ 
diso fiscale a sud est della Ro¬ 
rida. 200mila dollari vanno su 
un conto presso la Royal Bank 
of Scolland; ben 650mila pres¬ 
so la Barclays e altri 200mlla 
presso l'ormai notissima Bcci, 
la banca degli Emirati Arabi 
oggi sotto inchiesta in Gran 
Bretagna e Stati Uniti. 

FTa II 1^3 e II 1989 sul conto 
sono transitati due milioni 
600mlla dollari, al cambio 
odierno 3 miliardi e mezzo di 
lire. Il conto era gestito da Mela 
Maggi e Jean Ivey c negli ufiici 
della banca gli investigalon 
hanno trovato un biglietto fir¬ 
mato Oscar con i saluti per Me¬ 
la e Jean, cioè la Maggi (fun- 
zlonarìa che reperiva i capitali 
sul mercato intemazionale poi 


elargiti agli irakeni) e la ivey, 
vecchia fiamma di Chris Dro- 
goul ed impiegata dcU'agenzia 
della Bni. Fu ivey. il 28 luglio 
'89. a svelare ai giudici della 
Contea di Fulton 1 attivila clan¬ 
destina di Drogoul. Il 4 agosto 
una cinquantina di investigato¬ 
ri del tribunale, dell’Fbi, delle 
autorità di vigilanza bancaria e 
monetaria irrompono negli 
eleganti uffici della Bnl e sco¬ 
prono una delle più gro,sse 
truffe loancarie della stona. 

Perché ad apnie del 1991 
l’aulontà giudiziaria della 
Geòrgia apre un'indagine sul 
conto Newman? Alcuni indizi 
fanno intravedere una possibi¬ 
le venta. Il bigliettino firmato 
Oscar (che può anche essere 
apoenfo) cita due funzionane. 
Mela e .lean, le stesse che mo¬ 
vimentavano il conto New¬ 
man. Ia seconda è sicuramen¬ 
te una delle «pentite» che ha ri¬ 
velato tutto, dopo aver partecl- 

B alo ,)l festino imbandito da 
rogou , inguaiando parec¬ 
chia (tenie. E verosimile che 
Oscar Newman prestasse il suo 
nome ircrché le due donne 
potcs-sero gestire un conto do¬ 


ve accreditare il frutto del loro 
raggiri con gli irakeni. Il vener¬ 
dì 28 luglio Jean ivey la la 
•spiata» e il primo giorno utile, 
lunedi 31, fa sparire i soldi da 
Izindra. E divide per tre il mi¬ 
lione di dollari forse perchè so¬ 
no in tre a doverselo spartire. 
La terza è forse Leegn New, 
un'altra ex amante di Chris 
Drogoul. A Oscar vanno 19mi- 
la 88 dollari e 41 centesimi, il 
compenso per aver fatto da 
prestanome. 

Perchè gli inquirenti Usa 
mettono le mani sulla vicenda 
soliamo nell'aprile di quest’an¬ 
no? Perchè durante l’inchiesta 
penale, durata 18 mesi, nessu¬ 
no si è accorto di nulla? La 
spiegazione plausibile ha un 
nome e cognome. Anzi due: 
Paul Robert Von Wedel e Tho¬ 
mas Fiebelkom. Dopo il diret¬ 
tore Drogoul, erano i due fun¬ 
zionari più alti in grado nell’a¬ 
genzia di Atlanta della Bnl. En¬ 
trambi hanno deciso di colla- 
borarc con la giustizia, forse 
sono stati loro a mettere gli in¬ 
quirenti sulle tracce del conto 
Newman e, dunque, delle tan¬ 
genti. Ma forse il conto delle 


tangenti intestato a Newman 
non era l'unico. 

Ora bisogna rispondere ad 
una domanda: perchè mister 
Newman non può es.sere il ve¬ 
to titolare del conto numero 
033483? Perchè è un povero 
che in vita sua non ha mai visto 
un biglietto da mille dollari. 
Conduce una vita grama, forse 
fa lo sfasciacarrozze. Abita ad 
un’ora di Atlanta, in periferìa, a 
Fairbum, In una vecchia e ma¬ 
landata casa di legno, soprav¬ 
vissuta chissà come in un ele¬ 
gante quartiere residenziale. 
La moglie alleva le galline. Ne¬ 
gli uffici della Bnl dì Atlanta il 
fascicolo intestato al prestano¬ 
me non è corredato delle nor¬ 
mali e doverose informazioni 
sulla persona titolate del con¬ 
to. Solo un nome. Oscar New¬ 
man era solo un nome e un in¬ 
dirizzo. Poi diventa una mai 
esistita società. Intanto, un mi¬ 
lione di dollari si sono volatiliz¬ 
zati nelle banche di Nassau. E 
l’altro milione e 600mila dolla¬ 
ri? Per anni sono serviti a ren¬ 
dere più lieta la vita di tre sl- 

g nore c un po’ anche quella di 
isear Newman. 



D’Antoni 
polemizza 
con Carli sulle 
privatizzazioni 


Pensioni: 
Bertinotti 
per lo sciopero 
generale 


Tesoro: 

nuove emissioni 
per 10.500 
miliardi 


Nuove emissioni di titoli di stato per complessivi 10 500 mi¬ 
liardi sono state disposte del ministro del Tc.soro Guido Carli 
(nella foto) per la pros.Mma settimana. I titoli messi all'dsta 
sono 5.500 miliardi di cct settennali, 3.000 di bip quinquen¬ 
nali e 2.000 di btp decennali. In particolare, i nuovi cct pri¬ 
mo agosto 1991, con prima cedola semestrale del 65>. saran¬ 
no offerti ad un prezzo-base di 96,60 lire ogni 100 lire di va¬ 
lore nominale conisponclenti ad un rendimento netto 
dell’11,47%. L’asta si svolgitrà il 29 luglio. I nuovi btp quin¬ 
quennali saranno offerti ad un prezzo-base di 95,95 'ire ogni 
100 lire di valore nominale, corrispondenti ad un rendimen¬ 
to annuo netto dell'l 1,83% L'emissione avrà luogo II 30 lu¬ 
glio. Per i btp decennali il piezzo di offerta è di lire ed il 
rendimento annuo netto e' dell’l 1,83% L’; ;,giudicazlonc 
dei btp avverrà II 31 lu ;lio. 

•Il ministro Carli invece di 
predicare, perchè non ope¬ 
ra? il Crediop doveva es.sere 
inglobato dall'Istituto San 
Paolo, con un ricavo netto 
per lo Stalo di 1.600 miliardi, 
che line ha latto questo pro- 
_ getto?». Il segretario generale 
della CisI Sergio D’Antonl, 
intervenuto a Martinairanca al consiglio regionale della con¬ 
federazione. ha cosi polemizzato con le dichiarazioni rese 
ieri dal ministro del Tesoro all’assemblea delTAbi. D’Antom 
ha anche ricordato l’imp<-gno del sindacalo nel progetto di 
privatizzazione delfaziencHi telefoni di Stato, ^rimendo il 
dubbio che le prese di po.sizioni del ministro Carli rappre¬ 
sentino di latto un fucxto di sbarramento al rìfmanziamcnto 
della legge per l'intervento straordinano nel Mezzogiorno. 

•Se sulle pensioni si dichia¬ 
rasse uno sciopero generale 
ci sarebbe oggi una mobili¬ 
tazione di massa. Ecl a que¬ 
sto punto, nella situazione 
italiana, serve un latto nuovo 
c grande di mobillt.jzione». 
Lo na dotto Fausto Bertinotti, 
segretario nazionale della 
Cgll, ad un dibattito sui proplemi del mondo del lavoro, che 
si è svolto a Viareggio, nel quadro della fe.sta nazionale di Ri- 
fondazione comunista. Bertinotti ha parlato anche della trat¬ 
tativa sul costo del lavoro e di fisco: «Su questi temi è possibi¬ 
le aprire una battaglia di contenuto, Di fronte alle notizie sul¬ 
l'evasione fiscale baslerebtie anche una scelta semplice e 
chiara: che nessun pioprie*arìo di azienda paghi meno del 
lavoratore che è in essa imiiegnato. Su queitto si può anche 
riscriveie la piattaforma sindacale». 

La sopralta-ssa diesel previ¬ 
sta per i furgoni e i doppi ca¬ 
binati di propnetà dei colti¬ 
vatori dirètti è stata ridotta 
del 50%. Eguesto il contenu¬ 
to di una risoluzione del mi¬ 
nistero delle F’inanze comu- 
nicata alle fiziende .igncole 
associate d.illa federazione 
dell’impresa familiare di Confagricoltura. I coltivatori diretti 
hanno diritto a tale agevolazione in quanto «piccoli impren¬ 
ditori». Il libretto fiscale con il codice di tanff.j agevolata va ri¬ 
chiesto agli uffici esattori de ll'Aci. 

La AIcnia è la Acrospahalc 
hanno ncevuto una proroga , 
per la presentazione di un ’ 
nuovo piano di acquisto per 
la De Havilland. La scaden¬ 
za odierna è stata prorogata 
al 9 settembre, dato che le 
due imprese si sarebbero di¬ 
mostrate ricettive alle preoc¬ 
cupazioni del governo canadese riguardo alla proposta di 
acquisto originate. Lo dice l’agenzia governativa Invtsstment 
Canada. 

Il segretario regionale del P.si 
Nino Buttitta ha invitato for¬ 
malmente il neo presidente 
del Banco di Sicilia, l'an- 
dreottiano Savagnone, a ras¬ 
segnare il mandato prima 
che la nomina venga forma- 
lizzata. Sulla nomina fatta 
dal ministro del Tesoro, la 
commissione Rnanza dellti Camera ha chiesto un supple¬ 
mento di documentazlane. «Le vicende tortuose che hanno 
portato alla nomina elei vertici del banco di Sicilia ~ ha di¬ 
chiarato Buttitta - devono essere rapidamente chiunte In 
caso diverso quella che è stata e potrebbe tornare ad cs,scre 
la struttura essenziale per lo sviluppo economico dcH'isola, 
rischia di andare incentro .si fallimento. Il ritorno al •tcrmi- 
nus ante quem», attraverso la rinuncia da parte di chi è stato 
indicato a ricoprire i vertici deiristituto, costituisce a questo 
punto, probabilmente, l'unico percorso possibile». Buttitta 
ha collocato questa sua presa di posizione nell' ambito di 
una valutazione delle pro.sj>ettivc (Xilitiche per la foimazio- 
ne del nuovo governo alla Regione. Nei giorni scorsi l’esecu¬ 
tivo regionale del psi a-reva prospettato Tipotesi di un tripar¬ 
tito Dc-Psi-Psdi, ipotesi che sostanzialmente viene nlanciata 
dallo stesso Buttitta. «l-j maggioranza - dice - non può non 
nascete da una intesa preliminare con la De. come è altret¬ 
tanto evidente che ciò non può escludere il confronto con 
altre forze politiche, a cominciare dal Psdì». 


DImeziata 
la soprattassa 
diesel sui mezzi 
dei coltivatori 


Prorogata 
la presentazione 
deip^anoAienia 
per De Havilland ' 


Banco di Sicilia 
Il Psi chiede 
le dimissioni 
di Savagnone 
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Oeotoe Bosh durante H summit londinese del «07» _ 

Nessun effetto G7 
sul dollaro 
Quotazioni in calo 

CLAUDIO PICOZXA 


■i ROMA. Le conclusioni dei 
vertice del C7 non hanno por¬ 
talo fortuna al dollaro Usa che 
proprio In questi ultimi giorni 
ha segnato un brusco e repen¬ 
tino ribasso, in Italia è stato 
cambiato venerdì a 1312,20 li¬ 
re contro le 1SS4,3S lire di line 
settimana precedente II rap¬ 
porto maico/dollato è sceso 
da 1,79 e SO a quota 1,7S Do¬ 
po la lunga nncorsa degli ulti¬ 
mi cinque mesi, durante i quali 
la divisa americana ha recupe¬ 
rato quasi un quarto del suo 
valore nei confronti di tutte le 
prinapali monete, le spinte ri- 
Irassiste hanno ripreso vigore 
segnando punti in loro favore. 
Come accaduto in passato, 
quando si e a ridosso di impor¬ 
tanti appuntamenu intemazio¬ 
nali, non e possibile valutare 
se il comportamento dei mer¬ 
cati è attribuibile a fattori con¬ 
tingenti o ad un effettivo muta¬ 
mento delle tendenze in atto 
Gli elemenb che in ^nerale 
possono essere presi m consi¬ 
derazione per spiegare l'anda¬ 
mento di una moneta, sono es¬ 
senzialmente di tre tipi econo- 
mlco-finaiv.iarìo, politico e 
tecnico Vediamoli separata- 
mente per II dollaro Usa. I dab 
più recenti suli'andamento 
deU’economia americana se¬ 
gnalano che la fase recessiva è 
ad un punto di svolta e che si 
intrawedono i pnmi sintomi di 
una moderata npresa La pro¬ 
duzione industnale e aumen¬ 
tala in giugno dello 0,7%, la 
stessa percentuale registrata in 
mamio, ben diversa dalle va¬ 
riazioni negative di febbraio (- 
0.9%) e marzo (-0 3%) Entro 
la fine dell'anno la Federai Re- 
serve prevcile un aumento del 
Prodotto nazionale lordo 
dell'1% Una bassa crescita, 
pur sempre positiva AiKhe 
dal fronte del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenb commer¬ 
ciale giungono segnali inco¬ 
raggianti In maggio il passivo 
è cresciuto di circa 4,5 miliardi 
di dollan. Nei primi cinque me¬ 
si dell'anno il deficit commer¬ 
ciale ha raggiunto 1 26 miliardi 
di dollari, quasi il 40% in meno 
dei 42 miliardi di dollan regi¬ 
strati nei pnmi cinque mesi 
dello scorso anno L'inflazione 
viene mantenuta intorno al 3%, 
un tasso di crescita ritenuto 
compatibile con la situazione 
economica interna e che al¬ 
lontana I pencoli della temuta 




Dopo la liberalizzazione 
produttiva, sul busin< 2 ss 
elettrico si stanno buttando 
molti industriali italiaiai 


Il governo garantisce prezzi 
fuori mercato, Tente compra 
Alla fine pagano gli utenti 
La denuncia di Zorzoli 


Giandiregali ai privati 
Aumentano le tariffe Enel? 


Un regalo da 300 miliardi aU'anno. È quello che il 
governo si appresta a fare agli imprenditori pnvati 
che producono energia. Chi pagherà? Gli utenti 
dell'Enel con la bolletta. Lo denuncia il consiglie¬ 
re di amministrazione dell'ente elettrico Giambat 
tista Zorzoli. L'Enel è costretto a comprare Tener 
già dai pnvati ad un prezzo fissato dal Cip 10 lire 
in più di quello di mercato. 


aiLOOCAMPUATO 


spirale inflazione-recessione I 
segnali positivi non devono co¬ 
munque far dimenticare i gravi 
problemi che affligrcno l'eco¬ 
nomia Usa 11 deficit pubblico 
continua a salire e si mantiene 
a livelli giganteschi, il settore 
bancario è in crisi mentre la 
propensione al risparmio delle 
famiglie si mantiene bassa La 
conseguenza è quindi quella 
di un sistematico ricorso al 
mercato Intemazionale del ca¬ 
pitali con tassi d'interesse che 
difficilmente potranno subire 
ulteriori riduzioni Questa con¬ 
siderazione sulla futura dina¬ 
mica dei tassi d'interesse, unita 
agli incoraMianli segnali che 
vengono daU'economla. do¬ 
vrebbe quindi far pendere la 
bilancia dei mercati valutari in 
favore del dollaro Usa Cosi 
tuttavia non i stalo in questi ul¬ 
timi giorni in CUI evidentemen¬ 
te sono gli elementi di caratte¬ 
re politico e tecnico che hanno 
avuto il sopravvento Dal verti¬ 
ce del 07 non sono venuti, co- 
m'è noto, concreti aiuti finan¬ 
ziari aU'Urss, ma nel comples¬ 
so vi e stala una evidente vo¬ 
lontà di sostenere gli sforai di 
modernizzazione e di npresa 
deH'economia sovietica 
Una prospettiva questa che 
fa tornare alia nbalta la funzio¬ 
ne determinante del marco te¬ 
desco per cui gli operatori 
hanno cominciato a guardare 
con attenzione in questa dire¬ 
zione CIO che ha penalizzato 
m modo signiUcativo l'anda¬ 
mento della divisa americana 
sembra essere tuttavia essen¬ 
zialmente I aspetto tecnico 
delle contrattazioni Cllopera- 
ton finanzian giù dai primi 
giorni del mese di luglio stava¬ 
no saggiando la capacità del 
dollaro di sfondare di 1,80 
marchi L'intervento delle ban¬ 
che centrali contro un eccessi¬ 
vo naizo del dollaro ha provo¬ 
cato una consistente battuta 
d'arresto facendo scattare gli 
ordini di vendita di chi aveva 
puntato su ulteriori rialzi In so¬ 
stanza SI è seguita la vecchia 
regola di introdurre meccani¬ 
smi di correzione al nbasso in 
presenza di rapidi e consistenti 
crescite del cambio di una mo¬ 
neta Ma non SI può già parlare 
di una inversione di rotta molti 
analisti ntengono anzi che la 
discesa di questi giorni non 6 
che un semplice fuoco di pa¬ 
glia. 

CHE TEMPO FA 


■1 ROMA «MI pare che In gi¬ 
ro CI sia tanta voglia di appro¬ 
fittare della rendita mineraria 
Si parte dalla constatazione 
che l'energia elettrica è un be¬ 
ne limitalo, la cui produzione è 
sottoposta a sempre maggion 
condizionamenti, ma poi si 
cerca di approfittarne per fare 
una speculazione. Magan con 
1 soldi pubblici o comunque 
con quelli dei consumatori* 
dal suo posto di osservazione 
di consigliere di amministra¬ 
zione dell'Enel, Giambattista 
Zorzoli non usa mezzi termini 
per denuncrare le grandi ma¬ 
novre che $1 stanno svolgendo 
attorno aH'approwigionamen- 
to di energia La recente ap¬ 
provazione delle leggi 9 e IO 
ha posto fine a trent'anni di 
monopollo Enel sulla produ¬ 
zione di elettricità E adesso 
che oiKhe i privati hanno la 
possibilità di produrne In pro- 
pno, sono in molti a fiutare 
l'affare 

Si è appena (atta oaa ttfor- 
Bui hi canpo energetico con 
l’obletttvo di favorire nn ad- 
' tnorlWifldMftooraeeiir 
InsiirBolhntUMT -« 

No, non ho nessuna inlenzio^^ 
ne di veder liquidate le leggi 9 


e IO, cosi importanti sotto mol 
ti aspetti Voglio solo far notare 
che c'è chi vuol approfittare 
della nuovo normativa per ri 
cavarsi succulente rendite di 
posizione Che poi verrebbero 
pagate dagli utenti con un au 
mento delle tariffe elettriche li 
contrario di quel che si voleva 
ottenere lasciando spazio ai 
produtton pnvau. 

E perchè mal le tariffe do¬ 
vrebbero anmenlare se c’è 
più gente che produce? 

È presto detto. La legge 9 con¬ 
sente ai pnvati di produrre 
energia e di venderla poi all'E¬ 
nel Possono farlo in due modi. 

Il primo è costruirsi una centra¬ 
le convenzionale come quelle 
dell'Enel Una via che nessuno 
sembra aver intenzione di per¬ 
correre Il rientro degli investi¬ 
menti, massicci, è a lungo ter¬ 
mine, almeno IO anni, l'iter 
autorizzativo è lungo e com¬ 
plesso come già avviene con 
l'Enel, per essere reddiUvi, poi, 
bisognerebbe produrre a costi 
significativamenle Infenon a 
quelli dell'ente q)qttilqQ>- 1 hop«- 
ptosipooll , ’-r 

EaéonT '''' ' '' 

E allora i privati stanno sce¬ 


gliendo un'altra strada quella 
del ciclo combinato Per favo- 
nre le fonti rinnovabili ed il rl- 
spamiio energetico la legge ha 
abolito tutte le autorizzazioni e 
stabilito prezzi Incentivanti per 
le centrali che usano fonti nn- 
novablli o considerate tali E 
Ira queste sono incluse anche 
le cena-ali tradizionali a ciclo 
combinato purché si sfrutti an¬ 
che una pióiolissima parte del 
calore che resta dopo la pro¬ 
duzione di energia elettrica 
Attualmente, Il metano consu¬ 
mato per produrre energia 
elettrHis ha rendlmenU del 
47% [tasta portarli al 53% per 
ottenere i benefici della le^. 
Col ciclo combinato, sfruttan¬ 
do cioè il calore di scarico, è 
un gioco da ragazzi 
Non mi pare d da niente di 
male. 

No, anche se la legge, più che 
a piccoli Incrementi di rendi¬ 
mento del metano, puntava a 
favonre l'energia che viene dal 
sole, dal vento, dal riciclo dei 
rifiuti. I problemi, però, nasco¬ 
no quando i privati vendono 
cnergU all'Enel. La tariffa In¬ 
centivata è decisa dai Cip Pri¬ 
ma del varo della legge è stata 
fissata in 85 lire il chitowattora, 
quando il suo valore di merca¬ 
to sarebbe sulle 75 lire Ed in 
questo momento, ovviamente, 
i pnvaL fanno pressioni perchè 
quel prezzo venga conferma¬ 
to 

E voi riqpondeie doo eom- 
ptando rcnetgia dal privatL 
Non pensiamo, siamo obbliga- 
1 '-gedalla l^e , 

Oftagedine', M Un ditkatto 
, non acmfarano poi aaa cifra 


Di per sè no Ma se li moltipli¬ 
chiamo per tutti 1 chilowatlora 
che I pnvati potrebbero pro¬ 
durre, arriviamo a centinaia e 
centinaia di miliardi Per una 
sola centrale da 100 megavvatt, 
tutto sommato di modeste di¬ 
mensioni, si può arrivare ad un 
benefit aggiuntivo di 6 miliardi 
l'anno Le stime minime della 
produzione indotta dalla nuo¬ 
va normativa parlano di alme- 



Liquefazione del metano 
Vìezzoli sce^e Maitalto 



La centrale Enel di Mottalto di Castro 


L'Enel costruirà un impianto di gassificazione del 
metano a Montalto di Castro. Con una potenzialità 
di 5 miliardi di metri cubi Tanno, sarà in grado di ali¬ 
mentare l'intera centrale, il gas liquefatto verrà tra¬ 
sportato via nave dalla Nigeria e scaricato su un mo¬ 
lo di ormeggio a due chilometri dalla costa. Il meta¬ 
no sta diventando sempre più strategico per Tap- 
prowigionamento energetico italiano. 


M ROMA L'Enel come l'Era 
d tutto gas II consiglio di am¬ 
ministrazione deU'ente elettri¬ 
co darà il via libera, forse già in 
questa settimana e comunque 
entro la prossima, al secondo 
impianto italiano di gassifica¬ 
zione del melano Lo stabili¬ 
mento che verrà ad aggiun¬ 
gersi a quello costruito a suo 
tempo dall'Eni a Panigoglia 
(La Spezia), sarà realizzato 
presso la centrale elettrica di 
Montalto di Castro, nel Lazio II 
costo previsto è sugli 80 miliar¬ 
di Le navi attraccheranno a 
circa due chilometn al largo 
della costa laziale su un appo¬ 
sito molo proietto da una diga 


foranea di circa un chilometro 
(si sta valutando se non è pos¬ 
sìbile ridurne l'ampiezza senza 
inlaccare la sicurezza) U sca¬ 
richeranno il gas naturale li¬ 
quefatto m una condotta che 
passerà al di sopra del mare si¬ 
no stabilimento di Irastorma- 
zione Impianti simili sono in 
funzione da diverso tempo ne¬ 
gli Stati Uniti. In Francia, in 
Giappone «senza - dicono i 
tecnici dell'Enel - alcun incon¬ 
veniente di esercizio» Grazie 
alla legge del 9 febbraio 1989 
l'Enel non avrà bisogno di au- 
tonzzazioni alla costruzione 
(che spesso hanno bloccato le 
centrali per lungo tempo), ma 


avrà comunque bisogno di 
quelle per l'esercizio 

La storia tormentata della 
oentrak di Montalto è ormai 
giunta ad una tappa importan¬ 
te A fine anno dovrebbero en¬ 
trare in parallelo i primi due 
grappi a turbogas L'alimenta¬ 
zione indicata è in parte a me¬ 
lano ed in parte ad olio com- 
bustibik' Dopo la decisione 
dell'Enel è però evidente che 
sarà il gas naturale a fare la 
parte del leone. 

Il nuovo stabilimento sarà in 
grado di trattare circa 5 miliar¬ 
di di metri cubi di gas all'anno 
In altre parole, tutti 13 300 me¬ 
gavvatt previsti come potenza 
massima della centrale di 
Montalto di Castro potrebbero 
venir alimenlati a metano II 
combustibile arriverà dalla Ni- 
gena. In questi giorni un con¬ 
sorzio Intemazionale di cui an¬ 
che l'Enr I la parte sta trattando 
Il fornitura col governo africa¬ 
no Proprio In Nigeria sarà co¬ 
struito l'Impianto che. portan¬ 
do il gas metano a 165 gradi 
sotto lo /ero, lo renderà liqui¬ 
do e qwndi trasportabile dalle 
navi Airimpianco di Montalto 


il compito di fare l'operazione 
Inversa cosi da rendere il me¬ 
tano nuovamente utilizzabile 
come combustibile per la cen¬ 
trale 

L'abbandono del nucleare, 
lo stagnante ricorso al carbone 
per ragioni ecologiche (da al¬ 
cuni anni i consumi si aggira¬ 
no sulle 10090 tonnellate al¬ 
l'anno), 1 costi sempre più rile¬ 
vanti per rendere l'olio combu¬ 
stibile il meno dannoso possi¬ 
bile aH'ambiente,. la limitata 
consistenza delle fonti energe¬ 
tiche alternative hanno fatto 
del metano il vero signore del 
panorama energetico del pae¬ 
se A questa fonte, la meno in¬ 
quinante tra quelle tradiziona¬ 
li, ci SI rivolgerà sempre più in 
futuro per produrre elettrKità 
E l'Enel SI adegua 

Nel mondo c'è mollo meta¬ 
no. ma è il trasporto a costitui¬ 
re il vero problema Essoamva 
m Italia soprattutto grazie a 
lunghissimi gasdotti che ci col¬ 
legano con Olanda, Norvegia, 
Alena ed Utss Ma tutto ciò 
non basta i consumi in au¬ 
mento e la necessità strategica 
di differenziare i paesi di ap¬ 
provvigionamento per evitare 


Normativa sul subappalto 

Gli edili contro Prandini 
«La nuova legge 
favorisce m.afia e camorra» 


no 5 000 megavvatt Ciò equi¬ 
varrebbe a una rendita 300 mi 
liardi all'anno 

E w U governo non dà ascol¬ 
to alPEnel? 

Mi metto anch'io a produrre 
elettricità Tanto, con questi 
prezzi e con lo sbocco garanti¬ 
to l'Investimento si ammortiz¬ 
za in tre- quattro anni II resto è 
tutto guadagnato 


H ROMA Edili contro Pr<in- 
dmi II ministro dei lavori pub¬ 
blici è nei ramno dei sindaca¬ 
ti L accusa è quella di a’ver 
ceduto alle pressioni di-gli im- 
prenditon edili per una modi¬ 
fica della legge antim<ifia sul 
subappalto Un accusa greve 
•se SI tiene conto delle efenun- 
ce fatte in questi giorni dai < a- 
rabmien e dalla magistratura - 
sottolinea una nota sindacale 
-sull intreccio tra subappalti e 
infiltrazioni di attività' maficse 
e camomsliche • Tanto più 
che la legge è un po il bore al- 
I occhiello delle mille batta¬ 
glie sostenute dalla categona 
per maggion trasparerza e si¬ 
curezza nei cantieri Nè si pjò 
dimenticare che l'ultimo rn- 
novo contrattuale, in matena 
di organizzazione del lavoro, 
ha fatto nfenmenlo ed ha avu¬ 
to come capiosaldo la legisa- 
zione in matena di anUmafiu 
Ma, in sostanza che cosa 
contestano le organizzazioni 
sindacali al ministro^ In una 
lettera inviata al presidente 
del consiglio Giulio AndreoU, 
il segretano generale della Fil- 
lea-Cgil, Roberto Tonini, ha 
spiegato le ragioni del dissen¬ 
so unito alla preoccupazione 
dei sindacati per le nomie 
contenute neH'articolo 34 del¬ 
la bozza di recepimento della 
Direttiva europea europea sui 
pubblici appalto che il gover¬ 
no approverà nei prossini 
giorni Un decreto che, -sostie¬ 
ne Tonini, con la liberalizza¬ 
zione del subappalto nelle 
opere e nei lavon pubblici, ri¬ 
durrebbe I efficacia delle nor¬ 
me anlimaiia E sarebbe pre¬ 
testuosa, aggiunge Tonini, 
•l'argomentazione di chi so¬ 
stiene che la vera e propna li¬ 
beralizzazione del subappalto 
contenuta nella bozza» annul¬ 
lerebbe una presunta mfrazb- 
ne ai Trattati di Roma conte¬ 
nuta nella legge 55 
Cgil, Cisl e Uil di categoria 
ntengono al contrario che 
«abbiano avuto un pieso nle- 
vante le fortissime pressioni di 
quegli ambienti imprendito- 
nali nazionali che. attravero 


una |X>litica di subappalto 
pressoché totale dell'opera, si 
sono costruiti vere e proprie 
posizioni di rendita e comode 
nicchie nel mercato delle 
opere pubbliche» Gli edili, n- 
corda in proposito Tonini, 
non sono mai stali contran al 
subappalto, ma ne hanno 
sempre sollecitato una disci¬ 
plina che lo riconducesse al 
ruolo che esso deve avere, di 
gestione di fasi realmente spe- 
cialisUche aH'intemo del ciclo 
produttivo, contrastando fe¬ 
nomeni patologici le distor¬ 
sioni CUI ha portato l'abuso di 
tale strumento, fenomeni che 
ne hanno fatto uno dei veicoli 
pnncipali dell'inquinamento 
della malavita organizzata dei 
settore, delle violazioni delle 
leggi sociali e delle norme di 
sicurezza nei cantien, oltre¬ 
ché della polverizzazione del 
sistema delle imprese di co¬ 
struzione, di diffusione delle 
cosiddette «scatole vuote» e 
quindi di distoisione delle re¬ 
gole di mercato All'opposto 
la disciplina contenuta nella 
55 impone all'intero settore 
una sena riconversione m 
senso industnale, che nell'in¬ 
teresse generale dell'intero 
Paese* 

Insomma, per i sindacati si 
tratterebbe di un'operazione 
che non bene «in alcun conto 
dell'autorevole parere della 
commissione del Senato e 
della Camera e della stessa 
categoria di imprenditon co¬ 
me l'Assital» Per questo moti¬ 
vo 1 sindacati, rileva infine To¬ 
nini, invitano le forze demo¬ 
cratiche, gli enti appaltane 
pubbl'ci e gli enti locali «ad in¬ 
tervenire presso il ministero 
dei lavon pubblici e la presi¬ 
denza del consiglio con rapi¬ 
dità» Tutti coloro che durante 
I «Mondiali» SI sono chiesti 
«ome erano possibili tanti la¬ 
von m subappalto, tanti mei- 
denti e tane morti, ora hanno 
la possibilità di intervenute per 
sconùggerecoloro che vogl»- 
no liberalizzare il subappalto 
nel settore» 


Grandi navi Fincantierì 

L'Iri leader mondiale 
Consegnata ieri la «Regai» 


che improvvisi colpi di scena 
politici od incidenti tecnici 
portino ad una chiusura di 
qualche rubincllo, costringono 
gli enti energetici ad una politi¬ 
ca di diversificazione 
Attualmente l'Enel assorbe 
6-7 miliardi di metn cubi al¬ 
l'anno di gas naturale, quasi 
tutti fomiti da un contratto plu¬ 
riennale con la Snam (Eni) 
Per 1 soli USI obbligatori oi (tra 
cui 1 lurbogasdì Montalto) vie¬ 
ne previsto al 1995-96 un ulle- 
nore consumo di 8 miliardi 
l'anno Per realizzare lalc 
obiettivo I Enel dispone soltan¬ 
to di un accordo non ancora 
perfezionato con l'Algeria (4 
miliardi di metn cubi ali anno) 
ed una ipotesi di incerta con¬ 
clusione con rUrss (altn 4 mi¬ 
liardi 1 anno) Insomma, Irop- 
F>o poco Anche perchè altre 
centrali si aggiungeranno a 
quelle già «programmate» per 
li consumo a gas Ad esempio, 
I quattro grappi di Brindisi 
Nord e almeno uno di Bnndisi 
Sud Di qui 1 impellente neces¬ 
sità che ha I Enel di svincolarsi 
dalla tutela della Snam e di 
giocare m propno sul mercato 
mondiale del metano □ C C 


■i ROMA La nave da czociu- 
ra «Rcgal pnneess», 7(< mila 
tonnellate di stazza lorda (tsl), 
una delle più grandi miu co¬ 
struite, è stala consegnata oagi 
aH'armalore inglese P&O nell a 
stabilimento di Montefalcone 
della Fincantlen (grappo In) 
Con la consegna della >Regal 
pnneess». avvenuta a un anno 
di distanza dalla consegri.i de - 
la nave gemella «Crown pnr- 
cess» la Flncantien h<i co*! 
completato il programma eli 
costruzione delle ammiragli» 
della flotta P&O. con cui I Itali i 
rientra dopo quasi 25 anni nel 
prestigioso settore delle grandi 
•navi bianche» 

La «Regai» sul cui profilo 
estetico è intervenuto 1 archi¬ 
tetto tenzo Piano, è lunga 24') 
metri e può ospitare 1 748 pas- 
seggen e 683 uomini d'equi¬ 
paggio 

Il presidente della Rncantie- 
ri Enrico Boccnini ha ncordato 
la strategia che fu alla base 
della scelta di acquisire il con¬ 
tratto per le due navi pasragge 
ri alla metà degli anni ottanta 
quando dopo il penodo pai 
duro della crisi della cantien 


slica, SI attendevano i pnmi se- 

§ ni di npresa «E stata senza 
ubbio una sfida coraggiosa • 
ha detto Bocchini - ma anche 
una sHda necessana perchè n- 
spondeva a quella strategia 
che era e resta I unica perse¬ 
guibile operate cioè in seg¬ 
menti in CUI non siano possibili 
produzioni di massa che pnvi- 
ieggerebbero le grandi dimen¬ 
sioni della canUenslica onen- 
tale» 

Quello delle navi da crocie¬ 
ra è infatti un settore - ha ncor- 
dato Bocchini - in cui «capacità 
di progettazione, tecnologie di 
informatica e di produzione 
capacilàcreattva nanno un pe¬ 
so determinante» l-e scelte 
strategiche della Fincantien 
hanno avuto succesi>o (^n il 
43 per cento dell'intero porta¬ 
foglio ordini mondiale attual¬ 
mente detenuto, la soaetà 
cantieristica del grappo In ha 
acquisito infatti una posizione 
leader nel settore delle grandi 
navi da crociera Oltre alle due 
unità per la P&O, la Fincantien 
ha in programma due navi da 
50 mila tsTper la Costa Crocie¬ 
re e tre da 55 mila tsl per la 
Camival Cruise Lines 




SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La situazione mete- 
reologica sulla nostra penisola è controlla¬ 
ta da una distribuzione di alte pressioni con 
valori livellati Aria moderatamente insta¬ 
bile di origine atlantica Interessa la fascia 
alpina e marginalmente le regioni setten¬ 
trionali, continua su tutta l'Italia II caldo In¬ 
tenso e In alcune località, molto afoso 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le 
località prealpine nuvolosità irregolare a 
tratti accentuata a tratti alternata a schiari¬ 
te Possibilità di temporali Isolati specie sul 
settore orientale per quanto riguarda Ir re¬ 
gioni settentrionali nuvolosità Irregolare, 
piu accentuata sulle Tre Venezie ma co¬ 
munque alternata a schiarite Al Centro al 
Sud e sulle isole prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali 

MARI. Mossi II Mar Ligure e I «Ito Adriatico, 
quasi calmi gli altri mari 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Addensamenti nuvolosi più consistenti In 
prossimità della fascia alpina specie II -let¬ 
tore orientale dove sono possibili tempora¬ 
li isolati annuvolamenti ad evoluzione 
diurna In prossimità della dorsale appenni¬ 
nica 
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ItaliaRadio 

Programmi 


Or» 10.10 Intervista a Davide 
Visanl, responsabile 
organizzativo del 
Pds 

Ore 10.30 La crisi jugoslava, 
parla A Rubbi 

Ore 11.10 II processo Calabre¬ 
si, intervista a G 
Pietrostetani 

Ore 11.30 Cinema italiano 
verso un nuovo rea¬ 
lismo? Con F Archi¬ 
bugi, F Cristaldi, E 
Ghezzi, F Scarpelli 
Quarta puntata 
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Cultura 


La certezza della fine e la sua elaborazione 
nei secoli: dal Medioevo al Rinascimento 
dalla peste alle carestie, il tracciato 
culturale della nostra definitiva esperienza 
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La paura dell'annullamento legata 
ad un immaginario sociale e la sua negazione 
attraverso Teroismo e il martirio. Il bisogno 
di una nuova etica per Tultima fase della vita 


Tranquillamente, la morte 


La morte è un fetìomeno culturale e 
dunque storico e la paura della morte 
ha dunque una sua storia che dai tem¬ 
pi più antichi arriva sino a noi, alla no¬ 
stra società, consegnandoci un'imma¬ 
gine dell’uomo contemporaneo che, 
superato l’esorcismo della religione si 
nasconde, ancora terrorizzato, dietro 


la scienza e perfino nella rivendicazio¬ 
ne dell’eutanasia. Ma ciò di cui sentia¬ 
mo il bisogno, oggi, è di poter raggiun¬ 
gere una morte «buona», «degna», 
«tranquilla». Perciò la paura deve ce¬ 
dere il passo ad un grande movimento 
in grado di ripensare e portare a com¬ 
pimento l’ultima fase della vita. ^ 


JACQUlSUiOOFr 


ni La morte è uno degli eventi principali 
che toccano tutti gli uomini. La certeiza di 
questo annullamento finale procura in ciacu- 
no di noi un’angoscia che si rivela più o me¬ 
no forte: la paura della morte. Questo è uno 
dei rari sentimenti che. a parte qualche caso 
limite, si ritrova in ogni luo^ e in ogni tempo. 

Lo storico potrebbe quindi ritenere che la 
paura della morte gU sfugge, non è sua sel- 
va^na. Non è cosi. 

Come hanno dimostrato grandi storici con¬ 
temporanei, Philippe Ariès per primo. Jean- 
Ptene Vemant e Nicole Loraux per la Grecia 
antica. Alberto Tenenti, Pteire Chaunu, Mi¬ 
chel Vovelle e altri per l'Occidente cristiano, 
la storica &lvia-Anne Coldberg, autrice di un 
libro superbo «Le due rive di Yabbok, le ma¬ 
lattie e la morte nel giudaismo ashkénaz» 

(1989), e, per le società «senza storia» un et- 
nologa come fiertierd'Jaulin, nei suoi tre bei 
Mudi «La morte saifticte morte e un fenome¬ 
no colturale e dunque storico. Le sue cause e 
le sue forme (violenza, incidente, malattia, 
suicidio) cambiano quantitativamente e qua- 
litativamenie secondo le società e le epoche. 

' L’età media della morte - quella che i demo¬ 
grafi chiamano «la speranza di vita» - si e evo¬ 
luta. L’Inquadramento socia¬ 
le. Istituzionale,' simbolico 
della morte si trasforma. La « • 

paura della morte segue le il CllStianeSimO, 
mutazioni della morte stessa |a roMtSìnno 
e si inserisce in questa diver- Id reilgiune 
sità e in questa evoluzione. CkUS ScUV6ZZ£l 
La paura della morte ha una „ j_ii_ 
storia lo vorrei qui far emer- C della temblle 
gere alcuni contrasti fra certe nUTlizione’ 
componenti della paura del- K . ' . 

la morte nel Medio ^ e og- dannazione etema 

gi nelle società occidentali. 

La prima è legata alla reli¬ 
gione. Il cristianesimo, religione di salvezza, 
uxlica la resurrezione del corpo e la soprawi- 
VKiaa nell’aldilà. Ma secondo la sua condot¬ 
ta terrestre, i suoi peccati, la confessione, la 
contrizione, la penintenza o l'impenitenza 
che hanno preceduto la sua morte, il cristia¬ 
no andrà, per l'eternità, o tra le gioie del para¬ 
diso o tra i tormenti deil’infemo. Per questi 
uomini e queste donne. In maggioranza cre¬ 
denti, o»ei»ionati dalle descrizioni nelle pre¬ 
diche e nelle confessioni e dalle molteplici 
rappientazioni raffiguranti i castighi infernali, 
piu che la motte sembra li terrorizzi l'inferno. 

Mtana, gran personaggio della società me- 
' dievale, è il glande capo d'orchestra dell'im- 
maginturio collettivo dell'aidilà. La Chiesa 
gioca con questa paura rafforzando, durante 
il Medio Evo, ciò che Jean Delumeau ha defi¬ 
nito «il cristianesimo della paura» e inculcan¬ 
do Il timore di Dio che è soprattutto paura 
' della sua punizione. Questa paura della mor¬ 
te, fondamentale nel Medio Evo. oggi non 
«iisle più. La maggioranza degli uomini e 
delle donne, credenti e no. ad eccezione di 
qualche cristiano tradizionalista, non credo¬ 
no più molto all'Inferno, malgrado gli sforzi 
dei rapi e di alcuni membri delciero per con¬ 
tinuare o ripristinare la credenza di Otaria e, 
di conseguenza, la paura dell’Inferno. E pur 
veto che attraverso la fantascienza e le imma¬ 
gini di orron terrestri fin troppo reali - guerre, 
carestie, torture, ossessione nucleare - le so¬ 
cietà contem|X>ranee hanno alimentato la 
paura di morire in «inferni» terreni. 

A partire dalla fine del XII secolo, il cristia¬ 
nesimo ha incrementato la fede per un terzo 
luogo dell’aldilà, il purgatorio, luogo interme¬ 
dio, nello spazio e nel tempo, dove i morti né 
troppo buoni né troppo cattivi trascorreran¬ 
no, fra la loro morte e la fine del tempo, 
quando il purgatorio sparirà, un periodo pro¬ 
porzionato alla gravità e al numero di peccaU 
veniali, riparabili, dopo la morte, da atti pii 
che I viventi compiranno in loro favore. Per 
coloro che non sono dannati oppure eletti 
dalla morte (i santi), quindi per una gran 
parte deU'umanità, la salvezza non si defini¬ 
sce più al momento del giudizio finale che al¬ 


tro non è se non una sorta di cerimonia con¬ 
clusiva della storia terrestre, ma al momento 
della morte di ognuno, con un giudizio indivi¬ 
duale che decreta - al di fuori solo di un pic¬ 
colo numero di eletti Immediatamente Inviati 
in paradiso - l'invìo del morto nell'infemo 
per l'eternità o in purgatono per un certo 
tempo. Condanna a morte o condanna a 
tempo. Ma, in questo ultimo caso, essendo il 
purgatono l'anticamera del paradiso, la sal¬ 
vezza, la vita etema sono cosi assicurate per 11 
futuro. 

Questa invenzione del purgatorio recupe¬ 
rata nel Medio Evo da una antica credenza 
cristiana che prometteva, dopo la morte, una 
possibilità di redenzione, si lega, rafforzando¬ 
la, all'emergere dell'individuo nella società 
cristiana medievale. Invenzione questa rifiu¬ 
tata dal protestantesimo ma già presente nel 
Vangelo. La morte di ciascuno si distacca co¬ 
si dalla lesutrezlone collettiva delgiudizfo fi¬ 
nale. 

La paura, sempre forte e presente, dell'In¬ 
ferno si somma a una paura nuova, la paura 
del momento della morte, più determinante 
di prima. L'importanza della confessione, 
della contrizione e della penitenza in extre¬ 
mis aumenta. La morte im- 
ptowisa, temuta da sempre 
dai cristiani, diviene ora terri- 
iimO, flcante perché essa toglie al 

defunto questa ultima possi¬ 
bilità di salvezza. I piedìcato- 
;za ri, fin dal XIII secolo raccon- 

;L;i_ tano storie tenilicanti: che 

IDUe Satana, sul letto di morte, 

strappa la parola ai morenti 
per privarli della, possibilità 
; eterna di penitenza e soprattutto 
della contrizione Fmale - ge¬ 
sto essenziale del cristiano 
per la sua salvezza. Che differenza con oggil 
Oggi si sente spizsso, dagli stessi cristiani, dire 
della morte improwi.sa: <he bella morte!». 

Se la nascita dell'individuo e la credenza 
del purgatorio la risalire al XIII secolo la pau¬ 
ra dell'inferno come paura del momento del¬ 
la morte, un'altra evoluzione della sensibilità 
collettiva va. in modo decisivo, ad accrescete 
questa paura fin dalla fine del XIII secolo. E 
I interesse per li corpo, il fascino ripugnante 
del cadavere. I lavon condotti da Aitino 
Paravicini Bagliani, che si basano sui testa¬ 
menti del cardinali e su una serie di docu¬ 
menti provenienti dalla curia pontificia, tra il 
XIII e il XIV secolo, mostrano gli alti prelati e i 
principi della Chiesa angustiati dello stato del 
loro corpo al momento della morte e subito 
dopo. Il Papa Bonifacio Vili proibì, alla Fine 
dei XIII secolo, l'uso, in atto in alcuni Stati cri¬ 
stiani, di smembrare il corpo del re alla sua 
morte - antico uso germanico. 

San Luigi, il cui cadavere fu, alla sua morte 
avvenuta a Cartagine nel 1270, vittima di que¬ 
sta tradizione, aveva egli stesso protestato nel 
1248 contro questa mancanza di rispetto per 
i cadaveri allorché i cistercensi di Pontigny 
avevano voluto donargli una reliquia di un 
santo inglese che essi conservavano, pur con 
venerazione, nel loro monastero. 

La paura della morie diviene paura della 
morte fisica e della putrefazione elei cadaveri. 

Inizia l'era del macabro. La rappresentazione 
dei «trapassali» sotto forma di cadaveri rosic¬ 
chiati dai vermi e dai serpenti, di scheletri, di 
teschi (Amleto ben presto si perde nella con¬ 
templazione del teschio del 
povero Yorik) invade l’arte e, 
dal Rinascimento al Barocco, . , 

queste immagini, spesso frut- L 1(163 
lodi unaspintiiaiitàpatologi- /ta] carvifir-in* 
ca, culminano nell’arte, co- MLullUU. 
me mostra la straordinaria per 13 p3tn3, 
antropologia di disegni lune- U cr-ie>n’r:> 
bn raccolti e commentati da la 

Phiiippe/yi« per divent3re 

Poiché in definitiva la pau- S 
ra della morte, quella che Cl6^ 6r01 
cambia secondo le società e 
le epoche, non è paura 
astratta deila morte, ma paura di questa o 
quella forma eli morte. La paura della morte 
appartiene essenzialmente al dominio del- 
l'immaginano un immaginano legato alle 
realtà cambiami della morte, nel contesto 
ideologico delle società 

Nella Grecia antica, la morte eroica prima, 
la morte patnottica o civica dopo, hanno pro¬ 
dotto la negazione della paura e allo stesso 
tempo li desicene di alcune «belle» morti, e, 
per reazione, la paura delle morti vergogno¬ 
se Il cnstianeiimo ha offerto come esempio 
la motte dei martiri ispirando cosi vocazioni 
al martino PiC vicino a noi i morti «sul campo 









di battaglia» o «per la scienza» o per parteci¬ 
pazione alla morte dei poven, dei malati, del¬ 
le vittime hanno provato a esorcizzare la 
morte attraverso l'esaltazione di modi eroici 
di morire. Ma per l’uomo «comune», p«5r le 
collettività o le masse, le calamità, le persecu¬ 
zioni, le violenze, generano più facilmente la 
paura delle morti particolari Alle malattie 
epidemiche comspondono epidemie di pau¬ 
ra per certe morti. La peste nera, che per più 
di tre secoli si abbatté sui- 
l’Ctecidente, .scatena, nel 
1348, una paura viscerale per 
questa terribile forma di mor- 
(-J. te. anche se non tutti inuoio- 

no, molti ne sono colpiti e il 
a, fenomeno del contagio ter- 

rorizzza, quelli che muoiono 
sono falciati in due o he gior- 
YQ ni, la paura del conhigio, il 

numero delle vittime, la rapi¬ 
dità di diffusione della malat¬ 
tia provocano spesso l'ab¬ 
bandono dei malati e dei 
morti, viene meno la solìdanetà della fami¬ 
glia, molte sono le famiglie annientate total¬ 
mente, una gran parte del clero non .as-solve 
più le sue funzioni e cosi si muore senza l'aiu¬ 
to della religione, si viene sotterrati non più 
individualmente ma nelle tosse comuni L'e¬ 
pidemia non rispetta nessuna delle fonda- 
mentali forme di solidarietà della società me¬ 
dievale. Boccaccio, all’inizio del Decamero- 
ne. ha descntto munificamente questo vacil¬ 
lare collettivo degli spinti di fronte alla morte 
per peste. 

Altre epidemie, endemiche se cosi si può 
dire, avevano già suscitato, fra gli uomini e le 


donne del Medio Evo. il panico derivante da 
questa o quella forma di morte spaventosa, 
ncorrente, più o meno forte, più o meno re¬ 
golarmente. La morte percarestia faceva cosi 
svanite i tradizionali comportamenti di fronte 
alla morte. Il monaco borgognone Raoul Gla- 
ber, poco dopo l'anno mille, parlava di casi 
di antropofagia, dello stato di abbandono dei 
corpi denutriti in cui anche la parola cedeva 
il posto a flebili pigolìi simili ai pigolìi degli 
uccelli. E il consumo del pane di grano di se¬ 
gale scatenava una forte febbre che bruciava 
I corpi, incancreniva le membra, faceva per¬ 
dere il senno, fino a condurli ad una morte di 
spaventose sofferenze. 

In questi tempi m cui la mortalità infantile è 
terribile, in cui le epidemie spiesso falciano 
prefenbilmente bambini e ragazzi, come, gli 
adulti, i geniton, sopportano queste morti 
che qggi ci appaiono particolarmente scan¬ 
dalose? Non SI può mettere in dubbio l'amore 
famigliare, un sentimento forte in tutte le so¬ 


cietà e in ogni tempo. Ma qui, ancora, le for¬ 
me che assumeva sono particolan. Cera sen¬ 
za dubbio un minore «shock» poiché queste 
morti pur se dolorosamente sofferte appan- 
vano tuttavia più naturali e più famiglian di 
oggi. Ma l'amore per questi bambini, partico¬ 
larmente i neonati, cosi presto falciati, susci¬ 
tava nei parenti. In questo mondo imbevuto 
di religione, il desiderio ardente di vederli 
sfuggire aH'infemo al quale sembravano de- 
.stinati per non essere stati 
battezzati, costituendo il bat- 
tesimo un visto obbligatorio 1 

per l'ingresso in paradiso. Uggì 13 lìOStTS 
Quando la geografia dell’al- x cnnctata 

dila fu ritoccata, fra II XII e il ^ bpOSiaXd 

XIII secolo, si individuò un «oltr6*I 
luogo preciso per i bambini limite 

morti senza battesimo. Esso un umiit: 
fu chiamato limbo, dow i che nOD riUSCàsmO 
piccoli morti non avrebbero • ^ 

subito tormenti ma non 3d 3fX6tt3r6 
avrebbero neanche cono¬ 
sciuto tutte le gioie del para¬ 
diso, perché essi sarebbero stati privati per 
l'eternità dell'ultima gioia, la visione beatifi¬ 
ca. la contemplazione di Dio Cosi alla fine 
del Medio Evo, fra il XTV e il XV secolo, in al¬ 
cuni luoghi sorgono delle chiese - i «santuan 
di tregua» - dove i bambini morti alla nascita 
o in tenera età che vi venivano portati erano 
miracolosamente nportati da Dio alla vita per 
il tempo necessano a essere battezzati e sal¬ 
vati per la vita etema. Benché la teologia del 
limbo sia oggi oggetto di tentativi di evoluzio¬ 
ne, la questione non si pone quasi più per i 
laici, essendo il limbo, come l'inferno e il pur¬ 
gatono, oggetto della crescente indifferenza 
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per l'aldilà, soprattutto [oer u i aldilà negahvo 

Infine, tra le morti che testimoniano che 
più della stessa morte sono :,tate - e sono tut¬ 
tora - le forme che essa assume la principale 
fonte della ciaura di morire, bisogna ricordare 
il suicidio. 1 volontari della morte, ciioè i suici¬ 
di, scelgono vari mezzi per morire - pistola, 
barbiturici, impiccagione, annegamento, 
buttarsi nel vuoto o sotto un treno, ixc., sen¬ 
za contare che in certe società sussistono for¬ 
me tradizionali di suicidio come il h,jra-kin in 
Giapcicine Per il Medio Evo, dove, malgrado 
la religione, i suicidi erano purstab frequenti, 
ci illuminerfi ben presto l’opera che il grande 
medievalista inglese Alexander Murray sta 
per terminale. 

A causa della paura della morte anche il 
luogo della morte assume grande importan¬ 
za. Oggi la maggioranza preferisce un genere - 
di morte che va scomciarendo: la morte in ca¬ 
sa, cln:ond.jh dalla famiglia e, al contrario 
l’ospedale, luogo sempre più frequentemen¬ 
te deputato alla morte, è temuto soprattutto 
dai vecchi 11 Medio Evo non ha avuto il pro¬ 
blema del luoghi della morte. Quando, a par¬ 
tire dal Xin secolo, gli ospedali per i poven si 
sono moltiplicati, questi sembrano .svervi tro¬ 
vato una qualche consolazione poiché veni¬ 
va offerta loro una morte in un contesto co¬ 
mune e religioso tuiziché ai bordi della stra¬ 
da, nella strada o nelle catte malsane e so¬ 
vraffollate. Ite morte lontan .1 é molto temuta 
e occorre concedere speciali indulgenze a 
chi muore in pellegrinaggio o in crociata per¬ 
ché alcuni -sccettino di partire Si tenterà an¬ 
che “ ma s<»nza successo - di trasformare in 
martin questi morti lontani. Negli alti strati so¬ 
ciali laicf della società mediev^e, una morte 
relativamente solitaria e povera è, al contra¬ 
rio. ricercata in segno di premtenza e ultimo 
pegno di salvezza. Cavalieri, nobili e anche re 
e regine (p<ir es. Bianca di Casbglia. madre di 
StunlAiigi, nel convento di Maubuistion. da lei 
fondato) allorché si avvicina la morte pren¬ 
dono i voti, indossano l’abilo monastico, si 
fanno portzire in una cella del monastero e a 
volte su un letto di cenere. Una morte di peni¬ 
tenza in una solitudine relativa diviene cosi 
una morte consolante. 

Per nprendete una felice espressione di 
Philippe Ariès, si può dire che dal Medio Evo 
ai Tempi Moderni uomini e donne hanno sa¬ 
puto, in una certa misura, familiarizzare con 
la motte Sia per un certo fatalismo legato al- 
ronriipresenza della morte Fin dalla culla in 
un mondo di violenze endemiche, di fre¬ 
quenti stati morbosi, di costante rappresenta¬ 
zione della morte e nei discorsi e nelle opere 
d'arte, sia nel quadro di una liturgia religiosa 
culiTinante nel ricordo della Passione di Cn- 
sto, morto esemplare 

Oggi, nelle nostre società la morte è tal¬ 
mente spoitata «oltre» che noi sembnamo in¬ 
capaci di ammansirla. Noi sembriamo aver 
cercato un rimedio contro la paura di monre 
sia negli accessi di determinazione dei mor¬ 
tori che ne ila discrezione dei funerali quasi 
clandestini sia nelle stravaganze che l'indu- 
stria della morte ha sviluppato negli Stati Uni¬ 
ti. Di fronte alla morte noi facciamo gii struz¬ 
zi, na-scondiamo la faccia 

Evidentemente non si tratta di tornare alle 
ricette del passato La religione, là dove essa 
persiste, non è più e non deve più essere una 
religione della paura o dei misteri dolorosi 
Vivere con l'ossessione perptetua della morte, 
cosi fu F>er Montaigne, non giova più all'uma¬ 
nità contemporanea Elalot- 
te contro la morte deve conti- 
nuare a raggiungere altre vit- 
Str3 torie, avendo ben presente 

1^42, che non si avrà un'ultima vit- 

toria se non quella rappre¬ 
sentate unicamente dal mo¬ 
do di monre Noi sentiamo 
questo bisogno di una morte 
JSCÌBmO «buona» o «degna* o «tran¬ 

quilla» Gli scarsi sforzi (co- 
6 me la sistemazione negli 

ospedali di unita di cure «pal¬ 
liative» - espressione poco 
felice) o maldestri (come la nvendicazione 
dell'eutanasia) devono cedere il pa.sso a un 
grande movimento in grado di ripensare e 
portare a compimento se non addomesticare 
la morte Pbiché essa è veramente l'ultima fa¬ 
se della VI a, un ultimo momento veramente 
vissuto. Occorre perciò irnmagina,:ione e co¬ 
raggio - e mezzi matenali -. Le nostre società 
devono mettere in piedi un budget e un'etica 
della morte. Non c'è umanesimo senza pa¬ 
dronanza della morte 

( copynght ’IcNouvel Ob^rvaleur-) 
Traduzione di Adele Vannini 
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Cultura 


DOMENICA 21 LUGLI01991 


D prossimo cinno rOccidente 
celebrerà la scoperta del Nuovo Mondo 
Ma a fianco dei vincitori occorre ricordare 
i milioni di sconfitti: mori, ebrei, indios 


Hmorunwnto 
aCristotoroCokxntN) 
nella sua ctttìnalal*. 

Genova a desila 
la prima stampa 
della città Uflure/ 
(incisione ctw illustra 
testi scritti Ira II XV e il 
XVI secolo) 




r Y* La rivista dell accademia di Oxford 
stronca la conferenza del semiologo 

«n professor Eco 
è una delusione 
che parla a vanvera» 

Un’Alma mater dell’ultimo numero di «Oxford To¬ 
day», stronca la conferenza tenuta da Umberto Eco 
aU’inizio dell’anno nella celebre Università bntanni- 
ca e la sua teona del «linguaggio perfetto» A firmar¬ 
la è Bernard Richards, insegnante di letteratura in¬ 
glese e feliow di Brasenose College, che traduce una 
cocente delusione* in sprezzante freddezza «Non 
sempre i grandi nomi garantiscono illuminazioni» 

ANNAMAIIIA OUADAQNI 


Un genovese scoprì rAmerica? 


Una riflessione sull’intreccio che lega la vita politica 
ed intellettuale del Rinascimento all'estendersi degli 
orizzonti del mondo. I via^i di Colombo e le impre¬ 
se degh altri navigatori che lo precedettero Celebra¬ 
re la scoperta dell’America vuol dire guardare all'av- 
venimento con un'ottica europea sia per le grandi 
potenze atlantiche del XVI secolo, sia per la compo¬ 
sizione cosmopolita degli equipaggi 


MICOLA BOTTIGMJUU 


■i Se nel mese di aprile la 
petroliera «Haven» si fosse sfa¬ 
sciata nel Golfo del Tlgulllo 
che piega avrebbero preso le 
celebrazioni per rannnorsarfo 
della scoperta dell'America? E 
le caravelle di legno, copia 
perfetta delle navi di Colombo, 
provenienti dalla Spagna, che 
hanno dato fondo nel porto di 
Genova nel mese di giumo, su 
quali mari avrebbero velemia- 
to? Se i bulloni della petroliera 
arrugmlta avessero ceduto, il 
petrolio avrebbe Inquinato so¬ 
lo le spiaw o non sarebbe 
entrato nelle commemorazio¬ 
ni, nei discorsi ufficiali, imbrat¬ 
tando perfino la memoria del 
nande navigatore? Il destino 
ha avuto pietà della stona ed 
ha rinviato ad altra data la rot¬ 
tura deirequilibrio fra petrolio 
e natura, che oramai minaccia 
tutto II Mediterraneo 


Dunque I anno prossimo 
saranno 500 anni che è stata 
scoperta l'America e il mondo 
occidentale si appresta a cele¬ 
brare I avvenimento Noi Italia¬ 
ni guardiamo alla città di Ge¬ 
nova con cunosltà e impazien¬ 
za sia per sapere come 6 stata 
utilizzala quella grandinata di 
miliardi che si é abbattuta sulla 
città e dintorni, sia per interro¬ 
garci sul valore culturale dello 
slogan •Cristoforo Colombo, il 
genovese» che è il biglietto da 
visita di queste celebrazioni 
Che Cristoforo Colombo fos¬ 
se genovese non c'è dubbio, 
ma che relazione c è fra Geno¬ 
va e la scoperta dell America? 
Se dando a Genova 11 primato 
delle manifestazioni, si vuole 
mettere In evidenza il carattere 
tulliano della scoperta, allora 
bisognerebbe celebrare anche 
Amerigo VcspuccI il fiorentino 


A. Pigafetta il vicentino Gio¬ 
vanni Caboto nato forse a Ge¬ 
nova ma naturalizzato a Vene¬ 
zia, i fratelli Girolamo e Gio¬ 
vanni da Verrazzano, in Tosca¬ 
na (zona del Chianti) ed an¬ 
cora Govanni da Empoli e Mi¬ 
chele da Cuneo, ecc ossia 
quanti parteciparono sotto di¬ 
verse bandiere a questo straor¬ 
dinario sussulto della storia 
moderna Con un taglio di 
questo genere emergerebbe 
l'intreccio profondo (e Interes¬ 
sato) che lega la vita intellet¬ 
tuale e politica degli uomini 
della civiltà del Rinascimento, 
con quanti si erano prefissi il 
compito di allargare i confini 
del mondo i navigatori, ap¬ 
punto Vogliamo citare due ca¬ 
si emblematici per chiarire II 
molo svolto dalrltalia nel dif¬ 
fondere le notizie sul nuovo 
mondo quello di A Pigafetta 
che, dopo aver accompagnato 
Magnano nel suo straoidina- 
rio viario intorno al mondo 
(1519-22) solo per lasaare 
memoria di sé presso la poste- 
rlia, scrisse un libro che fece il 
giro delle corti europee e - se¬ 
condo esempio - le peripezie 
di una straorainaria carta geo¬ 
grafica 

Ercole d Este, duca di Ferra¬ 
ra. diede l'incarico ufficiale ad 
Alberto Cantino di acquistare 
cavalli a Lisbona, in realtà or¬ 


dino di carpire Informazioni 
sugli ultimi viaggi del porto¬ 
ghesi Fra solfiate, cormzioni c 
un'opera di vero e proprio 
«spionaggio Industriale» nac¬ 
que la carta del Cantino 
(1502) che a ragione puO es¬ 
sere considerata il primo certi¬ 
ficalo di battesimo del nuovo 
mondo Un certificato ancora 
più vecchio di quello che il 
geografo WaldseemOller com¬ 
pilò nel 1506 facendo un gioco 
di parole sul nome di Vespucci 
Amer^e-Amerloa restato famo¬ 
so nel secoli futuri La carta fu 
ospitata nel palazzo ducale di 
Modena fino alla metà del sec 
XIX quando, durante una rivol¬ 
ta popolare (non ce ne voglia¬ 
no gli americani nati alla sto¬ 
ria grazie al forcipe di Colom- 
bof), fu buttala dalla finestra, 
raccattata da un macellaio che 
la usò per non far entrare le 
mosche da un finestrella della 
sua bottega Ora è alla Biblio¬ 
teca Estense di Modena Vo¬ 
glio anche ricordare che a Vi¬ 
cenza, nella casa di Pigafetta. 
vi è un negozio di blue-jeans 
che se adottasse come mar¬ 
chio di fabbrica il nome del¬ 
l'antico padrone, ripaghereb¬ 
be almeno In parte, la memo¬ 
ria di un uomo che fu un vero 
amante dell avventura. 

Ma torniamo alla Liguria, al¬ 
la benevolenza delle petroliere 


e al provini ialismo italiano Se 
con la scelta di privilegiale Ge¬ 
nova quale sede delle Cotom- 
biadi *11 è voluto ricordare una 
secolare tradizione marinara, 
allora è giusto porre l'accento 
sul molo delle Repubbliche 
nel Mediterraneo e I apporto 
diretto o indiretto che diedero 
alla foimarione nautica di Cn- 
stoforo Colombo Viene subito 
in mente il molo che l'antica 
Rcpubbllcn di Amalfi svolse 
nei secoli bui del Medio &o 
nel salvaiiuaidare le cono¬ 
scenze n.iutiche del tempo, 
come la bussola del leggenda¬ 
rio Flavio Gioia e l’egemonia 
secolare di Venezia ia cui de¬ 
cadenza fu causata anche dal 
la scopemideir America 
Senza trascurare >a iKChez- 
zn turistici e culturale del Ri- 
nascimenio Italiano, io credo 
che pur Inquadrare dal punto 
di vista storico i viaggi di Co¬ 
lombo sia necessario ricordare 
che essi avvennero dopo la cir¬ 
cumnavigazione dell'Africa da 
parte del portoghese Bartolo¬ 
meo Diaz (1487), 1 arrivo a 
Calcutta 'li Vosco de Gama 
(1497-98) e puma del viaggio 
di Magellano che ricuci /'infera 
balla del riondocon un solo fi¬ 
lo, quelle lasciato dalla seta 
della sua nave Victona È quin¬ 
di con un ottica europea che 
andrebbe celebrato l'avveni¬ 


mento non solo perché le 
grandi potenze atlantiche del 
secolo XVI furono in primo 
luogo la Spagna e il Portogallo, 
seguite dalla Francia e dall'ln- 
ghiltena ma perché gli equi¬ 
paggi delle navi, come sarà an¬ 
che per i soldati degli eserciti 
della conquista erano formati 
da uomini provenienli da di¬ 
verse parti dell Europa. 

Se per il viamio di Colombo 
non abbiamo la doppia lettura 
degli avvenimenti, il punto di 
vista dell ammiraglio e quello 
dei manna! - come succede 
invece con la conquista del 
Messico, raccontata dal capi 
tanoCoités ma anche dai sol¬ 
dati attraverso 1 occhio di Ber¬ 
nal Diaz del Castlllo - bisogna 
però ricordare che nell equi¬ 
paggio delle caravelle formalo 
da spagnoli, vi erano anche un 
genovese, un veneziano ed an¬ 
che un misterioso marinaio ca¬ 
labrese «Anton Calabrés» Il 
quale non ha lasciato nulla di 
scritto suU'awenimento, ma 
contribuì, come tutti, alla rea¬ 
lizzazione dell'impresa. MI sia 
consentito, ancora una volta 
citare il primo giro intorno al 
mondo Ebbene, chi per primo 
si accorse che avevano cir¬ 
cumnavigato la terra fu lo 
schiavo malese di Magellano 
Enrique, il quale in pieno 
oceano Pacifico, interrogando 


alcuni indigeni si accorse 
che lo capivano c che gli n- 
spondcvnao nella lingua della 
sua infanzia. 

AI fianco delle celebrazioni 
dei uinatonde) 1492 bisogne¬ 
rebbe ricordare gli sconfìln Es¬ 
si furono ì mori mllitarmenle 
annientati propno in quell an¬ 
no gli ebrei espulsi dalla Spa¬ 
gna I milioni di indios stermi¬ 
nati dalla croce, dalla spada 
dalla fame e dalle malattie e 
infine gli utncani che, all'in¬ 
domani della scoperta furono 
tratti schiavi fino al sec XIX In- 
somma i primi emarginati del¬ 
la storia moderna L'America 
venne costruita anche con il 
loro apporto, come su un pla¬ 
no diverso, determinanti furo¬ 
no le grandi migrazioni fra 
l'Europa e l'America che han¬ 
no dato ilvoho al nòstro mon¬ 
do contemporaneo Ci sembra 
un poco riduttivo, quindi, far 
coincidere la figura di Colom¬ 
bo con la città che gli ha dato i 
natali mentre l’anniversario, 
proprio per l'ampiezza storica 
dell avvenimento, dovrebbe 
stimolare una riflessione più 
ampia sulle tematiche ameri¬ 
cane Allo stesso tempo biso¬ 
gna tenere d occhio, all'oriz¬ 
zonte le decine e decine di 
petroliere che scorazzano per 
Il Mediterraneo, pronte ad In¬ 
quinare non solo le nostre va¬ 
canze ma anche la nostra vita 


wm Che succede quando u n 
celebre polimorfo si imbatte n 
un altrettanto celebre spoc¬ 
chia? Nulla di devastante cer¬ 
to Ma ne sono uscite le trenta 
nghe più acide mai lette sul 
profes.sor Eco Prego controlla¬ 
re tra gli ultimi Alma mater di 
Oxford Today magazine del- 
I accademia con la più bella 
puzza sotto il naso d Europa a 
firma Bernard Rlcharcls, inse¬ 
gnante di letteratura inglese e 
feliow di Brasenose College 
Ce n era già per tutti i gusti 
Gran buffone impostore ca¬ 
naglia, enigma fabbri-ranle di 
best-seller, macchina culturale 
un po mostruosa, meJlficato- 
rc erudito un po cialtrone 
(per via delle citazioni sbaglia¬ 
te) illusionista, medievalista 
da strapazzo gran professore 
e romanziere piccolo picco¬ 
lo Fino al lamento so mmesso 
sfuggilo a Mike Bongiomo, po¬ 
ma «vittima» del semiologo di 
Alessandria «Non sarr bbìé ora 
di finirla con questo Umbeito 
Eco?» protestò ruomt;-tv con¬ 
tro il suo «entomologo» che in 
fondo ha contribuito n render¬ 
lo Immortale, facendone I og¬ 
getto di una feroce fenomeno¬ 
logia — 

Chi volesse npiassare in fret¬ 
ta la lista dei detrattori può I ir¬ 
lo con Mio, consultando un li¬ 
bro (^Effetto Eco, di Francesca 
Pansa e Anna Vinci, Nuova 
edizione del Gallo) che lo 
scorso anno ne ha iiazien te¬ 
mente catalogato un>i schiera 
non completa, giacché I edu¬ 
zione seguita al calcolato c tra¬ 
volgente successo di vendite di 
// pendolo di Foucault conti¬ 
nuava copiosa insieme alle tra¬ 
duzioni In tutte le lingue 
Tanto per rinfrescare la me¬ 
moria basterà dire che nell’e¬ 
lenco si possono mettere Citati 
e Pampaioni, Héctor QlaiKiot- 
ti, Moravia Roger Peyrefitte 
Jaques Le Goff e Tubar Ben 
Jelfoun Ma, come dire? perfi¬ 
no nel più malevolo trasp.ue 
una sorta di genuina meravi¬ 
glia per una macchma lettera¬ 
ria stupefacente, che lascia 
quasi senza flato Congegno a 
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suo modo grandioso, perfino 
al di là della qualità dell opera 
E per questo die 1 Alma mater 
del professor Richards perfi 
damente intitolato «longua de 
gli angeli», è degno di nota per 
la sua sprezzante freddezza 
Veniamo dunque alle con¬ 
ferenze che Umberto Eco ha 
tenuto a Oxford all’Inizio di 
quest anno, e alla sua teoria 
del «linguaggio perfetto» che 
resta agli annali per la (lenna 
di Richards come «un mistifi¬ 
cante discorso a vanvera» II 
pubblico di Oxford pare sia rv 
mosto assai deluso di non tro¬ 
vare nel conferenziere un bri¬ 
ciolo del talento dell'autore di 
// nome della raso; uno studen¬ 
te avrebbe addirittura Insinua¬ 
to che forse l'opera non è in¬ 
venzione dello ste:,so uomo 
ma solo la traduzione di un 
manoscritto medievale «Co¬ 
munque - commenta Bernard 
Rxihards - qualche connessio¬ 
ne tra la mente che ha conce¬ 
pito l'Abbazia infestala dal cri¬ 
mine e l’uomo cui era indiriz 
zata l'attenzione di Oxford si è 
potuta trovare specialmente 
quando il professor Eco ha 
prodotto a titolo referenziale 
una lunga lista di fonti di stu¬ 
dio intonata come un canto 
medievale a velocità pericolo¬ 
sa Un omaggio rituale a un i- 
dea di cultura più che alla cul¬ 
tura in sé» Ma il vero misfatto si 
è consumato quando Eco ha 
cominciato a sostenere che 
con I avvento delle lingue vol¬ 
gari, dopo il tramonto di quelle 
universali (greco e latino) la 
mente dell uomo europeo ha 
cominciato a vagheggiare un 
linguaggio perfetto Di che si 
tratta^ Nientemeno che «della 
riscoperta della lingua di Ada¬ 
mo o della costruzione di un 
linguaggio capace di rispec¬ 
chiare il funzionamento della 
ragione umana» Pessima con¬ 
ferenza, annota il cronista sde¬ 
gnato «Antiquariato filologico 
non sufficientememe legata al¬ 
la lesi conclusiva» Tutto può 
essere naturalmente Agli as¬ 
setili resta tuttavia la cunosità 
di una domanda I Eco-mania 
morirà di disillusione^ 
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Tra Messico 
e Brasile 
esplode la guerra 
delle telenovelas 


H SAN PAOLO Una •guen'a 
delle telenovelas» è sdoppiata 
Ira Brasile e Messico con una 
sfida all ultimo indice d'ascol¬ 
to tra due potentissimi produt¬ 
tori, la «Clobo»<li Roberto Ma- 


nnho e la «Televisiva» di Emi¬ 
lio Azcarraga La telenovela 
messicana Carrossel, trasmes¬ 
sa sulla rete brasiliana Sbt sta 
infatti rubando ascolti a 0 do¬ 
no do Mundo, l’ultimo serial 
prodotto dalla Globo II brac¬ 
cio di ferro riguarda l’ora cru¬ 
ciale delle 20,30 La sfida sta 
assumente dimensioni epiche 
in un paese dove anche nelle 
più sperdute favelas svettano 
le antenne televisive e I gior¬ 
nali fanno a gara per svelare i 
retroscena delle due serie 


Spet 


PAGINA Ì7 L'UNITA 


OU 


Massimo Ranieri nei panni 
del «commissario Fedeli» 
nello sceneggiato di Canale S 
per la tv infatti oltre ai varietà 
ha interpretato film e serial 
Sotto è Pulcinella per Scaparro 
una delle sue numerose 
esperienze teatrali 
In basso una foto degfl esordi 
èli 1967,alCantagirc 
propone «Pietà per chi ti ama» 


_Raniai di nuovo protagonista in tv 

con il varietà del sabato di Raiuno, «Splash» ^ 

Ma è anche un ritorno a N^li e ai ricordi... 

Massimo dei vicoK 


Massimo Ranieri è ritornato a Napoli, negli studi del¬ 
la Rai di via Marconi, per registrare il varietà dell'e¬ 
state di Raiuno, Splash, che andrà in onda tutti i sa¬ 
bati dal 3 agosto. Accanto a lui (che canterà il re¬ 
pertorio degli anni Quaranta), c’è Feliciana laccio; 
in scaletta giochi, mimi, quiz . Ma i^r Ranieri è an¬ 
che l’occasione per ncordare gli inizi insieme a un 
amico di trent’anni fa... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MAINO mccic 


wm NAPOU Seduto dietro le 
quinte deH’auditorium della 
Rai di Napoii, dove sta regi- 
siraiido il nuovo spettacolo 
del sabato sera di Rai Uno, 
SpkBh, Massimo Ranneri con¬ 
serva ancora negli occhi scu¬ 
ri c mobilissimi li guizzo fur¬ 
bo e malinconico dèlio scu¬ 
gnizzo napoletano Ma guai 
a ricordarglielo «Sono ormai 
luoghi comuni - dice - ho 

S uarant’anni e più della me- 
I della mia vita l’ho trascor¬ 
sa sulle tavole dei palcosce¬ 
nici Non sono più uno scu¬ 
gnizzo Alla mia età bisogna 
pur crescete». Non nega nul¬ 
la, B' "Commissario''Fedeli» 
del Riedito, rihferjp^teie ap¬ 
passionato di Metettor nè le 
giomate trascorse nel vìcoli 
del quartiere Santa Lucia, a 
dite passi dal mate, nè i mi^ 


espedienti imparati per brare 
avanti E che lo infastidisco¬ 
no certi clichè, quelli che vo¬ 
gliono il napoletano simpab- 
CQ scugnizzo, tuttqcanzoni, 
pizza e mandolini. È come se 
cercasse di accreditarsi di 
continuo, pur senza averne 
affatto bisogno E allora ecco 
che affronta argomenti politi¬ 
ci la visita di Cosslga a Napo¬ 
li. I temi Istituzionali, Il degra¬ 
do civile della sua città. 

E un uomo di successo, 
adesso, veste in modo im¬ 
peccabile, si muove con gesti 


misurati e siculi, ha una bella 
casa e auto di lusso Ma chi è 
nato in quei vicoli bui, com¬ 
battendo ogni giorno senza 
eroismi e senza retorica con¬ 
tro la fatica di vivere, in una 
città dove il proprio destino è 
affidato unicamente a sé 
slessi, nel bene e nel male, si 
porta dentro una traccia in¬ 
delebile. E quella stessa ma¬ 
linconia dello sguardo che 
segna tutti gli scugnizzi, quel¬ 
li che sono finiti male e quelli 
che invece sono stati aiutati 
dalla fortuna e sono diventati 


avvocati, medici, attori (co¬ 
me Massimo Ranien) o ma¬ 
gari giornalisti (come chi 
scrive) 

Seduti a quel tavolino die¬ 
tro le quinte. Massimo Ranie- 
n e il vostro cronista, isolati 
dai rumon degli attrezzisti e 
dalla conferenza stampa tor¬ 
nano trent’anni indietro, all.r 


loio infanzia comune, nel 
ventri' della città, in quelle 
stradine dove il futuro attore 
er.i g arzone di un bar e il fu¬ 
turo giornalista dell’Unità di- 
vassava polli in una macelle- 
na di quart'oidine 
«Ma sei proprio tu’ Oddio, 
non ne parliamo, lasciamo 
stare, lasciamo stare Ma 


"don ’ Antonio il propnela- 
no del bar "Luna Rossa’ sta 
sempre IP E il bar Carolina’ 
esiste ancora?» Quanti caffè 
portati per conto di quel bar 
Su e giù per le scale di uffici, 
negli eleganti negozi di abbi¬ 
gliamento di via Ghiaia e nel¬ 
le fabbnchelte di Napoli do¬ 
ve decine di ragazzine della 
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nostra stessa età incollavano 
tomaie di scarpe per due lire 
«Gianni cantaci qualcosa» E 
Gianni Calone, che certo non 
immaginava che un giorno 
avrebte adottalo un «nome 
d arte», cantava Per il piace 
re di far vibrare la sua ugola 
E certo anche per le mance 
che fioccavano a ogni acuto 
di «’O sole mio» e delle deci 
ne di ritornelli napoletani 
che lui già sapeva a memo- 
na gli stessi ntomelli che 
trentanni dopo i lelespetta 
ton del sabato sera potranno 
nascoltare sintonizzandosi 
su Splash, dal 3 agosto per 
cinque setumane 
Massimo Ranien tace per 
un attimo o guarda l’orolo¬ 
gio incombe sui nostn ricor¬ 
di la registrazione di una 
puntata dello spettacolo 
Guarda le lancette nervosa 
mente, come faceva a 16 an 
ni sotto una finestra di via 
santa Mana a Parente, un bu¬ 
dello del popoloso quartiere 
di Monlecalvano. in attesa di 
una biondina con gli occhi 
azzum che gli aveva rubato il 
cuore «Ti ricordi Massimo’^ 
Allora avevi cominciato già a 
cantare nelle leste di piazza 
e ai mammoni e ti facevi 
chiamare Gianni Rock» Si ri¬ 
corda, SI ricorda eccome E si 
porta entrambe le mani al vi- 






UNA PLATEA PER L’ESTATE 



M Jesters, primo festival nazionale 
del rock progressivo tutto in una notte 
(dalle 15 30 lino all’una) domani a 
Mondmd (m provincia di Cuneo) Ci 
sarà il Gotha del rock italiano (ingres¬ 
so 10 000) Si chiude Invece al teatro 
grande, nella zona archeologica di 
Pompei, I ottavo festival jazz con un 
doppio concerto, il John Hendncks vo- 
cal ensemble e una band di venti ele- 
menU che accompagnerà Dizzy Gille- 
spie, Miriam Makeba c Pasquito de Ri- 
vera Termina anche il festival Salsa y 
Sabor all ex mattatoio di Roma con 
percussioni e danze afro-cubane Ritmi 
latini ad Adreale dove c’è 11 Tito 
Puente latin ensemble Poi i Utiiba al 
campo sportivo di lamezia Terme 
Francesco De Cregori prosegue 11 suo 
lungo tour con una tappa al teatro ro¬ 
mano di Aoala, mentre Riccardo Fogli 
è a SlracuML Da non perdere Chick 
Corea affiancata dal gmppo The Har 
per brolhers stasera a Peacara 
A Vignale è di scena il Ballel espa- 
flol «E1 cambono» con una Fìesta fla¬ 
menco musiche popolari spagnole A 
Napoli arrivano danze e musiche tra¬ 
dizionali giapponesi del Warabi-za, 
mentre a Cesenatico per la quarta 
edizione della rassegna «La luna & la 
danza» la compagnia M D A e I Acca¬ 


demia perduta propongono Due ma 
dn, da una novella di Miguel De Una¬ 
muno Ultima replica dello spettacolo 
dell’Amencan Ballel al teatro di Verdu¬ 
ra di Palenno A Nervi replica della 
serata con le nvelazionl della danza in¬ 
temazionale (Jiilio Bocca col balletto 
argentino del teatro Colon di Buenos 
Aires, Vadim PIsarev c Vladimir Mala- 
khov) 

Festival del teatro comico a villa 
Mimbelli di Uvomo i Solili Ignoti pre¬ 
sentano Vuoi! d'ana Prende il via una 
rassegna di cinema per la pace e la so¬ 
lidarietà a Genazzano (Roma) pri¬ 
ma pellicola in programma La casa del 
sorriso di Ferreri (ore 21) I burattini 
sono ad Imola nel cortile di Palazzo 
Tozzoni (ore 18) con L'acqua miraco¬ 
losa Serata conclusiv<i al Forte La Car¬ 
nale di Salerno dove si assegna il pre 
mio Charlot al miglior comico esor¬ 
diente 

Al Festival delle Ville Vesuviane 
debutta Manna e I altro di Valerla Mo¬ 
retti con Pamela Villoresi Ultima repli¬ 
ca dell’Amaro di Molière alla VersUla- 
na e della Pasifae di Montherlant a Mi¬ 
lano (chiesa di S Carpoforo) Solo 
per una sera al VIttorlale di Gardone 
La locandlera di Goldoni con Paola 


Quattrini c Osvaldo Ruggieri, regia di 
Ennio Coltorti c, a TagUacozzo (Aq). 
Pseudoio di Plauto con Giustino Dura¬ 
no e Paolo Ferrari A Chieii dopo le 
preghiere con pietre del sud con Perla 
Peragallu c i giovani del suo laborato¬ 
rio (Sala S Filippo ore 20) un gran fi 
naie In piazza Cavour alle 23 con Paolo 
Rossi e C’è quel che c è Ultima replica 
a Siracusa per VOrnifle di Anouilh 
con Elena Croce e Rai Vallone Al lesti 
vai di Bossano del Grappa c è Elisa- 
betta Cardini nel panni di Alcesti, la re 
già della tragedia di Euripide è aifidata 
a Shahroo Kheradmand Ultima gior¬ 
nata anche all’Astl te.itro Si può vede 
re La terra promessa, uno dei quattro 
vincitori del premio Sircgagatto e Lu 
mothe che recupera la tradizione pie 
monlese del ballo a palchetto (una 
struttura di legno, simile a un gazebo 
che veniva installata nei giorni di festa 
e dove la gente poteva ballare a paga¬ 
mento) A Orvieto nel chiostro di San 
Giovanni Sandro Lombardi dei Ma 
gazzini di Firenze leggerà pagine dal- 
\ Inferno di Dante (21 30) A Porto 
Sant'Elpldlo inizia il feslivaLdel teatro 
per ragazzi con due spettacoli II naso 
rosso delle Nuvole- di Napoli e Los 
cuentos de Willy della compagnia Los 


Dui-ndos di Valencia Repliche di//po 
len e la gloria di Grecnc a San Minia¬ 
to (• di Cappiddazzii paga lullu di Pi- 
ran iello Miirtoglio ad Argento 
Una priraa esecuzione assoluta a 
Ravenna I Ensemble Inlcrcontcmpo 
rairi dirotto da Pierre Boulez propone 
Cloches m di Franco Donatoni Mezzo- 
soprano Elisabeth Laurence (teatro 
Alighieri 21 15) Nma, o sia la pazza 
per amore di Paisiello nella prima ver¬ 
sione (ohe fu alicsiita all aperto a San 
Leiicio di Ca.serta nel 1789) sarà al tea¬ 
tro Poll/iano di Montepulciano in oc¬ 
casione del Cantiere intemazionale 
d’arte dirige Markus Slenz Alle 19 il 
duo D Arc.ingelo-Messore (tromba e 
organo) è al Santuano della Madonna 
d Orienlo con musiche di Vivianl Pur- 
tell Valeri 1 orelli A Villa Margherita 
di Trapani la Norma di Bellini con Ka- 
tia Ricci rrelli direttore è Antonino Par¬ 
do Recital di Anna Caterina Anionac 
CI soprano rivelazione delle ultime sta¬ 
gioni nella piazzetta Trepponti di Co- 
macchlo (arie di Porpora Rossini 
Sponlini Bellini) L orchestra sinlonica 
dell Emilia Romagna è a Piacenza 
(pazza Civalli, 21 15) con un prò 
gramma •Polvere di stelle» sul contine 
tra class co c leggero 

( Cristiana Paternò) 


■■ ORVimj Nell oscurità 
della none estiva rischiarata 
dalla luna e da centinaia di 
stelle SI accendono dei fuochi 
Illuminano la strada mentre 
amva uno strano imbonitore e 
chiama a raccolta il pubblico 
in Italiano in tedesco in Iran 
cese e ■ i presenta («Ich bin der 
Teulel sono il diavolo») Un 
centinaio di persone che sono 
Il in aitesa da mezz ora lo se¬ 
guono Quasi subito tra gli 
spettatori s insinuano appari¬ 
zioni spettrali dannali o diavo 
Il (ma senza troppe concevslo 
ni all armamentano carnevale¬ 
sco) che corrono da una parte 
all altra L inferno stesso non è 
una cavità della terra in cui si 
venga risucchiati ma un per¬ 
corso all aperto su una distesa 
di ghiaia e tra montagne di 
materiale sabbioso da cui si le 
va una polvere dall odore acre 
Uomini c donne appesi a testa 
in giù a una fune prigionieri di 
una gabbia metallica o di una 
lastra di vetro che simula la 
stretta del ghiaccio Anche il 
paesaggio entra a far parte del 



so La biondina divenuta poi 
un impiegata di una filiale 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di Napolc sovente fa¬ 
ceva desiderare le sue appa¬ 
rizioni alla finestra E al vo¬ 
stro cronista toccava «pesso 
il compito di aiutare Flanieri 
a passare il tempo E si chiac¬ 
chierava. sotto quel balcone, 
in attesa del segnale conve¬ 
nuto «Vedrai - diceva - ce la 
Lirò, diventerò famoso e 
uscirò finalmente da questi 
vicoli» Ce I avrebbe fatta’^ Ce 
1 avremmo fatta? E eh. poteva 
dirlo'i’ Tra quella banda di ra¬ 
gazzi della via l’al pochi ce 
I avrebbero latta davvero 
Ma quel sogno si av</erò II 
biglietto di sola andata per 
uscire dal quartiere glielo 
avrebbe regalato la televisio¬ 
ne, che SI mtere-àò a quel ra¬ 
gazzino che av(>va successo 
per le strade di Napoli Pochi 
minuti a Cronache italiane 
sarebbero bastati a fargli 
compiere il grand*' salto il 
contratto con una c.isa di¬ 
scografica le prime tournée 
Era il 1965 «No, ricortli male 
- corregge Ranien - era il 
1967 prima della vittoria al 
Cantdgiro nel girone Giova¬ 
ni promesse » 

Due anni dojio, il decollo 
definitivo È primo nel girone 


dei Big del C’anlagiro con 
«Rose rosse per te» La sua 
bcll .1 faccia di scugnizzo 
conquista anche il cinema 
Dal 69 al 71 è protagonista 
di tre film diretti da Mauro 
Bolognini, Metello Bubù e 
fmputnz'one di omiadio per 
uno studente, \m che studen¬ 
te lo era potuto diventare so 
lo da grande Vince Canzo- 
nissima del 71 (con «Ven- 
t anni») e stravince 1 edizio¬ 
ne del 7.) con «Erba di casa 
mia» E poi SI innamora del 
teatro Nel ’75 debutta con 
Napoli, chi resta e chi parte 
due atti unici di Raffaele Vi- 
viani per la regia di Patroni 
Griffi E poi ancora Shake 
speare (ia dodicesimo not 
le') Moìière (lì malato imma¬ 
ginario) e infine, con la regia 
di Gioigio Strehier, L anima 
buona del Sezuan, di Bertold 
Brecht 

Il regista chiama in scena 
tutto è pronto per la registra¬ 
zione Massimo Ranien è co¬ 
stretto ad abbandonare i ri¬ 
cordi non c’è più tempo Ma 
a salutare non è il cantante 
affermato è il piccolo scu¬ 
gnizzo Gianni Calone «Statto 
bbuono, guagliò Bona fortu¬ 
na» E il vostro cronista salu 
ta con gli occhi pieni di n 
cordi e il taccuino, per una 
volta, desolantemente vuoto 


Nelle cave di basalto l’originale 
lavoro degli allievi del Laboratorio 

Viaggio all’inferno 
all’ombra 

della rupe d’Ovieto 

Orvieto, venticinquemila anime aH’ombra del Duo¬ 
mo medievale E l’unico teatro chiuso per restauro 
da otto anni Ma dall’S? è attivo nella cittadina um¬ 
bra un laboratorio teatrale che va avanti con un pic¬ 
colo contnbuto del Comune Quest’anno gli allievi 
hanno messo in scena un Viaggio all’inferno am¬ 
bientato in uno scenano suggestivo, le cave basalti¬ 
che alla periferia di Orvieto 



la rappresentazione nella not¬ 
te m lontananza s incrociano 
due treni in corsa E in alto le 
stelle che alla fine del percor 
so saremo chiamati a guarda 
re 

Siamo alle pendici della col 
Ima di Orvieto nelle case ba 
Sdltiche ancora parzialmente 
attive In mezjto a questi am 
massi di pietra grigia e ai mac 
chlnari mezzo arrugginiti che 
servono per frantumarla o ai 
nostri che trasportano la ghiaia 
ai camion è nato Viaggio all in 
terno uno spettacolo di gran 
de impatto visivo realizzato 
dagli allievi del Laboratorio 
Teatro Orvieto su un progetto 
di Massimo Achilli Felizitrs 
Schcich Andrea Brugnera ed 
Elisabetta Moretti 

•La scuola di teatro comu 
naie - spiega Massimo Achilli 
-è nata nel 1987 dal nucleo di 
un collettivo teatrale studente¬ 
sco che SI era formato nel 75 
A Orvieto 25 000 abitanti 1 u 
nieo teatro il Mancinclli 
chiuso da otto anni per reslau 


Una scena di «Viaggio all inferno» 


ro e bisogna andare a Perugia 
o a Roma per vedere qualco 
sa» Al Laboratorio il '"romune 
dà un finanziamento di 20 mi 
lioni I anno che devono basta 
re per 1 attività did.tttii a e per 
allestire uno due sirettacoli 
I anno «La scorsa siagionc ab¬ 
biamo fatto un eabarr t libera 
mente ispiralo agli s* ritti del 
comico bavarese degli anni 
Venti Karl Valentin Quest an 
no por il settimo centenario 
del Duomo il Comune ci ha 
dato 30 milioni jier un progetto 
speciale» Il punto di partenza 
del lavoro è stato llgudizio di 
Luca Signorclli (all analisi di 
quell alircsco è didu alo an 
che un illuminante audiovisivo 
pensato d.i Anna Bi'lardinelli e 
realizzato insieme a Massimo 
Achilli 1 unicaoecasKinedivc 
derc un opera che è in restau 
ro ormai da quattro anni) »! 
dannati di Signorelli >ono nu 
di completamente i sposti I 
loro corpi ricadonci a capofitto 
ver'o li basso e sono ammas 
sali nel disordine di una male 


na che non hii trovalo una leg 
ge Ogni anima però è inestri 
cabilmcnte legata al suo dia¬ 
volo in un abbraccio» Su que¬ 
sto materiale VISIVO il Laborato¬ 
rio ha innestato alcuni lesti 
versi de la Commedia di Dan 
le il Faist di Goethe un rac 
conto di Bu.zati (Il maestro 
dellonaa) e materiali sonori 
in particolare il Requiem di Ij 
geli 

L i lutto 1 immaginano in¬ 
fernale ma come sdrammatiz 
zato da lavoro di improvvisa 
zionc Cosi Fiiusl ad esempio 
diventa una sorta di Candido 
di Voltaire in viaggio altraver 
so un paese di cui non coglie 
I aspetto più drammatico e su 
blime <' sempre un po fuori 
posto f rim.isto qualcosa del 
Valentin Kabarett in questo 
Viaggio all inferno una nectea 
della giusta distanza un passa 
re dalle corde del grottesco e 
dall urlo * spicssionis'a al sano 
buon senso dissacrante della 
provine a bavarese o italiana 
che s a 
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«Dalla notte all’alba», nuova serie di Raiuno con Remo Girone 

Nel tunnel della cocaina 


DOMENICA 21 LUGLI01991 


Reteitalia annuncia le nuove serie 

Lo schermo 
in rosa e nero 


SPAZIO MUSICA (Ratdue, ore 935) Un buon avvio 
della mattinata con Le quattro stagiorti d> Vivaldi, ese¬ 
guite dai Virtuosi di Roma sotto la direzione di Renato 
Fasano 

DOMENICA FANTASTICA f Raiuno, ore 14) Nei pro- 
raamma contenitore di film, teatro e varietà, dopo 
Fappuntamento cinematografico con Liz Taylor e m- 
chard Burton, sarà di scena Peppino De Filippo, con 
Spacca il centesimo e Pranziamo insieme Chiude il 

g omerìKio una puntata di Fantastico annata 1982 
on Rallaella Carrà Corrado, Gigi Sabtini e Renato 
Zero 

IL NUOVO CANTAGIRO (Raidue, ore 1730) II Canta¬ 
tilo di Ezio Radaelli, la nuova manifestazione canora 


giovani Nello spettacolo della sera, condotto da Mara 
venier e Cabneila Cariucci, si confrontano le coppie 
dei «big» della canzone per conquistare il voto della 
giuria popolare 

DRIVE IN STORY (Italia 1,2030) La vetnna del varietà 
satirico demenziale ospita stasera la pornostar Moana 
Pom, nei panni succinti di una cassiera di drive-in 
Nel corso del programma si rivedranno tanti perso¬ 
naggi, fra CUI Enzo Braschi, Giorgio Paletti, Serena 
Grandi, Ezio Greggio 

IN ONDA (Telemontecarlo, Ore 20 30) Il programma di 
attualità condotto da Tiberio Timperi, nclredizione 
domenicale propone alcuni servizi sj^iali le tele¬ 
cronache da Parigi sulla festa celebrativa della presa 
della Bastiglia, un servìzio sulla mostra di occhiali fir¬ 
mati nella Villa Cicogna di Bologna, ed infine le inter¬ 
viste di Adnano Di Maio 

COLOSSEUM (Raiuno, ore 22) Ultima tappa delle fan¬ 
tastiche avventure turistiche di Emilio Ravel e Brando 
Giordani Questa sera il viario è nel mondo della 
musica, per scopnre come ad ogni labtudine l'uomo 
SI diverte con gii strumenti sonori più strani 

ILVii lORIALE (Italia 1, ore22 30) Secondo appunta¬ 
mento con Vittorio S^ibi, lungo un itinerario tutto 
estivo a tappe culturali L'eccentrico critico presenta il 
maestro Menotti nell'Inconsueta veste di comparsa 
nel suo Goya rappresentato a Spoleto, le scene cen¬ 
surate delloSjparracusdi Kubiik, la primade|^n Ciò- 
vanni di Mozart alto Sferìsteno di Macerata e la mo¬ 
stra, sempre nella città marchigiana, di Edita Broglio, 
segue Sgarbl che presenta se stesso mentre fa la pace 
con Corrado Augias, ed infine, ultima tappa, il Premio 
Strega, doi«e il protagonista è ancora lui, che conse¬ 
gna un premio ad una giornalista 

DOMENICA IN CONCERTO (Retequatiro, ore 23 10) 
In esclusiva per la tv il concetto aell'Oichestra Filar¬ 
monica della Scala diretta da Riccardo Muti il 12 lu¬ 
glio scorso al Festival di Ravenna la Messa solenne in 
sol maggiore per l'incoronazione di Luigi XVUl di Luigi 
Cherubini, e lo SrobarAftMered il TeDeum di Giuseppe 
Veidl 

PAESAGGIO CON HGURE (Radiotre ore 14 00) Ap¬ 
puntamenti con testimoni ed interpreti del nostro 
tempo in compagnia di P^olo Temi Oggi io sptutio In¬ 
tervista è dedicato a Giorgio Marim La séconda pàite 
del programma, m onda alle 19, sarà dedicata alle 
•RiRèssioni sulle direzioni d'orchestra» di Francesco 
De Masi 

(EleonoraMartelli) 


OABRIRLLA QALLOZZI 

■i ROMA Sembra propno 
che la fiction di Raiuno abbia 
trovato la sua gallina dalle 
uova d'oro nel tema droga O 
meglio nei messaggi «peda¬ 
gogici» che un tema del ge¬ 
nere può offrire Nelle passa¬ 
te sttigioni avevamo visto Se 
un giorno busserai alla mia 
porta con Vima Usi madre 
snob di una ragazza tossico- 
dipendente Qualche mese 
fa à stato finito di girare Non 
siamo soli (passerà sugli 
schermi in autunno) la mini 
serie per la regia di Paolo 
Poeti, una sorta di elogio del¬ 
le cominità di recupero per i 
tossicodipiendenti che con 
I attuale legge sulla droga so¬ 
no l'unica alternativa alla ga¬ 
lera Ora la stessa struttura di 
Giancarlo Governi, sta «con¬ 
fezionando» Dalla notte al¬ 
l'alba. una nuova miniserie 
in due puntate per la regia di 
Cinzia Th Tomni che ci 
«spiegherà» come è possibile 
diventare tossicodipendenti 
anche usando soltanto la co¬ 
caina una delle droghe cosi 
dette «leggete» «Si parla sem¬ 
pre di eroina - ha detto Fiam¬ 
metta Lusignoli, dingente 
della struttura di Governi, nel 
corso della visita sul set per la 
stampa - come se fosse l'uni 
ca droga capace di dare di¬ 
pendenza ùi cocaina, inve 


•V 



Remo Girone e Lilly TognI, Interpreti di «Galla notte all alba» 


ce è ntenuta innocua come 
una sigaretta e in motti non 
sanno che è uguaimente pe- 
ncolosa» 

La sene tv che attualmen 
te è alla terza settimana di la¬ 
vorazione in una villa roma¬ 
na dellAppia antica, é co- 


pixKlotta da Raiuno, dalla te- 
di-sca Beta Taurus e realizza¬ 
ta da Susanna Bolchi per la 
First Film e andrà in onda la 
prossima primavera L inter¬ 
prete della vicenda è Remo 
Girone il cattivo TanoCarid- 
di della Piovra, che indosserà 


ora gli abiti di un affermato 
chlnjrgo cocainomane «il 
protagonista non è un cattivo 
- spiega Girone - ma un otti 
mo professionista e un per 
sonaggio pulito dentro Inse¬ 
guito ad un trauma inizi» nd 
assumere cocaina per pioler 


sostenere i ritmi serratissimi 
del suo lavoro ma poi quan¬ 
do SI accorgerà di essere di¬ 
ventato un tossicodipenden 
te, racimulerà tutta la sua for 
za d animo per venirne fuo¬ 
ri» Anzi per allontanarsi dal 
le «tentazioni» il chirurgo ac¬ 
cetterà di essere irasfento in 
un ospedale di Praga sicuro 
che I paesi dell'Est siano an¬ 
cora ail oscuro dai drammi 
della droga «Ma a Praga-ha 
detto la Tomni - il chirurgo si 
renderà conto che l'apertura 
dell Est all'Occidente ha por¬ 
tato oltre a tante cose positi¬ 
ve anche quelle negative, co¬ 
me la droga II mio interesse 
per questo film è nato pro¬ 
pno per il suo aspetto di n- 
cerca nel sociale come Pla¬ 
gio - il film tv sulle sette che 
in Germania ha suscitato le 
ire degli «scientisti» - descri¬ 
veva I fermenti e le tensioni 
di Berlino al momento del 
crollo del muro cosi Dalla 
notte all’alba attronteri oltre 
al tema della droga, anche la 
realtà dei paesi dell'Est dopo 
I capovolgimenti politici» 

Tra gli alm personaggi ci 
sarà anche quello che segna 
li nentro, dopo una lunga as¬ 
senza dagli schermi, di Mas¬ 
simo Girotti, nei panni di un 
•barone» della medicina «pa¬ 
dre spintuale» del giovane 
chinirgo 


Delitti, violenze e mafia | Il «Puff» di Fiorini 
nell’estate di Raidue festeggia i 25 anni in tv 


■■ L estate di Raidue 0 nel segno del 
lo sceneggiato A partire da mercoledì 
prossimo e per tutto il mese di agosto, 
la rete di Giampaolo Sodano propone 
quattro sene tv tra cui due inediti Si 
inizia il 24 ore 20 30 con una replica 
Senza scampo un film diretto da Paolo 
Poeti che racconta la vicenda di un ra- 
gazzo^ibgiUStamànte accusato di on- 
delitto Dal Iqglio I appuntamento 
prosegue con II pnmo inedito Unapas 
sfonesenzospeninzadiDclbettMan è 
la storia - realmente accaduta in Cali¬ 
fornia - di Hope Masters una giovane 


donna della buona socict t di Be'/erly 
Mills che viene violentata da un uomo 
da poco evaso dal cart eie e che lesta 
anche plagiata dall uomo II Id agoitoè 
la volta della replica di Ur siciharo in 
Sicilia di Pino Passalacqua che rac¬ 
conta la stona di un agente amencano 
inviato sull isola nel dS, p«/ prtptraie 
lo^sbarco alleato 11 21 ngostachiiKie la t 
sene La rabbia degli angeli una serie in 
quattro puntate - due inedite-che nar 
ra una storia d amore sullo sfondo di 
traffici mafiosi 


■■ Dal cabaret romano di Trastevere 
agli schermi di Raidue beco I itinerano 
di «Puff» il locale di Landò Fionni che 
dal prossimo pnmo settembre si tralen 
rà negli studi della Dear per dar vita alle 
sei puntale di Puffando puffando II 
programma sarà una sorta di «nmpa 
tnata» per festepiarc i venticinque anni 
di attività del «Sjff», che sarà ncoidato 
dai persotiaal che hìntho contrtbulitr 
alla stona dei cabaret Gianfranco 
D Angelo Enneo Monicsano, Lino Ban¬ 
fi Leo Guilolta Tony Ucci e poi gli In 
lerpreti delle ultime stagioni come Giu- 


H Stone legate a fatti di ero 
naca a fenomeni sociali come 
la criminalità o I immigrazione 
exlmcomunitana racconti di 
sentimenti e sopprattiitto av 
venture «rosa» Ecco la •mate 
ria» della nuova fiction targati 
Fminvest che in fase di lavora 
zlone durante I estate vedre 
mo SUI teleschermi nella pros¬ 
sima stagione Sul versante 
soap opera oltre ad Edera - il 
fotoromanzo televisivo girao 
in elettronica da Fabrizio C> 
sta che sarà interpretato da 
Agnese Nano - è in fase di sce¬ 
neggiatura la seconda sene di 
La donna del mistero che ter 
nerà sugli schermi di Retequiil 
tro per raccontare, in 1S punta 
te il seguito della vita del nu 
merosi personaggi A seltern 
bre cominceranno le n prese di 
Senza fine un altra soap-opera 
di SO puntate, sceneggiale dal 
prolifico Ennio De Concini che 
ha firmato anche la sceneggia 
tura di Celeste Alda un tv mo¬ 
vie diretto da Nclo Risi e >spira 


lo a un fatto di cronaca II film 
tv racconta infitti di una don 
na che pur di conoscere 1 1 
dcntità dell assassino del ma 
nto diventa I imarle del so 
spetto uccisore Sul versante 
delle produzioni intt mazion ili 
troviamo ancoia la iiima di l>t 
Concini Principessa una m ni 
sene diretta da Carlo Vanzira 
ispirata ai personaggi del pnn 
cipato di Monaco Giiistiza 
una ston.i di sesso e potere di¬ 
retta da Giacomo Baltiato la 
seconda sene di Doperà a 
mente Giulia che s intitolerà 
Lo splendore detta vita r avrà 
Pier protagonisti Dalila Di Laz¬ 
zaro c Fabio Fc sii Sul versante 
noir troviamo Crarroconera un 
giallo scritto dai fratelli Carlo e 
Enrico Vanzina (sullo stile di 
Sotto ti vestito mente) e duello 
da Fallerò Rosati E ancora 
sulla scia del successo di Tuirn 
Peata II mistero della piccola 
Anna ambientato in Emilia 
scritto e diretto da Carlo Van, i 
na 



sy Valeri Carmine Faraco, Alessandra 
■zzo e Massimo Giuliani Negli studi 
della Dear à stalo ncostruito interamen¬ 
te il locale romano dove al fianco di 
Landò Rorini ci saranno le giovani at 
bici Susanna Gallucci Fabiola Moroni 
Cristina Pappalardo c Carola la figlia 
del padrone di casa Nel corso delle 
-puntalq sono posvisti jpn omaggio ad 
Anna Magnani c Aldo Fabnzi La musi¬ 
ca quella romanesca degli stornelli sa 
rà affidata ovviamente alla voce di Lan¬ 
dò Fionni 


UrIr, reginS Con tre romanzi di Uala Rd 

larvimA. darà I avvio alla pnma tc- 

uclie MLIimi; lenovela rnade in llaly A sceg 

finnR ra pninR giare la sene tv saià la stess i 

tolAnmiAla Dal contessa Amalia Liana Ncgiel 

icivnovvla nal d Odescpichi che con II cele 

bre pseudonimo ha firmato ol 
tre 70 romanzi con otto milioni 
di copie vendute Tra i raccoi iti selezionati pier il video ci saranno 
tre suoi successi legaà da una nuova sceneggiatura Passioni 
lontana Dincordisimiioree Goodbyesircna 
La regia à stata affidata a Lellti Attesi 



Cibammo 



1000 ILMONDODICMJAIIK 


11.00 MIMA. Sarra San Bruno 


11.M OAROLAIVirAlUNOTIZn 


1O10 UNUVnnOISTATR 


14M POmUNISMIULConR Vaudattl 


14.10 INmNA'nONALIIOTOL.FIIm 


10M soACCA IL cnmniMo • mAii. 
IIAMO INIIHR, Proaa con la Com- 
paonia di Pappino Da Filippo 


10-00 PANTAOtieO >00. Momanti acalll da 
Aitarlo Tasta a Fabio Tosta 


1000 CHOTBOOOPA 


0040 BANCO ACAOOMV. Filmina parti con 
S La Chance Ragia di T MatherlZ») 


004)0 COLOOONUM. Un programma quasi 

par gioco >1 giochi dalla musica» 


004)0 LA OOMONICA OPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno con Sandro Ciotti 


00.00 MMMIOSraeiAIJI DILLA STAMPA 




044)0 TOINOTTOCNOTIMPOPA 


0.00 OPOOT. Automobilismo Campionato 
europeo In aallta Polo Torneo Interna- 
zlonala (da Punta Ala) 


OPAZK) MUOICA. Omaggio a Vivaldi 
nel 250» anniversario della morte 


IL DALLO OSLL'IMPONATORO. Film 
con H Moser Regia di Franz Antal 


SOnOMOVAniABILO 


TOOORITIIOOia 


oiocm D'atTATO. Film con Massi¬ 
mo Clavarro Regia di Bruno Cortlnl 


SCI lUUTICO. Europei Under 2t 


AUTOMOBILISMO. Mugello 


IL POMOWOOIO DIL NUOVO CAN- 
TAOtRO. (In diretta da Catania) 


TOSTOLOOIOIINALB 


TOa - OOMONICA SPRINT _ 

BIAUTIPUL. Tmenovela 
IL NUOVO CANTAQIRO >01. Presen¬ 
tano Gabriella Cariucci e Mara Venier 
(da C stenla) 


TOX NOTTI 


Mino 2 • T02 OROSCOPO 


SONOONTIOIVITA 


UMBRIA JAZZ >01 


A DOPPIA MANDATA. Film 


BONANZA.Telelllm 


LA MASCHINA DI PORNO. Film 


INPSNMIRRS A LOS ANOBLBS. Tele¬ 
film «Il mago detta racchetta» 


CANALI S NIWS. Notiziario 


SUPIRCLASSIPICA SHOtM 


LN AWSNTURB DI STANUO 0 OL- 
140. Film Regia di James Parrott 


MM BUM BAM. Varietà 


BABY BOOM. Telefilm «Senso di col- 
a» con Kale Jackson 


MVBOIAMOU. Varietà 


CANALI B NIWS 


DUI COMI NOI. Telelllm «Un avvoca¬ 
to oarlcoloso- con William Conrad 


SURRA CHARRIBA. Film con Charl- 
tonHeston Regia di SamPecklnpah 


DISPBRATAMBNTB OIULIA. Film 
con T ahnee Weich (S* ountatal 


ATTINTI A QUII OUB. Telefilm 


12.00 ICONCNNTIDIRAITRB 


» M i I ■ I Tf T > .p / Vj 11 li . 


DOaFUm Regia di Charles Waltors 


16.40 CICUMtO. 78* Tour de Franca 


17.24 tNmtaOCK HOUm ■ LA DONNA 
RAQNOa Film con Basii Rathbone 




LATimiA DII OIQANTI 


MOVIN*ON.Telefllm 


DOCK ROQKRS. Telefilm 


OLI INVINCIDIU TM. Film di 

Gianfranco Parollni _ 

CANNON. Telefilm _ 

im NOTTI DI LUCRECIA 

DONQIA. Film con B Lee 



20.90 LA LMKIINOA DBLL’ARCIIRn DI 
FUOCO. Film con Buri Lancaator 



«Roma città aperta» ( Raitre. ore 1215ì 



MMIIUMDAM. Varietà 


SUPtDI VICKV. Telefilm 


RiPTIDKa Telefilm _ 

«TUDIOAPUTOeFllm _ 

CALCIO vaSTATC. Di M Bartolotti 


ORANO PRtX. (Replica 
I DUI SaRQKNTI DKL QKNIRALB 
CUSTBRaFllm RegiadIG Slmonelli 


TARKAN. Telefilm con S Corkindale 


MANIMAL. Telefilm 


ADAM 12. Telefilm 


STUDIO APSRTO Notiziario 


ATSAM. Telefilm con George Peppard 


MAI DIRS DANZAI. Varietà 

DRIVB IN STORY. Varietà _ 

IL VnTORIALS.Sgarbt a Spoleto 

PLAYBOY SHOW. Varietà _ 

STUDIO APBRTO, Notiziario 
ROC K TARGATO ITALIA 


7.00 VIDBODBL GIORNO 


22.00 BBBTOPBLUBNIQNT 


29.00 TNBBYRDS. Concerto 


24.00 RADIOLAB 


02.00 NOTTBROCK 


TEtE 


*] 


PRIMAVBRA. Telenovela __ 

8TBLHNA, Telenovela _ 

RONDINB SENZA NIDO. Film con 
ShirleyTempte RagiadlAllanP >r» an 

PAHLAMBNTOIN. Attuai tà _ 

MANUBLA. Telenovela con Grecia 

Colmenares (12* puntata) _ 

VALBRIA. Telenovela _ 

SBRORA. Telenovela _ 

CRISTAL. Telenovela _ 

MARILBNA. Telenovela _ 

IL VECCHIO B IL MARE. F tm con 
SpencerTracy RegladIJc h nS Kr ge> 
DOMENICA IN CONCERTO. Dirige 
Riccardo Muli In programma mjsiche 

diL Cherubini _ 

LOVE BOAT. Telefilm 


Programmi codificati 

2090 L'Uomo DEI SOGNI. Film con 
Kevin Coatner RayLIotta 
22.90 SCANDAL • IL CASO PRO- 

_ FUMO. Film con Bridget Fonda 

0.90 SCENE DI LOTTA DI CLAS¬ 
SE A BEVERLY MILLS. Film di 
PaulBanel conj BIsset 


TELE 


1.00 LA ROMANA. Film con Gina 
Lotfobrigida 

(Replica dallo 01 00 alte 23) 


n 


10.90 TOA. Informazione _ 

20.00 NEON LUCI 4 SUONI 
20.29 IL PECCATO PI OYUKt 
21.19 IL CAMMINO SEGRETO 



18.90 FANTA9ILANP IA_ 

2 0,00 LAVBRNIBaSHIHLEY 

20.90 LA SPADA DI ROBIN HOOD. 

Film con Dan Taylor 


19.19 LA DRAMMATICA STORIA 
DI SAMUELMOOD. Film 


19.10 CICU8MO. Tour de Franco 


17.20 BBACH VOLLEY 


19.20 UN MARITO SCOMPARSO. 

Film con SuzyPrIm 


20.00 TMCNBW9 


20.90 IN ONDA. Attualità 


22.00 CALCIO. Coppa America 


ODeon\ 



17.00 CHAMPAGNE IN PARADI¬ 
SO. Film con R Power 



IIHIimlll 


14.00 TELEQIORM ALE 
14.90 POMBRIOOl 


20.90 ILCASOUNDBBRQH:ILRA- 

_ PIMENTO. Film _ 

22.00 NOTTE SPORT 


RADIO 


RADIOGIORNAU GR1 8, 1016 13, 19, 23 
0R2 6 30.7 30 8 30 9 30,11 30,1290,13 30; 
16.23. 1930, 22 30 GR3 7 20, 9 45, 11 45, 

13 45,18 26.20 45 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 16 56 20 57 21 25 23 20 0 30Santa 
Messa 14 30 La vita è sogno 19 25 Noi come 
VOI 20 30 Stagione lirica La lettera anonima 
2310 La telefonata 

RADtOOUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 8 45 Le signo¬ 
re del cielo e degli abissi 12 50 Hit Parade 

14 30 Fine settimana 2100 Lo specchio del 
cielo 22.40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 943 11 43 8.30 
Concerto del mattino 11 50 Uomini e profeti 
14 Paesaggio con figure 20 00 Concerto ba 
rocco 21 TrIestePrIma 1989 

RADIOVERDERAI Musica notizie e informa 
zioni sul traffico m Mf dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.18 ROMA citta APERTA 

Ràgia di Robfrilo Rr>aaalllnl, con Aldo Fabrizl, Anna 
Magnani, Marcano Pagliaro Ralla (1945) 103 minuti 

Uno del capolavori del cinema od II primo film del 
neorealismo halianc Girato a Roma subito dopo la li¬ 
berazione racconta la vita delia capitele sotto I occu¬ 
pazione tedesca Un prete accetta di aiutare un comu¬ 
nista Ma I due vengono scoperti per il tradimento di 
una donna indimenticabili Aldo Fabriz ola Magnani 
RAITRE 


14.10 INTERNATIONAL HOTEL 

Ragia di Anthony Aiqulth, con Elisabirth Taylor Ri¬ 
chard Burton, Elsa INartlnalll Gran Bratagna (1963) 
114 minuti 

Uno dei tanti remake di -Grand Hotel- con Greta Gar¬ 
bo Nella sala d aspetto di un aereoporto si incontra¬ 
no tre coppie ed un anziana nobiidonna Ciascuno ha 
un problema che lo assilla e grazie alla nebbia che 
fa ritardare la parterza dell aereo troverà la soluzio¬ 
ne giusta parlandone) 

RAIUNO 


17.2S 8HERLOCK HOLMES E LA DONNA RAGNO 

Ragia di Roy William NaIII, con Basii Rathbona, NIgal 
Bruca, Gala Sondargaard Usa (1940) 59 minuti 

Film di una lunga serie sul detective di Baker Street 
interpretato da Rathbone Qui ò alle prese con una 
criminale che induce le persone a suicidarsi dopo 
averle convinte a far ri un assicurazione sulla vita 

RAITRE 


20.90 SIERRA CHARRIBA 

Regia di Sarr Packinpah, con Chariton Heston, Ri¬ 
chard Harris, James Cobum Usa (1965) 125 minuti 

Il terzo film del regista di «Mucchio selvaggio- da lui 
sconfessato psrchà troppo tagliato dai produttori che 
rimane comunque una delle sue opere migliori II 
maggiore Dundee dell esercito nordista si trova a 
capo di una banda di delinquenti o di prigionieri sudi 
sti con l'Incarico di catturare li capo Indiano Sierra 
Charriba Riu<)clrà nella missione ma fi caro prezzo 
CANALE 5 

20.30 I TROMBONI DI FRA'DIAVOLO 

Ragia di Giorgio Slmonatll, con Ugo Tognazzl, Rai¬ 
mondo Vlanalio, Moira Orlai Italia (1962) 90 minuti 

Divertente commedia brillanto in costume Nel Regno 
di Napoli occupato dalle truppe francesi un brigante 
patriota non dà rospi ro alt esercito II colonnoHo ten*a 
di liberarsene orgar Izzando una sped ziono por dar 
gli la caccia Quasi ci riesce quando 
ODEONTV 


21.25 IL VECCHIO E IL MAFIE 

Ragia di John Sturgea, con Spancer Tracy Fallpa Pa- 
zoa, Harry Ballavar Usa (1958) 95 minuti 

Tratto dal romanzo Ji Ernst Hemingway il film rac¬ 
conta la vicenda di un vecchio pescatore cubano che 
ingaggia una lotta all ultimo sangue ccn un pesceca 
ne Con questa Interpretazione Troacy ebbe 1 a sua 
sta candidatura all Cacar 
RETEQUATTRO 

0.50 A DOPPIA MANDATA 

Regia di Claude Chtibrol con Jean Paul Balmondo, 
Antonalla Lualdl Madalina Robinson Francia (1959) 
98 minuti 

Il primo film col quale Chabrol si cimenta noi genere 
giallo Sullo sfondo della provincia frances un in¬ 
treccio di rancori e vendette Un uomo sposato allac 
eia una relaziono con un attrice umili indo in questo 
modo la moglie e la figlia II figlio masc hio vi ole ven 
dicare la madre alia quale 0 morbosa mento attacca¬ 
to 

RAIDUE 









































































































































































DOMENICA 21LU6U01991 


Spettacoli 


PAGINA 19 L'UNITÀ 


Ve^e senesi 

Fantasmi 
umori 
e amori 

qUSMOVALINTI 

M SIENA. Con le spalle alla 
chiesa, in piazza Piovenzano, 
avendo a distra la vallata e di 
fronte un intrigante scorcio ar¬ 
chitettonico, la gente si i riu¬ 
nita ad aspettare i fantasmi. 
Emergenti dai fondo e dal 
buio, sono apparsi, dopo un 
po'; ombre nere, silenziose, 
vaganti nel vuoto, che si sono 
lenUssimamente accomoda¬ 
te, a semicerchio, in una fila di 
sedie. Quasi la proiezione, in¬ 
grandita, del semicerchio sot- 
- tostante, dove si erano siste¬ 
mati. invece, dodici cantori in 
carne e ossa. Si riprendeva 
nella notte un antico «gioco», 
di quelli che una volta movi¬ 
mentavano le case dei princi¬ 
pi ed erano chiamati «Veglie» 
o anche «Vegghie». 

I fantasmi e i cantori rievo¬ 
cavano quelle di Orazio Vec¬ 
chi, musicista - modenese, 
pubblicate nel penultimo an¬ 
no di vita (nato nel 1550, mori 
nel febbraio 1605); appunto 
Le ve^ie di Siena Si tratta di 
una serie di madrigrJi in due 
parti, ptnceoofe la prima, grave 
la seconda. 

Nel piacevole, rientrino le 
imitazioni di persone sfranie- 
re; nel grave, le imitazioni de¬ 
gli umori. Nel due versanti im¬ 
perversa sempre Amote, an¬ 
che quando è amaro «more. 
Per esempio, lu, SìciUano, co¬ 
me hai speso lituo, tempo? «Izr 
haluspisucùn Tamoro^ mea 
Ch’Amari è truHdrieUù, fiizzica- 
rieUu, e a chbe, a chUÌi e chi!- 
l'autru dà martìeilu-, H Tede¬ 
sco ouote’stare in tei oantin», 
lo Spagnolo, •mai lind», vuo¬ 
le occupare Utoorazzondeles 
dame». Il Francese ha una 
grave «maladie» per cui •// faut 
mourire e remourire'sóubs Ta- 
rrHMtrous empir». Il Venezia¬ 
no promette alle belle donne 
un piacer che «taf zamai non 
faDiseudettoodiseudesìTr. 

Non può che seguire una 
Caccia d'amore. 'Oov'è quel 
ribello? Ahi che l'abbiamo 
smarrito. Dàlll, dàlli a l'Amo- 
r». Ma lo trovano. Slava II, co¬ 
vile fra le mammelle d'Anglo- 
la gentile. E cosi si apre un'al¬ 
legria di «bisticci»; un gioco a 
lingua sciolta. «A/ pozzo di 
Pcazin dei Pazzi o'era una 
pazza che per gran pezza 
mangiaua pizza lavando pez¬ 
ze; ma sopragg'unse Pazzia 
dei Pazzi, presa la pazza, le 
pizze e le pezze, e le gittò nel 
pozzo». 

È una sventagliata stupen¬ 
da che ha, poi. il risvolto ^ve 
nella imitazione degli Umori. 
Non sapevamo che fossero 
tanri quanti ne conosceva il 
nostro caro Orazio Vecchi. 
Cantando si scoprono gli 
Umori della Musica moderna. 
Ecco l'umore grave (morire 
ma guardando gli occhi della 
donna amatd), l'umore alle¬ 
gro (late di prato in prato una 
^Irlanda al nome amalo), 
rumor licenzioso, mi^o, uni¬ 
versale (l'amore che è dolce 
per lutti), l'umor'dolente, lu¬ 
singhiero; melenconico (la- 
' grime perché Amarilli se ne 
stropiccia), rumor gentile 
(leffiiadria di ninfe amoroset- 
te con mille ghirlandette), ru¬ 
mor perfidioso, sincero, ru¬ 
mor svegghiato (svegliato), 
balzdno (le luci e le ombre di 
un bel seno coperto, scoper¬ 
to). Ma la notte avanza, Si fa 
tarda l'ora ed ecco ormai la 
vaga aurora. Cosi la vegli fini¬ 
sce. 

Centra, la musica moder¬ 
na, perché Orazio Vecchi, do¬ 
po tante «imitazioni» fa qui le 
sue ai danni dei musicisti del 
suo tempo e delle convenzio¬ 
ni del madrigale. Imita gli 
umori che caratterizzano que¬ 
sto o quei compositore. Come 
se oggi un compositore. Ora- 
zio Giovani, si divertisse a 
prendere un po' in giro chillee 
chiU'autru. Orazio Vecchi mo¬ 
ri contento di aver sistemato 
in 18 brani la parte graue delle 
sue Veglie di Siena Perché il 
18 dé il 9, e il 9 racchiude 
sempre - dicono - il senso 
d'una perfezione desiderata e 
raggiunta. I fantasmi, in abiti 
del tardo Rinascimento, sono 
stati straordinari nel mimare 
dall'o alla z la serie delle «Ve¬ 
glie». Diciamo del Gruppo «Il 
Ballarino», di Andrea Franca- 
lancia. Il complesso polifoni¬ 
co - dodici cantori e proprio 
dodici apostoli di Orazio Vec¬ 
chi, diretti da Roberto Gabbia¬ 
ni - ha assicurato alle Veglie 
un successo d'umor sveglio e 
sincero. Il pubblico ha molto 
applaudito. Era la prima volta 
che questi madrigali si avva¬ 
lessero di una soluzione sce¬ 
nica. AtKora un punto ai me¬ 
riti di questa Settimana musi¬ 
cale senese. Ora si aspettano 
sacre e profane rappresenta¬ 
zioni, con al centro una bella 
«Festa dell’Asino». 


Ovazioni del pubblico a Roma 
per il Balletto di Parigi diretto 
da Patrick Dupont, un trentenne 
scanzonato e ghiotto di gelati 


Un programma che intreccia 
tradizione classica e novità 
tra i notturni di Chopin 

e la garbata parodia del cabaret 

% 


SPOT 


Opera, la più bella del mondo 



Davanti allo scenario neociassico di Villa Medici, a Ro¬ 
ma, si è esibito il Balletto dell’Opóra di Parigi, che ha 
suscitato la meritata ovazione da parte del pubblico. È 
difficile trovate oggi nel mondo una compagnia più 
bella, più rigorosa e più omogenea di quella diretta da 
meno di un anno dall’elettrico Patrick Dupond. È l’ere¬ 
de di una tradizione ciassica che ha saputo rinnovarsi, 
mantenendo un'eleganza e una classe senza tempo. 


MARINKLLA QUATmUNI 


Patrick Oupond, scanzonato direttore del Balletto di Parigi 


im ROMA Poco prima dell'i¬ 
nizio dello spettacolo del Bal¬ 
letto dell'Opéra di Parigi, ospi¬ 
te abituale del Festival «Ro- 
maeuropa», era facile ricono¬ 
scere tra gli avventori del pic¬ 
colo bar collocato davanti a 
Villa Medici, Patrick Dupond 
che In maglietta e blu Jeans si 
faceva largo per mangiarsi un 
gelato. 

Trentenne scanzonato e 
senza presunzione, nonostan¬ 
te si trovi alla testa di una delle 
principali compagnie di danza 
nel mondo, Dupond riassume 
il segreto della freschezza del 
«yio Balletto. Danzare anche 
opere del passato - e nel pro¬ 
gramma offerto dairOpéra di 
Parigi rifulge il bouquet neo¬ 
classico di Serge Ufar, Suite en 
Stane del 1943 - ma senza in¬ 
dulgere in manierismi ottocen¬ 
teschi. Ovvero, fate della dan¬ 
za una professione nella quale 
si crede appassionatamente 
ma tuttavia rholta al piacete di 
un pubblico contemporaneo. 


Nel suo smagliante fulgore, il 
Balletto dell'Opéra di Parigi 
non ammette narcisismi, né 
nostalgie. Un pregio, questo, 
che non condivide con la mag¬ 
gior patte delle compagnie 
classiche europee. Men che 
meno con quelle italiane, 
spesso aggrappale a uno .steri¬ 
le accademismo, alla super¬ 
flua coscienza di essere eredi 
di una tradizione non importa 
.se sepolta o semlsepolta dall'l- 
neitiludine c dai malgoverno 
decennali. 

E irtvece il secolare Ballello 
deU'Opéra di Parigi, composto 
di ballerine e ballerini che 
quando entrano in scena paio¬ 
no us(;iti da una liaba di princi¬ 
pesse e principi, sembra nato 
ieri. Fu Rudolf Nurej^, nei per 
altro tumultosi anni della sua 
diresdone. a contribuire al ri¬ 
lancio della compagnia. Ela¬ 
borò |>er lei programmi classici 
e contemporanei, rinsaldò un 
filo di comunicazione diretto 
con il passato alla scoperta, 
però, di talenti coreografici 


nuovi, anche dissacranti, ca¬ 
paci di scuotere le teste e non 
solo la muscolatura dei danza¬ 
tori. ' Dupond ha ereditato, 
sempre tumultuosamente (è 
ormai leggenda la rivalità tra i 
due divi) questo bagaglio cul¬ 
turale. Non a caso ha proposto 
per il soggiorno italiano, che 
purtroppo non prevede altre 
tappe oltre Roma, un program¬ 
ma misto. 

Si passa infatti dal neoclassi¬ 
cismo di Ufar al brillante e sofi¬ 
sticalo In thè night dell’ameri¬ 
cano Jerome Robbins, il co¬ 
reografo di West side story, per 
Unire con lo stravagante Ptsh 
Comes lo shove di TWyla Tharp 
che qualche fortunato ricorda 
di aver visto nell'interpretazio¬ 
ne di MIkhail Baryshnikovf e 
deH'American Ballet Theatre 
nel 1977 a Nervi. Dupond. che 
danza in quest'ultima fetta del 
programma romano, si ritaglia 
un ruolo mollo pertinente al 
suo carattere. Quello di un bal¬ 
lerino simpatico e un po' ca¬ 
priccioso che vuole danzare - 
e come danza - ma poi si in¬ 
terrompe. Vuole lare il verso al 
cabaret con il suo costume 
aranciognolo in ciniglia e la 
bombetta nera, ma poi si ricre¬ 
de. Si ferma. Lascia che il resto 
della compagnia condisca con 
sale e pepe un balletto-pasto¬ 
ne. 

Insalata di generi vari dello 
spettacolo, apparentemente 
senza capo né coda - come il 
titolo che significa «Tutti i nodi 


vengono al pettine» - Push Co¬ 
mes to shove è una testa finale 
con una grande Isabelle Gue- 
nn che gioca a fare l’attricetta 
anni Trenta: forse la copia del¬ 
la protagonista del film Cotton 
Clubche la Tharp coreografò. 

Ma sarebbero tutti da citare 
gli eccezionali interpreti del 
Balletto francese. In In thè ni¬ 
ght. vibrante plenilunio su ce¬ 
lebri notturni di Chopin esegui¬ 
ti dal vivo al pianoforte, danza¬ 
no tre coppie: sono tre emble¬ 
matici stali d'animo dell'amo¬ 
re; Brilla lo schizofrenico «ti vo¬ 
glio e non ti voglio» 
dell'affascinante Marie-Claude 
Pietragalla con il suo parmer, 
Wilfrid Romoli dal volto e dal 
corpo teso per gli altalenanti 
sentimenti della sua compa¬ 
gna. In Suite en blanc la bellez¬ 
za e la grazia di Elisabeth Piatei 
lasciano a bocca aperta. Come 
i salti leggiadri di Charles Jude 
e l’avvenenza di Jean-Yves 
Lormeau. 

Suite en blanc é una coreo¬ 
grafia pericolosa. Una sfilata di 
prodezze dal gusto antico che, 
danzata da interpreti diversi, 
potrebbe sfiorare il ridicolo. 
Ma II Balletto dell'Opéra gioca 
sulla sua Ineguagliabile pre¬ 
senza: dispone tutti i ballerini 
in bianco sulle scalinate sette¬ 
centesche di Villa Medici e con 
questo biglietto da visita con¬ 
quista gli spettatori per acca¬ 
lappiarli a sé lungo lutto il cor¬ 
so della lunga, ma indimenti¬ 
cabile serata. 


A Cividale il Mittelfest aperto con una rappresentazione che evoca speranze e angosce d’Europa 


Medea a Budapest, 



in dnque lingue 


Cinque scrittori con altrettanti Prologhi e cinque Me¬ 
dea recitate simultaneamente in un unica piazza; il 
«Mittelfest» ha aperto ail'insegna della comunione lin¬ 
guistica e teatrale questa prima edizione. Superata 
r«invasione» di Cossiga, il festival entra nel vivo degli 
spettacoli; ieri rArchivolto di Genova e un gran pieno¬ 
ne per la Resurrezione dì Mahler, stasera Carlo Cecchi 
e l'attesa opera rock ungherese Stefano Re. , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


■■CIVIDALE DEL FKIUU. È ba¬ 
stata una notte c Cividale é tor¬ 
nata la tranquilla cittadina di 
sempre. Certo, ci sono le deci¬ 
ne di artisti invitati al festival, i 
giornalisti e gli addetti al lavori, 
ma l'atmosfera troppo festosa 
e un po' opprimente dell'ina- 
gurazionc è evaporata. Spariti 1 
centinaia di manifesti bordati 
col tricolore che davano il ben¬ 
venuto a Goenez e a Cossiga, 
sparite le bandiere che spunta¬ 
vano dalle finestre soprattutto, ' 
sparili i centinaia di poliziotti 
che durante la visita presiden¬ 
ziale hanno preso d'assalto la 
città. Il «Mittelfest», neonata 
manifestazione di teatro, dan¬ 
za, musica c cinema, costola 
cultural-spetlacolare dell'ac¬ 
cordo Pentagonale firmato da 
Austria, Cecoslovacchia, Jugo¬ 
slavia, Italia c Ungheria (e dal 


prossimo anno Esagonale per 
l'ingresso deciso a maggio del¬ 
la Polonia) ha avuto cosi un'i¬ 
naugurazione ufficiale degna 
delle intenzioni politiche che 
lo hanno generalo. «SI, una 
bella pubblicità - ammette il 
direttore artistico di quest'arb 
no, Giorgio Pressburger - ma 
tutta quella polizia e le misure 
di sicurezza non hanno giova¬ 
to agli spettacoli». 

Con una bella soluzione 
spaziale, anche ideologica¬ 
mente molto significativa, 
Pressburger aveva ideato infatti 
l'apertura della rassegna, subi¬ 
to dopo l’esecuzione delle 
bande musicali di tutte le na¬ 
zioni. con cinque allestimenti 
simultanei della Medea unghe¬ 
rese del presidente ungherese 
Arpàd Goenez, drammaturgo 
di spicco nella generazione 


storica degli scrittori del suo 
paese, traduttore di letteratura 
inglese e americana. E all'ap- 
puntmento con il teatro di 
Goenez non ha voluto manca¬ 
te il presidente Cossiga, che 
sin dal viaggio ufficiale a Buda¬ 
pest aveva promesso questa vi¬ 
sita. 

Nei cinque angoli della 
splendida piazza Diacono, alle 
spalle una cornice di case co¬ 
lor cipria fiorile di gerani, al- - 
trettanti palcoscenici: un sofà e 
due abat-jours in quello un¬ 
gherese, un grosso letto e due 
attrici per la perfomance au¬ 
striaca, candelabri sulla scena 
cecoslovacca, quasi post-mo- 
dema la stanza di plexiglass 
dell'Italiana ed infine un'enor¬ 
me maschera e una cascala 
pietrificata per il coreografico 
alleslimenlo Jugoslavo. «Era la 
sintesi di tutto il festival - dice 
ancora ftessbuiger i cinque 
paesi presenti in contempora¬ 
nea che recitavano un solo le¬ 
sto. Cera la compresenza di 
attrici molto diverse tra loro, le 
loro voci, ma anche tutte le lin¬ 
gue che si mescolavano nella 
piazza, la difficoltà di tenerle 
unite aiKhe al di fuori dello 
spettacolo». Soprattutto, per 
quanti non hanno potuto assi¬ 
stere alla prova generale, ma 


erano alla «prima dei presiden¬ 
ti». l'Impossibilità di avvicinarsi 
al palcoscenico transennato 
perché destinato alle autorità 
per sentire i toni c le parole di 
questa Medea trasportata nella 
Budapest del 1975, rilcitura 
nenrusa e disperata della soli¬ 
tudine di una donna predesti¬ 
nata alla tragedia. 

Senza l'esagerata euforia 
della giornata d’apertura, Divi¬ 
dale vivrà adesso per dieci 
giure i il pacifico assedio dei 
moli attori, ballerini, musicisti 
e tecnici che fino al 29 luglio 
aiiitr.eranno le giornate del 
«Mittjllest». «Saranno mille an¬ 
ni che qui non succedeva 
niente, almeno dalla conqui¬ 
sta del Longobardi. Questo fe¬ 
stival é una rinascita culturale 
importante e meritata». È l'im- 
presiione generale che si rica¬ 
va interrogando una popola- 
zion: che sembra aver accolto 
con impegno II ruolo di avam¬ 
posto verso l'Europa rias.se- 
gnato a Cividale. D’altra parte 
qui anche l'insegna del com¬ 
missariato é in quattro lingue 
diveise, la Jugoslavia lacerata 
dagli scontri é a dodici chilo- 
meti1 e l'Impero di Francesco 
Giusepire il simbolo di un as¬ 
setto culturale e amministrati¬ 
vo che si festeggia con un an- 
nuae genetliaco, i Rori sulle 


L'anrice slovena Sarolta Jancso In «Medea», di Arpad Goenez 


tombe dei sovrani e una diffu¬ 
sa nostalgia di fondo. Alla 
«nuova» MiUeleuropa, quella 
del dopo Muro, dei confini la¬ 
bili, della storia che si riscrive e 
si rispecchia anche nella meta¬ 
fora teatrale, vuole puntare in¬ 
vece questo «Mittelfest». £ ad 
una rassegna che conta oltre 
tre miliardi di budget per que¬ 


sta prima edizione, fortemente 
voluta dalla Regione Friuli e 
dal minisbo De Michelis (fau¬ 
tore dell'Iniziativa Pentagonale 
e grande ispiratore di lutto il fe¬ 
stival. presente l'altra sera al¬ 
l'apertura) , non mancano cer¬ 
to i mezzi per aspirate ad un 
posto di spicco tra i festival 
dell'intera Europa. ' 



LA SCOMPARSA DI GINO NEGRI. Era un compositore 
colto e amante dell'ironia, poteva musicare i testi di Mo¬ 
ravia e l’Antologia di Spoon River, t^uentare i cabaiet 


sto era Gino Negri, il compositore morto l'altro ieri nella 
sua casa di Monteveodiia, in Brìanza, dopo una lunga 
malattia. Era mito nel I919. Diplomato tri Conservatono 
di Milano, cominciò collaborando con il Piccolo Teatro, 
dove curò la parte musicale deH'Operii da tre soldi nel 
celebre allestimenlo di Strehler, e dove l.ivorò anche co- 


ItaTia con I opera radiofonica Giovanni Sebastiano, ispi¬ 
rata a Bach; tra gli altri suoi lavorìjvanno ricordati Pubbli¬ 
cità ninfa gentile. H tè delle tre. Divertimenti di Palazze¬ 
schi. Questa settimana Negri avrebbe dovuto debuttare a 
Milano con la sua ultima opera. Il flauto tragico, ancora 
un’esercitazione ironkia, dedicala a Mozart: ma la rap; 
presentazione era stata rinviala proprio per l'aggravarsi 
della sue condizioni di salute. 

«DICERIA» A LOS ANGELES. «Prima» americana per Dice¬ 
ria deU'untoie, Il film batto dal romanzo di Gesualdo Bu- 
falino, diretto da Beprre Cino e interpretato da Franco 
Nero; sarà proiettato il 25 luglio a Los Angeles, nel teabo 
della Warner Bros, su iniziativa deH’lsIitulo italiano di 
cultura, della Rai Comoration, e dello stesso Franco Ne¬ 
ro, coproduttore del ni in. «La forza dell'Europa negli Stati 
Uniti - ha commentato Nero - é la cultura, non il grande 
spettacolo in cui gli americani sono maestri, e l'interesse 
suscitato da Diceria dvU'untore ne é la conferma». Il film 
uscirà in edizione originale con sottoUtoli in inglese. 

MORTO a TROMBETTISTA DAVID HINES. Un magico 
iiKidente motcciclistko, a SL Louis (Missouri), ha tolto 
la vita al bombettlsta Jazz DavidHines, proprio nel giorno 
del suo 47esimo compleanno. HInes era un sideman 
molto ticeicalo. soprattutto per suonare dal vivo; aveva 
accompagnato in tournée, più di una voita. grandi talenti 
come Ray Charles, Woooy Herman, Tina Tumer. Stru¬ 
mentista eclettico, il Jazz non era la sua unica passione: 
militava anche nelle fila dell'oichestra sinfonica della 
sua città, StLoute. 

UNO «CHARLOT» PER LA PREMIATA DITTA. E andato 
alla Premiala Ditta lo 'Chariot d'oro '91» per i migliori at¬ 
tori comici della scorsa stagione, premio che viene asse¬ 
gnato da be anni dal Festival nazionale della Satira, di 
Forte La Carnale di Salerno. Questa sera verrà consegna¬ 
to anche lo «Chariot d'argento» nscrvato ai comici emer¬ 
genti; sei i linalistt che doWanno fare i conti con la giuria 
guidala da Giancarlo Magalll, direttore del festival. 

CINEMA AD ALTA QUOTA. Ancora premi, questa volta ci¬ 
nematografici « un po' particolari: si batta infatti del Fe¬ 
stival nazionale del cinema di montagna e d'ambiente 
«Valboile-Cadoté», riservalo alle opere non piolessionali. 
La giuria, presieduta da Piero Zanzotto, ha scelto come 
viixtilore delia sezione super otto, il film il mondo di Ja¬ 
der. del ferrarese Augusto Murer (documentano natura- 
listico ambientato in una palude), mentre il premio deila 
Regione Veneto "Leone ai San Marco» è andato a Giam¬ 
paolo Mori per la sua oliera dedicata ai capnoli, Palpili 
net silenzio. 

JUUETTE GRECO, MUSA DELL'OPERETTA. Juliette 
Gréco, l'intramontabile musa dell'esistenzialismo fran¬ 
cese, toma in Italia. Mercoledì prossimo la cantante terrà 
un recital al teatro Veidi di Trieste, ospite del Festival del¬ 
l’Operetta: in repertorio i classici di sempre, da Sous le 
del de Paris a Ne me guitte pas, eal suo fianco il gruppo 
di retto d al marito Gerard JouannesL 

MEDITERRANEO DEI TEATRI. Attori, registi, operatori 
teabali e culturali proi«nienti dai paesi che si affacciano 
sul Meditenraneo. si riboveranno al teabo Toutsky di 
Marsiglia dal 20 al 22 settembre piossimo per dar vita agli 
•Incontri imemazion,iJi del teabo mediterraneo». Tre i 
principali momenti di confronto: un convegno su «Pace e 
violenza nel Meditcnnineo»; un seminario sulla coopera¬ 
zione leabale a cui paiteciperanno, fra gli albi, Maurizio 
Scapano (direttore del Frogetto Teabo Mediterraneo 
presso il Meicadanle di Napoli). Richard Martin. Jean Di- 
gne (ex direttore dell'Istituto culturale francese di Napo¬ 
li); un convegno :iu «Lettura c rilettura della mitologn 
mediterranea» a cui interverrà la cantautrice Giovanna 
Marini. L'iniziativa é ilell'ltim (IsUtutó intemazionale del 
teatro mediterraneo) creato ranno scorso a Merida da 
operatori e rappresentanti di enti teabali di Marsiglia, Na¬ 
poli, Barcellona, Patrasso e Tunisi. 

SPINOSA VINCE IL PREMIO BANCARELLA. Antonio 
Spinosa, giornalista f biografo di personaggi storici, con 
il volumi: "Vittorio Ern.mui'lc Ili, ! astu ’.i.i di un re- cd.' 
da Mondadori, ha vinto la dtn r'dizion" del Premio P.^vn 
carella. .^pinosa ha ottenuto una vittoiia di larga miMira 
s^i albi finalisti del premio con 201 preferenze sulle 
274 espresse dai baiicarellat e dal librar di origine pon- 
bemoiese oggi sparsi in tutta Italia. Raffaele Nigro, classi¬ 
ficatosi secondo, coni il libro «La Baronessa deirOlivento» 
(Camunia) ha ottenuto 32 voti. 26 sono andati a Isabel 
Allendecon «t\« Luna Racconta» (Feltrinelli) Per la pri¬ 
ma volta nella storia del •Bancarella» l'Unione Librai 
ponbemolesi, l'Associazione italiana bancarelle e la 
Fondazione città libro Pontremolì, hanno assegnato un 
super premio che é tindato •Insciallah» (Rizzoli) di Oria¬ 
na Fallaci. La giuria fia ritenuto il libro della Fallaci «un'o¬ 
pera che degnamente corona una vita dedicata all'arte 
dello scrivere». 

UN NUOVO FRANKENSTEIN DA RIO. Frankenstein di¬ 
venta un film tv da dodici milioni di dollari, prodotto dal¬ 
l'Italiana Cep di Arturo La Regna e dall'americana Co¬ 
lumbia Television. L'accordo produttivo è stato raggiun¬ 
to ieri a Rio De Janeiro dove La Pegna si bovava per i so¬ 
pralluoghi del film LasposadiCnsto. diretto da Dino Risi, 
protawnista Caro! .ML Gii sceneggiatori William Baste. 
Paul Huson e Steve lierman sono già al lavoro per il nuo¬ 
vo Frankenstdn le cui riprese inizieranno, in Cecoslovac¬ 
chia, nei primi mesi del '92. 

(AtbaSotaro) 


n film. Un Kaurismàki del 1989 

La fiammella 
del peccato 


LafluiunUerala 

Regia e sceneggiatura: Aki 
Kaurismàki. Interpreti: Kati Ou- 
tinen, Elina Salo. Esko Nikkarì. 
Finlandla-Svezla, 1989. 

Milano; Anteo _ 

■■ Aki Kaunsmàkl è già una 
piccola leggenda cinefila, ma i 
suoi film, quando escono, non 
fanno una lira (ò il caso di Le- 
ningrad Cowboys Co America 
e di Ho assoldato un killer'). 
Chissà che non vada meglio al¬ 
la Fiammiferaia (1989), opus 
n. IO del bizzarro regista fin¬ 
landese e capitolo conclusivo 
della cosiddetta trilogia ope¬ 
raia. Anzi trilogia dei perdenti, 
per dirla con le parole di Kauri- 
.smàki. Il quale ricorda: «Il gior¬ 
no dopo l'ultimo ciak ho la¬ 
scialo il paese e mi sono Irasle- 
rilo in Portogallo. La ragazza 
della fabbrica di fiammiferi re¬ 


sta in Finlandia, io salgo sulla 
nave e me ne vado». In realtà la 
fiammiferaia finisce in carcere, 
dove sconterà una condanna 
all'ergastolo. 

Storia tristissima, quella di 
Ins. giovane operaia che porta 
impressi sul proprio volto sla¬ 
vato 1 segni del destino (la di¬ 
sperata fiaba di Andersen C 
un’eco lontana ma non trop¬ 
po). Bloccata dalla timidezza 
e oppressa daH'ambiente fa¬ 
miliare, la fanciulla sogna una 
vita normale: un fidanzato, 
magari un figlio, una casa me¬ 
no tetra. Cor suoi risparmi ac¬ 
quista un vestilo colorato ma i 
genitori le impongono di ridar¬ 
lo indiebo, per solitudine si fa 
rimorchiare da un belloccio 
che la molla dopo averla mes¬ 
sa incinta, decide di non abor¬ 
tire ma un incidente le la per¬ 
dere il bambino. Come non 
bastasse, papà c mammà la 
battano da puttana c la sbatto- 




Da oggi la rassegna di cinema diretta da Ghezzi 

Taormina, sarà davvero 
il primo festival Blob? 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORnXI 


Un'inquadratura di «La llammllerala» (al centro, blonda, la protagonista KatI Outlnen) 


no fuori casa. Un mondo sen¬ 
za pietà, freddo e volgare, peg¬ 
giore della fabbrica dove Im¬ 
pacchetta i famosi fiammiferi 
svedesi. 

Aki Kaurismàki ama le mru;- 
chine indusbiali, lo si vede da 
come filma, nella sequenza 
dei titoli di lesta, il complesso 
procedimento che trasforma 
un tronco d’albero in migliaia 
di cerini. La cosa più «calda» di 
un film «freddo» che non può 
che concludersi tragicamente: 
svuotata e stordita. Iris reagisce 


alla violenza sociale stermi¬ 
nando i genitori col veleno per 
topL Non é un atto di protesta, 
né un sussulto d'orgoglio. Uc¬ 
cidere diventa facile quando ci 
SI ritrosa immersi nel Nulla. 

Dice il regista nei bei catalo¬ 
go edito nel 1990 dal Festival 
di liergamo: ila fiammiferaia é 
un film sulle alienazioni che ci 
siamo abituati a subire ma 
che, giorno dopo giomo, et di¬ 
struggono», Un messaggio pes- 
siii4Ìsta che si ritrova lutto nei 
colori lividi degli ambienti, nei 


gcsii meccanici di questa po¬ 
vera ragazza cui tutto è negato, 
nel contrasto tra le parole sdol¬ 
cinate delle canzoni locali e la 
durezza quasi dickensiana del¬ 
la condizione proletaria. 

Azzeccata la scelta delia di¬ 
stributrice Lucky Red di accop¬ 
piare, a Milano, la proiezione 
di La fiammiferaio a quella di 
Leningrad Cowboys Co Ameri¬ 
ca. Il primo dura 70 minuti, il 
secondo 78; come si diceva un 
tempo, «due-film- due al prez¬ 
zo di uno». 


■■ TAORMINA Enrico Ghezzi, 
neodirettore di Taormina<i- 
nema, ha promesso portenti e 
meraviglie per l'edizione del 
festival siciliano che parte og¬ 
gi. In perfetto raccordo con ie 
sue eccentriche sortite televisi¬ 
ve, il fervido inventore di Blob 
persegue l'idea abbastanza ar¬ 
rischiata di una poetica del 
frammento, dello scorcio ca¬ 
suale, dello spezzone raro (i 
cortomebaggi inediti di David 
Lynch e George Miller, l'inedi¬ 
to hitchcockiano Bon voyage. i 
carioons ispirati dall'eclettico 
Steven Spielberg...). 

Tuttavia, percorsi e bacciab 
particolari per cinefili ortodos¬ 
si non mancano, certo, nella 
griglia programmatica di Taor- 
mina-cinema '91. Sono un fat¬ 
to acquisito primizie come il 
nuovo film di Blakc Edwards, 
Swilch, conElIen Barkin nel 
ruolo impervio, paradossale di 
un uomo •incarnato» nel corpo 


di una giovane, avvenente 
donna; come l’atte.so lavoro di 
Ridley Scott Thelma and Loui¬ 
se. al centro di accese discus¬ 
sioni in America per la presun¬ 
ta apologia di una vioicnca «al 
femminile» fino a ieri insospet¬ 
tata o taciuta; o, ancora, come 
l'esplosivo lungometroggo del 
cineasta afroamericano Mario 
Van Peebles New Jack City. Di 
fronte a tale e a tonta dovizia di 
proposte, l’ultima cosa da fare 
è evidentemente quella eli pre¬ 
tendere che lo svolgimento di 
Taormina-cinema '91 assuma i 
rituali soliti di più p<>ludate. 
prestigiose mtuiìfestazioni. In¬ 
fatti, sebbene sia ben definita 
la tradizionale sezione compe¬ 
titiva con film provenienti dalle 
aree più esotiche, periferiche 
come dalle clnematcgrafie 
maggiori, nei luoghi deputati 
dell’anfiteabo greoromano e 
del Palazzo dei Congressi tro¬ 
veranno debito spazio una re¬ 


trospettiva dedicata a Blake 
Edwards, una «personale» del 
cineasta russo Alexei German, 
ornaci vari a Don Siegei, Ser- 
ghejraragianov. Jacques De- 
my, Ugo Tognazzi, etc. 

Enrico Ghezzi ha scritto re¬ 
centemente: "Come avviene 
con i sogni, il film è per noi la 
risultante provMsona di can¬ 
cellazioni, triuntendimenti, 
censure, divagazioni, proiezio¬ 
ni. salti in avanti, disbazioni.. ». 
Una avvisaglia, questa, di ciò 
che ci aspetta fin da oggi u 
Taorminateincina '91? Perso¬ 
nalmente non siamo minima¬ 
mente allarmati da simile 
eventualità. Tra schegge resi¬ 
due del felliniano Cinger e Fred 
e insperati recuperi di scampo- 
fi del wellesiano Mister Arka- 
din. tra scene inedite della pa- 
soliniana Medea ed estempio- 
ranee comparizioni di un cine¬ 
ma «apolide» non ci sembra, in 
effetti, di trovarci in conbade 
troppo avventurose. Anzi. Qui 
c’è soltanto, esclusivamente il 
cinema. 


À 
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in Uganda 
otto persone 
su cento 
hanno l’Aids 


In Uganda otto persone su cento, per un totale di 1,5 milioni 
di persone, hanno l'Aids, la sindrome da immunodeHcenza 
acquisita. Lo ha dichiarato a Kampala il direttore del pro¬ 
gramma nazionale di controllo del virus, dottor Warren Na- 
mara, che ha reso nolo inoltre che a causa dell'Aids, ben 
4Smila bambini ugandesi sono rimasti orfani, contro i 30mi- 
la dell'anno scorso. Secondo il ministero della sanità ugan- 
dese, rSO per cento dei malati ha contratto l'Aids attraverso 
rapporti eterosessuali, il 10% in seguito a trasfusioni di san¬ 
gue, mentre il 7,S per cento riguarda casi di bambini che 
hanno contratto il virus dalle madri. 


^rimentati 
i primi 
autovaccini 
contro le malatUe 
reumatiche 


I primi auto-vaccini contro 
malattie auto-immuni, come 
l'artrite reumatoide, una del¬ 
le numerose affezioni reu¬ 
matiche, sono stati speri¬ 
mentati a Londra, al Cuy's 
hospital, nel reparto diretto 
dal professore greco gabrie- 
le Panayi. è la novità più clamorosa resa nota a budapest al 
12 congresso della L^a europea contro i reumatismi. Il nu¬ 
mero dei pazientt che sono entrati in sperimentazione • ha 
detto lo stesso Panayi e gli altri esperti - i ancora troppo mo¬ 
desto. Si tratta di un primo nucleo di IO persone. Ma si è 
aperta una breccia che lascia intravedere un orizzonte com¬ 
pletamente nuovo, quello dell’impiego degli auto-vaccini in 
numerose forme patologiche. In pratica si inietta in endove¬ 
na un anticorpo capace di indurre una risposta contro le cel¬ 
lule che haruio aggredito, dall'lntemo, il paziente. È cosi 
possibile comprendere già alcuni meccanismi della patolo¬ 
gia, come ad esempio quello determinato da ormoni ses¬ 
suali maxhili. 


Ifiancesi 
preoccupati 
per il crescere 
deli’effetto 
serra_ 


Il governo francese è seria¬ 
mente preoccupato peri' ef¬ 
fetto-sena. Lo ha ritMidito in 
una conferenza stampa II 
ministro per l'ambiente, Bri- 
ce Lalonde, che ha reso no¬ 
to i risultaU del lavoro com¬ 
piuto in due anni da una 
commissione di studio interministeriale sul fenomeno. La 
presenza di anidride carbonica ■ secondo i dati fomiti dagli 
esperti fmncesi • sarebbe aumentata del 26 % dall' inizio 
. dell’ era industriale ad oggi, il gas metano del 115% ed i do- 
rofluorocarbtiti (eie), la cui presenza à stata rilevata a parti¬ 
re dal 1930, aumenterebbero nell' atmosfera al ritmo di un 
4% all' anno. Secondo la commissione di studio del governo 
francese, se non si interverrà, entro il prossimo secolo la pre¬ 
senza del gas sarà complessivamente raddoppiala. In que¬ 
sto caso la temperatura del pianeta potrebbe aumentare di 
tre gradi centigradi. 


Menooiono 
ndl’emisfero 
settentrionale 
per l’eruzione 
del Pinatubo 


i livelli di ozono nell'atmo¬ 
sfera dell'emisfero boreale, 
in cui si trovano Europa e 
Stati Uniti, potrebbero dimi¬ 
nuire del 12 per cento in 
conseguenza dell'eruzione 
del vulcano Pinatubo; i 
quanto indica uno studio 
condotto dall’istituto di chimica atmosferica del centro na¬ 
zionale di ricerca suiralmosfera di Boulder. nel Còlorado. A 
livello del suolo l'ozono è un elemento Inquinante, ma alle 
elevate altitudini si condensa formando uno scudo ai temi¬ 
bili raggi ultravioletti; secondo I ricercatori, la distruzione del 
manto di ozono Innescata daH'eruzione nelle Filippine po¬ 
trà durare due o tre anni, e sarà seguila da un graduale ripri¬ 
stino deU’ozono. 


la arisi 
pre divorzio 
può danneggiare 
i bambini piu 
deila separazione 


Uno studio pubblicato dalla 
rivista ame^ana «Science» 
dimostra che i figli di divor¬ 
ziali vanno soggetti a diffi¬ 
coltà scolastiche, soprattutto 
per quel che riguarda le ca¬ 
pacità di lettura e di com¬ 
prensione della matematica, 
ma che queste difficoltà sono dovuto pressochà totalmente 
non al divorzio ma al periodo di crisi che lo precede. Là do¬ 
ve si è intervenuti sui bambini prima della separazione, in- 
' latti, le differenze di rendimento scolastico, anche dopo il 
divorzio, sono pressoché inesistenti. Lo studio ha anche di¬ 
mostrato che il periodo «meno sfavorevole» per il divorzio è 
quello che precede la nascita del bambino o si colloca nel 
primi mesi di vifa. Il peggiore è quello che interviene durante 
l'adolescenza. 


ROMBO MSSOU 


Scienza e Tecnologia 


_E uscito in Francia Tultimo libro del biofisico 

studioso di etica Henri Atlan: il rapporto tra la virtù 
e la verità passa anche per rimme^nazione e ^ affetti 


Pazzi figli della Ragione 


M PARIGI. «La Ragione non 
pud più essere oggetto di cul¬ 
to. la verità scientmea non pud 
più essere il modello unico e il 
solo criterio del valore: tre se¬ 
coli dopo Spinoza, l'uomo gui¬ 
dato dalla Ragione ha cessato 
di essere un ideale nuovo di 
zecca che inaugura un mondo 
nuovo, e piuttosto un valore 
saldamente istituito che ha già 
le sue perversioni. Come i Gre¬ 
ci agli albori della filosofia; ab¬ 
biamo atKora fra noi gli dei 
che hanno veglialo sulla no¬ 
stra educazione proprio men¬ 
tre questa ci spinge ad allonta¬ 
narcene. Il nostro rapporto 
con la credenza, la ragione e 
la verità non pud più essere lo 
stesso. La ragione non fonda 
ma permette di controllate. In 
parte e a piccoli passi. Se lo 
auspichiamo, pud accompa¬ 
gnare e favorire una morale 
del dialogo e dell'IrKontro fra 
morali, civiltà diverse». Cosi si 
apre l'ultimo libro di Henri Al- 
lan, che è tutto da meditare a 
partire dal titolo; Tutto, no. for¬ 
se, c dal sottotitolo «Educazio¬ 
ne e verità», pubblicato dalle 
Editions du Seuil. La pagina di 
fJberation che Intervista Atlan 
su questo lavoro aggiunge con 
opportunità finissima l'Imma¬ 
gine di un quadro di Magritle, 
fjo chiave dei sognt una fine¬ 
stra con sci riquadri e sei figuri¬ 
ne elementari, sei scritte in 
corsivo sotto ogni figura; ma 
sotto il tacco della scarpa la di¬ 
dascalia dice «la Luna», sotto il 
martello «il Deserto», sotto il 
bicchiere «il Temporale». La 
verità dov'à? Nell'Immagine di 
una cosa reale, o nella parola 
che sembra smentirla? E nel 
mondo di oggi, qual'à la verità 
vera, il tessuto connettivo di 
una nuova saggezza pratica 
per la società In genere e per 
ogni individuo della specie 
umana, é la nostra «esperienza 
dicibile della vKa», oppure l'ef¬ 
fettiva vita biologico, la storia di 
ogni vita, la ulta inieriortì Hen¬ 
ri Atlan è medico, biofisico, 
membro del Comitato consul¬ 
tivo francese sul problemi di 
etica. Insegna alla facoltà di 
Scienze di Parigi e all'universi¬ 
tà ebraica di Gerusalemme. La 
sua risposta, lunga trecento 
lAigine, é II ragionamento ap- 
p-isslonato di un uomo di 
scienza che respinge l'oggetti- 
vità spersonalizzata del sapete 
scientifico occidentale, non 6 
particolarmente ottimista sul 
futuro deH'universo, prende le 
distanze da oualslasl finalismo 
e intenzionalità della natura, si 
batte contro il treovitalismo 
tecnolt^ico, tiene distinte con 
ostinazione la natura come og¬ 
getto del sapere umano (solo 
in patte dominata con la scien¬ 
za e la tecnica) e la natura co¬ 
me luogo di creazione, re¬ 
sponsabilità e libertà, terreno 
dell’elica e dell’estetica. É il 
dialogo di un pensatore con i 


limiti del sapere scientifico, 
per niente affatto una regres¬ 
sione acritica contro i vantaggi 
innegabili del progresso tecni¬ 
co scientifico. 

«Niente ci dice in maniera 
certa che un progetto della na¬ 
tura davvero non esista, e che 
tale progetto non implichi una 
catastrofe finale, un po' come 
Il progetto di una vita che. arri¬ 
vata al suo termine, si compie». 
Ma niente impedisce che la 
maturità delle scienze cogniti¬ 
ve contemporanee ci aiuti a 
tollerare e. anzi, a vivere attiva¬ 
mente uno stato inevitabile di 
incertezza. «Più un fenomeno 
è complesso, e singolare, più 
ogni teoria suscettibile di spie¬ 
garlo 6 sottodeterminata, quin¬ 
di ItKerta». Per capite la realtà 
una scienza falsa non serve, t 
innegabile che abbiamo biso¬ 
gno di strumenti scientifici per 
continuare a smascherare sop- 
prusi e pregiudizi. Ma anche 
quello che è scientificamente 
vero non esaurisce tutta la 
realtà. 

Chi vive ogni giorno i pro¬ 
blemi della politica e della mo¬ 
rale e non riesce a risolverli, 
chiede agli scienziati criteri di 
decisione o norme di compor¬ 
tamento. Secondo Atian è una 
situazione paradossale. Per¬ 
ché «il metodo scientifico ha 
raggiunto grandi successi sol¬ 
tanto sbarazzandosi di preoc¬ 
cupazioni di ordine personale 
e di tutto do che é unico, non 
riproducibile, inesprimibile dal 
discorso logico. Cosi ha esclu¬ 
so sia il mondo del valori mo¬ 
rali sia quello dei fini: non fi la 
scienza che ci insegnerà quali 
sono gli scopi che vale la pena 
di perseguire, per un individuo 
o per la società. Non sono 
nemmeno le scienze cosiddet¬ 
te sociali che ci daranno un 
progetto o ci diranno che cosa 
é It^ttimo o che cosa non lo 
é». La richiesta di consigli agli 
scieruiati corrisponde sempli¬ 
cemente, per Atlan, alla ricer¬ 
ca di una garanzia di verità, 
non solo sui fatti oggettivi, sulla 
nostra stessa vita personale, 
per la grande paura di pren¬ 
dersi responsabilità dichiarata¬ 
mente etiche. Invece l'etica 
non ha niente a che vedere 
con la conoscenza oggettiva. 
La confusione in corso attual¬ 
mente corrisponderebbe alla 
tentazione di rimettete in pie¬ 
di, come ai tempi in cui la Ra¬ 
gione aveva preso II posto di 
Dio, l'unità fra morale e diritto 
naturale. Una unità che le 
scienze biologiche, a quanto 
pare, hanno spezzato per sem¬ 
pre. 

Cedere a questa tentazione 
comporterebbe il rischio di un 
nuovo totalitarismo, quello di 
ogni ideologia che pretende di 
possedere la verità. Il prezzo 
da pagare per evitarlo è di ac¬ 
cettare il banaliMimo fatto che 
l'etica, il diritto e la politica 


«Tutto, no, forse»; con questo titolo si¬ 
gnificativo (e con l'esplicito sottotitolo 
«educazione e verità») - il biofisico 
Henri Atlan ha licenziato a Parigi il suo 
ultimo libro, una ardente riflessione 
sul principio di verità. È il ragionamen¬ 
to di un uomo di scienza che respìnge 
l'oggettivìtà spersonalizzata del sape¬ 


re scientifico, che non è ottimista sul 
futuro dell’universo, che prende le di- 
stetnze da qualsiasi finalismo e inten¬ 
zionalità della natura, che si batte 
contro il neovitalismo tecnologico, 
che tiene distinte la natura come og¬ 
getto del sapere e come luogo della 
creatività. 



non appartengono aH’ordine 
delle conoscenze oggettive. 
.Allora il problema non è più 
quello di Inseguire troppi faci¬ 
lissimi «si» gar,anti di una cer¬ 
tezza impossibile, ,a di recupe¬ 
rare il valore operativo di tre 
parole semplici; «tutto, no. for¬ 
se», che la filosofia e il pensie¬ 
ro scientifico occidentali han¬ 
no tradotto in «totalità, nega¬ 
zione. possibilità». Cio<> hanno 
trasformato in cocetti molto 
astratti, prigionieri deH'otdine 
logico del discorso, tre pezzetti 
singoli e concreti della nostra 
esperienza prersonale. L'espe¬ 
rienza della vita non coincide 
mai perfettamente con le rela¬ 
zioni fra i concetti. Tra le tante 
confusioni che facciamo c'è 
quella, fondamentale, tra le 
torme di creatività che perce¬ 
piamo e descriviamo in certi 
fenomeni naturali e la creativi¬ 
tà deila mente, tra la vita biolo¬ 
gica e la via psichica. La pro¬ 
duzione di significati. pJsrù, 
non risiede nella rete neurona¬ 
ie. ma nel modo in cui l'osser¬ 
vatore raccoglie il lavoro men¬ 
tale dell’interlocutore. Oggi 
l'uomom conclude Atlan, 
•benché uscito dal rocinto del¬ 
l'onnipotenza razionale in cui 
lo tenevano i saperi umanistici, 
benché aperto alle detennina- 
zioni naturali che sembrano 
annullarlo pur facendolo esi¬ 
stere, resta presente e irriduci¬ 
bile come una totalità che non 
SI può smembrare: non soltan¬ 
to totalità immaginata degli 
uomini passati, presenti e futu¬ 
ri, ancora di più, è un uomo 
che porta con se il suo possibi¬ 
le inimmaginato. al di là delle 
sole potenzialità descrtvìbili 
già reali, e porta con se la ca- 
paciotà di negare, c di rendere 
possibile il possibile, sia in 
astratto che in concreto. 

Il naturalista può disegnare 
soltanto l'ombra di questo tipo 
dì uomo. Chiedergli garanzie 
eliche è un'illu.sione. Atlan ab¬ 
bandona Socrate che difende¬ 
va l'unità del vero e del bene e 
alla domanda «si può insegna¬ 
re la virtù?' rispondeva che no, 
perché la vitto è una conse¬ 
guenza ineluttabile della co¬ 
noscenza del vero. Invece si 
mette dalla parte di Protagora 
che risponde a Socrate: «La ri¬ 
cerca della verità non ci porta 
necessariamente alla virtù, 
questa bisogna insegnarla se¬ 
condo le sue proprie tecniche, 
>:on la poesìa». Quella etka na- 
luralmente, che aveva un eroe 
con cui identificarsi. La virtù di 
Atlan non é soltanto figlia di 
lagione, lo é altrettanto della 
lacolià di immaginare, di siv- 
luppare la sensibilità, gli affetti, 
nella più ampia varietà di rea- 
i'ionì. La ragione non é un giii- 
tlice, è solo uno smirnento. 


"La chiave dei sogni» 
Ci Magritte 


,'Tredici Stati americani hanno firmato un impegno a ridurre nei propri 
territori le emissioni di carbonio prodotte dalle automobili 

'k- 


L'East Coast sce^e Tossigeno 


Una inquietante statistica delFospedale «Gaslini» di Genova sugli infortuni dei più piccoli 
Il luogo più pericoloso è la casa, in particolare la stanza dei giochi. Le ore peggiori, il pasto 


La cameretta dei bambini, a rischio 


Tredici Stati della costa occidentale hanno deciso di 
adottare i restrittivi limiti californiani per le emissioni 
inquinanti delle automobili. Siamo di fronte ad un 
salto politico importantissimo, che potrebbe prelu¬ 
dere all’adozione sull’intero territorio dell’Unione 
delle norme californiane sull’inquinamento. Già si 
sono fatti avanti altri Stati della East Coast, con l’in¬ 
tenzione di discuterne. 

'.'V 

i ATTIUOIHORO 


M NEW YORK. «Ciascuno 
degli Stati firmatari riconosce 
l'uii^nza di ridurre le emis- 
àtoni, per tentare dì risolvere 
U problema delia concentra¬ 
zione di ozono e di ossidi di 
carbonio nella regione del 
Nord-Est». Le emi^oni alle 
■quali si fa riferimento sono i 
[gas di scarico delle automo¬ 
bili. e i tredici Stati firmatari 
sono quegli stessi che nel 
1776 firmarono la Dichiara¬ 
zione di indipendenza delle 
Colonie libere d'America: 1 
Mi Stati del New England, 
New York, New Jersey. Virgi¬ 
nia, Oelaware, Penn^Wania, 
Marylrmd e distretto di Co¬ 
lumbia. Nei giorni scorsi i 
rappresentanti di questi Stati 
nella commissione intersta¬ 
tale dei Trasporti hanno fir¬ 


mato un memorandum di in¬ 
tenti che dovrebbe entro la fi¬ 
ne di quest’anno portare alla 
adozione nel congestionato 
territorio americano della co¬ 
sta orientate della legge che 
tegola le emissioni in Califor¬ 
nia. Qui l’inquinamento at¬ 
mosferico aveva raggiunto li¬ 
velli tali da indurre le autorità 
statali ad adottare le leggi più 
restrittive d’America, che fis¬ 
sano standard molto severi, 
prescrivono l'obbligo del ca¬ 
talizzatore per le automobili 
a benzina e stabiliscono che 
nel '99 il 2% di tutte le auto 
che verranno vendute nello 
Stato dovranno essere ali¬ 
mentate da un motore a bat¬ 
terìa. Questo tipo di automo¬ 
bili diventerà il 5% nel 2001 e 
il 10% nel 2003. Il Clean Air 


Act, votato dal Congresso 
americano nel '90, ricono¬ 
sceva il valore della legge ca¬ 
liforniana, e lasciava liberi gli 
Stati di adottare o quegli 
standard o quelli - più per¬ 
missivi - proposti dal gover¬ 
no federale. Ora i tredici Stati 
riconoscono che gli standard 
federali sono insufficienti e si 
accingono ad adottare inve¬ 
ce quelli californiani, legge 
compresa 

La decisione, ovviamente, 
è di enorme importanza: ne¬ 
gli Stati della East Coast cir¬ 
cola. infatti, il 50% delle auto¬ 
mobili americane, e qui risie¬ 
dono 100 milioni di abitanti. 
La adozione in questi Stati 
degli standard californiani 
avrebbe inoltre un sicuro ef¬ 
fetto imitativo: una analoga 
projrosta é davanti agli orga¬ 
ni legislativi del New Ham¬ 
pshire, e anche qui una deci¬ 
sione è ormai imminente. Ma 
ovviamente ci sono resisten¬ 
ze. Le più ostinate sono quel¬ 
le di due Stati, la Virginia e la 
Pennsylvania che lino alla fi¬ 
ne avevano chiesto un sup¬ 
plemento di istmttoria prima 
di adottare una qualunque 
decisione: una tecnica di elu- 
sione dei problemi molto dif¬ 


fusa tra i politici americani. 
Alla fine però anche loro 
hanno firmato il memoran¬ 
dum, anche se nessuno è 
pronto a giurare che quegli 
Stati adotteranno in tempi 
accettabili la legge. Le resi¬ 
stenze più serie naturalmen¬ 
te sono quelle opposte dalle 
Tre Grandi: in un mercato già 
devastato da una lunga re¬ 
cessione - dicono Ford, Ge¬ 
neral Motor e Chrysler - l'a¬ 
dozione di questa legge nel 
ricco mercato dell'Est fareb¬ 
be crollare la domanda e 
provocherebbe (dicono) 
una ondata di licenziamenti 
senza precedenti. Ma a rin¬ 
tuzzare il loro attacco ci sono 
gli abitanti della popolosa 
area solcata dalle autostrade 
della dorsale Boston-New 
York-Washington, dove il tas¬ 
so di inquinamento é ben più 
elevato di quello massimo 
previsto dagli standard fede¬ 
rali, e che premono sui loro 
governatori per una legge più 
severa. A ottobre la commis¬ 
sione interstatale si riunirà di 
nuovo, e allora probabilmen¬ 
te un passo più concreto ver¬ 
rà fatto in direzione di una 
nuova conquista di civiltà 
delle antiche «Colonie libere 
d’America». 


Il luogo più rischioso per un bambino? La propria 
camttretta. tra i giochi e il lettino. È 11 che si verifica il 
numero maggiore di incidenti, secondo una statisti¬ 
ca realizzata all’ospedale pediatrico «Gaslini» di Ge¬ 
nova. Esistono, naturalmente, anche le ore più peri¬ 
colose: quelle dei pasti. Contrariamente a quanto si 
pensa nonnalmente gli avvelenamenti non sono poi 
cosi freque mi, anche se gravi. 


FLAVIO MiCHBLINI 


■i CfAlOVA U stanzetta dei 
bambini: solare, allegra, popo¬ 
lata di orsacchiotti di pclou- 
che, di posteri colorati e gio¬ 
cattoli educat.vl (oalmenoco- 
sl si S|>era). Dovrebbe essere il 
rifugio più confortevole e sicu¬ 
ro P'er i nostri I igli e invece - se¬ 
condo una statLstica dcU'Islitu- 
to |>ediatrico «Giannina Gasli- 
ni» - è il luogo dove si verifica il 
maggior numero di incidenti 
donic.slici. Più pericoloso del- 
l'autobus. della strada, dell'ae- 
reo. p<«rfinodciraulomobile. 

Questo apparente parados¬ 
so ha una spiegazione sempli¬ 
ce: la maggior parte dei genito¬ 
ri non conosci.* le misure di sì- 
curczz-i da adottare in casa e. 
spesso, non ha abbastanza 
tempo da ded care ai propri fi¬ 
gli. Quello del «Gaslinì» é un 
campione necessariamente 
circoscritto; si può quindi pre¬ 


sumere che i dati sarebbero 
più s'ignilicalivi se l'Indagine 
venisse estesa a tutti i centri 
ospedalieri italiani. Basti osser¬ 
vare che nel nostro paese il nu¬ 
mero dei decessi per incidenti 
verificatisi in casa, a bambini c 
adulti, é quasi uguale a quello 
delle vittime di sciagure strada¬ 
li: Ira gli Smila c i 9mila morti 
all'anno. 

Nel 1990 i bambini che han¬ 
no dovuto essere ncoverati 
neirislituto «Gaslini» por inci¬ 
denti domestici sono stati Smi¬ 
la 141, oltre 260 ogni mese. Se 
il luogo più pericoloso é la ca¬ 
meretta da letto e dei giochi 
(264 incidenti), il resto della 
casa non é meno insidioso. Se¬ 
guono infatti la cucina ( 170 in¬ 
cidenti) . lo scale e il ballatoio 
(107) il giardino (82), altri 
(382). Su oltre tremila casi 
presi in esame, più della metà 


hanno come causa traumi do¬ 
vuti a cadute o ad urti. Seguo¬ 
no le ferite, le ustioni, gli avve¬ 
lenamenti, l'Ingestione dei cor¬ 
pi estranei. 

I più esposti sono i bambini 
al di sotto del tre anni, ma an¬ 
che quelli tra i sei e gli otto. 
Sembra che i maschi siano più 
vulnerabili delle femmine 
( 1.774 ricoveri contro 1.367). 
Il sabato, la domenica e il lu¬ 
nedi vengono indicati come ì 
giorni che registrano il mag¬ 
gior numero di ricoveri. Le ore 
più a rischio sarebbero invece 
quelle dei pasti, con una punta 
massima di 779 incidenti tra le 
ISeleZl. 

Gli awelenamenti non sono 
molti (94 ricoveri sul totale di 
3.141). Resta il fatto che uno 
degli errori in cui inconrono 
più frequentemente i genitori 
consiste nel somministrare al 
bambino una pastiglia, magari 
vivacemente colorala, facen¬ 
dogli credete che sia una cara¬ 
mella per indurlo a Inghiottirla 
senza troppe resistenze. Può 
cosi accadere che il bambino 
si metta poi a rovistare nei cas- 
.setti per cercare quelle che 
crede caramelle, e trovi invece 
una confezione di medicinali 
priva della chiusura di sicurez¬ 
za. 

In realtà gli errori degli adulti 
.sono numerosi. Tipico il caso 


del bambino che si rovescUi 
addosso una pentola d'acqua 
bollente. È sbagliato portarlo 
subito in osp^ale con addos¬ 
so lutti i vestiti imbevuti d'ac¬ 
qua, anziché spogliarlo imme¬ 
diatamente. Un pìccolo cam¬ 
pionario di comportamenti er¬ 
ronei dovrebbe comprendere 
la somministrazione di latte in 
caso di avvelenamento, in 
omaggio alla credenza popo 
lare che attribuLsce al latte pro¬ 
prietà disintossicanti. Invece k 
sostanze grasse possono favo- 
nre l'assorbimento del veleno. 
Applicare un laccio emostati¬ 
co in caso di emorragia: il trat¬ 
tamento rischia di portare alla 
perdita deH'arto: bisogna inve¬ 
ce compnmere la tenta con le 
mani. Mettere pomate sulle 
ustioni anziché acqua fredda, 
ncoprendo cosi la lesione con 
una pellicola che favorisce la 
moltiplicazione dei batteri. 
Non portare con sé in ospeda¬ 
le il recipiente contenente la 
sostanza tossica ingerita dal 
bambino. Indurre il vomito se 
é stato bevuto un liquido cau¬ 
stico, come la candeggina: si 
facilita l'estensione delle ustio¬ 
ni lungo l’esofago. Durante i 
pasti lasciare a portata dì ma¬ 
no del bimbo ai primi passi 
piccoli t^getti quali bottoni, 
pomellini, bulloncini. dadi e 
anche nocciole e noccioline. 


Dimenticare il ferro da stiro in- 
.serìto quando ci si allontana. 
Tenere in casa scendiletti e 
tappetinl non saldamente an¬ 
corati a terra, con il risultato di 
facilitare le cadute. Mettere u 
dormire un bambino in una 
culla dove si trovino nastri o fu¬ 
nicelle: il pìccolo potrebbe 
strangolarsi involontariamen¬ 
te 

L’elenco completo di tutti i 
comportamenti sbagliati ri- 
cliiederebbe uno spazio ec¬ 
cessivo. L'anno scorso il pro¬ 
fessor Sandro Urigari, primario 
al «Bambin Gesù» di Roma, 
aveva proposto .5 Uno Mattina 
•ki distribuzione gratuita di li¬ 
bretti redatti in modo sempli¬ 
ce, accessibile a tutti, corredati 
di disegni che spieghino come 
comportarsi di fronte alle 
emergenze più frequenti. Se 
nc potrebbero stampare 
SOOmila copie, tante quanti so¬ 
no i bambini che nascono ogni 
anno in Italia. Poi dovremmo 
avere degli spot in televisione». 

Co.sterebbc troppo? Coste¬ 
rebbe comunque mollo meno 
delle inutili superstrade pro- 
geitate in valle Padana «nel- 
Tambito delle celebrazioni Co¬ 
lombiane». Superstrade che 
con il navigatore genovese le 
SUI.* avventurose scoperte e le 
opinabili «celebrazioni», han¬ 
no ben poco a che vedere. 
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Primato di infrazioni nel Lazio 
Su 54 camping controllati dai Nas 
21 sono stati trovati non in regola 
per licenze e norme igieniche 


Senza fogne e abusive le tende 
sul litoi:ale di Castelfusano 
Ma la colpa non è dei gestori 
«È il Comune à'essere fuorilegge 


Troppi ìmbro^ nei camping di casa 


Record di infrazioni e multe per i campeggi del La¬ 
zio, pari solo a quelle del Veneto. Su 54 ispezioni 
dei carabinieri Nas nel mese di giugno portati alla 
luce 21 casi di irregolarità. Si va dal lavoro nero alla 
mancanza di licenze. A Terracina un club di lusso 
vendeva prodotti «biologici» sottobanco. Tutte abu¬ 
sive le tende sul litorale. «Ma la colpa è del Comu¬ 
ne», dicono a Castelfusano. 


RACHnjl eONNBLU 


■R Cari c non in resola con 
te Iteenze. Non è molto «alte- 
gra» la situazione dei campeg¬ 
gi nel Lazto.4-carabinieri del 
nucleo . antisofisticazioni li 
hanno passati al setaccio il 
mese scorso. Hanno bloccato 
gli ingressi e sono andati a 
spulciare i registri, i logli delle 
licenze commerciali, le sca¬ 
denze dei prodotti nei super- 
mercati, i libretti di lavoro dei 
dipendenti, la pulizia dei bagni 
e delle cucine. E sono venute 
fuori un bel po' di infrazioni. 
Dei 54 camping controllati 
(soprattutto sul litorale roma¬ 
no),21 sono risultati non in re¬ 
gola. Un record uguagliato sol¬ 
tanto dal Veneto. 

Non si può dire che i pro¬ 
prietari siano stati presi alla 
sprovvista, visto che oramai I 
sopralluoghi dei Nas avvengo¬ 
no quasi ogni anno, eppure le 
infrazioni, complessivamente, 
sono aumentate rispetto all’e¬ 
state dell'anno scorso. In nes¬ 
sun caso, nelle località turisti¬ 


che laziali, sono stati chiusi 1 
carrcelli per mancattza di li¬ 
cenza. Ma non sono mancate, 
oltre alte contravvenzioni per 
irregolarità amministrative, an¬ 
che le denunce per reati pena¬ 
li. soprattutto per la mancanza 
di scarichi fognari a norma di 
legge. 

Nei «bureau» gli impiegati ri¬ 
spondono con aria Imbarazza¬ 
ta «non c'ero. sono nuovo». E i 
direttori minimizzano. Tranne 
la signora del camping «Il Tor- 
raccTo» di Marina di Montalto, 
che proprio si rifiuta di parlare: 
«Se sono venuti i Nas? Non ri- 
s[>ondo a domande di questo 
tipol È una questione delicata». 
Gli altri però almeno ammetto¬ 
no di aver ricevuto la visita del 
militari. Al club «Romantico» di 
Terracina, con discoteca e 
bungalow sul mare, dove le ta¬ 
riffe sono tra le più «pepale», 
23 mila lire a notte per una ten¬ 
dina escluso II posto auto, so¬ 
stengono: «Ci siamo leMlariz- 
zati al massimo possibile ed e 


andato tutto bene, tranne un 
piccolo episodio al bar tavola 
calda». I gestori vendevano 
fruita, verdura senza fattura, 
sottobanco. «Ma si trattava di 
prodotti personali, sa, coltivati 
nel loro terreno», si affrettano a 
spiegare dalla direzione della 
mega struttura. C'ò anche chi 
si dichiara soddisfatto come il 
campeggio «Happy», felice di 
nome e di fatto. Era uno dei 
principali sospettati, piccolo, 
economico c fuori mano, sper¬ 
so nella campagna, collegato 
con il centro città dal trenino 
che si ferma a Primaporta. «SI - 
risponde una voce argentina - 
i Nas sono venuti non più tardi 
di tre settimane fa e si sono 
meravigliati perchè hanno tro¬ 
vato tutto a posto, anche le tes¬ 
sere .sanitarie del cuochi c le li¬ 
cenze appese come si deve». 
Alla fine aggiunge: «Fanno be¬ 
ne a fare questi controlli». Altri 
sono più telegrafici: «Sono ve¬ 
nuti a tarda sera, qualche setti¬ 
mana fa, moito discreti. No, 
nessuno problema». Dall'altro 
capo del filo, la «hall» del 
«Camping Roma camping», 
sull'Aurelia. 

E le infrazioni gravi? «La 
maggior parte dei privati assu¬ 
me al nero camerieri, cuochi, 
addetti alle pulizie c alla ma¬ 
nutenzione delle piazzolc. ma 
su questo i Nas non indagano». 
Chi parla non ha di questi pro¬ 
blemi, è la responsabile della 
cooperativa «Itaca», che gesti¬ 
sce l’unico campeggio del Co¬ 


mune di Roma, l'Intemaziona¬ 
le di Castelfusano, 450 villeg¬ 
gianti. Sul litorale di Ostia però 
1 controlli fanno comunque 
tremare gli albergatori. I pozzi 
neri, anche se svuotati periodi¬ 
camente dalle autobotti comu¬ 
nali, sono abusivi da quando è 
scaduta la legge Merlin. E la fo¬ 
gnatura comunale non è stala 
ancora fatta per ostacoli sul¬ 
l'aggiudicazione dell'appalto. 
Cosi c'è sempre la spada di 
Damocle del permessi e delle 
Ispezioni Usi. «Quest'anno fi¬ 
nalmente abbiamo avuto rau- 
tortezazione che cl aveva crea¬ 
to tanti guai durante il blitz dei 
carabinieri di tre .anni fa - di¬ 
cono a Castelfusano - ma solo 
perchè l'ufficio igiene ha sana¬ 
to la situazione accollandosi la 
responsabilità del nulla osta». 
Del resto - a dirlo sono sempre 
i soci della cooperativa - tutti 1 
campeggi del litorale sono 
abusivi, non sono previsti dal 
piano regolatore di Roma, sti¬ 
lato prima dell'avvento del tu¬ 
rismo di massa, nel '65. E la va¬ 
riante presentata in Campido¬ 
glio anni fa è stata re.spinta. 
«Siamo in pieno paradosso - 
affermano i gestori del cam¬ 
ping comunale - tanto che le 
licenze per tenere aperti I cam¬ 
peggi ci ven^no rilasciate 
ogni anno dall'assessorato al 
turismo, sono stagionali». Ma 
tutto ciò ai Nas non iiiteressti, 
controllano soltanto se le li¬ 
cenze cl sono o no. Il resto non 
èaffarloro. 



■■ Il gran caldo li ha fatti scappare? Non proprio. La città si 
spopola nel fine settimana regalando a chi resta una metro¬ 
poli da «sogno» con traffico inesistente e poca gente per le 
strade. Ieri le vie del centro non hanno attiralo grandi folle. 
Deserte agli occhi dei turisti via del Tritone e via Barberini. E 
per un giorno gli autobus hanno viaggiato sem'ivuoti lungo 
le corsie preferenziali. 


Roma deserta 
per ferie 
ma solo 
fino a domani 



«Cattare» addio 
arrivano i manager 
di «midopolis» 


APAOINAaS 


Esordio della festa de’ Noantri: un fiasco inatteso per Wayne, star della soap opera 

n bello dì Beautìftd fischiato a Trastevere 
Una tairga ricordo al grido dì «vattene!» 


Niente fan e niente ragazzine vocianti, ma solo fi¬ 
schi e indifferenza: questa l’accoglienza riservata a 
Ethan Wayne, settimo figlio del celebre John ed ex 
star di «Beautiful», intervenuto ieri alla serata d'esor¬ 
dio della «Festa de Noantri» a Trastevere. Imbaraz¬ 
zati gli organizzatori. «È stato accolto cosi perchè 
non fa più parte del cast». Grande attesa invece per 
Mario Scaccia che ha recitato poesie di Ttilussa. 


ADRIANA TmZO 


■■ Una bordata di fischi, 
tanto per cominciare. Poi un 
coro di «Nooo» e tra la folla 
qualcuno che grida a gran vo¬ 
ce: «Vattene». Sul palco, stordi¬ 
to e impacciato, Ethan Wayne 
cerca di rispondere alle do¬ 
mande di rito della presentatri¬ 
ce. E la serata d'esordio della 
«Festa de Noantri» nell'affollata 
piazza di Santa Maria in Tra¬ 
stevere. C’è molta gente, signo¬ 


ri e signore di una certa etti, 
ma niente ragazzine, nessuna 
lolla di fanciulle agitate in atte¬ 
sa del mito. «E la prima volta 
che vieni in questa piazza''» 
«No. ho cenato proprio qui l'al¬ 
tra sera con mia sorella». L'ex 
star di «Beautiful», la soap ope¬ 
ra più seguila in Italia, sei mi¬ 
lioni e mezzo di spettatori a 
puntala, fa finta di niente. Il 
pubblico rumoreggia, solo un 


timido applauso dalle prime fi¬ 
le. L'attore, camicia e pantalo¬ 
ni di ieans, abbronzatissimo, è 
arrivato alle dieci, ha ritardato 
un po', e ora vorrebbe conce¬ 
dersi. Ma l'accoglienza di quel 
pubblico distratto e mal dispo¬ 
sto frena ogni entusiasmo. «&- 
no molto curioso di sapere che 
cosa hamio da ridire» sbotta a 
un certo punto in inlgese Ira 
l'imbarazzo generale delia 
presentatrice e degli organiz¬ 
zatori che da sotto il palco co¬ 
minciano a sbracciarsi. Solo 
l'arrivo reirentinodel presiden¬ 
te dell.i prima circoscrizione, 
Enrico Gasbarra, chiamato di 
gran fretta, spezza la tensione. 
«Ecco qua, questa targa è per 
lei. Un piccolo riconoscimento 
alla sua popolarità». Ma il pub¬ 
blico non è d’accordo; fischia 
ancora fino a che il «bello» non 
abbandona la scena. Ethan 
Wayne, però, settimo figlio del 


celebre John, è un vero gentle¬ 
man. E cosi, mentre sgattaiola 
Ira la gente corsa a sentite le 
poesie di Trilussa recitate da 
Mario Scaccia (ma questo si 
scoprirà solo dopo), siringe la 
mano a lutti quelli che incon¬ 
tra. «Grazie, grazie lo stesso». 
Pensava ad un'accoglienza mi¬ 
gliore? «Non, non imporla, non 
è un problema» risponde l’at¬ 
tore infilandosi in una Rolls ne¬ 
ra parcheggiata in fondo alla 
piazza. 

Insomma, non è stalo pro¬ 
prio un trionfo. Invitandolo, 
forse gli organizzatori pensa¬ 
vano di bissare il successo ri¬ 
servalo qualche mese fa ad al¬ 
cuni interpreti della telenovela: 
l’Holel Plaza, dove gli allori 
erano ospitati, fu letleralmenle 
preso d'assalto da centinaia di 
ragazze. E invece, molle delle 
persone intervenute ieri sera. 


neanche sapevano del suo ar¬ 
rivo. «Ho saputo che c’era per¬ 
chè me lo sono trovalo davanti 
mentre uscivo dal bar - ha rac¬ 
contato cmo. ionala Silvia Fa¬ 
biani, 15 aniii. 'udentessa al 
primo anno di ragioneria - SI, 
Ethan mi piace. Ma sincera¬ 
mente preferisco Tom e Roc¬ 
co». «Per carità - Tatiana, 22 
unni, costumista, non ha dubbi 
- io sono qui per Mario Scac¬ 
cia. Beautiful? La vedo qualche 
volta, ma solo perchè all'ora di 
pranzo non cosa fare». Rober¬ 
to, portavoce dell’associazio¬ 
ne che ha organizzato la sera¬ 
ta. «La città spettacolo», non sa 
che pesci prendere. «Mi dispia¬ 
ce per Ethan, ma queste cose 
.sono imprevedibili. Forse la 
sua popolarità è diminuita per¬ 
chè non fa più parte del cast di 
''Beauliful". - Un’accoglienza 
cosi non riesco a spiegarmela 
diversamente». 




^ suUlsola... 

domani 
in altro giorno 

A PAOINA 25 


Appesi neU’aula consiliare i ritratti di tutti i primi cittadini 

Ekxììcì foto per dodìd smdad 
A Mentana si sta... come papi 


Dodici foto per dodici sindaci, tutti quelli che si so¬ 
no succeduti dal dopoguerra ad oggi, compresi 
quelli che hanno avuto guai con la giustizia. Appesi 
nell'aula consiliare di Mentana, i ritratti fanno bella 
mostra di sé da qualche tempo. Unico problema, 
l’instabilità delle giunte. In un anno ne sono cam¬ 
biate tre, con altrettanti primi cittadini. Dove appen¬ 
dere tutte queste foto? 


MARINA MASTROLUCA 


■1 Sorridono autorevoli 
dentro le comici appese sul 
muro, ognuna con una lar¬ 
ghetta che indica nome, co¬ 
gnome, data di inizio e di line 
deU’incarico. Dodici foto prer 
dodici sindaci, che hanno go¬ 
vernato Mentana dal dopo¬ 
guerra ad oggi. Da qualche 
tempo campeggiano sulle pa¬ 
reli dell’aula consiliare, sorve¬ 
gliando i lavori, a dire il vero, 
piuttosto turbolenti, del picco¬ 
lo comune alle porte di Roma, 
Tra loro anche qualcuno 
che ha avuto guai con la giu¬ 
stizia per incidenti di percorso 
nell’esercizio della carica, ma 


la cosa non sembra dar fasti¬ 
dio a nessuno. «E che vuol di¬ 
re? - taglia corto il sindaco 
pds, Giulio Pioli -. Hanno di¬ 
ritto come gli altri al riconosci¬ 
mento per la funzione che 
hanno svolto». 

L'idea di immortalare i pri¬ 
mi cittadini succedutisi a Men¬ 
tana è nata a tavola. In una s<’- 
rala in onore dell'impiegato 
più anziano del comune, or¬ 
mai arrivato alla prensione. 
Presenti dieci sindaci, con la 
giustificata eccezione dei pri¬ 
mi due, morti da tempro. 

Tra un bicchiere di spu¬ 
mante e una loto ricordo, for¬ 


se pres i d.illa malinconia p«r i 
tempi .Iridati, si è deciso di la¬ 
sciare un segno neH’ammini- 
.slrazione. scattando un ritrat¬ 
to prer uno. Poi è bastala una 
telefonata ai prarenti dei primi 
cittadini defunti prer comple¬ 
tare l.j collezione, che ora la 
bella mostra di sé. 

«Ma non c'è niente di stra¬ 
no. Si 'a nei ministeri, dove si 
apprendono le foto dei ministri 
- dice Pioli, a prevenire dubbi 
sulla stranezza di quell’espro- 
sizione di facce a veglia dei 
banchi consiliari -. Due anni 
fa sono .stato in Inghilterra ed 
ho visto che 11 tengono liste 
con i nomi degli ex sindaci. 
Certo, forse la nostra soluzio¬ 
ne è un pxr' più vistosa. Insom- 
ma, poi una volta si faceva... 
Dicono che lo facessero i pa¬ 
pi, ma che vuol direV 

Il vero problema, prerò, non 
sono II! dodici foto già appe¬ 
se. A Mentana le giunte vanno 
e vengono, come le maree. 
Dal '46 alla fine degli anni set¬ 
tanta l'era stata, è vero, una 
relativa stabilità, con maggio¬ 


ranze formate dai partili della 
sinistra. Poi le cose sono cam¬ 
biate. 

Dall'inìzio degli anni '80, di 
giunte ce ne sono state 14, 
con altrettanti sindaci. Dal¬ 
l'anno scorso si sono già su.s- 
seguite due diverse maggio¬ 
ranze, Dc-Pei prima, Pds-Psi 
proi. La terza sarà varata do¬ 
mani: all’oidine del giorno c'è 
una mozione di sfiducia co¬ 
struttiva, siglata da De e Psi. I 
numeri ci sono e il cambio di 
guardia è sicuro. Ci sarà una 
nuova giunta e un nuovo sin¬ 
daco. Con tanto di loto. 

Tre sindaci in un anno non 
saranno un po’ troppi? «Certo, 
continuando cosi rischiamo 
di riempire una parete - am¬ 
mette Pioli, che ha già siste¬ 
mato il suo ntratio incornicia¬ 
lo nell'aula del consiglio co¬ 
munale -. Ma è un rischio re¬ 
lativo; qui sono sempre le 
stesse pjersone che si danno il 
cambio». Ed è già deciso che 
a doppio o triplo Incarico non 
comspronderà uguale numero 
di foto. 


Comitato Vejo 

«Troppo 
cemento 
sul parco» 

HN II Parco di Vepo astretta 
la la variante di salvaguar¬ 
dia, lo strumento urbanistico 
che deve indicare quali sono 
le aree irrinunciabili del si¬ 
stema verde e dal quale di¬ 
pendono il nuovo piano di 
edilizia economica e fiopo- 
larc, il piano pxiliennale di 
attuazione. 

Il Comitato promotore del 
Parco di Vejo chiede che 
vengano stralciate dal Piano 
particolareggiato di attua¬ 
zione le lottizzazioni Volusia 
e Grotta Rossa, e dimezzate 
quelle di Borgetto S. Carlo e 
Saxa Rubra. «La strada fin 
qui seguita - ritiene il Comi¬ 
tato - sembra essere quella 
di cancellare le lottizzazioni 
sospese in Ppa (Tor Vergata 
II, Monte Oliviero, S. Corne¬ 
lia Km 3) e dimezzare S. 
Cornelia lón2. Se è questa la 
via non si capisce [>erchè al¬ 
lo .stesso modo non si operi 
a dimezzare le aree esecuti¬ 
ve dello stesso piano parti¬ 
colareggiato di attucizione». 


«Notte di regine» 
a Caracalla 
Quasi esauriti 
ibigiietti 



Finiti i biglietti del primo lettore, nonostante le file di posti 
supplementari aggiunte, ma ancora disponibili quelli dei 
settori più popolari [ler la «Notte di regine» a Caracalla. Il 
concerto di otto grandi interpreti interpreti della lirica, pro¬ 
dotto dal teatro deH’OPern per i 50 anni delle stagioni esti¬ 
ve a Caracalla, si svolger.! il 24 luglio e sarà trasmesso in 
mondovisione diretta da Rai Uno. Già iniziale le prove e gli 
arrivi di alcune cantanti. Ira cui Lucia /diberti. Previsto per 
oggi l'arrivo di Mariella Devia, Giusy Devinu, Cecilia Ga¬ 
sdia, Marylìn Home. Raina Kabahvanska. Èva Marion e 
Aprile Millo. Altre «regine» saranno preienti tra il pubblico, 
da Rita Levi Montale ini a Iiene Papas, p.issando per una re¬ 
gina vera. Sofia di Spagna 


T0SSÌC0dÌp6nd6lltll Aiuteranno i tossicodipen- 
«I Inlctrarfo uscire dalla droga, 

«unrairou»» incontrandoli per la strada, 

per aiutarli informandoli su come e do- 

acmottprp potranno intraprendere 

OMneucrc percorso tarepautico. 

Trenta operatori della fon- 
dazione Villa Maraini, coor¬ 
dinati da due dirìgenti, saranno impegnati in questo pro¬ 
getto denominato «Unisbad» (approvsito ieri dalla giunta 
municipate) a partire dalle prossime settimane. Gli specia¬ 
listi potranno avvaler» delle attrezzature sanitarie di primo 
soccorso installate su tre .lutomobili e di un camper. L'ini¬ 
ziativa sarà finanzLita dii ministero degli Affari sociali: 
l'amministrazione comurale, su sollecitazione dei sinda¬ 
cati. ha già chiesto fxtr il progetto un miliardo e 180 milio¬ 
ni. 


Negozi aperti a Ferragosto? 
Dopo la diffida del sindaco, 
«Quelli della domenica», 
l'associazione di commer¬ 
cianti che ha promosso l'a- 
piertura dei negozi nel giorni 
festivi, tia chiesto formal¬ 
mente al Comune l'autoriz¬ 
zazione a tenere aperti i centri commerciali «in un giorno - 
spiegano - da sempri; definito “serranda selvaggia" e per 
sconfiggere il luttuoso “chiuso per fcne"«. «Dopo quattro 
anni di concessione airapertura ferragostana - hanno 
spiegato ancora gli aderenti all'associazione - anche per 
quest’anno contiamo sulla sensibilità degli amministrazio¬ 
ni ai temi di vìvibilitfi della città, accoglienza turistica ed at¬ 
tenzione a tutti coloro che rimangono in città». 


Quelli della 
domenica 
««Aprire i negozi 
a Ferragosto» 


In Italia gli stranieri lesidenti 
con un regolare parmesso 
di soggiorno sono 731.138.. 
e la regione che ne .accoglie 
di più è il'Lazio, con oltre 
1 STmifà presenze. Nella so- ■ 
la Roma, ci sono I80mila 
stranieri, ovvero il 23% del 
totale nazionale e più della metà di quell che vhono nel 
centro Italia, che sono 320mila. I dati, ricavali da uno stu¬ 
dio dell'agenzia di Informazione sociale «Res», sono riferiti 
al 31 dicembre scorro. 


Stranieri 
residenti 
Primato 
nel Lazio 


Incendi 
Superlavoro 
dei vigili 
del fuoco 

nacciato da vicino le case e 
l’associazione aOilcos» sostiene in una nota che l'incendio 
è stato «appiccato con intento criminale in più punti», ricor¬ 
dando che i propri volontari sono sottoposti ad uno sforzo 
estenuante, anche perchf' «il corpo forestale di Roma sem¬ 
bra impossibilitato a mobilitare le sue autobotti, attual¬ 
mente in riparazione». Infanto bruciavano anche tre depo¬ 
siti di autodemolitorì su via deH’Aeroporto e vari campi di 
sterpaglie alla Giustiniana. 

Civitavecchia 
in piazza 
contro 

l’inquinamento 

moelettiiche dell'Enel. Vo¬ 
gliono la chiusura della centrale di Fmmaretta e<J hanno 
sfilato in corteo con in testa i sindaci di Civitavecchia, Allu¬ 
miere, Santa Marinella, Tolla e Vetralla. 


len pomerìggio i cittadini di 
Clvitetcecchia sono scesi in 
piazza per protestare con¬ 
tro l'inquinamento atmosfe¬ 
rico ed in generale sui pro¬ 
blemi ambientali e della si¬ 
curezza delle centrali ler- 


Centocinquanta interventi 
per il fuoco e due grossi in¬ 
cendi, ieri, nella zona di Trì- 
goria e vicino all'aeroporto 
di Centocelle. Nel primo ca¬ 
so. le fiamme che salivano 
. dai campi riarsi hanno mi- ; 


Verdi 

«Spiagge 


no di essere pagati anche 
da chi sta sul bagna.-iciugà. Ed il consigliere provinciale ver¬ 
de Paolo Cento ha cliieslo al Prefetto di garantire il libero 
accesso al mare. 


ALISSANDRA BAOUKL 


davvero 

gratis» 


Il telefono di «Roma verde» 
in questi giorni è sommerso 
di chiamate di bagnanti in¬ 
dignati. Al 6840654, i citta¬ 
dini denunciano le difficol¬ 
tà create dai propriiari degli 
stabilimenti, che pretendo- i 



Sono 
pBHaU 89 
giorni da 
quando il 
conilglio 
comunale 
ha doclao di 
attivare una 
linea verde 
antitangante 
e di aprire 
aportelli per 
consentire 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non datato 
fatto niente 
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|<Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 



Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

Il Pds nasce anche daH’esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l’interesse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è sufficiente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale dì sottoscrizione 


a cui ti chiediamo di partecipare. 

È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassiona ta dì donne 
e dì uomini alla politica pulita. 


"nrsu«a sottoscrizione 

jUta” 
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Impiegate e professioniste 
con Tamore per i felini 
Spendono metà stipendio 
per nutrirne a centinaia 


Turni ferrei e ferie scaglionate 
per un'assistenza continua 
«C'è una legge per i randagi 
ma nessuno la rispetta» 


Le signore di «midopolis» 
Cattare manager per mid soli 


Insegnanti, impiegate, professioniste. L’ultima ge¬ 
nerazione di «gattaie» ha poco da dividere con quel¬ 
le di una volta, se non l’amore per i mici. Turni ferrei 
e ferie scaglionate, sfamano e curano centinaia di 
gatti. Sono ambientaliste, animaliste, aderiscono ad 
associazioni «verdi». E se la prendono con le istitu¬ 
zioni. «C’è una legge per la cura dei randagi, ma 
nessuno la rispetta». 



M Arrivano al mattino, qual¬ 
che volta la sera, al collo le 
chiavi dei cancelli che sbarra¬ 
no monumenti lamosi alln- 
menti inaccessibili. Entrano 
nel loro regno e. in un battiba¬ 
leno, lappaiecchiano* la tavo¬ 
la: scatolette di KiteKat, rìso, 
pesce e acqua a volontà. Cio- 
vani, organizzate, le nuove 
•gattaie» accudiscono cosi 1 fe¬ 
lini che vivono intorno alla Pi¬ 
ramide, ai Mercati di Traiano, 
tra i ruderi di largo Argentina e 
in altri mille p<»ti nascosti di 
Roma. Sono impiegate, proles- 
sioniste, casalinghe con la pas¬ 
sione dei gatti. 

Riunite in associazioni, ani¬ 
maliste convinte, le assistenti 
delle colonie feline scandisco¬ 
no la giornata rispettando turni 


ferrei. In estate, poi, vacanze 
programmate: qualcuna resta 
sempre in città. Ogni mese me¬ 
tà del loro stipendio lo spen¬ 
dono in cibo e medicine per i 
mici. 

•È dairSS che ci occupiamo 
dei gatti del Mercato di Traia¬ 
no - spiega Scailett Matassi, di 
MiciopolLs, un'associazione 
della Lega Ambiente -. Allora 
mori Carla Valbonesi, una di¬ 
pendente della Provincia, 
'protettrice' di questa colonia. 
Lei ne aveva avviato la gestio¬ 
ne razionale». Ogni mattina 
Scarlett apre la porta del depo¬ 
sito della salita del Grillo, pren¬ 
de una decina di scatolette, al¬ 
cune bottiglie d'acqua e fa il gi¬ 
ro dei Mercati traianel - auto¬ 
rizzata dalla Soprintendenza - 



In alto, gatti all'onibra di un capitello. Sopra, una gattara tra I mici di largo /irgentlna. 


lasciando il cibo In ciotole ver¬ 
di di plastica, nascoste dietro 
le pietre secolan. Sabato e do¬ 
menica, varia il menù: pesce e 
riso. 

Qui, negli scavi di via Quat¬ 
tro Novembre, ci sono circa 
1 SO gatti, tutti stenlizzati. «L'età 
media sfiora i sei anni - spiega 
Scarlett, consulente aziendale 


-. Quanto spendiamo al mese’ 
Un milione e mezzoi. Per fi¬ 
nanziare le casse, Miciopolis, 
qualche volta, organizza delle 
visite guidate ai Mercati: un ar¬ 
cheologo spiega il pcicoisu 
storico e loro, «le gattaie», illu¬ 
strano le abitudini della colo¬ 
nia. «Purtroppo le istituzioni 
sono assenti - aggiunge Maria 


Luisa Vigna -. Siamo costrette 
a comportarci come le dame 
di San '/incenzo e invece c'è 
una legge che tutela gli animali 
randagi .Abbiamo intenzione 
di chiedere al Campidoglio dei 
fondi per questi gatti, anche lo¬ 
ro abicuio in questa città» 

Alla Piramide, Silvana Bran- 
coforie, impiegata della Corte 


dei Conti, Matilde Talli, dipen¬ 
dente dell'Eni e Alba, una si¬ 
gnora di mezza età, curano da 
circa cinque anni ben 70 gatti. 
Collegate all'Alca, Associazio¬ 
ne romana cura animali, spen¬ 
dono in media 900.000 lire al 
mese in farmaci e scatolette. 
Un veterinario della zona, 
spesso, passa a dare un'oc¬ 
chiata agli ospiu. «Nessun mi¬ 
cio è nato qui - racconta Mattl- 
de 1'alli - sono tutti sterilizzati. 

Il numero, pierù, cresce in con¬ 
tinuazione perché c'è molta 
gente che li abbandona». Silva¬ 
na, da circa un anno, segue 
anche i 4S gatti di via del Go¬ 
verno Vecchio. Ogni mattina, 
dall'Eur, arriva nell'ex casa 
delle donne e sfama tutti i mi- 
a. 

«£ un problema sociale, 
qualcuno se ne deve pur occu¬ 
pare», taglia corto Luisa Alber¬ 
ti. un'attivissima scttemtenne, 
ex dipendente della Finsider, 
consigliere della Lega del Ca¬ 
ne Aiutata da Franca Stoppi, 
attrice, Marinella Schiavoni, in¬ 
segnante di filosofia al Virgilio, 
e Mmenico Bonanni, Luisa - 
gestisce la colonia felina di lar¬ 
go Argentina: una Uentina di 
gatti, luni stenlizzatl. Fino a 
qualche tempo la, Ckcio Bel¬ 
lo, «tombeur de chattes» dell'a¬ 


rea sacra, era la spina nel fian¬ 
co dell'Alberti. «Nascevano 
tanti gattini - dice - ma ora ab¬ 
biamo risolto il problema». 
Ogni mattina, alle 9.30. arriva 
qualcuno del gruppo. La do¬ 
menica, invece, Uiisa Alberti, 
accompagnata dal marito, 
scarica dalla macchina la riser¬ 
va settimanale d'acqua: 30 libri. 

Poco più in là, sotto le pen¬ 
dici di Monte Caprino, c'è Pao¬ 
la Cigna, una si^ora minuta, 
scattante, che tutte le mattine, 
dopo aver fatto il giro di Pkxo- 
lomini, il quartiere dove vive 
con mariti e figli, sale al Cam¬ 
pidoglio e lascia sotto i cespu¬ 
gli il cibo per i gatti. In macchi¬ 
na, una 126 biaiKa, ha sempre 
una gabbia a portata di mano. 
«È per le emergenze - spiega - 
non si sa mai, qualche gatto 
abbandonato o malato». Sul- 
l'Aventino, al giardino degli 
aranci. Marie Chapel, cuneese, 
dipendente della Fao, tutti i 
giorni, tra le 13.30 e le 14, sla¬ 
ma 14 gatti, li cura e, se ce n'è 
bisogno, li fa sterilizzare. È 
preoccupata, a marzo si tiasle- 
nrà in Trentino. «Sto cercando 
qualcuno che mi sostituisca - 
dice - farò sicuramente una 
colletta, prima di andar via ia- 
scerò dei soldi per loro». 


Interrogazione del Pds 

Esperto d'armi scomparso 
«n governo inda^ 
se è stato un rapimento» 


Operazione del Nucleo tutela del patrimonio artistico 

Quadri e libri antichi 
recuperati dai carabinieri 


Rapina allltalgel di Nettuno 

Assalito da tre banditi 
un deposito di gelati 
Ferito a fucilate il custode 


■H Troppi misteri dietro la 
scomparsa di Davide Cervia, il 
tecnico di Arìccia esperto in 
congegni da guena elettronica 
spanto il 12 settembre dello 
scorso anno. Con un'interro¬ 
gazione al presidente del con¬ 
siglio. Lorenzo Ciocci, parla¬ 
mentare pds, ha chiesto chiari¬ 
menti sulla vicenda. Prima del¬ 
la scomparsa di Davide Cervia, 
infatti, era stato notato uno 
strano movimento intorno alla 
sua casa. Qualcuno ha anche 
visto 11 tecnico mentre veniva 


caricalo a forza dentro un'au¬ 
to. La moglie di Davide ha rice¬ 
vuto una telefonata da una 
persona con un forte accento 
straniero che le assicurava che 
il marito slava bene. Elementi 
che fanno pensare ad un rapi¬ 
mento da parte di persone o 
stati interessati a sfruttarne le 
competenze. Della vicenda si 
era occupata anche la trasmis¬ 
sione «Chi l'ha visto?», riceven¬ 
do testimonianze di tecnici 
che avrebbero ricevuto minac¬ 
ce o offerte da paesi stranlen. 


■i Ci hanno iavorato a lun¬ 
go, a Roma, in Italia e all'este¬ 
ro. e ieri i carabiniari-del Nu¬ 
cleo tutela del patrimwio arti¬ 
stico hanno piesentalb I frutti 
dell'operazione sono stati re¬ 
cuperati 34 quadri, tre reperti 
archeologici dell'alto Lazio, 
676 libn antichi ed altre opere 
d'arte rubate in varie città. Va¬ 
lore totale, 700 milioni 
Il blocco più consistente è 
quello dei 29 quadri datati tra il 


XVI e il XIX secolo scomparsi 
l'anno scorso dal laboratorio 
■di restauro dellaoapitale insie- ' 
me ad un tavolo marchigiano 
del '700, laccato con disegni 
geometrici. Due putti di bron¬ 
zo del '600 erano stati presi in 
una chiesa romana, quella di 
San Luca e Martina. Tutti i libri, 
in russo e francese, erano stati 
trafugati nell'84 nella bibliote¬ 
ca Gogol, menbe un orologio 
da tavolo stile impero tornerà 


al suo posto, nel salotto di una 
casa rc-mana, dopo cinque an¬ 
nidi ass<'nza. ir .4'. 

E saranno ora restituite ai 
propnetan anche le due ac¬ 
quasantiere del '700 divelle 
dalie mura della chiesa di San¬ 
ta Annunziata a Maddaloni, vi¬ 
cino Ciseita, un quadro preso 
sei anni nella chiesa di San 
Pietro a Careggl, vicino Firen¬ 
ze, ed altre opere rubate in una 
casa vicino Milano. 


' Mi Un ferito ed un contuso 
in una rapina: hanno tentato 
-di reagireaf banditi. Armi in 
pugno e volti mascherati, so¬ 
no entrati in tre nel deposito 
di gelati di via dei Laghi, a 
Nettuno, dopo la mezzanot¬ 
te. Uno dei due titolari dell'«l- 
talgcl». Cesare Ciccetti, ha 
tentato di reagire, ma è stato 
colpito con una botta In te¬ 
sta. I rapinatori hanno svuo¬ 
tato la cassaforte in pochi mi- 





INFORMATICA PRATICA 

Unintroduzione nel eattore deirinformatica: 

il Computer, la sua stnittura, il suo uso. 

I linguaggi di programmazione più utHizzali: 
B&lOCOBOL/PASCAL/TORTRANrC* 

Un corso teonco-pratico per diventare programmatori 

OFFICE AUTOMATION 

Un corso di spedalizzazlona nelfinlbrmatica più utilizzata: 
MS/DOS / VIDEOSCRITTURA / ARCHIVIAZIONE. 
Tutte le procedure che A necessario conoscere 
per una gMtione (Tuffici computerizzata 

GIORNAUSMO SCRIHO E RADIOTELEVISIVO 
CON USO DI TECNOLOGIE INFORMATICHE 

Corso formativo taorieo-pratico 
con Personal Computar portatila. 

Per un lavoro moderno, apprezzalo, ben remuneralo. 


rTALIA», 


loortlptrohlMiol» 

■ptCltHEOIBi 

piircliltivom 


via Nomentana, 77 (Porta Pia) 
Tel. (06} 84.43.044 > 84.43.103 



nuti e mentre risalivano su 
una «Lancia Thema» con i 42 
milioni del bottino, il custo¬ 
de, Giuseppe Tarantini, ha 
tentato di inseguirli per vede¬ 
re la targa. La reazione gli è 
costata un colpo di fucile a 
canne mozze. Colpito al gi¬ 
nocchio, guarirà in venti gior¬ 
ni. La «Lancia Thema» è stata 
identificata: era stata rubata 
pcxhe ore prima, verso le ot¬ 
to (li sera, a Sabaudia. 




OGGI, 21 LUGLIO, ORE 20.30 
{area dibattiti) 

«IL FUTURO 
DI ROMA CAPITALE» 

Partecipano: 

Franco CARPARO 
Piero ALBINI 
Sandro DEL FATTORE 
Luciano DI PIETRANTONIO 
Bruno MARINO 
Renato NICOLINI 
Francesco RUTELLI 
Piero SALVAGNI 

Abbonatevi a 




L'acquedotto del Peschiera ha bisogno dì un intervento urgente. 

Preparatevi a non accorgervene. 


L’acque(jotto del Peschiera - 
Capore, uno dei più grandi del 
mondo, che garantisce il 
65,5% del fabbisogno idrico 
della capitale, attraversa alle 
porte di Roma un terreno argil¬ 
loso, soggetto a rigonfiamento, 
che ha provocato il dissesto 
del piedritto di una galleria. 
L’ACEA mantiene sotto costan¬ 
te controllo la situazione con 
un sistema di monitoraggio e 
di ispezioni con telecamera e 


ha predisposto un piano di in¬ 
tervento per sistemare in tempi 
brevissimi il tratto dissestato 
senza provocare disagi ai citta¬ 
dini. Il piano prevede il collega¬ 
mento, per il tempo necessario 
all’intervento, dell’acquedotto 
di Bracciano con quello del Pe¬ 
schiera attraverso un bypass. 
In questo modo gli abitanti di 
Roma avranno sostanzialmente 
la stessa quantità d’acqua, con 
la stessa qualità e sicurezza: 


^ERVENTO^ RICNAW 


prima di operare lo scambio 
temporaneo tra i due ac¬ 
quedotti infatti l’ACEA realizzerà 
un sistema di microstacciatura 
dell’acqua di Bracciano pro¬ 
grammato, tranne emergenze, 


per il 1° di agosto, che la ren¬ 
derà, oltre che potabile e igieni¬ 
camente perfetta come già è 
oggi, anche limpida e grade¬ 
vole come quella delle sorgenti 
del Peschiera e del Capore. 
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AC EA 

Azienda Comunale Energia Ambiente 


L’acqua di Roma: una risorsa in mani sicure. 
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ROMA 


Vacanze 
sulla cresta 
dell’onda 


Tarquinia, un cuore medioevale e la necropoli etrusca a pochi passi 

Ma la spiaggia è ridotta a una lingua di sabbia 

e i turisti trovano cari i prezzi di alberghi e ristoranti 

Grave la situazione idrica con Tacquedotto inquinato dalFammoniaca 


Archeologia in riva al mare 


Un invidiabile patrimonio archeologico, un centro 
medievale e una spiaggia lunghissima: Tarquinia, 
però, non riesce a registrare il tutto esaurito. Colpa 
dei prezzi troppo alti dei ristoranti e degli apparta¬ 
menti che tengono lontani i turisti (40mila le pre¬ 
senze estive con molti pendolari). Neiracquedotto, 
poi, sono state riscontrate tracce d'ammoniaca, con 
gravi disagi per il rifornimento idrico. 


SILVIO sniANonj 


■1 Dall'acropoli dell'Ara 
della Regina e dalla necropoli 
di Monterozzi lo sguardo scen¬ 
de la collina gialla di fieno, in¬ 
contra le 18 torri medievali an¬ 
cora intatte, e (ugge verso il 
mare: le Saline, il Porto de¬ 
mentino e Cravisca. Un patri¬ 
monio archeologico da (are in¬ 
vidia, un centro medievale an¬ 
cora intatto, una spiaggia lun¬ 
ghissima: una citta Ideale per 
le vacanze. Eppure, anche 
quest'anno, per Tarquinia i 
conti non tornano. Non c'e la 
fuga come in altre località del 
litorale: ma II tutto esaurito si 
registra soltanto il sabato e la 
domenica. Sempre meno sUa- 
nierì, sempre più pendolari 
delle vacanze al mare con ten¬ 
da o rouiotte. Intanto i rubinetti 
dell'acqua rimangono spesso 
all'asciulto. soprattutto nel 
centro storico. La piazza del 
museo è deserta. I venditori di 
buccheri e ceramiche di stile 
etrusco si riparano dal sole co¬ 
cente: dn una mattinata ho in¬ 
cassato ottomila lire - dice 
sconsolato Enrico Burdo -. Da 
cinque-sei anni al museo di- 
munuiscono i visitatori. Il po¬ 
meriggio c la sera c'è U copri¬ 
fuoco. Si vedono sempre me¬ 
no pullman di turisti nel piaz¬ 
zale». Sedici custodi per le do¬ 
dici sale del museo, con altri 
nove che operano alla necro¬ 
poli: la struttura è aperta solo 
al mattino percarerrzedi orga¬ 
nico. 1 dati della biglietterìa 
confermano il quadro allar¬ 
mante degli ambulanti. Nei 
mesi di luglio-agosto del '90 
sono stati venduti 28.642 bi¬ 
glietti contro i 31.354 delI'SS; e 
le cifre di questo inizio stagio¬ 
ne »idenziano un calo ulterio¬ 
re. «Non c'è una politica del tu¬ 
rismo verso i paesi stranieri. 


mancano i servizi principali - 
dicono i custodi -. Chi viaggia 
non si accontenta più delle 
bellezze storiche e archeologi- 
che, vuole un soggiorno con¬ 
fortevole e con prezzi accessi¬ 
bili». Le ottomila lire per visita¬ 
re il museo e le cinque tombe, 
attualmente aperte alla necre>- 
poli, non sono certo la causa 
della defezione dei tedeschi, 
degli olandesi e dei francesi. 
•Sono i prezzi salati dei risto¬ 
ranti e degli appartamenti a te¬ 
nere lontani i turisti» 6 il ritor¬ 
nello che si ripete nei bar e nei 
negozi del centro. Una secca 
smentita viene dalle agenzie 
immobilian: «La situazione si è 
ormai stabilizzata da anni. Inu¬ 
tile lanciare allarmi - dice Li¬ 
dia Malé, proprtetarìa dell'a¬ 
genzia il Delfino -. I prezzi so¬ 
no aumentali del lCr%: un di¬ 
screto appartamento viene a 
costare sul milione e mezzo a 
luglio, 1.700.000 ad agosto. Un 
villino arriva a 3 milioni». Stessi 
prezzi aH'Agcnzia Marina Im¬ 
mobiliare. «Si raggiungono 
due milioni per un apparta¬ 
mento per quattro persone - 
dice il titolare - Daniel Meloni 
-. Non prendiamo nessuno 
per li collo. Ho affittato tutta la 
mia quota senza problemi». E, 
come ogni estate, Tarquinia 
passa dai I4mila residenti abi¬ 
tuali agli oltre 40mila di luglio- 
agosto. In gran parte sono 
pendolari delle vacanze, che 
affollano la stazioncina feno- 
viarìa ogni mattina. La maggior 
parte toma al mare per il line 
settimana, ma c'è chi si tuffa al 
Lido dopo una mattinala pas¬ 
sata In qualche afosa stanzetta 
del ministero. Vacanzieri ro¬ 
mani, ma anche molti bagnan¬ 
ti provenienti dai paesi del Vi¬ 
terbese e da Temi e Perugia. 
Per tutti ci sono 120 stabllimen- 





Sopra, trecento antichissime 
tombe scolpite nelle pareti rocciose 
alle spalle di Tarquinia; 
accanto, il lungomare 
della cittadina 


ti balneari del Lido e i quattro 
campeggi divisi fra Lido e Riva 
dei 'Tarquini. Pochi ombrelloni 
aperti lungo la sempre più 
stretta fettuccia di sabbia scu¬ 
ra. «La stagione è discreta - di¬ 
ce Mariangela del "Cravisca" 
-. La gente non viene nel gior¬ 
ni feriali anche se ha l'abbona¬ 
mento mensile fwr ombrello¬ 
ne e sdraio. Gli affitti sono 
troppo cari c molti si spostano 
solo ad agosto e nel fine setti¬ 
mana». Ouecentoventottomila 
lire è la cifra media mensile 
per un ombrellone e due 
sdraio negli stabilimenti del Li¬ 
do. Pizza, windsurf, e beach 
volley: è il menù che si ripete 
nella maggior parte dei bagni. 


Tutta la giornata del vacanzie¬ 
re si spende al Udo: dal tuffi, 
allo sport, alla cena con gelato 
e piano bar. Un solo locale 
notturno, rispantu. Il solilo lu- 
napark: qualche campo da 
tennis; ma, in più, una movi¬ 
mentata stagione di spettacoli 
serali. «Se ci lamentiamo. Invi¬ 
liamo la gente a non venire più 
- dice Marzia Marzoli. dello 
stabilimento Tibldabo». A Tar¬ 
quinia è assente il Comune. 
C'è sporcizia lungo le strade, 
molti lampioni non funziona¬ 
no, non ci sono strutture pub¬ 
bliche. il pieno ormai si (a il sa¬ 
bato e la domenica. Diminui¬ 
scono gli abbonamenti e la 
clientela stabile. Intanto la 



f Piscine 


Maneggi 


' Oetopu A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 


i 2CK20460). Piscina scoperta con solarium 
-- (m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 

lutti i giorni compresa la domenica. Punto ri- 
stoio, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in- 
§. gressi e 50.00012 ingressi). 

Shangri La (viale Algeria. 141 - Tel. 5916441) . 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci- 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
,t dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
.“ più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
J' pieno, 80.000 per quello parziale). SI può 
,>J usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
" funzione toe ristorante. 

^ Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
' Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal- 
le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.S0x25). si ac- 
V' cede pagando un biglietto dU8.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Oi- 
sponibill ombrelloni e sdraio. 

Spoirling Qob Villa Pamphlll (via della No- 


^ cetta, 107-Tel.6258555). Felicemente collo- 
ri cata davanti ad una delle più belle ville della 

-i citta, la piscina è aperta tutti i giorni (la do- 
' < menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab- 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
-v 130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta- 

vola calda. 

Knnaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
.'i lo. 40-Tel, 5670171). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
'. costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

( LaNocelta (viaSilvestri. 16/A-Tcl. 6258952). 
, Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
■jj abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio. 9-20,30 i feriali, 9-19 1 (estivi. Bar e tavola 
calda. 

iU MagnoUe (via Evodia.lO - Tcl.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. É po.ssibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe- 
V. riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
' per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

‘Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tei 


5 , 3013340), Aperta a tutti dalle 10 alle 17. o 

- solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
' più piccini la possibilità di giocare in compa- 
■ gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an- 
che II calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
i giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona¬ 
li mento mensile). quello per la sera 10.000 li- 
■ re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes NomenUuio (viale Kant, 308 -Tel. 
.. 8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 

* c costa 10,000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
1 ’ alle 18 dei giorni feriali. 12.000 i festivi. L'ab- 

• bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata. è di lire 185.000. 


Tali» (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre .scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'neccssaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfuaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo. 30 km della Rami- 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosl-VI, località Campo¬ 
lungo -Tel.0761 -69431 ), si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri. Tel.0765- 
68025). Lozioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend. escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cotlorella - tel.0746- 
496394). Si puO cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso), Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Tenninillo. 

L'uUvelo (nel cuore del parco di Ninfa - Li, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 .ille 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un mimmo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PlaclarclU (nella località omonima a 
pochi chilomotn da Bracciano ■ Tel. 
9988332), Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora 



Biciclette 


Gelaterie 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile noleggiare le due mote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in¬ 
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot¬ 
to; dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e pKcolc nel 
cuore di Roma, Iruibilidullc lOalIc ISedelle 
16 a sera, 3.000 per ogni ora. 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di jiicdnlare lut¬ 
to il giorno 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimanla'è il nume 
di questo reni a bike in funzione da'le 9 elle 
20 dal lunedi al giovedì, c dalle 9 al e 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.00C li¬ 
re, mezza giornata 10 000, intera 1-1000 lire. 
I prezzi possono variare a .seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per (erte 

Via del Pellegrino, 81. Aperto lino alla line di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire ix:r l'intera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della meliopo'iia- 
na). Urano continualo dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4,000 lire l'ora, 15,000 se si supitrano le 're 
ore e mezza. A disposizione del cklisla an¬ 
che lucchetti antifurto. 


GiolttU, via Uffici del Vicario, 40, Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 
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spiaggia si è ridotta ad una lin¬ 
gua di sabbia. Stretto dal villini 
piuttosto bratti e dalla strada, il 
Lido non c'è quasi più. Da anni 
l'erosione si è mangiata il lito¬ 
rale, e gli stabilimenti non pos¬ 
sono più arretrate. 1 sacchetti 
di sabbia, messi in acqua a 
protezione della spiaggia, non 
servono a nulla. Molti preferi¬ 
scono le piscine dei camping. 
«Qui lutto è più economico - 
dicono alcune signore al su¬ 
permarket del Camping Tu¬ 
scia. dieci ettari di verde dopo 
l'ultimo degli stabilmenti del 
Lido -. Con una roulotte e 
quattro persone paghiamo 
40mila lire al giorno. Abbiamo 
la spiaggia vicino, ci sono le pi¬ 
scine». Stesso discorso al cam¬ 
ping gestito dall'Università 
Agraria, alTEuroping e al Riva 
dei Tarquini. Una soluzione 
che piace agli stranieri: tré- 
quattro giorni in tenda per visi¬ 
tare la necropoli e il centro 
medievale, qualche tuffo al Li¬ 
do, poi via di nuovo. E intanto 
gli alberghi blasonati da 
I EOmila lire al giorno non rie¬ 
scono a fare il tutto esaurito. 
«Dobbiamo adeguarci alle cir¬ 
costanze - dice l'assessore al 
Turismo Giuseppe Glulizi -. Ci 
sono dei progetti per il Lido, 
ma per ora dobbiamo misurar¬ 
ci con il grave problema del¬ 
l'acqua. È crollato un pozzo e 
ci sono delle infiltrazioni di ac¬ 
qua salmastra». Nelle ulUme 
ore la situazione è ulterior¬ 
mente (leggiorata: da ieri è 
scattata l'ordinanza del sinda¬ 
co di Tarquinia che vieta l'uso 
potabile dell'acqua nella zona 
balneare del Lido. Le analisi 
effettuate dai laboratori della 
Usi Vt2 hanno rilevato infatti 
consistenti tracce di ammonia¬ 
ca nei campioni prelevati dal 
pozzo di Case Bianche. Il divie¬ 
to interessa direttamente 1.500 
abitanti di Case Bianche, a 
nord del Lido e al confine con 
la foce del fiume Marta. Sem¬ 
bra infatti che la causa dell'in- 
quinam'ento dell'acquedotto 
sia dovuta ai prodotti chimici 
usati dagli agricoltori dell'Inter¬ 
no e trasportati a valle dal fiu¬ 
me. Un disagio in p>iù anche 
per i residence dorati e le ville 
con piscina di Marina Velica 
dove hanno imparato già a cu¬ 
cinare con l'acqua minerale. 



I Verdi si tuffano SI sono letteralmente buttati a 
nor nrntAcra P®' protestare 

pe r pr utgam contro il divieto della Capita- 

COntrO il divieto nerla di Porto di Civitavecchia 

ili trancitn impedisce il transito, l'an- 

ai ualisnu coraggio, la balneazione e la 

pesca nel tratto fra Ladispoli e 
S.Severa. I sei chilometri di co- 
stra coincidono infatti con i poligoni di Furbara e di S.Sevrrra. ma 
è la prima volta che la Capitaneria estende il divieto anche quan¬ 
do non SI svolgono esercitazioni. Cosi, ieri mattina la Lcrga. am¬ 
bientalisti, varie a.ssociazioni veliche e nautiche, pescatori e citta¬ 
dini hanno organizzalo una manifestazione sul mare con oltre 80 
imbarcazioni, inalberando .striscioni e cartelli, verso la costa proi¬ 
bita. Quando il canotto con a bordo Athos De Luc.j, pre-sidente 
della Lega per la Difesa del Mare e l'altro Verde Giancarlo Pans si 
è spinto dentro il Porticciolo turistico del Poligono, leaiutorità 
marittime hanno imposto ralt(il.i, ma (>er nulla intimoriti, i Verdi 
si sono buttati in mare. Raggiunto il molo, l'inarrestabile De Luca 
ha chiesto la revoca dcircirdin.iiiza a suon di megafono. Sul lito- 
rate, intanto, è iniziata una meno provocatoria raccolta di nrme 
per la rcvixa da inviare al Ministro della Marina mercantile. 


Terme 


Discoteche 


Palazzo del freddo G. Passi, via Priiìci(>c Eu¬ 
genio. 65. in attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra quc.ste il «Irulletto» e la «catari- 
netta». Chiuso il lunedi 


Casina dei Ire laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
- il lunedi. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Crelone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali. 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76.000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina scopierta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tulli i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (One, Vt- via Bagno,9 - S.S, Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Pi.scina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti lO.fXX). Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante c bar. 

Terme di Sant’Egldlo (Suio-Castelfortc. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio. oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingrc.sso lire 7.000, 


Peliacchla. via Cola di Rieivzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

BcuxhlesI & Figli, via I.a Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluriprcmiala. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monlefortc, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassida siciliana Ira le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi 


Locali 


Europeo, piazza S. m Lueina 33. In- 

gredlenlj naturali freschi per gelali e semi* 
ìnKldi. Aìicho da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale, insoliti il gelato al 
babù e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WUU's gelateria, Cori^ Vittono Emanuele 
215 Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za- 
bilione. Chiuso it mercoledì 


Classico (via d» Libetta, 7 • Tel. 574't^ì55) Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e 70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocklails d’autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino a! 10 agosto 
Alpheus (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l’estate la sala Red 
Rivcr ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momolombo 
mentre la Mis.sissìpi funzionerà come disco¬ 
teca. 


Altroquando (via degli Anguillara, A ■ Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725) «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma ongi- 
naie che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 




Miraggio. I.m.»re di Ponente 93 - lel.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 2(1.000. Vener¬ 
dì. sabato c domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - lel.6460907, 
Fregene. Dirziolcca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica .inni '60. Alcune serale rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa ir collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste [scr raccogliere fondi. 

Udo. piazza Fnsgene- lel.6460517, Fregene. Di¬ 
scoteca con maxischermo c ristorante. 

Threno, via Gioiosa Marea. 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30,'300 nel weekend. 25.000 gli altri 
giorni 

Bclaito. p.lc Magellano, • To .5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e inlratterimcnti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mare - lel.6160323,Mac- 
carcse. Revival e techno house. 

II Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand, \na dei Faggi 41 - lei. 9878249. Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrala. Ingresso lire 
20.0(Xi. 

Acquaplper, via Maremmana infenore km 
29,30(1 ■ Guidonia Monlecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi 

Peter’s. via Recipuglia25 - tei, 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, r<xk, disco anni '70 e altn ntml 
ancora por questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20 000, consu¬ 
mazione compresa. 

CoUaeuni. via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza 

Even, Aarelia Vecchia km. 92.500 - lei. 
0766/856767. Tarquinia. Tirchno rock, hou¬ 
se music 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in pi.scina e discoteca con serale a te- 


PUnliu, l.mare Duilio - Icl.56709ì4 0.slia. Revi¬ 
val e lechno music. 

La bussola, I mare Circe - lei 077.3/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutu i giorni con un 
programma che comprende tulli i ritmi bal¬ 
labili 

Kursaal, 1 mare l.ulazio Caliilo - li’l 5602634, 
Ostia Caslelfu.sano. Dalle 22.30 rigorosa¬ 
mente disco mu.sic. Ingresso lire 20.000 
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La sponda anìsbra 
Festa 

sull’Isola Uberina 



ISOLA FLASH 


Quando «prevenire è meglio c]ie...interve- 
nlre». Un esercito di professionisti e voiontari 
per assicurare il buon andamento della lesta. 
Un grazie a tutti coloro che, pur allronlano turni 
stressanti, assicurano dali’aiba al tramonto, un 
•buon soggiorno» all'isoia Tiberina. DaH’ubria- 
co al ladruncolo, alla provocazione politica, tut¬ 
to i decisamente sotto controllo. Anche i ragaz¬ 
zi della Sinistra giovanile danno il loro cfllclen- 
tlssimo contributo da «vigilantes» affiancando i 
grandi nell'impresa. 

Vod dall’alùts mondo. «L'altra faccia della 
conquista» della Sinistra giovanile. Nero e non 
solo sta raccoglfendo firme sulla sponda destra, 
in una lettera aperta alle autorità politiche del 
nostro Paese, al governo marocchino e al segre¬ 
tario generale deH’Onu, Peres De Cuellar. Nella 
lettera si esortano le autorità politche Italiane c 
gli organismi intemazionali a vigilare affinché la 
campagna referendaria per rautodclcrminazio- 
ne del popolo Saharawi, si svolga in un clima di 
distensione e ad impegnarsi per garantire la 
correttezza delle operazioni di voto e scrutinio. 
Rnora ha sottoscritto l'iniziativa un discreto nu¬ 
mero di «isolani». 

Le «pontliie da dlaegno», hanno fatto regl- 
•trare 11 tutto esaurito allo spazio della vl- 

deoarte. Ogni sera all'apertura dello .stand lo 
spettacolo si ripete. Programmi che penzolano 
a testa in giù, rcceasioni staccale e cosi via. Ma 
c'ù di più, qualche giorno fa cinque quadri del 
valore di circa ipezzo milione l'uno sono stati 
danneggiati. Alcune tele,calpestate altro storte e 
oramai dutrulte.. 

I colort della pace dei bambini palestinesi. 

Una mostra di disegni allestita allo stand Casa 
dei popoli. La Palestina vista attraverso gli occhi 
dei piccoli. Case tappezzate da bandiere (nella 
loro terra non possono esporle), immagini di 
guerra. In lutti i disegni ci sono alcune figure ri¬ 
correnti. Come, ad esempio, i carri armali dei 
militan oppure scene di morte. Uno, in partico¬ 
lare, realizzalo da un bambino di otto anni col¬ 
pisce l'attenzione, una cosa e sul letto un bimbo 
con le ali. Decisamente un disperato sogno di 
fuga. 


«Via col vento», un film «epocale» 
per una serata unica sotto le stelle 
In programma alFarena «isolana» 
per sognare ancora la leggenda 



PROGRAMMA 


OGGI 

Cinema. 

Ore 21,00: «Via col vento» regia di Victor Fle¬ 
ming. tratto dal romanzo di Margarct Mitchell. 
Interpretato da Vivien Leigh, Clark Gible, Olivia 
De Havillard e Lesile Howaid. (Usa 1939), No 
commenH. Grazie alla Uniteti Pletore si realizza, 
per l'ennesima volta, il sogno. Intuito da sem¬ 
pre, In proiezione pubblica e ufficiale della pel- 
icola più americana in assoluto, approda sulla 
sponda sinistra del festival. 

Videoart club. 

Ore 21,00: Mario Canali. ■Correnti magnetiche. 
La fantasia e il computer». 

Caffè Conitorto. 

in prima serata «Sbavagano Maschere» picsen- 
ta: «Ln sfida» di Ugo Maigio. Da L'Orso di A. Ce- 
chov con Cloris Brosca, Ltonatella Lepidio e Ugo 
Margio. 

Discoteca. 

SeraUi brasiliana sulla pista in riva al Tevere. 
Con i «Tropicalia» musica dal Mvo fino alle 24. 

Caia del popoli. 

Ore 21,00: .Mfinchè bambini e bambine prosa¬ 
no vnere nella loro terra, «Giornata dell'affido» 
promossa dall'Aici-ragazzi e Agesci. Incontro 
con gli affidatari e la cittadinanza. La serata si 
concluderà con la degustazione di tè e dolci pa¬ 
lestinesi per tutti coloro che interverranno. 
Dibattito. 

Ore 20,30: >11 futuro di Roma capitale». Parteci¬ 
pano il sindaco Franco Carraio. Piero Albini, 
Sandro Del Fattore, Luciano Pietrantonio. Bruno 
Marino, Renato Nicolini, Francesco Rutelli e Pie¬ 
ro Salvagni. 


Al cine con Rossella 


BIANCA DI aiOVANNI 


«Rossella O'Hara non era 
una bellezza: ma raramente gli 
uomini se ne accorgevano, 
quando, come i gemelli Tarle- 
ton, subivano il suo lascino 
Nel suo volto si fondevano in 
modo troppo evidente i linea¬ 
menti delicati della madre 
(...) con quelli nidi del padre, 
un florido irlandese. Ma era un 
VISO che, col suo mento aguz¬ 
zo e le mascelle quadrate, non 
passava inosservato. Gli occhi 
verde chiaro, sertza sfumature 
nocciola, ombreggiate da ci¬ 
glia nere e folle, avevano gli 
angoli volli leggermente all'in- 
sù». 

Inizia cosi, con qualche 
pennellata sulla bellezza «am¬ 
bigua» e seducente della pro¬ 
tagonista, il romanzo che. ap¬ 
pena pubblicalo nel 1936, fece 
epoca: «Via col vento» di Mar¬ 


garet Mitchell. Stesso destino 
da evento «epocale» il film di 
Victor Fleming uscito tre anni 
dopo, che stasera avrà il posto 
d'onore nella programmazio¬ 
ne della festa. Un proto che gli 
spelta di diritto, vista la fama 
consolidata e inattaccabile 
che si è guadagnato. La storia 
è a metà strada tra il dramma 
sentimentale e l'epopea epica.. 
Durante la guerra civile ameri¬ 
cana un'Irrequieta ragazza del 
Sud, Rossella O'Hara, si inna¬ 
mora del cugino, Ashiey. che 
perù sposa un'altra. Dopo la 
caduta del Sud. la giovane di¬ 
venterà moglie dell'affascinan¬ 
te avventuriero Rhett Butler, 
ma il matrimonio sarà costella¬ 
to da crisi e lutti, fino a quando 
lei non corcherà di riconqui¬ 
stare il manto che nel frattem¬ 
po l'ha lasciata. Questi i fatti ri¬ 


dotti «airosso», prvi di tutto il 
contorno di immagini-simbolo 
che il film conlien-»: Il \ccch.o 
Sud. con le sue piantagioni c 
gli schiavi fedeli; i corpe tti attil¬ 
lati e provocanti di Rossella; gli 
sguardi accattivami di Khett. e 
poi la guerra, le azioni eroxthe, 
le morti Improvvise. Con que¬ 
sto amalgama di elementi si è 
creato un mito, le imm-igini 
del Sud degli Stati Uniti e del- 
l'amore eonlrastalo tra un uo¬ 
mo e una donna, che restano 
immutate neU'immaglnano 
collettivo da mezzo secolo. 

Ma a che cosa è dovuto que¬ 
sto successo cosi diirgante, 
nello spazio, nel tempo, e nel¬ 
le coscienze degli spettatori? 
Non basta a glustl'icarlo la ce¬ 
lebrità degli attori che h.inno 
interpretato il film, Vivien Ivel- 
gh, Clark Gable, C livia De Ha- 
villand. Lesile Hcrvard. Hattic 
Me Daniel, Thomas Micheli. 


Tutti ben inseriti nel «firma¬ 
mento» di astri hollywoodiani. 
E non basta neanche la «valan¬ 
ga» di Oscar che la pellicola vi¬ 
de assegnarsi, tra i quali il pri¬ 
mo a un'attrice nera (Hallie 
Me Daniel). In realtà il «miste¬ 
ro» di questa «attrazione fatale» 
legata al film ò dovuto a com¬ 
passi fattori di produzione ar¬ 
tistica, di linguaggio cinemato¬ 
grafico in rapporto con il pub¬ 
blico. Gli spettatori romani 
possbiio .scopnme qualcosa di 
più visitando la mostra allestita 
in questi giorni al Palazzo delle 
Esposizioni, dal titolo: «Sedu¬ 
zione. promessa, sublimazio¬ 
ne nella pubblicità dei grandi 
film». Nel catalogo della mo¬ 
stra. organbstald da Cortocinc- 
ma sotto il patrocinio dcll'As- 
scssorato alla cultura del co¬ 
mune di Roma e con il contri¬ 
buto del grappo Flninvest, 
compare un interessante sag¬ 
gio di Ruggero Eugeni intitola¬ 


to «Ricordo d'iin sogno: l'e- 
.sempio di 'Via col vento'». 

Attraverso l'uso di termini e 
concelti presi in prestito dalla 
retorica classica, Eugeni ana¬ 
lizza i manifesti, le locandine e 
un fraiVerche pubblicizzarono 
la versione Italiana del film. 
Notevole lo studio della prima 
parte del trailer, che mette in 
evidenza come la serie di im¬ 
magini proposte, tolte dal loro 
contesto, «perdono il proprio 
riferimento specifico (ad indi¬ 
vidui precisi e a particolari si¬ 
tuazioni narrative), per rinvia¬ 
re a un'intera classe, in quanto 
Individui esemplari di quella 
classe». Cosi II Vecchio Sud di 
Margaret Mitchell e Victor Fle¬ 
ming. diventa il Sud per anto¬ 
nomasia, quello che tulli noi ri¬ 
conosciamo. Anche le loto di 
scena, pur sembrando dei fo¬ 
togrammi del film, sono in 
realtà delle ncosirazioni, in cui 
personaggi e scenari del plot 


sono ripresi con disposizione 
diversa, «in maniera da con¬ 
centrare nell'immagine fissa il 
maggior numero possibile de¬ 
gli elementi che nel film ap¬ 
paiono dislocati». Eugeni pro¬ 
segue analizzando i tipi di 
spettatore che queste «falsifica¬ 
zioni» costruiscono. Ne escono 
fuon tre; lo spettatore di storia, 
che conosce e apprezza gli av¬ 
venimenti cronologici di quel¬ 
l'epoca americana. Quindi lo 
spettatore di finzione, attratto 
dalle vicende private del rac¬ 
conto. Infine lo spettatore di 
evento, costruito con i grandi 
nomi dei realizzatori e degli in¬ 
terpreti. Insomma, un'opera¬ 
zione complessa, che ha inne¬ 
scato meccanismi profondi ed 
ha condizionalo la percezione 
degli Stali Uniti di intere gene¬ 
razioni. Ma per il pubblico il 
film appare sempre come un 
sogno immortale, da godere 
più che da analizzare. 


DOMANI 

Cinema. 

Ore 21.00: «Donne sull'orlo d i una crisi di nervi» 
di Fedro Alinodovar. Con C. Maura, A. Banderas 
eJ,Serrano. (Spagna 1988). 

Ore 22,30: «La legge del desiderio». Regia di Fe¬ 
dro Almodovar. Interpteti: C Maura, A. Bande- 
ras e E. FOnccla. (Spagna 1987). 

Ore 24,00: «Che ho latto io per meritare que¬ 
sto?». Di Fedro Almodovar, con C. Maura, L ho- 
stalol c G. Suarez. (Spagna 1984). 

Una riehirotissima trilogia del arista spagnolo. 
Almodovar il ragazzo terribile del cinema euro¬ 
peo. Una maratona di crimini, misfatti, amori, 
passioni e crudeltà... tanto per ridere. 
Vldeoartclub. 

Ore 21,00; «Mutamenti». Opera video di Ignazio 
Venafro, musica di Michelangelo Lupone, al ter¬ 
mine incontro con gli autori. 

Caffè concerto. 

L'associazione culturale «Linea di confine» pre¬ 
senta: Ciati la Fandolli e Mimmo Surace in Gla¬ 
mour. Pesci in faccia al pomograrxto quotidia¬ 
no. televisivo, interpretalo da Giacomo Martine- 
se. per la regia di Lamberto Cirrozzi. 

Replica in seconda serata «La sfida» di Ugo Mar¬ 
gio. 

DIacoteca. 

SeraUi tutta «Disco» con il di Enrico M.rgli. 

Caui del popoli 

A cura del Iti federazione romana del Fds: Incon¬ 
tro sul tema «Il '91 africano». 

Centro del dlrtM. Serala dedicata ai temi dei 
diritti dei cittadini e la pubblica amministrazio¬ 
ne. (Acura del circolo statali Fds). 

Dibattilo. 

■Roma ciltài del cinema». Interverranno Gianni 
Borgna, resjoonsabile nazionale per lo spettaco¬ 
lo del Fds, t/ittorio Cecchi Goti, prorluttoie. Ivo 
Grippo, presidente dell'Ente Gestione Cinema. 
Renato Nicolini, capogruppo Fds al comune di 
Roma, Ettore Scola, regista, Fbivio Vento, segre¬ 
tario CgiI Lazio e Gian Mana Volontè, attore. 



In cartellone 
al Caffè concerto 

Storie 
grottesche 
d’amore 
e solitudine 


Stasera 
al videoclub 

La fantasia 
del computer 
per Tarte 
pubblicitaria 


■■ La videoarte arriva stase¬ 
ra ai suo terzo appuntamento 
con le immagini elettroniche 
realizzate con il computer. 
Protagonista della rassegna il 
gruppo «Correnti magnetiche», 
formato da grafici e pittori. 
Dalla fantasia vivace e innova¬ 
tiva, gli artisti computerizzati» 
operano tutti a Milano fin dagli 
inizi degli anni Ottanta. Tra i 
creaton di immagine, fanno 
parte di «Corrcnh m^netiche» 
Mario Canali, Flavia Alman, 
Francesca Barilli, Giovanna 
Beitrami e Angelica Nascimen¬ 
to. Le musa he. invece, sono composte da Ric¬ 
cardo Sin’ griglia e Tommaso Leddi. 

Le loro composizioni audiovisive numerico- 
digitali sonci frutto di una ricerca continua, che 
SI esprime sia sul plano tecnologico che su quel¬ 
lo estetico. 11 contnbuto più grande dato finora 
da «Correnti magnetiche» alla videotuie si con¬ 
centra sulla produzione pubblicitaria e televisi¬ 
va, il CUI livello qualitativo si è notevolmente in¬ 
nalzato grazie all'apporto del gruppo. Il tratto 
distintivo degli artisti milanesi è, quindi, una 
poetica del - breve», del «cortissimo», testimonia¬ 
ta da video di pochissimi minuti, interamente 
numerico-algontmici, che affrontano, in una 
chiave spesso narrativa e gioiosa, i temi più di¬ 
sparati. Dalle «previsioni del tempo» di Giovan¬ 
na Beitrami (30 min.), alla «radiosveglia» di 
Francesca Earilli (30 min.) o al «radiotaxi» di 
Fiavia Aima'i (30 min.), fino a brevi narrazioni 
di grande elfetto emotivo, quali il viaggio tra le 
immagini dei grandi pittori contemporanei rap¬ 
presentato in «Puzzle Museum» (AJman, Leddi 
Sinigaglia). 

Premiatistimi, come spesso accade, più all'e¬ 
stero che In Italia, e in particolare ai massimi li¬ 
velli del Videoart Festival di Locamo dell''89 e di 
Ars EJectronica di Linz ncir89-'9C, gli artisti di 
•Conenti magnetiche» saranno rajipresentati 
stasera da 14 video, di cui alcuni recentissimi. 
Più della metà delle opere è «firmata» da Mario 
Canali. 


^B Sono due gli appunta¬ 
menti teatrali in cartellone 
quc.sta sera al Caffè concerto. 

Una pace tratta da un piccolo 
gioiello. L'Orso, atto unico de¬ 
gno del miglior Anton Checov 
narratore. Nel pezzo russo il 
tono è quello del uaudeuille 
tradizionale, con le sue battute 
di apertura e chiusura, i con¬ 
trasti e i dinieghi di due perso¬ 
naggi. Il «duello» tra la vedovel¬ 
la e il pretendente, pnma che il 
lutto diventi ormai artificioso c 
paranoico, e l'amore scova la 
parola «fine». Acutissima e iro¬ 
nica interpretazione del .sentimento più vulnera¬ 
bile della natura umana. Allestito seguendo lo 
stile di un altro grande russo, il regista Meier- 
chol'd, che nei lontani anni Trenta lo mise in 
scena con il titolo «33 svenimenti». Il contenuto 
deH'operu sì «schiude» aH'esilerantc conflitto 
che nasce, di nuovo anche qui, tra una vedova 
inconsolabile fino alla paranoia e un imbron¬ 
ciato proprietario ferocemente misantropo. Il 
«tutto» nasco e va avanti a causa di un debito 
mal saldato dal defunto manto. In poco tempo 
le storie dei due. si «incastonano» e le rispettive 
follie superano il banale motivo dell'incontro. 
La situazione precipita coinvolgendo testimoni 
vivi c morti. La cameriera petulante e lo spinto 
della Buon 'anima. La stona prosegue in un cre¬ 
scendo di as.surdilà che culminano in una sfida 
«all'ultimo sangue». Tra gli adattamenti leatr.ili 
di Ugo Margio ricordiamo A«rrnc', tratto da un 
pezzo di De Sade In seconda .serata torna •Ma¬ 
dre...che coraggio» interpretata da Mano Zucc<i 
Una pièce dal titolo stravagante che non ha al¬ 
cuna attinenza con il contenuto dcH'opcra Pic¬ 
coli uomini dai grandi dubbi, le paure ingiustifi¬ 
cate, le ansie e, soprattutto, tanta, tropp-i solitu¬ 
dine. 

Questa amara condizione dell'individuo loriii- 
sce lo spunto all'autore. Valerio Ferretti Cucchi, 
che con i suoi «arnesi» da scrivano ha steso il te¬ 
sto. A volte più rigorosamente teatrale, altre più 
allegramente •cabarettistico» Sarà quest'ultimo 
li «taglio» scolto da Zucca por questa sera 


Cosa ctliedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 
nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 
Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull’Isola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 
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%^uàttro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori dell’«Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 


La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
rUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 



a sud delle nuvole 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 

ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2725.000 

Là quota comprende: volo a/r, la sistemazione m camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa Vescursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra 



MILANO - viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64 40 361 
ROMA - Via del Tauitnl 19 - Tel (06) 44 490 345 


Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 


Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia 

DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22 2717 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50 41 42 
TORVIAGGI - Chieri - Tel. (011) 94.72 202 
COOPTURVIAGGI • Rimini - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTURVIAGGI • Ravenna • Tel (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR • Napoli - Tel (081) 55.10.512 

CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel (Oiti ) 92.36.80 
ORVIETUR - OMeto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Pemgla - Tel. (075) 50 03.300 
COOPTUR UGURIA - Genova - Tel (010) 59.26 58 



omaggio a Rembrandt 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser¬ 
vizi in albergo di 2“ cat. superiore, l’ingresso al Rioskmuseum, ilgirodeica- 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre pnme colazioni, una cena in alber¬ 
go, il giro panoramico della atta 

V_ J 



l'UNITÀ VACANZE 





il passato e il presente 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma Ine 30 000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in Ccmere doppie con servi 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all’hotel Fhbaltiskaja La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse A Mosca è previsto l’incontro con ia 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

V_ - . _ J 


Gli incontri con i corrispondenti deir« Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 



la grande mela 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150 000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
go eh prima categona, l’ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in n 
staranti tipici, mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in ehcotteio 

Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000 

V__/ 
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DOMENICA 21 LUGLI01991 


NUMmiunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del tuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdt) 8554270 
AIed 860661 


Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Soccorsoadomicllio 4756741 

Poilciinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5673299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 3659016U 

S. Eugenio 590rt 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Centri vetarlnarli 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


6221686 

5896650 

7182718 


g>i^co 




Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea; Acqua 575171 

Acea:Recl luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Pronto ti ascoito (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 


Bilancio arte: Inaugurata venerdì al parco della Farnesina la 4“ edizione della rassegna 


un passato 
«prossimo» 
infelice 

■MmCOQAU.MH 

■i Bilancio artistico c nuove 
tendenze o consolidamento 
delle teorìe d'arte degli Anni 
Ottanta a proseguire in questi 
anni Novanta: tutto cotKotre a 
pensare un inizio di bilancio 
non del tutto entusiasmante. 
L’oggcttìstica ha ripreso il so¬ 
pravvento, ma più che oggetti 
multiuso, un bric-a-brac cu¬ 
rioso coacervo di inventario- 
-noventario di oggetti dal pas¬ 
sato prossimo infelice e quan- 
tomtti indecoroso. 

Il Post-poverismo di passato 
sapore concettuale rivernicia¬ 
to di installazlonismo ha trova¬ 
to asilo artistico in una fetta 
consistente di vecchi e nuovi 
spazi espositivi. Delle trecento 
e passa gallerie private roma¬ 
ne il settore tealral-lnstallazio- 
ne ha latto la parte del leone 
senza spaventare né entusia¬ 
smare nessuno.!! video artisti¬ 
co stenta a prendere il volo, ad 
essere accettato come g^o 
artistico che assembla visiva¬ 
mente più discipline che van¬ 
no dalla poesìa visiva di sapo¬ 
re futurista, alla lantascien- 
za-horror. Anche quest'anno 
l'installazione si é b^amena- 
ta tra l'enorme scultura mini¬ 
malista e scheggie di obesità 
consumistiche ai marmo, di 
ferro, di polistirolo, di allumi¬ 
nio anodizzato, di legnaccio 
fotocopia del ritrovato -New- 
-Dada post Anni Sessanta. Pa¬ 
norama senz'altro deprimente, 
tanto più che é rimasto inven¬ 
duto e verrà riciclato senza 
ombra di dubbio l'anno prossi¬ 
mo. La trovatina, l'ideuzza 
'campa poco e vivere alla gior¬ 
nata come sta vivendo l'arte è 
pura assenza totale di alcuni 
capisaldi del fare artistico: me- 
todo.questionc morale e cono¬ 
scenza tecnica dei materiali. 

Per ritornare alla stagione 
espositiva il colpo decisivo, 
quello mortale, s'intende, le é 
stalo inferto dai mezzi tv e dal¬ 
la Guerra del Golfo: la guerra 
televisiva del Golfo o, per me¬ 
glio dire, la televisiva spettaco¬ 
larizzazione della Guerra del 
Golfo. Tutto quello che era 
programma, stagione artistica 
é stato cancellalo dalla guerra. 
La guerra ha posto fine all'arte. 
All'arte di consumo, a quella 
stragrande maggioranza di 
opere evasive o evasione del- 
rarte-arte, dell'evasione tout- 
-court. Con la guerra l'arte di 
mercato (tutta l'arte è di mer¬ 
cato) , per esempio, ha subito 
un airesto irreveisibilc tale che 
ora È difficile pensare arte per 
l’arte pensando di cederla, 
■ venderla. Anche l'arte poveri- 
sta post-concettuale se vuole 
pensare, solo pensare, di con¬ 
tinuare la propria azione, non 
pub non tenerne conto. Ritor¬ 
na cosi la rimossa questione 
morale. Ritorna cosi il metodo 
. e la verifica morale dei mate¬ 
riali, morale e tecnica rimosse. 
Tracciare una mappa di que¬ 
sto settore dell'arte romana 
senza tenere conto di questi 
capisaldi sarebbe Indegno. Al 
di là di questo il mercato tede¬ 
sco, che é il guardiano di quel¬ 
lo americano sotto dettatura 
del capitale intemazionale, ha 
imposto ancora una volta il 
proprio metro estetico che è 
quello dell'installazione onni¬ 
comprensiva di land-body- 
-performance, nuocendo a 
quanti di quegli artisti che per¬ 
corrono altre strade estetiche. 

II gioco al massacro per 
conquistare fette consistenti di 
dollarmarco consensi, ha latto 
si che tutti gli Anni Novanta ri¬ 
sulteranno una gara con tre 
cavalli alla partenza: oggettisti¬ 
ca inutile riciclala; pittura-pit¬ 
tura gestuale: opera d'arte ncl- 
. l'era della sua riproducibilità 
tecnica che poi non sarebbe 
altro che il rilomo all'arte ap¬ 
plicala, alla scmìnduslrialità, 
ceramica dì lacciaia, tram- 
p-oeil d'arredo, sculture in 
movimento nelle lontane, 
arazzi d'autore, mosaici d'au¬ 
tore. Governano le aste, le fiere 
c le grandi manifestazioni isti¬ 
tuzionali, ancora a tutt'oggi so¬ 
no sempre loro che determina¬ 
no il gusto e la moda. Il merca¬ 
to dopo la sbandata della 
Transavanguardia e la Guerra 
del Golfo sta riaffilando le ar¬ 
mi. Ora SI respira ana di fron¬ 
da, di giovani che pretendono 
di imporre la propria arte per 
sostituirla a quella degli affer¬ 
mali artisti trculacinqiienni. 
Per mercato, naturalmcnlc. 


Il Cineporto ha aperto Tanguria 


PAOLA DI LUCA 




■■ Il grande schermo all'a¬ 
perto del Cineporto. situato nel 
fresco e silenzioso parco della 
Farnesina (in vìa Antonio di 
San Quiiano) e immaginalo 
come una grande fella di an¬ 
guria, è stato innaugurato ve¬ 
nerdì sera dalle bellissime im¬ 
magini in bianco e nero del 
film russo Nuova Babilonia. 
Questa pellicola der28, diretta 
dal registi Grìgori) Kozincev e 
Leonid Trauberg. é stata 
proiettata In versione Integrale 
c accompagnata dalla partitu¬ 
ra scritta per l'occasione dal 
grande compositore Sciosta- 
kovìc c qui eseguita in prima 
mondiale-dall'orchestra sinfo¬ 
nica di Roma della Rai. Questa 
é solo la prima delle sei prezio¬ 
se pellicole proposte nell'am¬ 
bito del Festival iniemazionale 
del cinema mulo con orchestra, 
che costituisce uno degli even¬ 
ti più interessanti della rasse¬ 
gna Cineporto. Prossimo apt- 
puntamento II 26 e 27 luglio 
con la proiezione de La carnee 
ildiavolo, un film del'27 diretto 
da Clarence Brown con la «di¬ 
vina» Greta Garbo e John Gil¬ 
bert. 

Questa manifestazione esti¬ 
va. giunta ormai alla sua quar¬ 
ta edizione, rimarrà aperta tut¬ 
te le sere, dalle ore 21.00 in 
poi, fino al 15 settembre con 
una fitta programmazione di 
cinema e di musica. L'ampio 
spazio aU'aperto è stato allesti¬ 
to in modo gradevole e funzio¬ 


nale, proponendosi come pic¬ 
cola oasi nelle calde notti d'a¬ 
gosto. All'ingiesso sono stati 
disposti gli stand, il servìzio di 
ristoro e un piccolo palco per i 
concerti, tutti raccolti all'inter¬ 
no di un'impalcatura bianca 
che si sviluppa su due piani. 
Nello spazio centrale, sul pra¬ 
to, si trovano invece i tavolini. 
Per i piccoli acquisti ci sono 
una libreria, una erboristeria, 
uno stand colorato che espone 
gli oggetti più diversi, dalle 
amache a delle graziose pan- 
tofoline in pizzo di sangallo. 
Infine per gli appassionati di 
videogames c'é anche un an¬ 
golino tutto per loro. Per i più 
piccoli, dal sette al quattordici 
anni, è stata creata un'area di 
divertimenti con giochi c ani¬ 
mazione teatrale. 

Il programma cinematogra¬ 
fico prevede due film a sera, 
intervallati da un concerto, c 
accomunati di volta in volta da 
un tema o dalla presenza della 
star. Com' è successo anche 
per Massenzio, la scelta è ca¬ 
duta su pellicole realizzale ne¬ 
gli ultimi due anni. Il criterio 
adottalo durante la selezione é 
stalo Infatti quello di creare 
una seconda visione, offrendo 
cosi un'altra possibilità a que¬ 
sti film ormai destinati al gran¬ 
de calderone televisivo. Nel 
programma compaiono per la 
maggior parte titoli americani 
all'insegna del grande spetta¬ 
colo e del puro divertimento 








come: Nato il 4 luglio. Tesoro 
misi sono ristretti i ragazzi. Te- 
quiia Connection, Un pesce di 
nome Wanda Accanto a que¬ 
sti film più o meno di successo, 
ci sono alcune delle più inte¬ 
ressanti pellicole del cosiddet¬ 
to giovane cinema italiano da 
Ragazzi fuori a La stazione, da > 
L‘aria serena deli'ovesl a Mi- ' 
gnon è partita. Completano il 
programma alcune mini-ras¬ 
segne dedicate a diversi autori 
Ira cui Almodovar del quale si 
rivedranno Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi. Pepi, Lucy, 
Bom, Legamile Matador. I titoli 
di questa prima sera sono <Ni- 
kita» di Besson e «Ore dispera¬ 
te» di Cimino. Domani «Willy 
Signori e vengo da lontano» e 
«Stasera a casa di Alice». Un 


appuntimento speciale II 29 
agosto con la proiezione in an- 
leprims nazionale di Ufe 
Stinks, l'ultima fatica di Mei 
lirooVs. Ospite d'onore della 
lerata, organizzala in collabo- 
I azione con il Fantafestival, sa- 
là proprio il famoso regista 
iunericano. 

Un pò di blues, molta musi¬ 
ca salsa e altri «stili» sono gli in¬ 
gredienti delle serate musicali. 
Verranno ospitate numerose 
band: dai Caribe agli Empo- 
rium e Herbie Goins, dai diver¬ 
tenti Fooi's night band ai Dia- 
l>a-son Ci saranno anche due 
gruppi. Trio magico e Congo 
tropical, che suonano preva¬ 
lentemente musica africana e 
un terzo. Mandala, che propo¬ 
ne invece le melodie arabe. 





«UAtalante» 
di Vigo 

chiude Massenzio 



SANDRO MAURO 



M Edizione non certo me¬ 
morabile questa di Massenzio 
in riva al laghetto, pure segna¬ 
ta da un finale imperdibile gra¬ 
zie a un film che per se stesso, 
e per le sue battagliate vicen¬ 
de, è paradigma di tanta parte 
della storia del cinema e perla 
autentica, nel senso del pio- 
gio, e in quello della rarità. 
Trattasi de L’Atalante, ultima e 
principale opera, datata 1934, 
di Jean Vigo, che il S ottobre di 
quello stesso anno morirà ap¬ 
pena vcniinovenne lasciando 
cosi poche ma illuminanti 
tracce (1 cortometraggi docu¬ 
mentari A propos de Nicee Ta- 
ris ou la nalation ed il meravi¬ 
glioso sberleffo libertario di Ze¬ 
ro de conduite) del suo genio 
irridente, del vigore ribellistico 
satirico c disperalo di un ci¬ 
neasta giovane - figlio di un 
anarchico morto in prigbne - 
sensibile alle avanguardie e 
straordinariamente affascinato 
dalla luce e dalle possibilità 
della macchina da presa. 

Un autore ed un film che so¬ 
no entrambi meteore: l'uno 


per la brevità bruciante della 
sua esperienza artistica, l'altro 
per una complessa congerie di 
crimini e misfatti di censura e 
conservazione che lo ha fatto 
precipitare, attraversò gli anni, 
nel gitone torbido e affollalo 
del cinema invisibile. Leggia¬ 
mo infatti in una monografia 
francese del '67: «Una copia in¬ 
tegrale dcll'Atalante probabil¬ 
mente non si vedrà mai.», pre¬ 
visione verosimile ma errata 
grazie alla copia che vedremo 
stasera (inizio alle 22, ingresso 
lire 10000 limitato ai 2000 posti 
disponibili), restaurata l'anno 
scorso da Michele Schmidl. e 
già proiettata a Parigi, Londra 
e New York, usando un negati¬ 
vo «rigenerato». 

È pure, TAlalante, protagoni¬ 
sta di un curioso paradosso ci- 
netv: nonostante infatti la sua 
fama sia più legata a ciò che si 
dice o si é scritto che all'espe¬ 
rienza diretta della visione, pu¬ 
re certe sue immagini - evolu¬ 
zioni subacquee di iin uomo 
vestito sovrapposte a un'irra- 
diante figura femminile, l'in¬ 
contro di due personaggi in 



Un Caravaggio 

folklorico 

nel teatro pensfle 


Scena dal film «L'Atalante» di Vigo: sopra Anno Parillaud: a destra Fran¬ 
cesco Nuli e un'Immagine dal manifesto di «NIkita» 


prossimità di un canale - sono 
ben note a molti, e.sscndo es¬ 
se, con musica di Patti Smith 
(a proposito di meteore), sigla 
del ghezziano Fuori orario, 
programma televisivo, cinefilo, 
nottambulo. 

Tardiva quant'altrc mai. 
quella di stasera è oltretulto 
una vera e propria anteprima, 
ché da domani, e per un tem¬ 
po verosimilmcnto dipendente 


dalla risposta del pubblico a 
<|uesla incauta uscita di mez- 
z estate sarà il Mignon ad 
ospitare la storia semplice di 
una figlia di contadini che spo- 
s<i il padrone di una chiatta per 
poi stancarsi di quella vita e 
fuggire .ritratta dalla vita di Pa¬ 
rigi, ritratto scabro di persone e 
sirnlimenti comuni insieme 
umunis.simo e patetico, dispe¬ 
rato e butto. 


B II Teatro Pensile del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, da tempo 
inutilizzalo, ritrova la sua origi¬ 
naria destinazione quale spa¬ 
zio riservato a rappresentazio¬ 
ni all'aperto. Grazie a un ac¬ 
cordo tra l'Ente Eur e il Gruppo 
Ripa, il teatro pensile progetta¬ 
lo da Libera, dopo i lavori di 
restauro della platea di mar¬ 
mo, toma ad essere il conteni¬ 
tore di spettacoli estivi, per ora , 
limitati al Caravaggiodi Franco 
Moie (autore, regista e prota¬ 
gonista della pièce), in scena 
fino al 6 agosto. Con costo del 
biglletto.'a dir poco esoso, di li- : 
re 30.000, è in particolare il pe- 
I riodo nomano di Michelangelo 
I Merisi, tra il 1592 c II 1606, l'og¬ 
getto della ricostruzione bio¬ 
grafica realizzata da Molè, con 
Martine Brochard nel ruolo 
della prostituta /Vngela, qui as¬ 
sunta a principale compagna 
di vita del pittore, e Valeria Fa- 
brizi nelle vesti della protettri¬ 
ce-amante Donna Vittoria Ac- 
coramboni. Nel cast di venti- 
due attori, che danzano, can¬ 
tano e recitano nei costumi 
cinquecenteschi di Maria Ko- 
ch, figurano fra gli altri Guido 
Quintozzi (il Cardinal Dal 
Monte che iniziò a commissio- 


Saltellando entra e mi saluta quel meiio indiano 


M Eravamo in piena estate, 
un'estate caldissima e quella 
mattina mi sono svegliato stan¬ 
co c inquieto. La notte era sta¬ 
ta tormentala dal caldo, da 
una zanzara molesta e inaffer¬ 
rabile, dal sogni. Nel cuore del¬ 
la notte ritornano spesso i mici 
cari. Di solilo sono discreti: en¬ 
trano con naturalezza in situa¬ 
zioni del presente, si mescola¬ 
no con gii altri, si muovono e 
parlano con dolcezza, non 
provocano sorpresa o turba¬ 
mento; ma qualche volta, co¬ 
me quella notte, assumono to¬ 
ni drammatici, diventano pro¬ 
tagonisti, esigono che siano ri¬ 
parati antichi torti cancellati 
dal tempo, come se si vivesse 
ancora ai loro giorni. 

Ho deciso di andare da lorp 
al cimitero, di Immaginate la 
quieta presenza tra i cipressi e 
le pietre scolpite, riprendere II 
lungo colloquio interrotto dal¬ 
la morte, lasciato in sospeso. 
Ho cambiato l'acqua ormai 
putrida dei vasi, li ho riempili 


di fiori di serra: ho pulito con 
cura il marmo delia tomba, 
sradicato la gramigna che le 
cresceva intorno. Mi sono se¬ 
duto sulla pietra e ho parlalo 
con loro, ma sono rimasti mu¬ 
ti. Dormono in un luogo lonta¬ 
no. non sono nuscito a strap¬ 
parli dal sonno e a dargli voce. 
Sono fuggito senza salutare e 
ho il cuore vuoto. 

Sulla vìa del ritorno i mìei 
pensieri sono tristi. Mi fa male 
non poter destare la loro atten¬ 
zione. evocarli, coinvolgerli. In 
fondo se ci provo è solo per 
amore. 

La plazzra è assolata c deser¬ 
ta. Tutte le saracinesche sono 
abbassale, l'edicola é chiusa 
per turno, vuoto il parcheggio 
del taxi, vuoti i tavolini del bar. 
Un pensionalo sonnecchia 
sulla panchina, all'ombra di 
un albero stento. Per evitare il 
sole rasento i muri, faccio il gi¬ 
ro largo. A un tratto mi sento 
chiamare' Ciao Massimo, co- 


Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi¬ 
le nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d’uomini e di tantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a; 
Cronaca / Unità, via dei Taurini 19.00185 Roma. • 


MASSIMO CARLI 


me stai? È una voce appena 
sussurrata eppure perfetta¬ 
mente udibile, vicinissima op¬ 
pure misterio.sa, come se ve¬ 
nisse da molto lontano. E insi¬ 
ste: ciao Massimo, come stai? 
cosa fai? Mi guardo intorno, 
non c'è proprio nessuno, sol¬ 
tanto il pensionato che dorme, 
non può es,sere lui. Ciao Massi¬ 
mo. cosa fai? Malgrado il tono 
morbido, vagamento canzona¬ 
torio, sento che è un'aggres¬ 
sione ho paura. Perché inse- 


g jirmi fin qui. invisibili, perché 
tt ettermi alla prova, se siete ri- 
iT asti muti quando avrei potu¬ 
to senza spavento né fatica 
ascoltarvi, vedervi? 

Davanti a me una saracine- 
sr.a è semiaperta, non l'avevo 
notata, È fa bottega del vec¬ 
chio tap[iezziere, é li da tanti 
anni. Mi c bino per entrare. Sal¬ 
ve, dico. Buongiorno, risponde 
lui quasi dal buio, senza voltar¬ 
si e scnim alzare gli occhi dal 
lavoro. Clileilo scusa e gli spie¬ 


go che mi sono sentito chia¬ 
mare, non so da dove e da chi. 
Gli dico il mio nome. Mi guar¬ 
da iiKuriosito, ride, mi rassicu¬ 
ra: suo nipote si chiama come 
me e ha un merlo indiano. I 
merli, si sa. imparano a ripete¬ 
re parole; quelli indiani poi so¬ 
no i più abili nell'imitare la vo¬ 
ce umana. Questo di suo nipo¬ 
te è mollo giovane, sa dire al¬ 
cune cose, soprattutto saluti e 
convenevoli e qualche paro¬ 
laccia. Eccolo che entra in bot¬ 
tega saltellando Impettito, non 
mi nota neppure: Ciao Massi¬ 
mo, come stai: 

La paura è passala. Come 
ho potuto credere ai fantasmi? 
Vola sulla mia spalla e mi sus- 
sunra: ciao Massimo: cretino. 

Dopo due giorni sono di 
nuovo in piazza. C'è molto 
movimento, tutti i negozi ap>er- 
ti, i tavoli del bar pieni di gente. 
La bottega è laggiù, tra il nego¬ 
zio di fiori e il tabaccaio. «Era» 
laggiù; quella che vedo adesso 
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Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac -16954444 
Safer (autolinee) 499510 
Marezzi (autolinee) 469331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652'8440e90 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 54'r991 
Bicinotegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via {galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Getusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Steltuti) 
Ludovisi: Via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta PInciana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTritone 


naie lavori al giovane artista 
appena giunto a Roma), e Ric- 

Mandrini (nei panni di An¬ 
na Aldobrandini, nipote del 
papa e amante del poeta Fran¬ 
cesco Santinelll). 

La rivisitazione di un carat¬ 
tere e di un clima, non priva di 
abbagli e incongruenze, cl pre¬ 
senta il Caravaggio stereotipa¬ 
to dei bordelli e delle risse, dei 
dadi e delle carte, riottoso e fo¬ 
coso, istintivo e ribelle, circon¬ 
dalo da un coro folkloristico di 
sodomiti e artisti, di dame e 
prelati, di artigiani e vagabon¬ 
di. Tra vita e arte la relazione è 
puerile, con diapositive di qua¬ 
dri, in ^nere monche, proiet¬ 
tate insieme alle presunte sce¬ 
ne ispiratrici rappresentate dal 
vivo. Non marrcano le relazio¬ 
ni con il contesto storico, co¬ 
me i riferimenti alle esecuzioni 
di Beatrice Cenci e di Giordano 
Bruno. E' un Caravaggio inver¬ 
sione musical, proleslatarìo e 
vittima del tempo, con tanto 
folclore romanesco, canzoni e 
«osterie» di maniera, sempre su 
un piano di superficie che 
neppure sfiora gli abissi dell'o¬ 
pera. OMaCa 


avvicinandomi è una pasticce¬ 
ria, un locale moderno sfolgo¬ 
rante di specchi dì luci di colo¬ 
ri, con le vetrine colme di dol¬ 
ciumi, un profumo dì panna e 
cioccolata, un gran viavai di 
gente. Ma dov'è il tappezziere? 
Che è successo? La commessa 
mi „uarda c non capisce. L'an¬ 
ziana proprietaria pare che mi 
conosca, mi saluta, il tappez¬ 
ziere? Quelo che aveva la bot¬ 
tega qui? Ma è morto, saranno 
nove anni, forse dicci. Come 
dice? Stava cercando un mer¬ 
lo? Quale merlo? 

Sul terrazzino di casa mia, 
ogni mattina presto, puntuale, 
una coppia di merli cerca il ci¬ 
bo nella terra dei vasi, frugan¬ 
do fischiettando devastando. 
Non parlano, non sono am¬ 
maestrati. Eppure di quando in 
quando, certo persu^estione, 
mentre raccol^ la terra smos¬ 
sa e sparsa sento da qualche 
parte un sussurro d'amore: co¬ 
me stai Massimo, come stai? 



■ UN’IDEA PER...0GGI 

San Vito Romano. Nel paese dei Monti Prenertini, lo¬ 
calità Madonnina, per^L'arte di improvvisare: 8 modi di 
dire jazz» concerto (ore 21) della «Tankio Band» diretta 
da Riccardo Passi. 

Romaenropa. Ultimo spettacolo, ore 21.30 a Villa Me¬ 
dici (Viale Trinità dei Monti) dei Balletto dell'Opéra di 
Parigi diretto da Pairick Ou(>ond. In programma coreo- 
aafie di Serge Ufar, Jèrome Robbins e Tw;da Tharp. 
Albanote. Ad Albsino Laziale, villa Oori.i, ore 21 con¬ 
certo della cantante Felicity Buirski e del grup)?o Tuc- 
Idena. 


Ana^. Alla sala della Re 
rOrcnestra da camera del 


Ragione (ore 21). concetto del- 
lel Festival intemaidonalc di Ber¬ 


gamo e Brescia diretta da Agostino Orìzio. In piogram- 
ma musiche di Durante, Albinoni, Locatelii, Vivaldi e 
Bach. 

Caracalla. Alle Terme, ore 19.15, concetto dei solisti 
del Teatax) dell'opera, alle 21 settima rappresentazione 
deÌr<Aida>. 

Tevere jazz. A Castel Siwtt’Angelo, ore 21.30 concerto 
della «Angostura Orche.stra». 

Trevignano Romano. Per la rassegna «Teatro a cielo 
aperto» Musical popolare (ore 21.30) ; Ambrogio Spara¬ 
gna presenta «Trillilli». 

Caatel Sant’Angelo. «I avito alla lettura» nei giardini: 
ore 18 «Concetto Mozart»con Armando D’Elia (clarinet¬ 
to) e Claudio Crìstilli (pianoforte). Alle 19 recita,! di Ro¬ 
lando Nicolosi. Alle 22 «iSorprese d’esprit...» presentate 
da «Gli Improvvisi». 

Fesdval Pontino. Oggi chiusura: alla Ablrazia di Valvi- 
sciolo di Sermoneta, ore 19.30, concetto dell'Orchestra 
dei Corsi Intemazionali di Sermoneta; direttore e solista 
dì clarinetto Antony Pay, Sebastian Cartel (violino), Ro¬ 
berta Gottardi (clarinetto). In programma musiche di 
Mozart Stravinsìdj e Krommer. Biglietto lite 10.000. 
Sacrobmo. «Festa di mezz’estate»; alle 20.30 il film «At¬ 
to di forza» di Verhoven, .ìlle 22.30 «Il portaborse» di Lu- 
chetti. 

■ APPUNTAMENTI 

FesUvnl latino. «Salsa y sabor» si conclude oggi negli 
spazi del Villaggio Globale (Lungotevere Testaccio) .In 
programma mostre. Immagini dell’America Lalina, vi¬ 
deo. animazione e gastronomia intemazionale. /Vile ore 

21 concetto dei gruppi «Diapason» e Rumba». Ingresso a 
sottoscrizione. 

Rlfondarzlone comnntotn. (Questa sera alle on» 21, in 
via Gemona del Friuli (Rotonda lacp. Labaro), Set^o 
Garavini conclude con un comizio la prima festa di •%- 
fondazione». » 

Matriarchla». Spettacok> di danza-teatro in program¬ 
ma domzuii sera, ore 21.30, a Castel Sant'Angelo (Vale 
Cardinal Dell’Acqua). Le musiche sono dei Tuckiena. 
Coro di voci bulgare, Mario Salvi e Giovanna Marini. 
Davi* e Metbaty. Sono disponibili in tutte le sedi del 
Centro turistico studentesco e giovanile U concerto che 
Miles Davis e Pat Metherrr temanno martedì allo Stadio 
Olimpico e per quello liei «Manhattan Transfer», Gino 
Paoli e tester Bowie in programma il 25 luglio. Il bigliet¬ 
to costa lire 30.000 più prevendita. Luogln di acquisto; 
Via Genova 16, Corso Vittorio 297, Via Appia 434, Air 
Terminal Ostiense, via degli Ausoni 5. 

■ MOSTRE 

ToU Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna, viale delle Belle Arti n.l31. Ore 9- 
14, domenica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settem¬ 
bre. 

Omaggio a ManzA. Una scelta di opere coraiervate 
nella ^Raccolta». Ardca, V la Laurentina km. 32,800. Ore 
9-19. Fino al 22 settembre. 

Arte laraeUaiui coDtemi>oraiiea, dalla collezione di 
Joseph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di 
San Michele 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

Salvador Dall. L'attivilà plastica e quella illustrativa, 
presso la Sala del Bramar te (Santa Maria del Popolo) 
piazza del Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e dome¬ 
nica 10-22. Fino al 30 settembre. 

«33apecttve» di Tomi Ungherer, uno dei maesui dell'il¬ 
lustrazione. Pzilazzo delie Esposizioni, Via Nazionale 
194. Ore 10-21, martedì chiuso. Fino ai 2 settembre. 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Federazione Caatelll. Feste de l'Unità: Torvaìanica 
Hiruxisimato), Collecaldara (Settimi), Monteporzio. 
Federazione Chltavecchla. SI avvisano i compagni e 
i simpatizzanti del Pds di Civitavecchia che lunedi ore 
19 c/o al parco dell'Uliveto ci sarà una riunione in pre¬ 
parazione della Festa de l'Unità. 

Federazione FToalnone. Feste de l'Unitér. Supino ore 

22 comizio (Mammone). Ceccano festa, ore 21 (Sper- 
dubT. 

Federazione Rieti. Feste de l’Unità: Talocci comizio di 
Vetere, Magliano ore 21.30, lo spazio dibattiti le pro¬ 
spettive delT’alto Lazio e dell'area ternana a fronte della 
costituzione dell'Area Metropolitana ne discutono i se¬ 
gretari di Federazione di ^«ti; Viterbo e Terni. 
Federazione Viterbo. Feste de l’Unità; Lubriano ore 
19comizio (Trabacchini), Vaiano. 

DÓIUANI 

Federazione CastelU. Fe.ste de l'Unità: Genzano e Pia¬ 
ni S. Maria continuano. 

Federazione Latina. Pontinia ore 20.30 assemblea 
iscritti. 

Federazione HvoU. Piano ore 20.30 assemblea ( Fred¬ 
da). 

Federazione Viterbo. Roncigiione ore 9.30 contìnua 
viaggio del camper del Pd-s per l’iniziativa «Curiamo la 
sanità malata». In federazione ore 16 direzione provin¬ 
ciale su bilancio. 

■ PICCOLA CRONACA «■■■■■■■■■ 

Laurea. Mercoledì 17 luglio si è brillantemente laurea¬ 
ta in Scienze statistiche Maria Rita Masullo. Alla neo dot¬ 
toressa gli auguri affettuosi dei genitori Angela e Vin¬ 
cenzo, di Simona, zia Marisa e Maurizio. A Mana Rita le 
felicitazioni della redazionede l'Unità. 
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TBLBROMAM 

Or« 11 Pllm «Seguendo la flot¬ 
ta*; 13 Film «La valle dei mon¬ 
soni»; 13^ Cartoni animati; 17 
Film «San QiovannI Decollato»; 
20.30 Film «La spada di ftoPIn 
Hood»; 22J0 Film «Lo schiaf- 
fo»; 0.30 Telefilm «Laverne & 
Shirley». 


QBR 

Ore 13.18 I misteri di Nancy 
Drew; 15 Lancio show; 10 Cam¬ 
pidoglio; 10.10 Telefilm «Sta¬ 
zione di servizio»;18.45 Tele¬ 
film «Ryan's»; 10.10 Vou Au¬ 
stralia; 20.30 «Il caso Lindberg: 
il rapimento»; 22 Estate con 
noi. 


QUARTA RETK 

Ore 10 Telefilm «Rouster»; 
17.30 Teelfilm «Barney Miller»; 
19 Telefilm «Pattuglia recupe¬ 
ro»; 20.45 Telelilm «Rouster»; 
22 Telelilm «After Mash»; 23 
Film «Scontro frontale»; 2.30 
Telefilm «After Mash». 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OOFfNfBONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO’ Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo, |l: Horror, M; Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentate, SU: Storico>Mltologico; ST: Storico; W: Western. 


DOMENICA 21LUGUO 1991 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino, 
11.30 Film «L'Idolo delle don¬ 
ne»; 13.30 Film «L'Isola del te¬ 
soro»; 15.30 Film «Filumena 
Marturano»; 17.30 Film «Tutta 
una vita»; 19.30 Film «Pagato 
per uccidere»; 22.30 Arte oggi. 


TBLCTEVKRE 

Ore 12.30 Film «Ninotcha-, 
15.30 Cartoni animati, 17 Film 
«L'ereditiera», 19 Diario roma¬ 
no; 20.30 Film «Il mostro di Due- 
serdolrf»; 22.15 Un.Ar. -Unione 
nazionale associazione regio¬ 
nali; 1 Film «Cime tempesto¬ 
se»; 3 Film «Il cielo di fuoco», 
5 Film «La valanga gialla». 


TRE 

Ore 13 Concerti di Mozart. 14 
Film «Ultima neve di primave¬ 
ra», 15.30 Film «Don M'iani»; 17 
Film «Champagne in Paradi¬ 
so»; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «I tromboni di Fra Diavo¬ 
lo»; 22.30 Film «28 minuti per 
tre milioni di dollari» 




ACAOEMYNAU 

VlaStamira 

L 8.000 
Tal. 426778 

Odora di pieos» ài NIeo Girasole; con 
Renzo Arbore-OR 

(17-1845-20.35-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
761.8541106 

QN angaO «alt In (tato di MIebaal 
Flalda: con Vaiarla Parrina - OR 

1 (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tal. 3211890 

□ Balla oM lupi di a con Kevin Cost- 
n^-W (18.30-22) 

AlCATAR 

ViaMerrydelVal,14 

L 10.000 
Tal. 8880000 


Ràaaagna La notti dall Aicairaz : il 
naitooaida (21-23) 

(laoraaao loia a Inizio ipatlacolo) 

ALCIONE 

VlaLdlLaalna.39 

LSOOO 

Tei.asoooao 

Chimo par rotlauro 

ftMRàlllàDC 
Accademia Agiati. S7 

L 10.000 
Tei. 5400901 

Cjiluauraaatlva 

MBMC* 

VlaN.<»IQriM»,( 

L. 10.000 
Tal. 8(1(188 

Chuauniaallvt 

ARCHMEOE 

VlaArchlmada.71 

L 10.000 
TaL8079Se7 

Ò loaiR looin di floaa Varg4a: con 
VidorLulo-BR (ia30'20.30-22.30) 

ARETON 

VlaCiCèronè.19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

E WwradlKanRuMalliconThartM 
Rliaaall-DR (17j0.10.10-20.45-22.30) 

ANSTONI 

(tonarla Colonna 

L 10.000 
Tal. 6793267 

Chiudo par l•«orl 

«snu 

Vla»J«ik>.22S 

LEOOO 
Tal. 8178288 

ChluniraaiHvi 

ATUUniC 

V.TuKOlatn.74S ' 

LSOOO 
Tal. 7610086 

Chiuauraatllvt 

AUQUSTUt 

C.aoV.Emanuala203 

L 7.000 
Tal.68754S6 

CMuao par lavori 

WWMMM 

Piazza BirtMrlnl.29 

L 10.000 
Tal. 4027707 

Chiuso par lavori 

CAPITOL 

Via 0. Sacconi, 3> 

L 10.000 
Tal. 3238818 

CMuauraaalIva 

CAPRAMCA 

Piazza Caaranlca, tot 

L 10.000 
Tal.67924e5 

C«E»i di Carlo Lizzani; con Qlullana 
OaSm-OR (17-188(^20.38-22.30) 

CAPMWGICTTA 

PzaMon«aellorio,13S 

L 10.000 
Tal. 6790997 

■ lattnMadlChrlatlanVIncanl-SE 
(17-18.3040.35^.301 

CAIMHft 

VlaCaaala.e92 

L(.(I00 
Tal 3881807 

Chiuurtaaliva 

COtADIMNZO L 10.000 

Piazza Cola di Rlanzo, n Tal. (678303 

(Z) RaaaMraNli a QuIMaMtorit aoria 

«ari di Tom Stoppard: con Qary Dld- 
man-OR (1S-20.2a22.30) 

CNAMANTE 

VtaPrenaatina.230 

L 7.000 
Tal. 290006 

Chluaunaatlva 

tassi 

P.zzaColadlRien80.74 

Liaooo 

Tal. 6878062 

■TWI eoi*o Hanr di MIchaal Roa- 
mar-BR (17.4M(.30-21-22.45) 

SMBASSY 

VlaStopoMi,? 

L. 10.000 
Tal. (70246 

Chiuaura dativa 

VlalaR.MaralMrlla,2> 

Liaooo 

Tal.S417710 

Salitila di MM di MIchatI Latmann; 
con WInona Rydar-DR 

(1830-1025-204542.301 

EMME! 

V.todelTEtèrctto,44 

Liaooo 

Tal. 9010652 

(toiulura attiva 

Bipmu 

Piazza Sonnino. 37 

L 7.000 
Tal. 8812(84 

PiaSr WaaMa di Qarry Marshall; con 
Richard (torà, Julia RobarN • BR 

(17.3(^10-22.30) 

CTOU 

Piazza In Ludna. 41 

L 10.000 
T(I.(87812S 

PleeoM paaM di 0. Ougtn: con John ntt- 
tar.BR (17.3042.30) 

nmcM 

VlaLitn.32 

L. 10.000 
Tal. 8010888 

Chiuaura aalivn 

eUMPA 

Cono d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Ttl.(8(S73( 

Ottaa 18(1 di Mark Lattar; con Mah 
oomMeOoaiall.tlR (17.3O-22J0) 

EXCELEOR 

Via a V. del Carmelo. 2 

Liaooo 

Tal. 82022(8 

Raathaalor 2 di Brian Yuzna; con Bru- 
caAhho«-H (17.15-10-20.4542.30) 

FARNESE 

Campo da’Fiori 

LEOOO 
Tal. 8884386 

Raaaagna-Almodovar*: Maltdw 

(1840.1542.30) 

mmui 

VlaBlaaola».47 

L 10.000 
Tal. 4(27100 

O Raaaiicrtoito a GuHdwiator aana 
anril di Tom Stoppard: oon Qary Old- 
man-OR (18404042.30) 

nAiHua 

VlaBltaolatl,47 

L 10.000 
Tal. 4(271 W 

Poi a Bavaity Wh di Mick Jackson; 
con Slava Martin-BR 

(17-1850-20.40-22.30) 
(Ingraaao aolo a Inizio «padacoloì 

GARDEN 

Vlala Traatavara. 244/a 

L 0.000 
Tal. 9012048 

Ctoaaa 1ES d) Mark Laatar, con MaL 
oomUcOowall-DR (17.30-22.30) 

ViaNofflanlana,43 

L 10.000 

Tal. 8994149 

Radalo di Franco ZoMrelll; con Mal 
(Jlbaon-DR (17.1S-3(h42.30l 

QOUICN 

VlaTaranlo.3B 

Liaooo 

Tal. 7888802 

O E lEiiali dagli hmocani di Jona¬ 
than Damma; oon Jodia Foatar - Q 

(17.3040.1S-22.M) 

GREGORY 
VlaOragorioVli. 180 

L 10.000 

Tal.S3S4662 

Chiuaura dativa 

HOUDAY 

LargoaMafcalio,1 

L 10.000 
Tal. 8546329 

B AvatondiBarryLavinaon-OR 

(16-18.10-20.1022.30) 

MOUNO 

VlaQ. Induno 

L 10.000 
Tal. 6612495 

Chluwrtaaliva 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tal. 6319941 

Chiusura aativa 

MADISOH1 

ViaChlabrara.121 

1.6.000 
Tal. 5417926 

Brian di Naiart» di Ttrry Jonat: con 
Graham Chapman - BR(17-1830-20.40- 
22.X) 

MADISOH2 

VlaChiabrara,121 

Laooo 

Tal. 5417926 

O Qratn C«d Malrinionlo di conva- 
Mtnia di Palar Walr-DR 

(17.10-1850-20.40-22.M) 

MAESTOBO 

Via Apula. 418 

L. 10.000 
761.786066 

Chiudo par lavori 

HAJESnc 

Via ss. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tal. 6794906 

CyvMO Da Bsvgarte di Jaan-Paul Rap- 
panaau; con (Mrard Oapardiau - SE 

(17.30-20-22.X) 

METROPOUTAN 

VladelCarao,8 

Laooo 
Tal. 3200933 

Raantotoler 2 di Brian Yuzna; con Bru- 
caAbbotl-H (17-22.30) 

MIGNON 

ViaVllarbo.11 

L 10.000 
Tal. 6669493 

O La dapp» «IH di varonlca di Kr- 
zyazM KlatlowakI: con Irena Jacob - 
DR (t830-1830-20.3042.X) 

NEW YORK 

Via dalla Cava, 44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

Chiusura attiva 

PAR» 

Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 
Tal. 7990668 

Ohoiiraidasial (1742.XI 

PA80UMO 

Vicolodal Piede. 19 

Laooo 

Tal. 5009022 

LAJIery{lnir>giaaa) 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

OtRRINALE 

Via Nazionale. 190 

L8.000 
Tal. 4882063 

U gurHMW di Nini Qrauta • E (VM16) 
(17.30-19.15-20.50-22.30) 

QummEnA 

VlaM.Minghatti.5 

Liaooo 

Tal. 9790012 

OectorM di Claude Chabrol • H 

(17-22.30) 

REME 

Piazza Sonnino 

L 10.000 
Tal. 5810234 

Meda Runaar con Harriaon Ford (A) 

(17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 158 

L8.000 
Tal. 6790783 

O CobSMb di ctoaaa dt Michael 
Apied; con (tona Hackman - OR 

(16-22 30) 

RITE 

Viale Somalia. 100 

L 10.000 
Tal. 637461 

Chiusura aaltva 

mvou 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 

Tal. 4880683 

O H portobaraa di Daniele Luehatti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moratti • BR 
(17.15-19-20.45-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10.000 
Tal. 8884308 

Calda amoilena di Louis Mtndokl; con 
SutanStrandon-SE 

(17-18SO-20.40-22.XI 

ROVAI 

VlaE.FIIib«rto.17S 

L 10.000 
Tal. 7574549 

LiMiidaldafiienl di Kelvin S. Tannay 
• H (17.30-19.15-20.50-22.30) 

UNtVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tal. 8831216 

Chiuaura attiva 




ONEPORTO 

Via A. di San Giuliano 

1.8.000 
Tel. 4453223 

NHcRa di Lue Besson; Ore diaperele di 

Michael Cimino. (Inizio proiezione ere 
21.15) 

ESEDRA 

VladelVlminate.9 

L 7.000 
761.4674404 

Domani New York atorlee di W. Alien; 
L'aWmo toggenle di P. Weir (inizio 
proiezione ore 21.15) 

MASSENZIO 

Largo Q. Polla 

L 8.000 
E.U.R 

Anteprima. L'atolanto di Jean Vigo, con 
Michel Simon, Jean Oaitè (veralone 
originata con sottotitoli in ttafiano) 
(21.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Allea (21-23) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SaPlOM 

ViadegliSciplonl84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saiatta ‘Lumlara*. IUroahlaM man 
amour (18.30); Julaa al JHi (X); H bado 
dahapanHca(22.X). 

Salalta 'Chaplln'. Volora «otara 
(18.X): Vana non (X.X): L'arU aora- 
na ddrovaat (22.X). 

BRANCALEONE (Ingrasso gratuito) 
ViaLavanna.11 Tal.a99116 

Ripeto 

CAPE'CINEMA AZZURRO lELieS 

Via Faà DI Bruno, 6 Tel. 3721840 

Ripeto 

ORAUCO L5.0X 

VlaParuola.34 Tal.7X1785-7522311 

Chiusura adiva 

ILUNRIMTO 

ViaPompaoMa|)rw,27 

L. 6.000 
Tei. 3216283 

Sala A: Mmurrams di Gabriele Sal- 
vatorea (183(^20.30-22.30) 

Sala B: Turaé di Gabriele Salvetorea 
(16 3040.30-22.30) 

POLITECNICO 

VlaG.B.TIepolo.13/a 

Tel. 3227959 

Ripose 


■ VISIONI BUCCBS8IVB 


AMBASCUTORlSeXV 

ViaMonlebello,101 

L8000 
Tel. 4941290 

Film per adulti 

(10-11.39-1822.30) 

AQUILA 

ViaL‘Aqu(ia.74 

L 5.000 
Tel. 7694951 

Film par adulti 


MCOERNEHA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tei. 4980266 

Film par aduni 

(19-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 4660266 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOULMROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L8000 
Tel. 9562360 

Film par adulti 

(1822.XI 

ODEON 

Piazza Repubblica.48 

L 4.000 
Tel. 4664760 

Film par adulti 


PRCStOENT 

Via Apple Nuova. 427 

Laooo 

Tei. 7610146 

Chiuso par rattiuro 


PUS8YCAT 

VlaCalroll.90 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 

SPLENDE) 

Via Pier della Vigne 4 

Laooo 
Tel. 620206 

Film par aduli! 

(11-22.30) 

ULMSE 

VlaTlburtlne.380 

Laooo 

Tel. 433744 

Film per aduli! 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Fllmpar adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORRM 

Via Cavour, 13 

L.aooo 

Tel. 9321339 

IoazIeBuek 

(isa.is) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VltS.Na«rMU.44 

L.EOX 

Tal.«679M 

In noeie fM popolo eovriM 

(1815-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5 

1.9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B* Chiuso per lavori 


8UPERCWEMA 

P.zadelOesO.9 

L. 9.000 
Tel.9420193 

HoaancfamaOutldaadaiinanomertl 

II83IM2J0) 

OBNZANO 

CYNTHIANUM 

Vlala Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 


QROTTAFBRRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tal.9411592 

Chiuaura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L6.0X 

VlaQ.Mtttaeltl.53 Tal.XOISK 

Chiusura attiva 


TIVOU 

QNISEPPCm 

P.zzaNleodeml.S 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA L.4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Riposo 


VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati, 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

Brian di Narardh 

(20-22) 


■ CINEMA AL MARE 


QAETA 

ARMTON 

PlazzaRoma Tel. 0771/460214 

Qheel rantee«i 

(17.30-22,15) 

LAOISPOU 

aNEMA LUCCIOLA L 5.000 

P.zza Martini Marescotti Tel. 9026462 

PazzIaBavatlyNlEa 

(18.30-22.X) 

ARENA LUCCtOU L. 7.000 

P.zza Martini Mareacotti Tel. 9926462 

Cyrano de Bergerec 

(21) 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia, 110 

PIccoltpatH 

(21-23) 

OSTIA 

KRYSTAU L. 9.000 

ViaPallottinl Tei. 5603186 

Chiusura estive 


SISTO L. 10.000 

Via dei Romagnoli Tel. 6610750 

Ballecollupt 

(18.39-22.30) 

SUPERQA L. 9.000 

8aa Manda «lana da Ina Vagaa 

V.le delia Marina, 44 Tel. 5604076 


(17-22.30) 

8.PELICBCIRCBO 

ARENA VITTORIA 

Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

BrlondlNenreSi 

(21-23) 

S.MARINBLLA 

ARENA PIRQU8 

Via Garibaldi 

Risvegli 

(21-23) 

ARENA LUCCtOU 

VlaAurelia 

IIMòdalHvMiItt 

(21-23) 

SAUFUMMIA 

Via delta Libertà. 19 

La casa Rustia 

(21-23 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via del Normanni 

Uno aconotckila alla por» (21-23) 

8PBRLONOA 

CMEMA AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel.0771/54644 

Edward mani di hfMd 

(20.30-22.30) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 

Un huitesma per emloo 

(X.30-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 18 Tel. 0n3/701733 

PrattyWomtn 

(X.3(h23) 

ARENA PILU’ 

Via Panlanelle, 1 Tel .0773/727500 

AmMo 

I21-23X) 


SCELTI PER VOI iHlHIIIIIIIiHiy 



Aidan Qtiinn in «Avalon» diretto da Barry Levinson 


m AVALON 

6arry Levinson, Il regista dlAaln 
man e Clood Morntng Viehiarn. ha 
diretto queste saga di famigtia. 
Avalon «b il quartiere di casaHo a 
schiera di Baltimora dove i fratel- 
tt Krichin(>ky, emigrati dalla Polo- 
ma, approdano intorno ai primi 
dei secolo, iniziano cosi anche 
loro ad inseguire il sogno ameri¬ 
cano feccndosi striala nel busi¬ 
ness dolt.i carta da parati. Il film 
percorre cinquant'anni di storia 
simeriaina, registrando i cambia¬ 


menti di costume e di vita del pro¬ 
tagonisti in questo arco di tempo. 

HOUDAY 


BTUmCOtfTRO HARRY ‘ 

«A plot against Harry», dice II tito¬ 
lo originale di questa commedia 
di ambiente ebraico girata nel 
1968 e riportata a nuova vita dal 
festival di Cannes dell’anno scor¬ 
so. Bianco e nero, un andamento 
amabiimente documentaristico. 


n PROSA ■MMBHMM 

ABACO (Lungotevere Metlini 33/A • 
Tel.3:!0<i70t>) 

Riposo 

AOORA iO (Via delia Penit^iza, 33 - 
Tel.6ft9(>21l) 

Alle 21US0. Perchè jnengi la mela 
scritto e diretto da Marco Brescia¬ 
ni. con Marta Altinier. 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg¬ 
giata «lei Qienicolo-Tel. 5760627) 
Alle 21.* 5. Tartulo di Molière, con 
Marc»tl(3 Bonini Oias, Elio Berto- 
lotti. Regia di Sergio Ammirata. 
BELLI (Piazze S. Apollonia. 11/A > 
Tel.5dO<te7S) 

Fino nll 11 agosto campagna ab¬ 
bonarne nti utaglone teatrale 1901- 
92. Orario botteghino dalie 10 alle 
16. tutti i giorni. Domenica dalie 
^tÓaNelS.* —, 

DELLA OSMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

E' spera la Campagna abbona¬ 
menti (H»r la stagfone teatrale 
1991-02 Por Informazioni riv^- 
gersl al teatro dalie 10 atte 13 e 
dalle I6alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. SO • Tel. 
4818506) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagUmo teatrale 1991-92. Infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalie 11 alle 
18. etcì I leo la domenica. 
lOJSeO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4862114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92, orario botteghino 
9.30-1 3 o 16.30-19.30. Sabato e do¬ 
menica chiueo. 

PERENTO (Vitertxi Tel. 
0761/23$e66) 

Domimi alle 21. Caetna di T.M. 
Plauto <on Ernesto Cailndr). Lau¬ 
retta Miislero. Regia di Mario Mo- 
rlni. 

FIUQQI (Teatro Comunale) 

Alle 21. Prezieelssimo saiiQue da 
*Os8<i mee* di Giovanni Teslori, 
con Clianfninco Barre e Luca Do- 
ninelii 

FONDI '[Piazza delle Bertedeltine) 
Oomiinl e martedì alle *1. Il cielo 
arassimo di Enzo Siciliano, diretto 
ed imerpretato da Giorgio Crisali, 
con C'Anlelii Stanga. 

FURIO CAMiaO (Via Camilla. 44 • 
Tel. 7687721) 

Alle 21 La locandiera di Carlo 
Ooldon , regia di Riccardo Van- 
nuccinl 

QIARDLNO DEGLI ARANCI (Via di 
Saniti Sabina-Aventlno) 

Alle 21 15. Arldafece lo dovIneilH 
con Fiorenzo Fiorentini. Gigi Bo- 
noe Musiche di Paolo Gotti e Al¬ 
fonso Zenga. 

M TRASICVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel. 5895782) 

SAL/> PERFORMANCE. Riposo 
SAL/. TEATRO: Aito 21.30. Scusa¬ 
mi Emitlol... di Aldo Nicola), con 
Sabrinti Dodaro e Sabrina Jorio. 
Regia d i Bruno Montefueco. 

S AL/» CAFFÈ': Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel. 322 3634) 

Alle 21. Trappole per topi di Agata 

Chrlstio, con la Compagnia del 
Teatro Stabile dei Giallo di Roma. 
QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tei. 
07945r>6790616) 

Abbcnumentl Stagiona 1091/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e d> 
manica chiuso. 

VAUe p/la del Teatro Valle 23/a • 
Tel.t>5<^7e4) 

AbbC'nnmentI Stagione teatrale 
1991*'92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 
ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Martedì alle 21.30. Fslslsff e le al- 
ieorv comari di Wndeof con Giu¬ 
lio Broijl e Paola Tedesco. 

■ PERRAQAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 - 
Tel. (W}a7t1) 

RipOM 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI8OG0N0 (Via S. Gailicano. 8 - 
Tel.(i2.309-15'5365r5) 

Ripose 

DON BOSCO (Via Publio Vaiano. 63 
-Tel 7487612) 

Ripose 

ENQLI3M PUPPET THEATRE CLUB 

(Via G'Ottapinla. 2 ■ Tei 6879670- 
5e962C1) 

Speltft:oii in inglese e in Italiano 
perle scuole. 


ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tei. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q. Ge- 
r)OCChf.15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mammtm 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Vis Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 

£' possibile fin da ora rinnovar* 
l'asaociazione per l'anno 1991/92. 
Le riconferme^alticcaRano hivo al 
31 luglio presso la segreteria del- 
TAccademia. 

ACCADEMIA NAZIONAU 0. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
8760742) 

Vedi Ninfeo di Villa Giulia 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel. 4817003) 

Allo 19.15. Concerto del Sentii 
dell'Orchestra del Teatro dsirO- 
pera in programma musiche di 
Bach, Oershwln, dirige il Maestro 
Silvano Corsi. Alle2l.AldBdl Giu¬ 
seppe Verdi, con Francesco Musi¬ 
no, Elisabetta Fiorillo. Maestro 
concertatore Nello Santi. 

ACCADEMIA D'UNOHERU (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA Dt SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6668528) 

Riposo. 

ANAONI (Saia della Ragione) 

Alle 21. Concerto dell'Or ch estra 
da Camera dal Festival Iwts m a 
zlonale di Bergamo e Breacla, di¬ 
rettore Agostino Orizio. In pro¬ 
gramma musiche di Durante, Al- 
blnoni. Locateli!. Vivaldi, Bach. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Glanicoio - Tel. 5750627) 
Domani alle 21.15. BalleOo In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Bailet Inter¬ 
national diretta da Gianni Notar!. 
Musiche di Prokoliev, PetrassI, 
Milhaud. Ravol. 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Giovedì alle 21. Concerto inaugu¬ 
rale con rorehestra Sinfonica di 
Burgas (Bulgaria), direttore Fran¬ 
cesco La Vecchia. In programma 
musiche di Brucknor. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Alle 21 30. Concerto dei Gruppo li¬ 
rico strumentale Kèlla. Musiche 
di Donizetti. Verdi, Rossini, Botte- 
sini, Puccini. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal.2-Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel.3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
• Tel. 5818607) 

Riposo 

AUOITORtUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38-Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BA8IUCA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Rome Festival Alle 20 30 Lenoi- 
ze di Figaro di Mozart, direttore 
Fritz Maratfl. interpreti principali 
Andrea Buratti, Margaret Ort- 
mann, Trfcia Oney. James Varan 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 


itnmiiiiiiiiiiHiiiiH 


una comicità «fredda» che nasce 
tutta dalle situazioni. Forse non 
c’è complotto contro Harry, pic¬ 
colo boss delle scommesse clan¬ 
destine uscito di prigione che. In¬ 
calzato dalla famiglia rompisca¬ 
tole. cerca dt recuperare il tempo 
perduto. Il regista Michael Roe- 
mer e il protagonista Martin 
Priest anticipano il Woody Alien 
di «Broadway Danny Rose», ma 
aH'epoca il pubblico americano 
rtfiutè questo filmetto gratuito e 
spiritoso bollandolo come «poco 
divertente». 

EDEN 


B WHORE 

Ken e Thoresa Russai, stesso co¬ 
gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista è Inglese, l’attrice america¬ 
na). Per la prima volta insieme in 
questo Whore (che In italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo Interiore travestito da 
cine intervista. Ingualnata in una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona è una profesaionista 
dei sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Disprezza gii 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l’ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «ratta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. ' 

ARI8TON 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna ner>8uno 
si è sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
in amore. Sono infatti inir4»cci 
sentimentali quelli che Rosei Ver- 
ges mette in campo in questa sua 
opera d'esordio che, vista alla 
a9ttlmana delia critica di Vene¬ 
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascita di un Almodovar in gon¬ 
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo delta Barcello¬ 
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

ARCHIMEDE 


a ROSENCRANTZE 
QUILDEN8TERN 
SONOMOR'n 

Leone d'oro a Venezia ‘90. è 
un’insolita opera prima: nel sen¬ 
so che il regista è esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatrg e apprezzalo co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto “Rosencrantz 
e Guildenstern sono mort»" nel 
'66, come sorta di “aggiunta" al 
celeberrimo "Amieto" di Shake¬ 
speare. t due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia: e Stoppard fo fa a 


modo suo. mettendo m scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di (oro, semza capire nè il 
come nè II perchè. Il film è più 
asciutto (o più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti' Gary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrartz e Gull- 
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu¬ 
pendo ne) difficile ruoto del capo¬ 
comico 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO 


B LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Francia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava “La discrè¬ 
te", con riferimento a quei nel fin¬ 
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La “discréte" o la “timida" del ti¬ 
tolo è Catherine. ragaz:ca parigi¬ 
na non proprio brutta, sommai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
motto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, nna in realtl scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchinl e l’Ine¬ 
dita Judith Henryo. 

CAPRAMfCNETTA 


CINeCITTADUB (Viale Palmiro To¬ 
gliatti. 2) 

Qloved) alle 16. Concerto del Trio 
LoreiaalS-Geimarfnl-tueolaiio 
(sopraiKXiarinetto-pianoforte). 
io programma musiche di S(K>hr. 
Kailvoda, Schumann. Schuben 

CLUB EUR (Viale Afllglano, 38) 
Riposo 

COUEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Cseta- 
hi, 32) 

Riposo 

EURMUSe (Via dell'Architettura - 
Tel. 5922251) 

Martedì alle 21.30. Toeea di Gia¬ 
como Puccini, con il Teatro Razio¬ 
nate dell'Opera Lirica Moldava 
(URSS), orchestra diretta dal 
Maestro Michael Sechkln. (Unica 
replica). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (vis dei Teatro 
marcelio, 44). Musica viva ogni 
sera in programma musiche di 
Gaetano Donizetti. 

raiTTUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tei. 8766834) 
Merooied) alle 21. Concerto del 
pisnista A. Baggloll. In program¬ 
ma musiche di Franck, LIszt, Cai- 
ligaris, Villa-Lobos. 

lE SALETTE (V.fo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIUUA 
Martedì e mercoledì alle 21. Con¬ 
certo del Coro deH'Aocademla di 
Santo Cedila direttore Raymond 
Hughes. In programma muelche 
di Brahme (Llebesiieder valzer 
per coro e pianoforti op. 52), Orff 
(Carmina Burana per coro e per¬ 
cussioni), 

OLIMPICO (Piazze Q. Da Fabriano. 
17-Tel. 3982635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6876952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco dei 
Saloni • Viale Monte Oppio, 7) 
Rassegna Internazionale di Dan¬ 
za e Ballelle (25 luollo-4 agosto). 
Giovedì elle 21. Spettacoli con la 
Compagnia del "Balletto di To¬ 
scana". Holgerg Suite coreogra¬ 
fia di Vasco Wellencamp. musi¬ 
che di Edward Qrieg; Turngike co¬ 
reografia di Mauro Bigonzl. musi¬ 
che di J.S.Bach; Variazioni su 
Puldfiella coreografia di Virgilio 
SlenI, musiche di IgorStravIneky. 

PALAZZO CANCELLERM (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito. 3-Tel. 6685285) 
Riposo 

OUmiNO (Vie Minghettl, 1 - Tel. 
6784586-8790818) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Csmpitelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (8. Mi¬ 
chele a Ripa - Vie S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D’BRCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 16 Concerto del Co¬ 
ro da Camera della RAI diretto da 
Q, Acciai, musiche di Palestrina. 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAI (Piazza S Giovanni. 10-Tel. 
7008891) 

Riposo 

SAN QENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testaccio, 91 • Tel. 5750376) 
Riposo 


XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 tuolio>25 agosto. Chiesa delia 
SS. Annunziata) 

Alle 21.30. Concerto di Lauro De 
Fueoe (pianoforte), in progrsmma 
musiche di F. Mendelesohn. F 
Liftzt, S. Prokoflef. 

VAUE (Via del Teatro Valle, 23/A > 
Tel. 6543794) 

Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 glugno- 
28 luglio. Latine - Palazzo della 
Cultura) 

Alle 19.30. Concerto di Borie Pe- 
tniehoneUJ (pianoforte). In prò- 
gramme musiche di W. A. Mozart. 
S. Prokofev, R. Schumann. 

VILLA MARAMI (Via B. Ram azzini 
31 - Tel. 4814800-5260647) 

Riposo 

VlUA MEDICI (Piazza Trinità de< 
Monti. 1} 

Alio 21.90. Tre balletti con in Com¬ 
pagnia deirOpera de Paris. Sulle 
en Mane di E. Lato; In thè night d 
Chopin; Puah cornee lo ehove d 
Haydn. 

VILLA PAMPHIU MUSICA '»t (27 

giugno-25 luglio. Vie S Penerà 
zio, 1) 

Giovedì alle 21. (incerto d» Beve- 
Hno QaisellonI (flauto) e Lxionar 
do Leoftardl (pianoforte). In prò 
gromma musiche di Vivaid e Ro 
ta. 


VodiCInoporlo 

JAZZLANO 15* JAZZ FESTIVAL 

(Curva Sud dello Stadio Olimpico) 

Martedì alle 21 Poi Metheny 
Group e MIlea Davfa In concerto 
MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo del Ficirentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabrlarto, 
17-Tet.396.'M35) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Qartolomeo 
Romano, e-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAWTLOUIS (Via del Caldano, 13/a 
•Tel 4745076) 

Riposo 

SAN VITO ROMANO (Viale G. Bac¬ 
celli) 

Alle 21. Concerto di musica jazz 
della TanUo Band. 

TENDA STRIOCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TERRACINA (Centro sportivo "Mo¬ 
lo") 

Martedì alle 21 Concerto degli 

Stadio 


■ JAZZ-ROCK-FOLK E 

ALEXANOERPIATZ (Via Osila. 9 - 
Tel. 3729396) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Gommare o, 36 • 
Tel. 5763305) 

MISSISSIPPI Riposo 
MOMOTOMBO. Riposo 
RED RIVER. Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara,4-Tet 0761/567725-Calcetti 
Vecchia) 

Raaaegna "Musica di Mezza 
Estate". Venerdì alte 19. Concerto 
deH'Orche e tr a Preletorfca M Ner- 
ce. 


TEVEREJASEfCastelS Angelo) 
Alle 22. Concerto dell'Orchestra 

Angofturs 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Festival Latino Salsa y Sabor. Alle 
22. Concerto del gruppo Diapa¬ 
son. Alle 23.30 Musiche afro-cu¬ 
bane con Giovanni Imparalo. 

■ ESTATE FtANESE ■ 

CASTELLO DUCALE Alle 17. Con¬ 
certo di Mualea etaaaica, a segui¬ 
re spettacolo di cabaret con l'arti¬ 
sta Vanazia. 

CINEMA-ARENA Alle 21.30 
Proiezione di fiims per Ragazzi 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BIRO LfVESf (Corso Matteotti. tS3 • 
Tei. 0773/489802) 

RIpoao 

BRANCACCIO (Via merulanii. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

caffè latino (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CMEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tel. 4453223) 

Alle 23. Blues con gli Emporlum è 
HerMaOofna 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744955) 

SALA INTERNA. Rassegna ‘Musi¬ 
ca da film". Alle ^.30. Vkleorait- 
aagna. Alle 0.30 UWmo tango a 
Parigi. 

GIARDINO. Allo 21.30 Lo Car¬ 
men; Alle 0.30. Un americano a 
Parigi- 

BL CHARANQO (Via Sant'Onofno. 
28-Tel. 8879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel. 6898302) 


■ FESTA DELL’UNITA* 

(Isola Tiberina. 4-2S luglio) 

SPAZIO CAFFÈ' CONCERTO Alle 
21 La adda di Ugo Margio da 
"L'Orso" di Cechov, con Ctoris 
Brosca. Donatella Lepidio e Ugo 
Margio 

SPAZIO DISCOTECA. Dalle 21 
Serata breslllana con i Tropfeal 
musica dal vivo fino alle 24 
SPAZIO ARENA CINEMA Alle 21 
Via col vento di Victor Fleming, 
con Vivieri Leigh, Clark Cable, 
Olivia De Hsvilland e Lesilo Ho¬ 
ward 


VII FESTIVAL DI 
■ MEZZA ESTATE ■■ 


(Taglfacoczc>: 10 lugllo-19 agosto) 

PIAZZA OBELISCO Alle 21 15 
Pseudoio di Tito Moccio Plauto, 
con Paolo Ferrari e Giustino Du¬ 
rano. rogiii e adattamento di Livio 
Gala 

MADONNA DELL’ORIENTE Alle 
19. Concerlo del duo D'Arcanga- 
lo-Meaaor> (trombino ed organo) 
In programma musiche di Vivlanl. 
Purcell, Galuppi. Torelli 


Parlilo Democralìco della Sinisira 
GenzanO di Roma (Anfiteatro olmata) 



E L'UNITA 


OGGI, 21 LUGLIO 

Ore 13: Pranzo popolare 
Ore 17: Animazione bambini 
Ore 21 : Spettacolo musicale 


All’interno riella festa 
funzionano stand gastronomici 
Piano bar - enoteca - Giochi vari 
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Sport 


DOMENICA 21 LUGLIO 1991 


Tricolore 

alla 

francese 


Ancora una grande giornata per il ciclismo 
italiano: dopo Chiappucci, vince Cenghialta 
che fugge nel finale e conquista una bella 
vittoria. Terzo Giovannetti, quinto Cassani 






Un Tour d’Italìe 


Chiappucci «Rambo», 
il Vip senza ftac 


NANTAS SALVALAOOIO 


■A La cosa più emozio¬ 
nante che si è vista venerdì 
in televisione è stata l’intervi¬ 
sta - meglio dire il duello - 
Ira il ciclislii Claudio Chiap¬ 
pucci e un cronista parigino 
di Antenna 2. 

Chiappucci aveva vinto 
da pochi istanti il lappone 
pirenaico dell'Aubisque e 
del Turmalet, schiantando 
la resistenza del divi del pe¬ 
dale. Lemond e Fignon. Agi¬ 
tando un gran mazzo di gla¬ 
dioli, il Nostro sorrideva giu¬ 
livo alla folla e baciava sulle 
guance le Miss Tour. D'un 
tratto il cronista gli si ù acco¬ 
stato, e con un filo di sfottò 
ha ingaggialo un discorso in 
francese con quello che lui 
aveva - definito .Claudio 
Rambo». 

Bene, io ignoro quale tito¬ 
lo di studio daudio Ram¬ 
bo» porti nella sacca di corri¬ 
dore. Probabilmente non sa 
di greco né di latino. Dicono 
che, dopo il diploma di 
quinta, si é messo a lavorare 
i campi e, la domenica, a fa¬ 
re il garzone di bottega. 

Eppure non é indietreg¬ 
giato. A petto in fuori, l'ani¬ 
ma Ira i denti, Claudio Ram¬ 
bo ha tenuto testa al suo sar¬ 
castico schermitore nella 
lingua di Gide e di Voltarie. 


Non aveva a disposizione 
che una trentina di vocabili. 
Eppure ha saputo piazzarli 
bene, con efficacia, facendo 
capire che lui non ò al Tour 
de France per fare Io spac¬ 
cone. Il Rambo. ma per por¬ 
tarsi a casa la pagnotta e 
magari anche una fetta di 
formaggio e di gloria. Ha 
detto pure che gli piace la 
bagarre, e non fa mai calco¬ 
li. I calcoli, ha aggiunto, fan¬ 
no mule al fegato. - 
Debbo ammettere, leal¬ 
mente, che il cronista fran¬ 
cese ha presto ritirato le un¬ 
ghie e riposto le inutili face¬ 
zie. e quasi a levarsi il cap¬ 
pello al ragazzaccio che 
campa la vita in bilico, fati¬ 
cando, gli ha detto che .uo¬ 
mini come lui ce ne vorreb¬ 
bero tanti, in bici e a piedi» 
Modestamente, lo pensia¬ 
mo anche noi. Chiappucci 
ricorda quei nostri emigranti 
di fine secolo, che hanno 
costruito la metropolitana di 
New York senza capire il no¬ 
vanta per cento di quello 
che ordinavano i padroni 
delle ferrovie. Insomma, 
Chiappucci è uno che ci fa 
onore oltre frontiera. Potes¬ 
simo dire la stessa cosa di 
tanti Vip che viaggiano in 
frac e tuba. 


L'Italia, al Tour, continua a far parlar di sè. Dopo la 
vittoria di Chiappucci sui Pirenei, adesso è la volta di 
Bruno Cenghialta, vincitore della 14! tappa Saint 
Gaudens-Castres. L'italiano é andato in fuga a 26 
km dal traguardo, precedendo il francese Coloni e 
Marco Giovanetti. Dopo le polemiche di venerdì Le¬ 
mond fa la pace con Chiappucci facendogli i com¬ 
plimenti jier la vittoria sui Pirenei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARUXI 


■■ CASTRES I francesi si stan¬ 
no arrabbiando. «Possible? An¬ 
core les italiens! Già, proprio 
cosi: dopo esser andati in 
bianco per I2tappc. ora gli ita¬ 
liani ci hanno preso gusto. Una 
vittoria al giorno toglie il medi¬ 
co di tomo. Un proverbio che 
s'adatta perfettamente a Bruno 
Cenghialta, primo al traguardo 
di Castres. che neanche un an¬ 
no fa proprio in Francia venne 
oiaerato ad un’arteria femora¬ 
le. Sembrava finito: il sangue 
non passava. Adesso scorre 
che è un piacere, anzi ha il by- 
p.rss per vincere. Viva l’Italia in 
Alta Garonna. Un po’ di sano 
n.izionalismo, almeno a due 
ruote, ogni tanto ci vuole. Ve¬ 
nerdì. sui Pirenei, sbancano 
Chiappucci e Bugno (in ordi¬ 
ni; di merito) : qui a Castres, in 
una lappa inteloculoria ma 
bollente come una grigliata 
mista, replicano Bruno Cen¬ 
ghialta c Marco Giovannetll 
(terzo). L’Italia, insomma, fa 
notizia, e tutto il mondo ci dice 
che siamo bravi. Peccato, pe¬ 
lèi, che la maglia gialla l’indos¬ 
si Miguel Indurain, un basco 
che come self-control dà i 
punti agli inglesi. «L’uomo 
trsnquillo» é il suo sopranno¬ 
me. Vedremo sulle Alpi se ri¬ 


marrà tranquillo. Bugno c 
Chiappucci (in ordine di clas¬ 
sifica) meditano nuove offen¬ 
sive, e lutto lascia prevedere 
che all’Alpe d’Huez vedremo 
altri ribaltoni. A proposito di 
grandi sconfitti, e di sell con¬ 
trol, segnaliamo un piccolo 
episodio di cavalleria sul quale 
il veccho Edmondo De AinlcLs 
avrebbe fatto piangere anche il 
più incallito bestemmiatore. 
L’episodio C questo: Greg Le¬ 
mond, dopo la batosta dei Pi- 
reni, é andato da Chiappucci a 
fargli compllrnenli. Direte: 
beh, cosa c’é di strano? Invece 
c'é perchè tra i due, come mol¬ 
ti sanno, scorre tanta di quella 
ruggine da bloccare aH'lstante 
tutte le pedaliere dei corridori. 
L’americano, prima dell’inizio 
del Tour, l’aveva apostrofato 
con il gentile nomignolo di 
«bandito». Chiappucci non l'a¬ 
veva presa molto bene. Ma 
adesso tutto è rientrato (a gior¬ 
ni si aspetta anche II rientro, a 
casa, di Lemond) e ormai la 
pace è latta. Ma ecco Bruno 
Cinghialta. Subito dopo l'ani- 
vo sembrava più di là che di 
qua. Nulla di grave: solo una 
robusta miscela di fatica ed 
emozione. Per qualche secon¬ 
do gli è mancalo il respiro, poi 


niutalo dal suo compagno Da¬ 
vide Cassimi è tornato su di gi¬ 
ri. Il meglio di sè. Cenghialta, 
l'ha dato r ila Tv francese: «Oui, 
io suis emasionatò et conlant», 
e .stato l’inizio. Poi però se l’è 
cavala benissimo, e lutti han¬ 
no capito quella che diceva. 
I,a fuga { presto delta: Cen¬ 
ghialta, a !6 km dal traguardo. 
Ila preso il volo mollando il 
gruppone Un robusto allungo 
lierchè dietro di lui si è latto su¬ 
bito il vuoto. Solo il francese 
Colotti c il nostro Giovannelti 
sono riusc iti a organizzare un 
inseguimento. A dir la verità. 
Giovannelti ha perfino esage¬ 
rato spingendo sui pedali co¬ 
me un forsennato. Il rischio, in¬ 
fatti, era quello di regalare su 
un piatto tl’argento la vittoria a 
Coloni. - Cenghialta, comun- 
<iuu, precedendo la coppia in¬ 
sega itrice di una ventina di sc- 
(ondi. Bruno Cenghialta. alle 
spalle, ha una di quello storie 
c he sembrano uscite dalle an- 
talogie ciclLstiche. Nato 28 an¬ 
ni fa ad Altavilla Vicentina, 
tanti fratelli di cui uno corrido¬ 
re dllcltaiile. padre camioni¬ 
sta, Cenghialta ha cominciato 
! correre da giovanissimo riu¬ 
scendo a malapena a prende¬ 
re il diploma di terza media, 
''ittorie psoche (due crono- 
squadre e una tre giorni a Stoc- 
carda), ma tanta volontà c 
c occiutagginc. Guai ne ha avu- 
t tanti: oltre airartcria, due an- 
1 i fa si è pure fratturalo en- 
t'ambe le braccia. Sfortuna e 
l itiche non Thanno piegato, e 
difalti Alfredo Martini gli tiene 
un posto m caldo nella nazio¬ 
nale. Infine la dedica, ma con 
una vanante: «A Chi’ A mia 
ritoglie Giovanna... Anzi. no. a 
■Ile stesso: me la sono merita¬ 
li i». 


i MótomÒiì^diale. Oggi si corre il Gran F^eipio di Francia tp%a tenere banco’è la . — 
t decisione dell’associazione delle scuderie di staccarsi dalla Federazione intemazionale 




I cratauiri cambiano padrone 


1 , Oggi Gp di Francia, forse l’ultimo del motomondia- 
fs le. Dalla prossima stagione via alle World Series, un 
• campionato simile a quello della Formula uno. I 
'' tempi delle prove di ieri: SOOcc 1) Rainey (Ya- 
i maria). 250cc: Bradi (Honda), 2) Criili (Aprilia), 
,5 4) Cadalora (Honda). 7) Gasoli (Yamaria): 125cc: 
f 1) Ueda (Honda), 2) Capirossi (Honda), 5) Deb- 
; bia (Aprilia). 


CARLO BRACCINI 


■B LE CASTELLET. Il campio¬ 
nato del mondo di motocicli¬ 
smo è morto c probabilmente 
ancora non lo sa. A tagliare il 
cordone che lega dal 1949 il 
Molomondialo alla Federazio¬ 
ne intemazionale delle due 
ruote (la Rm) sono stali gli 
uomini dell’Irta, l’associazione 
delle scuderie, ma l'epitaffio 
sarà reso pubblico solo a metà 
agosto in occasione del Gran 
Premio di San Marino. «Abbia¬ 
mo già stabilito molto del futu¬ 
ro as.sctlo del Motomondiale - 


i Autotwrìsmo 

i Al Mugelto 
!? Larini 
la sorpresa 


HSCARPERIA (Rrenze) Ni¬ 
cola Larini su Alfa Romeo ha 
vinto la prima manche della 
settima prova del campionato 
di superturismo che si è di¬ 
sputata all' autodromo del 
Mugello. Larir.i aveva conqui¬ 
stalo la pole position con il 
tempo record di r59’’457 e 
ieri ha sfruttato al meglio que¬ 
sto vantaggio. Il pilota di Ca- 
maiore ha infatti conquistalo 
la lesta della gara e vi è nma- 
sto per tutti i 14 giri in pro¬ 
gramma, chiudendo in 
28'37'’751, alla media di 
153,891 . A nulla è servilo l'in¬ 
seguimento di Roberto Rava- 
glia, leader del campionato 
con 205 punti, che con la sua 
Bmw ufficiale ha ottenuto la 
seconda posizione a cinque 
secondi di distacco da Larini. 
Al terzo posto si è piazzalo 
Giorgio Francia con un' altra 
Alla Romeo che è ora secon¬ 
do nella classifica generale. 


assicura Paul Batler, numero 
uno dell'Irta - ma abbiamo an¬ 
cora bisogno di tempo peranri- 
vare alla stesura di un pro¬ 
gramma definitivo». Program¬ 
ma, non proposta c le squadre 
rifiutano anche l'etichetta di 
Campionato «alternativo»; «Al¬ 
ternativo a che? - continua 
Buller - i piloti e le moto corre¬ 
ranno le World Senes e basta». 
E il vecchio sogno di Kenny 
Roberts, l’americano campio¬ 
ne del mondo della 500 nel 
1978, 1979 e 1980 e oggi team 


manager della Yamaha: «Allo¬ 
ra. nel 1979, era molto diverso. 
Noi piloti eravamo da .soli a lot¬ 
tare per la sicurezza e per la 
professionalità e la Federazio¬ 
ne intemazionale riuscì facil¬ 
mente a ridurci al silenzio». 

Ma come sarà il nuovo volto 
del Motomondiale? «Niente 
spazio per il dilettantismo e le 
decisioni avventate» - garanti¬ 
sce Carlo Pemat, direttore 
sportivo deH'Aprilia. «Rafforze¬ 
remo l'immagine del motoci¬ 
clismo - gli fa eco Giampiero 
Succhi del team Pileri, la squa¬ 
dra di Loris Capirossi e Fausto 
Gresini. DI sicuro, aumente¬ 
ranno I premi estesi anche alle 
scuderie, ma i teams potranno 
continuare a incassare i diritti 
televisivi. Sono 2 milioni di dol¬ 
lari all’anno che la Federazio¬ 
ne intemazionale aveva già 
deciso di «risparmiare», esclu¬ 
dendo l'Irta dalla gestione di 
questi soldi. E c’è di più, si pro¬ 
fila la possibilità di una gestio¬ 
ne comune dello sport delle 


due e delle quattro ruote nelle 
mani di Bemie Ecclestone, il 
«piccolo grande burattinaio 
della Formula uno», che già 
avrebbe avuto via libera dai 
vertici dell’Irta. 

A Le Castellet c'era anche 
l'olandese Zcgwaard, numero 
due della Firn. Come al solito, 
niente da dichiarare, ma, mes¬ 
so alle strette, ha anche lui 
qualcosa da dire: «Il problema 
World Series per noi non esi¬ 
ste, semplicemente perchè 
nessuno ci ha informati». Poi 
però, tolta la testa dalla sabbia, 
il presidente della Commissio¬ 
ne Corse su strada parte all’at¬ 
tacco; «Ecclestone è un inco¬ 
sciente se accetta di rischiare il 
suo prestigio e il suo potere in 
una operazione destinata a si¬ 
curo fallimento. Le World Se¬ 
ries? Non si faranno mai per¬ 
ché a chiederlo a gran voce è 
solo gente che non sa quello 
che vuole». 

Non tutti i team manager co¬ 


munque h.>nno già condanna¬ 
lo il Campionato del mondo 
senza appello. Mollo cauto è. 
ad esemplo, il giudizio di Gia¬ 
como Agostini, il 15 volte cam¬ 
pione del mondo che prende 
le distanze dalle decisioni del¬ 
l'irta; «11 motociclismo ha biso¬ 
gno di voltare pagina, è inne- 
g. ibile. Ma ci vuole tempo e so- 
p'attulto non si può lare a me¬ 
no della Fetlerazione intema¬ 
zionale, insomma del potere 
.sixirtivo» Ancora più esplicilo 
è Claudio Casliglioni, titolare 
della Cagiva: «lo faccio il co¬ 
struttore di molo, non il politi¬ 
co. Il futuro del nostro sport mi 
sta a cuore, gli interessi econo¬ 
mici e le lotte fier il potere no», 
E i piloti? Luca Cadalora parte 
oggi in quinta ixisizione, all’ln- 
icguimento della 250 che il 
modenese nncorre inutilmen¬ 
te da quattro anni; «Ho un 
campionato del mondo da¬ 
va nti, pcn.so solo a correre e. 
la sfortuna non ci mette lo 
mpino. a vincerlo». 



Bruno Conghialta a braccia alzate sul traguardo di Castres 


Arrivo 


1) Cenghialta (Ita) in 4 ore 
IS’SI" alla media di 40,530 
kmh; 2) Colotti (Fra)’a 20"; 
3) Giovannetti (Ita) a 21" 4) 
Kappes (Ger) a 37"; 5) Cas¬ 
sani (Ita) S.I.; 6) Hodge 
(Aus) s.t.; 7) Leblanc (Fra) 
S.I.: 8) Abdujaparov (Urs) a 
56"; 9) Jalabert (Fra) s.t,; 10 
Zanatlà (Ita) (Ita) s.t.; 23) Fi- 
gnon (Fra) a r36"; 24) 
Chiappucci (Ita) s.t.; 31)ln- 
durain (Spa) s.t,; 33) Mottel 
(Fra) s.t.; 36) Bugno (Ita) 
s.t.; 43) Lemond (Usa) s.t.; 
51) Gusmcroli (lUi) s.t,; 54) 
Delgado (Spa) s.t.; 67) Perini 
(Ita) s.t. 


Classifica 


1) Indurain (Spa) in 63 ore 
09’14";' 2) Mottet (Fra) a 
S’OO": 3) Bugno (Ita) a 3’10"; 

4) Chiappucci (ita) a 4’06’’; 

5) Lemond (Usa) a 5’08’’; 6) 
Rgnon (Fra) a 5’52’’; 7) Le¬ 
blanc (Fra) a 6’52’’; 8) 
Hampsten (Usa) 7’25’’; 9) 
Bernard (Fra) a 8’02’’; 10) 
Chozas (Spa) a 13’n": 11) 
Ruè (Fra) a 14’57’’; 12) Fon- 
driesl (Ita) a 15’13’’; 13) Del¬ 
gado (Spa) a 16'30"; 24) 
Conti (Ita) a 24'20"; 26) Gio¬ 
vannetti (Ita) a 27'29"; 51) 
Giannelli (Ita) a 43’17’’; 76) 
Cenghialta (Ita) a 56’53"; 85) 
ArgentiiY (Ita) a 1.01’ 15". 


Coni guem fifiedda 
Nostìm, stoccate 
e smentite a Cattai 


■1 ROMA. Ciomala di smen- 
tìte ieri dal Palazzo del Coolm 
S mentile da fronti diversi ch(f^ 
arroventano ulteriormente il 
clima di guerra fredda alPinter- 
no del Coni. !) presidente Gat- 
tai non ha tuttavia controbattU' 
to alle accuse di «abuso di pò* 
tcre» fattegli dalla federazione 
motonautica c dal suo presi* 
dente, Garavagiia, ma si t iimi* 
tato a dire che 1 documenti po¬ 
sti sotto sequestro dal giuciice 
Cesare Martellino (che, Ira Tal- 
ho. ù uno del collaboratori del- 
rUfficio indagini della Fcdcr- 
calcio di Malarnese) non sa¬ 
rebbero «colpi di reato» ma 
semplici «atti messi a disposi¬ 
zione delì’autorllà giudiziaria». 
Una precisazione tecnica di 
Gatta! il cui contrasto con la 
piccola federazione ù ormai 
trasferito doU’organo esecutivo 
del Coni, la Giunta esecutiva, 
al Consiglio nazionale fissato 
per il 31 luglio. Ben più dura, 
ma contro Uatlai. la replica del 
suo vice al Coni, Renzo Nostl- 
ni. presidente della scherma 


I V. 





Non è sport se non è in mutande 


Una ragazza impegnata in un acrobatico osercizio di ginnastica ritmica 


■i «Alcune sotto il costume 
non avevano neppure le mu¬ 
tande» ha commentato un giu¬ 
dice inglese che le cronache 
da Sheffield dc.scrivono «scan¬ 
dalizzata, sui 70 anni, con i ca¬ 
pelli azzurro metallizzato co¬ 
me quelli di miss Marplc». 
Un'indignata puntualizzazione 
off record. Il comunicato uffi¬ 
ciato. più asetticamente, si è li¬ 
mitato a rampognare le ragaz¬ 
ze perqucirostcnsionc ritenu¬ 
ta eccessiva e a irrogare una 
congrua penalizzazione. Duo 
punti in meno negli e.sercizl 
con la corda e il cerchio. «Per 
aver esposto troppo sedere», 
come appunto recita una nota 
che sembra in bilico tra re.se- 
crazione c la pruderie. 

•Troppo sedere». Curioso il 
dc.stino del baricentro umano, 
Che sia indis[x;nsabiic, sotto 
tanti aspetti, nessuno osa ne¬ 
garlo, a meno che non vaglia 
passare per folle. Ma guai se 
pretende varcare i confini, pe¬ 
raltro storicamente instabili, di 
quella che viene chiamata de¬ 
cenza, se fa tanto per rubare la 
.scena e gli applausi ai più no¬ 
bile viso, l fulmmi delle vestali 
della morale, allora, saettano 
impietosi E il reprobi) viene ri- 


«Troppo sedere». Non c’è ombra di ironia, o di mali¬ 
ziosa allusione ad altre virtù, nel comunicato stilato 
dai giudici. A loro dire, quelle cinque atlete, in gara 
alle Universiadi di Srieffield, avevano davvero supe¬ 
rato ogni limite. E. «per aver esposto troppo sedere» 
durante gli esercizi di ginnastica ritmica, si .sono 
txjccate una bella penalizzazione: la prossima volta 
ci andranno più caute con il pudore. 


QIULIANO CAPECELATRO 


m-js-so al .SUO |>oslo, ricacciato 
luH’ombrd. 

Ui stona di quc.stu terga Un¬ 
ix rtmcnii viene dalla Gran 
Bretagna. Ed ha. ai primo 
sguardo, un sapore prettamen¬ 
te britannico Sotto quei cicli il 
piritanesimo la fa ancora oggi 
da signore. Ma il puntancsimo, 
pii) die una forma esasperata 
di morale, 6 una concezione 
de) mondo che confina, e 
:>pc«K> sconfina nella perversi¬ 
tà. Jack io squartatore non .sa¬ 
rebbe forse concepibile senza 
le manifest.izioni di orrore per 
rutto CIÒ clic vagamente si ri¬ 
collega al :»c*sso. Britannico 0 
.inche l’ humour involontario 
che si annida in questa vicen¬ 


da di seden che offendono gli 
occhi de* giudici e che arreca¬ 
no solo danno, contrartamen- 
le ad una consolidata certezza 
della saggezza popolare, alle 
loro proprietarie. 

Ma c’è qualcosa d’altro. Che 
nguarda lo sport in generale. 
Che ò. per sua natura, ostenta¬ 
zione del corpo, dimostrazio¬ 
ne di abilità attraverso l’uso e. 
giocoforza, l’esibizione del 
corix>. E i*on ci vuole certo 
Jacques Lacan per capire che 
uncorpo in movimento «parla» 
ed e.spnme valenze ancheses¬ 
suali che l’inconscio decodifi¬ 
ca senza prot)lemi. Ma lo 
sport, che sul corpo si fonda, 
ha problemi difficili co! corpo 


nazionale. Sulla vicenda moto¬ 
nautica è stato molto esplicito: 
«E stala gestita in modo singo¬ 
lare. E sul mio conto si sono 
dette (da Gattai. ndr) cose 
scorrette. Io ho le idee chiare e 
non vedo l’urgenza di commis¬ 
sariare quella federazione. La 
relazione d’accusa di 110 p^i- 
ne l’ho avuta soltanto due gior¬ 
ni fa, cosi pure quella pro-veri- 
tate». Su questi documenti e 
sulla diatriba voto-palese o vo¬ 
to-segreto .scatenata dallo stes¬ 
so Gattai che lo gradirebbe per 
chiamata nominale, Nostini ha 
continuato la sua arringa: «Le 
relazioni? Sono certamente 
fatte da persone per bene ma 
si ò dimc&so un presidente di 
Commissione (verga, ndr) e 
SI sa che i pareri pro-ventatc 
sono spesso pro-utilitate. 
Quanto al sistema di votazione 
dico solo che Gattai ò stato 
eletto col volo segreto c che 
non c’è dubbio cne per una 
questione cosi delicata come 
l'estromissione di un presiden¬ 
te federale si debba usare lo 
stesso sistema». DC-C. 


(forse perchè è l'uomo in ge¬ 
nere ad avere un rapporto diffi¬ 
cile col suo corpo). Cerca di 
nasconderlo, cancellarlo. Im¬ 
bragandolo in costumi austeri, 
prescrivendo etichette rìgidis¬ 
sime. come (guarda caso!) a 
Wimbledon. 

Da appena un anno le nuo¬ 
tatrici hanno conquistato il di¬ 
ritto al bikini. Ma finora il co¬ 
stume ad un pezzo è stato ab¬ 
bandonalo solo ai mondiali di 
Pcrlh, In Australia, dalle nuota¬ 
trici di fondo, che temevano 
l'infilarsi di niedu.se nell'anti¬ 
quata divisa. E ha suscitato un 
piccolo scandalo la campio 
nessa italiana di farfalla, llaria 
Tocchini, che ai recenti cam¬ 
pionati italiani di Pesaro 6 ap¬ 
parsa, in piena conformità al 
nuovo regolamento, in bikini. 
Gli estensori dei regolamenti, 
SI dice, sono troppo vecchi, 
non sono al pas,so coi tempi. 
Ma allora deve essere cosi da 
die sport è sport. Con una ca¬ 
sta. forse ereditaria, di legisla¬ 
tori che si tramandano la mis¬ 
sione di fare dello sport il ba¬ 
luardo di quella che conside¬ 
rano la morale, Con ri.sultati 
che suscitano riso e perplessi¬ 
tà. 


Nel 15'' annivcrsano dell.i Monipat- 
sadel compagno 

ALBERTO TARTAGUA 

doliti seziono -V Pé*v di Vadc Ligi 
re, il tiglio e la luorci lo mordcino 
con immutalo afIeUo o sotlo'^crivo» 
no perrUniia 
Vado Ligure. 21 luglio 1991 

A due anni dalia morie di 

ANMAMARU DE MAURO 
CASSESE 

Giovanni, Sabina e Tullio De Maun^ 
la ricordano a quanti la hannc' ama» 
ta 


Roma, 21 luglio 1991 


Nel Ncsto anniversario dclh morte 
del compagno 

AUREUOCHIEUIM 

«Poldo» 

la famiglia con immutato affetto lo 
ricorda e sottoscrive 1 SOmila 1 re per 
l'Unità 

RosignanoS (L),21 luglio 1991 

Nell'anniversario della sc(»nipar&i 
di 

RENATO FAMTECHI 
>Vasco> 

la moglie e la figlia lo ricordano e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U- 
nilà. 

Firenze, 21 luglio 1991 

I compagni della sezione Femrtti so¬ 
no vicini a Jole c Sergio Bevilacqua 
per la scompaisa del caro pud re 

GERMANO 

Milano, 21 luglio 199) 

II l9giugnoèmancatoalt'aileilodel 
suoi cari il compagno 

DOMENICO LOPPI 

La moglie Edda con la figlia Sllves, il 
genero Piero ed il piccolo Diego 
ncordano oggi con più serr no rim¬ 
pianto ringraziando tutti coloro che 
hanno voluto dare ai toro dolore li 
conforto della lesUmonianz.i di tan¬ 
to affetto e stima per l'uomo, i I com 
pagno e l'amico che Domenico ha 
sempre saputo auienticameritc es¬ 
sere. 

Milano, 21 luglio 1991 

È sempre vivo in noi il nenrdo de 
compagni 

GIUSEPPE VACCHELU 
c 

LUIGIA FERRARI VACCHELU 

spentisi nspeltivamenie il 
21/7/l‘»3 e il 17/2/1990 figlia 
Adriana e I nipoti Mariella e iiiefano 
sottoscrivono per il loro amalo gior¬ 
nale. 

Milano, 2ÌJugllo 1991 


Nel ?" aniiiveryiino dell.i s(tiin|).irsii 
deliri compagna 

MARIA SPONGIA 

il manto, i figli le nuore e i iiipoli 
nel ricordarlo c jn alletli* sotloscri* 
vono [)er f'Uniiù 
TneMe.2l luglio 1991 

E morto il compagno 

WALTER SALVADORI 

iscnllodl Hci dal llMl Già consiglie 
re comunale ti Milano dal 19G0 al 
’G5, coammini'.lrrilore d-'lla 1*10111 
egli dal 1973 al 1981 Militante co¬ 
munista Li mc-glte. la figlia « 1 pa¬ 
renti tutti lo annjiKiaiio costernati 
Mil<mo.21 luglio 1991 

Ix! compagne • 1 comp.igm delln 
Fiom di Milano e (Jell.j C.imera del 
lavoro piaiigoijj la sc’oinpars,i del 
compagno 

WALTER SALVADORI 

Mt)ano,21 luglio 1991 

Ileana, Roberto c Ivan si stringono al 
dolore della famiglia por la scom¬ 
parsa del cornp.igno 

WALTER SALVADORI 

Milano ,21 luglio 1991 


Le compagne e i compagni del mo¬ 
vimento di Rifoiida/ione comunista 
di Milano annunciano con commo¬ 
zione e profondo dolore la scom¬ 
parsa de) caro compagno 

WALTER SALVADORI 

Militante del Pti dal costituì, 
nel '43. un.i cellula comunista sulla 
nave su cui era imbarcato in servizio 
militai'e a Taranto, durante l'ultima 
guerra Impiegalo tecnico alla Cge, 
iscritto alla Fioiri-Cgil, seppe guada¬ 
gnarsi la stima e la fiducia dei lavo¬ 
ratori dell'azienda, che lo elessero 
loro rappresent.mte nella commis¬ 
sione interna, di cui fu presidente 
Membro del Comitato centrale della 
Fiom e de) Comitato direttivo dei 
metalmeccanici milanesi è stato un 
protagonista della glonos<i lotta de¬ 
gli elettromeccanici. Per anni nel 
Comitato federale del Pei a Milano ò 
stalo anche ingegnante presso il 
Convitio Rlriascit/i. La sua scompar¬ 
sa, tanto improvvisa quanto doloro¬ 
sa, lascia un vuoto profondo tra 1 
compagni che con lui hanno diviso 
tanti anni di tdVi>ro. di sacnficj e di 
lotte indlmenucabili c di lui ncorde- 
ranno semprv ti suo appassionato 
impegno politico c sindacale, la .sua 
modestia e simjatia, il suo spinto 
talvolta ironico e scanzonato dietro 
il quuk* na.scondeva sentimenti di 
profonda umaniià c sincera fraterni¬ 
tà. Ci stringiamo affettuosamente al¬ 
la figlia e alla moglie Rita. 

Milano,21 luglio 1991 

Lilia c Guido Scolvmelli partecipano 
con viva commozione al iJolore dei 
familiari per la scomparsa del cariv 
simo amico 

WALTER SALVADORI 

indimenticabile compagno e vali- 
disiaiino dirigente sliiddCdli' 

Milano,2! lugl.o 1991 
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SONO GIÀ DISPONIBILI PRESSO 
LA COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

IL VIDEO 
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Gruppi parlamentari>Pds 


I deputati del gruppo cornunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di maried) 23 luglio 1991. 


I deputati del gruppo eomunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di mercoledì 2'4 luglio 1991. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 25 luglio 1991. 


L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è con¬ 
vocata per martedì 23 luglio 1991 alle oro 11. 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SÈNZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta promendlana ore le; di martedì 23 luglio (messag¬ 
gio del capo dello Stalo, mozioni Gladio). 


CITTA’ DI COLLEGNO 

_ PROVINO A DI TORINO _ 

Bando di concorso pubblico 

N. 2 posti di assistente iioclale VII q t Titolo di studio, diploma 
di scuola media superiore e c iploma di assistente sociale al¬ 
meno triennale. Scaden za 8/8/91. 

N. 1 posto di capo centro elaborazione dall Vili q t Titolo di 
studio; laurea in matematica o inlormalica o fisica o ingegne- 
riaecorsoprolessionaojdiaiialistaC E 0 Scadenza23/8/91 

IL SINDACO F.MIIgllettI 
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DOMENICA 21 LUGLI01991 


Sport 


n Milan «Vernice» in casa rossonera con uno show del presidente 

alza che recita per quasi un’ora un suo personalissimo monologo 

il àparìo «Marsiglia è già dimenticata, ma quanto mi manc:a Sacchi... » 

■■I - M. E Fabio Capello, il nuovo allenatore, resta muto in un angolo 

Mister Berlusconi 



Silvio Berlusconi presenta il nuovo Milan, ma si di¬ 
mentica di presentare il nuovo allenatore Fabio Ca¬ 
pello. Nell’incontto con la stampa, il presidente ros¬ 
sonero tiene recita con la consueta abilià e schiac¬ 
cia in un angolo il povero Fabio Capello, che se c’e¬ 
rano ancora dei dubbi, funge da portaborse del pre¬ 
sidente. Un’ora di conferenza, ma il neo tecnico rie¬ 
sce a pronunciare solo una frase. 


pin AuausTo STAai 


MCARNAGO. «Ma parla? Co¬ 
saci fa II se non ha niente da 
dire o meglio no.' riesce a dire 
nulla». «Guarda che è Fabio 
Capello, il nuovo allenatore 
del Milan». Il dialogo è quello 
tra due fotografi stupiti nel ve¬ 
dere il nuovo tecnico rossone¬ 
ro lare scena muta, seduto al 
tavolo della presidenza, co¬ 
stretto al ruolo di comparsa dal 
suo grande capo. In verità il 
presidente ieri è stato a dir po¬ 
co incontenibile. Parla di lutti 
edi tutto. Il suo preambolo è 
una cosuccia di ncntatrÈ mi¬ 
nuti, nel quale ripercorre le 
tappe salienti dei primi quattro 
anni della gestione Fininvcst, 
senza cedere mai la parola, e 
quando losi limita a fare solo 
questo, illustra anche il nuovo 
Milan, i suoi obiettivi, Insomma 
il presidente Silvio Berlusconi 
si la.scia prendere la mano e 
anche lui si esibisce in una lun¬ 
ga aestemazione» da veto Pre- 
sidcnle. «Dopo quattro anni di 
successi - dice Berlusconi - ab¬ 
biamo raggiunto anche il tra¬ 
guardo che ci eravamo fissati 
all'inizio della nostra gestione: 


quello di consegnare II Milan 
ad una positività di gestione. 
Abbiamo infatti chiuso l’eser¬ 
cizio scorso con un utile di ol¬ 
tre 6 miliaidl di lite c pensiamo 
che il prossimo anno questo ri¬ 
sultato sia ancora superiore». 
Berlusconi appare in grandissi¬ 
ma forma, parla di obicttivi ra- 
giunti c ricorda quelli che 
quattro anni fa si posero. «Vo¬ 
levamo diventare la squadra 
più lotte del mondo e per due 
volte ci siamo riusciti. Ci erava¬ 
mo posti l'obiettivo di vincere 
e convincere attraverso un gio¬ 
co spettacolare e cosi è stato. 
Per la prima volta credo che il 
Milan sia riuscito a non fare di- 
stizione tra partite interne e 
esterne, sia in Italia che in Eu¬ 
ropa. Io personalmente se 
guardo indietro devo dire che 
addirittura si è andati al di là di 
quelle che erano le mie aspet¬ 
tative. ce stato un solo mo¬ 
mento negativo. la notte di 
Marsiglia ». Berlusconi conti¬ 
nua il suo minuzioso resocon¬ 
to rossonero, mentre al .suo 
fianco Fabio Capello accenna 
a soffiarsi il naso. Meglio di 


niente. «A fine di questa stagio¬ 
ne mi sono posto anche la do¬ 
manda se era il caso di conti¬ 
nuare con questa squadra. La 
risposta, dopo una profonda 
riflessione, è stata dobbiamo 
continuare con gli stessi ragaz¬ 
zi. Manca solo un protagoni¬ 
sta, importante, Arrigo Sacchi, 
a lui va la nostra riconoscien- 
za, perchè è statq^jiobabil- 
mente l'Ingrediente^ù impor¬ 
tante di questa ricetta vincen¬ 
te». 

Poi rivela: «Oggi, nel venire 
qui a Milanello, no provato un 
senso di melanconia, in mila¬ 
nese si dice "magone", nel sa¬ 
pere che non avrei incontrato 
il mio Arrigo». Capello non fa 
una piega: perchè dovrebbe? 
Mica è Sacchi. «Noi ad ogni 
modo consideriamo Arrigo 
uno di famiglia, uno con il 
quale spesso ho perso, visto 
che le persone ragionevoli per¬ 
dono sempre contro 1 testardi. 
Gli auguro di salire nella sua 
professionalità, con un impe¬ 
gno importante e prestigioso, 
spero che possa lare bene c mi 
auguro anche di poterlo riavi^ 
lo un giorno ancora qui, per 
poter vincete ancora assieme, 
visto che la vita è fatta di tra¬ 
guardi sucessivi, ma anche di 
traguardi che si ripropongo¬ 
no». 

Eccoci al momento clou. 
«Sostituisce Sacchi, Fabio Cv 
pello». In sala scoppiano dei li- 
solini, trattenuti a stento. «Ca¬ 
pello è un friulano tosto, deci¬ 
so. aperto al dialogo...». «Poi 
non scrivete che il presidente 
si antepone al ruolo deH'alle- 
natorc. lo ho grande fiducia in 


Capello, lo stimo profonda¬ 
mente, sin dai tempi in cui gui¬ 
dò il Milan in Europa, prima 
dell'arrivo di Sacchi ». 

Ma quale Milan sarà quello 
targato Fabio Capello? Nessun 
problema, risponde Silvio Ber¬ 
lusconi: «Il Milan si è attenuto a 
dei criteri di economicità; è 
stato cambiato poco. In .squa¬ 
dra sono stati inseriti sei gioca¬ 
tori, che speriamo possano 
portare delle motivazioni per¬ 
sonali che dovrebbero aiutare 
alla rimotivazionc di tutto II 
complesso. Antonioli, Alberti- 
ni e Fuser, sono tre ritorni di 
grandissimo valore. Come gli 
arrivi di Gambaro, miglior di¬ 
fensore di fascia dell'ultimo 
tSlonwo, Comacchini, giovane 
coOiWVizio del gol e Aldo Sere¬ 
na,'ùn vecchio amore, che sa¬ 
rà complementare a Val Ba- 
sten. Il gioco? Continueremo 
sulle orme di Sacchi - ha pro¬ 
seguito -, cercando di avere 
meno svarioni in difesa, questo 
però non vuol significa niente 
fuorigioco». 

Gli obiettivi? «La missione 
ovvia e scontata è quella di far 
bene e subito, perchè questa è 
una squadra da primato. È 
quindi d'obbligo vincere il 
campionato c la coppa Italia' 
questa è l'unica strada per 
rientrare in Europa dalla porta 
principale. Questo è il manda¬ 
lo del Milan, questo è quello 
che abbiamo chiesto a Capel¬ 
lo». Il tecnico rimane impertur¬ 
babile. non fa una piega: che 
non gli abbiano ancora dello 
che sarà lui a dover guidare il 
Milan? 


Silvio BerusconI 
stringe la mano 
al nuovo allenatore 
dei rossoneri, 
Fabio Capello; 

un invito 
alla speranza? 



Il tecnico fa 
lo scolaretto 
«La tattica? 
Farò il 4-4-2» 


M CARNAGO. Un intervento 
Ci trenlatrè minuti nel quale 
Ekrrtu.sconi parla di lutto. Alle 
successive domande, neaiKhe 
a dirlo, risponde solo c soltan¬ 
to il presidente, dopo cinquan¬ 
tuno minuti, Fabio Capello, co¬ 
me un bravo scolaretto, alza 
l'indice della mano destra e 
chiede a Berlusconi di poter ri¬ 
spondere in saia cala il silen¬ 
zio. Che avrà mai da dite? 
•Vorrei dire che il mio Milan a 
IKello tattico non farà passi in 
dietro, ma apporterà delle in¬ 
novazioni- le avrebbe fatte an¬ 
che Sacchi». Siiczio. Davanti 
a le telecamere, «mandibola di 
g<.‘sso< non sembra certamente 


a suo agio. Gli si chiede: come 
giocherà il suo Milan? «'1-4-2». 
Però, loquace il ragazzo. E sen¬ 
ta signor Capello, il presidente 
ha detto che questo Milan do¬ 
vrà vincere tutto e .sublto...»Noi 
ci proveremo». Passiamo a Van 
Baslen. forse è meglio. «Con 
Serena il gol dovrebbe essere 
piu facile? E chi l'ha detto? Se¬ 
gnare è sempre difficile, anche 
con Serena». Gullit appare in¬ 
vece più disponibile: «Inizia 
una nuova avventura, però che 
peccalo non ci sia più Sacchi. 
L’ho sento spesso, speriamo 
che con Capello si lavori con la 
stessa grinta». Quando conta di 
essere in campo? «Non sta a 


me dirlo, spero sin dalla prima 
in coppa Italia». Chi vede favo¬ 
rite nella corsa allo scudetto? 
•La Juventus, anche se bisogna 
stare attenti a dire certe cose, 
vi ricordale lo scorso anno co¬ 
me andò a finire. Con Trapat- 
toni dà comunque segno di af- 
fidabilità.Alle spalle dei bian¬ 
coneri metto comunque un 
gruppetto con noi. Inler, 
Sampdoria. Roma. Napoli. Oc¬ 
chio però al Torino. La squa¬ 
dra di Mondonico mi piace 
mollo 0 potrebbe essere la 
grande sorpresa di questo 
campionato. Con Scilo c Casa¬ 
grande ha un attacco prolifi¬ 
co». DP.A.^. 


Casuari. Ieri raduno rossoblCi con il nuovo tecnico e gli uruguaiani Verona. Debutto dei veneti fra applausi e promesse 


L’unica promessa di Giacomini 


Storjkovic ferita^ e parole 
«Io leader di una sorpresa» 


CAGUARt. Si è alzato il si¬ 
pario atKhe sul nuovo Cagliari 
di Giacomini. feri la squadra 
rossoblù si è ritrovata in città, 
partendo poi subito dopo per 
Il ritiro di Roccaporena, presso 
Perugia. Sono cambiale alcuni 
volli, ma tutto sommato è un 
Cagliari che non ha subito 
grandi mutamenti nella sua in¬ 
telaiatura c che continua ad 
avere un unico obiettivo, la sal¬ 
vezza, da conquistare magari 
con qualche patema d'animo 
in meno rispetto allo scorso 
campionato. 

Per raggiungere questo tra¬ 
guardo, oltre a confidate nella 
definitiva consacrazione del 
suo giovane bomber uru- 
guayano, quel Daniel Fonseca 
già appetito dai megasquadro¬ 
ni italiani (Juve) e stranieri 
(Rcal Madrid), si punta mollo 
sulla voglia di riscatto di altri 
due clementi legati in Qualche 
modo al numero 9, quello cioè 
tipico degli sfondalori: Massi¬ 
mo Giacomini, il sostituto di 
Claudio Ranieri, che toma sul 


palcoscenico della serie «A» 
dopo nove anni di assenza, e 
Enzo Francescoli che riparte 
ancora col numero 9 sulla 
schiena. In quello che si 
preannuncia come il campio¬ 
nato della verità per il giocato¬ 
re che solo qualche anno fa 
veniva indicato dalla critica co 
me r unico rivale sudamerica¬ 
no di Maradona. 

«Il problema dell'eredità di 
Ranieri - spiega Giacomini - vi 
assicuro cnc non è una cosa 
che mi la perdete 11 sonno. 
Piuttosto, mi rendo conto che 
a questi livelli è sempre difficile 
ripetersi e il nostro primo pro¬ 
blema sarà proprio quello di ri¬ 
trovare e conservare quella 
concentrazione indispensabile 
per raggiungere certi traguar¬ 
di». 

■Dal canto suo il presidente 
rossoblù. Tonino Omil. si è det¬ 
to fiducioso che quest'anno, 

f irazie all'esperienza passata, 
a squadra riuscirà a salvarsi 
con un po’anticipo rispetto al¬ 
l'anno scorso». 


Il Napoli al debutto 


MotvenofTN) (16.30) 

Prlml«ro(17) _ 

Brts3anoiHi(BZ)(18) 
Bressanone (BZ) (20.30) 
Bressanone (BZ) (20.30) 

Boirano (20.30) _ 

Aslapod?) _ 

Milano (Arena) _ 

Mezzano (TN) _ 

TatvIslodB) _ 

Asiago (VI) _ 

Bressanone(BZ) (21) 
Terento(BZ)(ore18) 

Trento (16.30) _ 

SloccardadO) _ 

FolgarladT) _ 

Primiero _ 

Mezzocorona (TN) (17) 

Clvago _ 

Varese (20.30) _ 

Borno(16)_ 


Molveno-NAPOLI 

Prlmlero-BARI _ 

Vama-ATALANTA 
Fortuna D.-Flamengo 
ATALANTA-SpartaP. 
BolzanoOUVENTUS 

PARMA-Aslago _ 

INTEH-Mantova _ 

ReggIna-BARI _ 

PALERMO-Tarvislo 

ROMA-ROMAB _ 

Finale Torneo _ 

FOGGIA-Soarta Praga 

Trento-NAPOLI _ 

Stoccarda-INTER _ 

PARMA-Benacense 

BARI-Setez. locale _ 

Mezzocorona-MODENA 
flappr. Mont-REGGIANA 

Varese-MILAN _ 

Borno-GENOA_ 


■■VERONA. Tutti gli occhi 
puntati su di lui, Oragan Stoj- 
kovic, lo slavo «mister fantasia» 
sbarcato al Verona con una 
gran voglia di mettersi alle 
spalle l'anno-no di Marsiglia. E 
poi il faccione burbero dì Fa- 
scetti. l’emozione dei debut¬ 
tanti del giovane presidente 
Stefano Miizzi. l'ala del «Bente- 
godi», dove si è tornato a respi¬ 
rare, dopo un anno di antica¬ 
mera. Taria nobile della serie 
A. Una giornata particolare, in- 
.somma, prT il Verona, che fra 
pnxlami e il bagno di folla del 
tifosi, .si è tuffato ncH'avventura 
91-9Ì Espunta la kermesse 
della presentazione, la comiti¬ 
va gialloblù è partila per il ritiro 
di Cidi, borgo a due passi da 
Trento: las.sù e lino all’U ago- 
■sto, si metterà a punto il nuovo 
motore-Verona, una monopo¬ 
sto che potrebbe recitare un 
ruolo interessante nel prossi¬ 
mo circuito «pallonaro». 

'Abbiamo nspcttato i pro¬ 
grammi: volevamo questa 


squadra c siamo riusciti a co¬ 
struirla», ha detto II presidente 
Mazzi, che ha fatto capire di 
aspettarsi qualcosa di impior- 
tantc dal suo team. «Il nostro - 
primo obiettivo si chiama sal¬ 
vezza, ma ci sono le premesse 
per infilarci nel gruppo delle 
sorprese». M.azzi. affascinalo 
dal c.iraltere ruvido di Fascetti, 
ha speso parole al miele per il 
suo tecnico: «Fascetti ha meri¬ 
tato alla grande la conferma. Il 
suo grosso merito, lo scorso 
anno, è stalo quello di tenere 
unito lo spogliatolo quando le 
voci di una possibile scompar¬ 
sa del Verona calcio faceva gi¬ 
rare la testa a mezza città». 

Fascetti, che toma in serie A 
dopo averla assaggiata solo 
per un anno (con il Lecce, 
campionato 85-86), ha accol¬ 
to la nuova squadra con il sor¬ 
riso: «Sono contento perché il 
gruppo non è stalo smembra¬ 
to. Con i nuovi arrivi siamo più 
forti e più veloci: Sto|kovic, Ra- 
ducioiu c Fenica ci daranno si¬ 


curamente maggior rapidità». 
Promesse modello primo gior¬ 
no di scuola, invece, da parie 
dei «nuovi». Il più diplomatico 
è stalo Stojkovic: «(Queste di¬ 
mostrazioni di affetto e stima 
.<iono bellissime: solo in Italia ti 
fanno un’accoglienza simile. 
Spero di ripagare quest'entu¬ 
siasmo: non sono ancora al 
top della forma, ma qui a Ve¬ 
rona voglio tornare lo Stoiko- 
vic dì un anno fa». Raducloiu 
ha spedito invece un telegram¬ 
ma: «Sono contentissimo, non 
voglio deludere il pubblico ve¬ 
ronese». Fenica, tornato a nel¬ 
la sua città dopo sci anni dora¬ 
ti a Napoli, ha fatto capire di 
credere mollo in questa nuova 
avventura: »Una società nuova, 
forte c ambiziosa: ci sono le 
premesse per riportare il Vero¬ 
na in alto». Fronte abbona¬ 
menti: vendute già 8.500 tesse¬ 
re. l'obiettivo è arrivare a quota 
13,000. «Possiamo farcela - ha 
detto Mazzi - e sarebbe un bel 
premio per i nostri sforzi». 


Plattèdel Bari 
per 20 miliardi 
Da Matarrese 
l’ultimo ok 



Con una telefonata Vincenzo Matanese, presidente del Ban 
calcio, ha autorizzato Franco Janich e Tony Sgobba a firma¬ 
re a Birmingham i termini deH'accordc' tra la sua soaetà e 
l'Aston Villa per il pa.ssa, 3 gio al Ban del centrocampista in¬ 
glese David Platt (foto). 11 prezzo del cartellino del giocatore 
è dixirca 14 miliardi di lire mentre altri 6 sono previsti nel 
contratto triennale di Platt, il cui anivo a Bari è previsto per 

oggi. 


Sorrisi, speranze Discorsi di dirigenti e allena- 

eultràtranauilli ^’im- 

~ M»«»»»|»»»»»« pegno, promesse di promo- 

COSI il via zione c osanna dei tifosi. Co¬ 
si wafinni /lolla R stati salutati i primi 

di rduuni ueild D delia serie B di calcio. 

Bologna col dirigente Grup- 
pioni ottimista c il tecnico 
Maifredi prudente. Inoltre sono da oggi in allenamento Ve¬ 
nezia, Cèiena, Brescia, Ci^ertana e Reggiana 


Triangolo Il sindaco di Torino, Valerio 

nliitim/'A Zanonc, ha proposto che 

«wl^o per la candidatura all'Olim- 

PCr II 2000 piade dell'anno 2000, già 

Torino e Cwima 

insieme 3 Mllsnor e per Genova, i poli del noto 
«triangolo industriale». Za- 
nòne ha fatto la proposta .al sindaco di Milano, Paolo Pillitte- 
ri, dando la piena disponibilità di Torino e dei suoi impianti. 


per II 2000 
Torino e Genova 
Insieme a Milano? 


Per beneficenza Dalle 20 di ieri sera a Monte- 

li imàj-h nli'i liiM/nn cassiano in provincia di Ma- 
S-Sai j 9® cerata, 320 calciaton si stan- 

320 calciatori no alternando F>er 24 ore 

in ramnA 7A or» p‘^ 

in Cdmpo ore disputata, L iniziativa ha 

scopi benefici e si propone 
di entrare nel Guiness dei 
primati. Ha 11 patrocinio della federazione che ha fornito i 30 
arbitri che dirigeranno a coppie rincontro ed è stata prece¬ 
duta da una fiaccolata partita dal Santuano di Loreto 


Europei di tiro Con 397 punti il tiratore te* 

nt^escoJakosns Sotril! di 

fa il mondiale Bologna nei corso dei Cam- 

b«tSaalÌo mobile P'"'’^'' europei di tiro a se- 
nersagiio monne i, ^o,d mon¬ 

diale al bersaglio mobile. 
Nel medagliere domina la 
Jugoslavia con 5 medaglie d'oro davanti a Germania e Dani¬ 
marca con 3. L'Italia è terza con 2 on. 


Bamard nei box Prima giornata di prove del- 
P InHu Sara mondiale di For- 

r»lliuy lyylj lyjjy jy programma 

Un Ingaggio domenica .<!U| circuito cana- 

rfairima Knmpn? Toronto. Soltanto , 

aaiIlwaKOmeor ] 2 . isxoa yaia-Romeo'dt 

Oanny .Sullivaii che ha de- 
nunciato numerosi problemi 
di assetto. Problemi ben presto collegati alle presenza nei 
box di John Branard, ex pnrgettista in F.l per Mclaren e Fer¬ 
rari. 


Con Abracadabra Abracadabra, la barca di 

Cardini ritorna sardìni delia classe 50 

Mrnim momd piedi ( 1 5 metri ) è in testa al¬ 
alie regate la classifica dei Campionato 

di VPla mondiale mondiale di specialità del 

ni veld monoidli; disputando a 

Lyminglon. Inghilterra, le 
prove dc'lla qu.arta serie Al 
limone Paul Cayard. lo skipper della sfida aH'Arncrica's Cup 
che è in vantaggio su 11' inglese Juno. 


Baseball nel Lazio Venerdì 26 luglio il ministro 
Toonoll inauoura Turismo, Cirio Tc^noh, 

■ vifii«• inaugurerà il nuovo stadio di 
lo stadio baseball di Nettuno, Roma, 

degli europei'91 

agosto e terminerà l’11. Co- 
stato eirca 7 miliardi, avrà 
7000 posti a sedere cd è già considerilo il più bel «diaman¬ 
te» d'Italia. Con l'Italia parteciperanno all’europeo Olanda, 
Urss. Spagna. Belgio. Svezia. Francia e Gran Bretagna. 


Fcnnico ROSSI 


L’ultima follia di Rinat Dassaiev' 


M II 12 giugno 1988, a Co¬ 
lonia, la nazionale di calcio 
sovietica battè 1-0 l'Olanda: 
due settimane più tardi Gullit 
& Van Basten si sarebbero 
presi la rivìncita nella finale 
di Coppa Europa, ma intanto 
il verdetto di quella prima sfi¬ 
da convinse it colonnello Lo- 
banowski e la squadra a scrì¬ 
vere una lettera a Gorbaciov, 
in cui l’Intero staff reclamava 
•un adeguamento ai premi». 
Le «prestigiose vittorie» vale¬ 
vano ben più della diaria 
giornaliera (50 marchi a te¬ 
sta, circa 35mila lire), specie 
in rapporto a quanto la Fede¬ 
razione sovietica avrebbe in¬ 
cassato per la partecipazione 
agli Europei (2 miliardi e 
mezzo). Il vento della pere- 
strojka iniziava a lambire an¬ 
che lo sport e i calciatori, 
adeguandosi, sognavano già 
il professionismo rampante 
dei colleghi occidentali: 
qualche rublo in più. intanto, 
non avrebbe guastato. 

Per otto undicesimi di 
c^ueU’Armata Rossa, il sogno 
st sarebbe avveralo: anche 
per Rinat Dassalev, che il Si¬ 
viglia acquistò due anni e 
mezzo fa dalla Dinamo Kiev 
per quasi due miliardi, un 
prezzo equo per l'uomo che 
era consideralo il miglior 


Da miglior portiere del mondo ad ex calciatore al¬ 
colizzato e ridotto in miseria: a soli 34 anni, è questo 
il tristissimo destino di Rinat Dassaiev, fino all’SS 
portiere della nazionale .sovietica e della Dinamo 
Kiev, poi emigrato in Spagna al Siviglia sull'onda 
della perestrojka. Il caso-Dassaiev è soltanto il più 
clamoroso: quasi tutti i suoi connazionali hanno fal¬ 
lito l’esperienza «Occidentale». 


niANCBSCO ZUCCHINI 


porlier del mondo. Dassaiev 
però non rispose alle attese: 
le immagini di varie su <ap- 
pellate» fecero il giro del 
mondo. Oggi, a ^ anni, 
un’età che consente a tanti 
altri portieri di restare sulla 
breccia, è già un calciatore fi¬ 
nito: e tuttavia questo è il ma¬ 
le minoro, perché a quanto 
pare l'esperienza occidenta¬ 
le tanto desiderata ha pro¬ 
dotto in lui guai ben più seri. 
Quella dell’ex «numero 1 dei 
numeri I» è una storia molto 
tnste, raccontata qualche 
giorno fa dal «Corriere dello 
Sport»: »Da.ssaiev è sull'orlo 
della miseria, della dispera¬ 
zione, annegato nell’alcool». 
Al secondo grave incidente 
stradale, la polizia spagnola 
gli ha ritiralo la patente; la fa¬ 


miglia lo ha abbandonato, Il 
presidente del Siviglia, Luis 
Cuervas, si è rifiutato di rias¬ 
sumerlo come istruttore dei 
portieri. 

Certo, di fronte alla storia 
di Dassaiev, impallidiscono i 
•fallimenti» come quello di 
Alexandr Zavarov, che dopo 
la poco felice parentesi ju- 
ventina ingrassatissimo e po¬ 
co riconoscibile sta affron¬ 
tando la sua seconda stagio¬ 
ne francese nel Nancy, in cui 
non è nemmeno titolare fis¬ 
so. Lo sbando deH’Armata 
Rossa trasportata in Occi¬ 
dente dalle tante compagnie 
commerciali autorizzate a 
trattare con i dirigenti di Mo¬ 
sca, è stato pressoché com¬ 
pleto: da Belanov a Rats, da 
Mikhailichenko a Protassov. 


Aleinikov continua a essere it 
regista della sua nazionale 
ma il prossimo campionato 
lo giocherà in .serie B. Sono 
almeno 150 i calciatori sovie¬ 
tici che hanno invaso l'Euro¬ 
pa, senza fare la fortuna di 
nessuno. Se ne sono resi 
conto gli emissari sovietici in 
Italia, tanto che neH'aprìle 
scorso a Coverciano in un 
convegno dedicato al «Calcio 
dell’Est», disse Ira le altre co¬ 
se Vladimir Rodionov, rap¬ 
presentante deirUrss: «Sap¬ 
piamo perché i nostri calcia¬ 
tori venuti nell'altra Europa 
falliscono: oltre ai problemi 
di lingua, esistono quelli di 
un controllo su di loro che 
viene a mancare. Prima prov¬ 
vedeva lo Stalo e, sul campo, 
l'allenatore: si sono trovati 
d’un tratto ricchi, liberi di be¬ 
re e fumare quanto vogliono. 
Soltanto la prossima genera¬ 
zione saprà gestirsi meglio». 
Vagis KJiidialullin, uno dei 
pochi casi positivi, dopo l’e¬ 
sperienza francese al Tolosa 
ha invece tirato questa con¬ 
clusione: «li piacere del de¬ 
naro non dovrebbe mai su¬ 
perare quello di giocare: gli 
stipendi alti finiscono per 
guastare la profe.ssionalità. E, 
per qualcuno, sono la rovi¬ 
na». 



Coppa America. I bianccxrelesti favoriti per la vittoria 

Tifa Brasile e Atrgentina 
la preferenza va al tango 


a 



5 


Rinal Dassaiev, 34 anni, portiere del Siviglia e dell'Urss fino al '90 


■■ SANTIAGO DEI. CILE. Cal¬ 
cio c fango nella .■leconda gior¬ 
nata del girone finale della 
Coppa America che vede a 
questo punto l'Argentina favo¬ 
rita per la vittoria finale. Il Bra¬ 
sile si 6 preso la rivincita sulla 
Colombia battendola con lo 
stesso stesso risultato di 2 a 0 
con il quale era stato battuto 
nella fase eliminatoria. Ma se il 
primo incontro della seconda 
giornata (Cile-iArgentina) è 
slato giocato in un acquitrino. 
Brasile c Colombia lo hanno 
(atto in una fangaia. Cionono¬ 
stante è saltata fuori una parti¬ 
ta mollo interessante e com¬ 
battuta. Ed anche con molle 
emozioni. Specialmente quan¬ 
do al 36“ del primo tempo il 
colombiano Rincon su tiro di 
punizione (una vera cannona¬ 
la) ha colpito la traversa della 
porta brasiliana custudita da 
'l'affarci, l-a palla è rimbalzata 
appena fuori della linea della 
porta. In quel momento il Bra¬ 
sile era già in vantaggio con un 
gol di testa segnato al 29° dall’ 
ex romanista Renato, l'uomo 
più pericoloso del Brasile in at¬ 


tacca. Poi, al 7fi“, il Brasile ha 
raddoppialo su calcio di rigore 
tirato dal genoano Branco, 
concesso per attcn'amento in 
area di Joao Paulo. Se In porta 
brasiliana' è rimasta inviolata 
lo si deve in modo particolare 
alla brillante e spericolata pre¬ 
stazione del portiere T.rffarel, 
protagonista di parate spetta¬ 
colari. 

Cile e Argentina hanno pa¬ 
reggiato per 0-0 sotto una 
pioggia incessante c su un 
campo ridotto a un vero acqui¬ 
trino. I sudamericani in gene¬ 
rale non sono abituati a gioca¬ 
re su campi allagati fietchè 
quando piove generalmente si 
sospendono le partite d i cam¬ 
pionato. Ma le esigenze della 
Coppa America hanno costret¬ 
to la confederazione su'Jame- 
ricana a far disputare, comun¬ 
que. i due incontri In program¬ 
ma nella penultima giornata 
del torneo, L’Argentina, scesa 
in campo con medina bello ed 
altamirano in sostituzione ri¬ 
spettivamente di Caniggia cd 
Ennque squalillcali, ha saputo 
(ar Ironie ad un Cile più tenace 


e volitivo, che ha profuso in 
campo ogni energia. I cileni, 
che hanno avuto nel capitano 
fhzarro il miglior uomo, hanno 
giocato sin dal 41 ° in dieci per 
l'espulsione di 'Vanez, reo di 
aver colpito Va'iquez con un 
pugno. Nonostante l'infenorilè 
numerica, i padroni di ca.<ia so¬ 
no stati più pericolosi nella ri¬ 
presa che. per il gioco messo 
in mostra da entrambe le squa¬ 
dre. più aereo e veloce, e stata 
indubbiamente migliore del 
primo tempo. L’argentino Die¬ 
go Lalorrc non è entrato in 
squadra perchè aveva ingerito 
un medicinale decongestio¬ 
nante che contiene rastanze 
proibite dal regolamento anti¬ 
doping. Per evitare possibili 
problemi il medico della na¬ 
zionale argentina, Ernesto 
Guaidc, ha fatto notare all'alle¬ 
natore Alfio Basile che era 
conveniente che il futuro del 
giocatore della Fiorentina ve¬ 
nisse esclu.so. 

La dasslflca: Argentina 3; 
Cile e Brasile 2: Colombia 1. 
Oggi: Argenti na-Colombia, 

Brasile-CiIe. 
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